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Confermate le rivelazioni 
ì del nostro giornale: 

l Amati vende i suoi 
cinema agli americani 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PEll BATTERE LA PROVOCATORIA INTRANSIGENZA DELLA 


CONFINDUSTRIA NELLA VERTENZA DEI METALLURGICI 



Ha visto 
massacrare 
Sharon e 



amici 


Un «rappresentante 
non ufficiale» dei 
colonnelli assiste 



Colloqui nella capitale ellenica tra Papadopulos, 
il col. Ladas e un italiano denominato « P » sul¬ 
la possibilità di « esportare l'esempio greco » 
L’attentato del 25 aprile a Milano opera dei fascisti 


Dal nostro corrispondente 


CGIL, CISL e UIL mobilitano le organizzazioni di categoria - Si conclude positivamente il contratto dei chimici 
Oggi riunione decisiva per i metallurgici dipendenti dalle aziende a partecipazione statale - Un milione e mezzo 
di braccianti in sciopero mercoledì - Gli statali si asterranno il 15 - Nuovo contratto per le case editrici 


Se scelgono 
un Natale di lotta 


30.000 còoperatori 
per le vie di Roma 


S EMPRE più isolata, nel¬ 
la sua cieca intransi¬ 
genza, la Confindustria con¬ 
tinua a resistere: nonostan¬ 
te gli accordi raggiunti le 
settimane scorse nei settori 
dell'edilizia, delle fornaci, 
più recentemente nel ce¬ 
mento e presumibilmente 
nelle prossime ore nella 
chimica e nelle Partecipa¬ 
zioni Statali, la centrale pa¬ 
dronale non vuole cedere 
nella metalmeccanica priva¬ 
ta. Un milione di metallur¬ 
gici, la categoria più impe¬ 
gnata e più forte, quella 
che ha alzato per prima e 
più alta la bandiera della 
lotta e di un nuovo tipo di 
lotta, dovrebbe pagare un 
prezzo ancora più elevato 
del proprio ardimento e 
della propria determina¬ 
zione. 

Si tratta, come ognuno 
vede, di un disegno politi¬ 
co, nel quale le ragioni eco¬ 
nomiche del no si palesano 
sempre più pretestuose ed 
evanescenti. Non si capisce 
perchè ciò che hanno già 
dato in salario, in orario, in 
diritti, in parità fra operai 
e impiegati i padroni del¬ 
l'edilizia e della chimica, 
del cemento e delle Parte¬ 
cipazioni Statali non potreb¬ 
bero darlo i padroni della 
più importante industria ita¬ 
liana: la metalmeccanica. 

Sarebbe vano cercare un 
argomento convincente, una 
spiegazione per questo at¬ 
teggiamento, perchè una 
spiegazione confessabiìe non 
c'è. C’è soltanto un deside¬ 
rio di rivincita, una volon¬ 
tà brutale di vendetta che 
sposta drammaticamente sul 
terreno politico una verten¬ 
za che i lavoratori hanno 
impostato e mantenuto, dal- 
1 inizio fino ad oggi, con coe¬ 
renza e freddezza, sempre 
rei suo naturale alveo eeo- 
nomico-soeiale. 


e della solidarietà operaia. 
Fra i risultati fondamentali 
delle lotte in corso è que¬ 
sto uno di quelli più sicuri 
e pieni di avvenire, anche 
se è ancora difficile valu¬ 
tarne compiutamente la por¬ 
tata- 

Ma proprio la maturazio¬ 
ne di questi più tenaci, in¬ 
scindibili sentimenti di fra¬ 
ternità fra i lavoratori di 
ogni settore, rende possibi¬ 
le oggi un'azione di soste¬ 
gno, di appoggio non plato¬ 
nico e verbale soltanto, alla 
lotta coraggiosa dei metal¬ 
meccanici. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li delle altre categorie, in 
ispeeie le organizzazioni 
orizzontali — Confederazio¬ 
ni e Camere del Lavoro —, 
che rappresentano, istituzio¬ 
nalmente, la solidarietà e 
la forza dell’intero mondo 
del lavoro, dovranno pren¬ 
dere in mano questa que¬ 
stione nei prossimi giorni. 

Alla resistenza ricattato¬ 
ria e politica della Confin¬ 
dustria bisogna opporre un 
fronte di lotta vasto e com¬ 
battivo, nel quale tutti i la¬ 
voratori facciano sentire la 
loro volontà irreducibile di 
farla finita. 

E il governo, il potere 
politico deve anch’esso usa¬ 
re i mezzi che sono a sua 
disposizione — e non sono 
pochi né inefficienti purché 
voglia impiegarli — per in¬ 
durre alla ragione chi non 
vuole ragionare. 


LL’ ORIGINE di questa 


scelta padronale sta an¬ 
cora una volta una illusio¬ 
ne: l'illusione di stroncare 
i metalmeccanici, di pren¬ 
derli per fame, di dividerli 
fra una avanguardia indo¬ 
mabile, e magari decisa a 
tutto e gli altri, fiaccati da 
una troppo lunga e ancora 
indeterminata resistenza 
Ma questo disegno padro 
naie si rivela un sogno ir 
realizzabile per due ragio 
m: la prima è che nonostan 
te le provocazioni già rin 
ruzzate e che potranno ri 
petersi. i metallurgici han 
no adottato un metodo di 
lotta che permette ad essi 
di durare a lungo, più dei 
padroni A questo tipo di 
lotta i lavoratori non rinun 
cerante La seconda ragio 
ne è che la Confindustria 
non può pensare che i lavo¬ 
ratori italiani di ogni cate¬ 
goria possano assistere con 
passiva trepidazione a uno 
scontro senza fine fra i loro 
compagni metallurgici e la 
punta più oltranzista del pa¬ 
dronato italiano. L'esperien¬ 
za dura, ma per tanti aspet¬ 
ti entusiasmante di questo 
autunno sindacale ha deter- 
Biinato una crescita profon¬ 
da della coscienza di classe 


( iERTO, se i padroni man- 
J terranno la loro intran¬ 


sigenza caparbia nuove e 
dure settimane di lotta si 
preparano. Le fabbriche e 
le piazze d'Italia vedranno, 
anche nel periodo delle fe¬ 
ste che si avvicina, i cortei 
e le manifestazioni, migliaia 
e migliaia di lavoratori con 
le loro famiglie. 

Non è questa la nostra 
scelta. Dopo tanti mesi di 
sacrifici e di impegno anche 
i metallurgici come ogni 
altro lavoratore vorrebbero 
trascorrere le feste in pa¬ 
ce. Ma se l'atteggiamento 
padronale non cambierà nei 
prossimi giorni, se ciò che 
è stato concesso — e senza 
cataclismi — negli altri set¬ 
tori venisse ancora negato 
ai metallurgici, essi non 
avrebbero altra alternativa 
che la continuazione della 
lotta, con l'appoggio consa¬ 
pevole degli altri lavoratori 
e della grande maggioran¬ 
za del paese. 

I sindacati compiranno in 
ogni caso il loro dovere. I 
grandi problemi da risolve¬ 
re, prima di tutto la chiu¬ 
sura positiva dei contratti 
di lavoro e poi lo sviluppo 
delle lotte già iniziate per 
le riforme, esigono oggi più 
che mai un movimento uni¬ 
to. delle organizzazioni forti 
e decise, capaci di affronta¬ 
re anche situazioni difficili 
e di vincere le resistenze 
più pervicaci dei nemici di 
classe. E’ questo il modo 
proprio del sindacato di 
contribuire alla crescita de¬ 
mocratica e al progresso 
deU'Italia. 

Luciano Lama 



Siamo alla stretta per le vertenze dei chimici 
e del metalmeccanici dipendenti dalle aziende a 
partecipazione statale. La Confindustria continua 
a respingere le richieste dei sindacati per quanto 
riguarda i metalmeccanici delle aziende private. 
Un milione e mezzo di braccianti scendono in 
| sciopero il 10 per il rinnovo «lei patto nazionale, 
j I dipendenti delle case editrici hanno ottenuto il 
' contratto. Gli statali si accingono all’astensione na¬ 
zionale del 15. I medici deLFENTAS scioperano l‘R, 

il 9 il 10. OtJAtfn p il mia dm fio! mAintìlftrttrt fri r, 


il 9 e il 10. Questo è il quadro del movimento sin 
dacale alla fine della settimana. 

1 La situazione è stata esaminata ieri dalle segre 
tene della CGIL, delta CISL e delia UIL le quali 
— informa un comunicato congiunto -- t hanno gin 
tiicato che. dopo la positiva conclusione delle ver 
lenze degli edili, dei fornaciai, dei cementieri e 
categorie minori e di fronte agli sviluppi positivi 
delle importanti vertenze dei chimici, dei metal 
meccanici difendenti da aziende a partecipazione 
statale, e di altre categorie, la rinnovata infransi 
gonza ridia Confindustria nella vertenza dei metal 
meccanici delle aziende private assume l'aspetto 
rii un tentativo di rivincita per colpire, attraverso i 
metalmeccanici, tutti i lavoratori italiani ». 

f. 1 e .segreterie confederali. neH’esprimem piena 
solidarietà ai lavoratori metalmeccanici m 
hanno invitato tutte le strutture delle organizza 
j zioni del settore industriale ad un incontro con 
| giunto per la giornata di mercoledì a'.>- ore Iti 
j presso la CISL allo scopo di decidere concrete in; 

| ziat’.ve a sostegno della lotta dei meta ime carnei e 
I al fine di dare una precisa risposta alla sfida della 
I Confindustria. 

« I-e Confederazioni sì riservare di convocare le 
strutture orizzontali per l'esame della situazione e 
le conseguenti decisioni ». 

¥.’ chiaro, dunque, die in appoggio ai metallur 
Ciri privati si stanno mobilitando tutti > lavoratori 
dell'industria ed appare assai probabile ( he. se la 
Confindustria insisterà nella negativa, si giungerà 
ad uno sciopero nazionale di tutto il settore indu¬ 
striale a brevissima scadenza. A PAG. 4 



LONDRA, ti. 

La dittatura greca mantie¬ 
ne contatti permanenti con 
clementi di estrema desila 
| che meditano la ripetizione del 
» colf),) dei colonnelli » m Ita¬ 
lia. Un documento confiden¬ 
ziale. pervenuto da fonte at¬ 
tendibile al Guardian, rivela 
l'esistenza di una rete d in¬ 
formazione attraverso i cana¬ 
ti diplomatici greci nel nostro 
paese. Il giornale londmc:, è 
in possesso della copia foto- 
statica di una lettera firmata 
dal direttore del ministero de¬ 
gli Affari Esteri Michael Kot- 
takis (su incarico del Primo 
ministro Papadopulos) e in¬ 
viata da Atene all'ambascia 
ture greco a Roma, Poumpou- 
ras. 

Il testo dimostra al di là di 
ogni dubbio il collegamento 
deU'ambusoiatn greca di Ro¬ 
ma con gruppi di neofascisti 
italiani. Kottakis (a nome di 
Papadopulos) consiglia -t pru¬ 
denza ». cioè maggiori pre¬ 
cauzioni per evitare l'identi- 
(leazione scoperta delle < atti- 
vita dei nostri amici italiani 
con le autorità greche uffi¬ 
ciali ». 

A tal fine — dice il mes¬ 
saggio — l’ambasciatore in fu¬ 
turo < dovrà indirizzarli a cer¬ 
care assistenza tecnica presso 
il nostro rappresentante non 
ufficiale nel paese ». I milita¬ 


ri di Atene hanno un loro a- 
gentc m Italia. 

Accluso a 1 Li lettera c’è un 
rapporto inumerò 7) in cui si 
analizza la situazione italiana 
lai maggio 19tl!)) e viene fatto 
nn bilancio dei successi e del¬ 
le diflieolta dei tentativi di 
complotto In osso si fa rito 
rimonto ad una ■/ recente ri 
,'i!a » a Papadopulos e al co¬ 
lonnello I.ada.s eompaitn da! 
'.'italiano * P -, 1.'argomento 

in discus'inne durame lo scam¬ 
bio di vedute, ad Atene, erri 


stato la possibilità di •: espor¬ 
tare l'esempio greco ». « P » 
avrebbe illustrato la scarsa 
esperienza dell'esercito italia¬ 
no (a differenza dello Stato 
maggiore greco") noi lavoro co- 
spintono per un attacco sov¬ 
vertitore del regime demo¬ 
cratico. 

Nel colloqui') il colonnello 
Ladas aveva poi sottolineato 
rinifiortanza della polizia a 
questo fine. Im v icenile gre¬ 
che hanno insegnato — avrei) 
he detto Ladas — quanto sia 
essenziale elio i capi della po 
lizia e i loro esecutori siano 
in grado di operare per linee 
interne, senza intermediari, 
preparando i loro piani in as¬ 
soluta r.egretezza e con la ge¬ 
stione dirotta del colpo di 
Stato. 

Il settimanale Ohserrer pub- 

Antonio Bronda 


(Seguo in ultima pagina) 



Le rivelazioni del « Guardian » si commentano da sole. Esse 
comportano tre provvedimenti precisi: 


Susan Atkins furila foto) ha deposto ieri da¬ 
vanti a un gran giuri federale sulla strage 
di villa Polanski c sugl! altri delitti della 
« famiglia » del i Dio-Satana » Charles Man- 
son per il quale è stata chiesta l'incrimina¬ 
zione. Domani, sarà decisa la sorte dell'in¬ 
credibile gruppo A PAGINA 5 


1) 

2 ) 

3 ) 


l'allontanamento Immediato dell'ambasciatore dei colon¬ 
nelli presso il Quirinale; 


la scoperta e la espulsione dell' « agente non ufficiale » 
di Atene in Italia; 


l'arresto di coloro i quali intrattengono con i rappresen¬ 
tanti dei fascisti greci rapporti tali da configurare II 
reato di attentato alla sicurezza dello Stato. 

E' Il minimo che il governo possa fare per dissipare ogni 
tipo di equivoco sul suo atteggiamento rispetto a fatti di que¬ 
sto genere. Non c'è neppure bisogno di aggiungere che non 
vi può essere alcuna esitazione sul voto che bisognerà dare 
in sede di Consiglio d'Europa. 


Un gesto irresponsabile del segretario del partito socialde¬ 
mocratico per rilanciare il ricatto quadripartito o elezioni 


Ferri tenta di coinvolgere Saragat 




Il leader degli scissionisti rivela i tempi dell’« operazione » programmata dal PSU: entro 
il mese di gennaio la crisi e il governo a quattro, o lo scioglimento anticipato delle Camere 


A pagina 2 


Trentamila cooperatori provenienti da ogni parte d'Italia hanno 
manifestato ieri nel centro di Roma, sfilando in corteo per 
reclamare un nuovo indirizzo economico del governo e solle¬ 
citare misure contro il carovita, per una nuova polìtica delia 
casa che spazzi via la speculazione e per il progresso delle 
campagne A PAGINA 4 


AI LETTORI 


L'influenza dilaga 


I virologi 
sospendono 
lo sciopero 
per preparare 
i vaccini 


Raggiunta l'accordo per I poligrafici, il nostro giornale torna a 
uscire Quest'oggi a 16 pagine e da domani a 12. Chiediamo ai nosfrj j 
lettori tenendo conto di quello che le difficoltà dì questo periodo 
hanno rappresentato per loro, di considerare quello che rappresen¬ 
tano oggi Per il giornale e per il suo avvenire. 

< La campagna per la raccolta degli abbonamenti, che in qual¬ 
che provincia ha stagnato e ci vede in quatche regione in note¬ 
vole ritardo sui nostri propositi, deve essere ripresa e condotta 
avanti con forza ». I) lavoro per raccogliere decine e decine di 
migliaia di abbonamenti per l'anno delle elezioni, interessa tutto il 
partito e impegna quindi tutte le sue istanze e tutte le sue orga¬ 
nizzazioni. Non ci può essere un Comitato o una Sezione che possano 
ritenersi esentati, non solo da un piano di impegni, ma dal con¬ 
trollo assiduo dell'esecuzione. 

Un carattere specifico di questo lavoro è però il peso decisivo 
che ha l'impegno individuale, la ricerca personale dei potenziali 
abbonati. L'attività tenace per assicurare che ai rinnovi si ag¬ 
giungano nuovi lettori, associazioni, militanti politici e sindacali 
dipende da chi li conosce più da vicino. E' chi lavora con loro 
che può farli diventare abbonati a * l'Unità », un giornale che è 
indispensabile per chi si occupa del lavoratori Italiani. 


.. :r.:.ix-r,za * *pì?:a.c » cor. 
f:n :a ad ersare. Ier. e 

**.v<7 virus cau 

si d: larvo rriaiar.no e ora c: 
«: accinge a preparare il vacci 
ro. Magra consola zi or,e: sara 
pronto ad epidemia passata. E’ 
mancata. ingomma. la tempe¬ 
stività. anche perchè lTstituto 
s .peroro di sanità è bloccato 
callo sciopero. 

Ier. l'a.ssemblea del persona¬ 
le deil'I'-tituto ha autorizzato 
li laboratori di virologia a ri¬ 
prendere latinità in modo da 
accelerare il controllo dei vac¬ 
cini anu-influenzalt. Questo epi¬ 
sodio mette in ev ider.za In re 
sponsabiktà del governo che da 
ann. rifiuta le proposte ni ri¬ 
forma dellTstituto causando un 
progressivo deterioramento dei 
servizi di ricerca e di control¬ 
lo cori tutte le gravi conseguen¬ 
ze che rio comporta per la di¬ 
fesa della salute pubblica. 



I TDT)/A QITT A]Vf 11 rnallacro di Song My ha sconvolto la coscienza del mondo a 

J LA*lv\J isiXlllVv/ LjU U t Aili X Ì.T xm.ITl. di milioni di americani. Ogni giorno giungono nuovi terrificanti 


particolari- Domenica 14 l'Unità pubblicherà un numero speciale, « Libro nero sul Vietnam », per una grande diffusione straor¬ 
dinaria che testimonierà la solidarietà dei damocratici italiani con II popolo vietnamita e la volontà di intensificare la lotta par 
la fine di quest'aggressione sempre più barbara A PAGINA ? 
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PAG. 2 / véla italiana 


l’Unità / domenica 7 dicembre 1969 


Le polemiche sul «Manifesto» 


Il ricatto socialdemocratico su quadripartito a gennaio o elezioni 


Né monolitismo 



Abbiamo condotto una battaglia alla luce del sole e siamo approdati ad 
una conclusione non burocratica, ma politica; abbiamo deciso di por¬ 
tare avanti la linea del XII Congresso e di rafforzare l'unità del partito 
attraverso un ulteriore effettivo sviluppo della sua vita democratica 






Che la stampa di destra e 
socialdemocratica si sarebbe 
gettata r.ul caso de il Mani 
lesto non solo per rilanciare 
un'ennesima campagna antico 
monista, ma secondo una tat¬ 
tica t radi/.mnale ben nota, per 
condizionare socia, ivi sini¬ 
stre democristiane ed altre 
forze democratici»:, uni n me 
no coerentemente, impelliate 
nella battaglia per impedire 
tino spostamento a .les i., del 
la direzione politica ere cesa 
scontata. Di ciò naturalmen¬ 
te. la Direzione ed il L(; bel 
nostro Partito, si sono seni 
pre preoccupati, non già per 
opportunismo politico, ma per 
In consapevolezza che anelli: 
le vicende interne di un par¬ 
tito come il nostro, non solo 
si ripercuotono sulle vicende 
politiche nazionali, ma di più 
costituiscono un punto di ri¬ 
ferimento, attuale e di pio 
spettivi!, di grande imp irtan- 
7 a per tutte le forze alili lot¬ 
tano per il socialismo e a: pi¬ 
llino ad un rinnovamento del¬ 
la sueicia nazionale. Nella!- 
frontale ì delicati e compì es¬ 
si problemi sollevati lad'ini¬ 
ziativa de II Manifesto il no¬ 
stro partito ha seguito una 
linea di principio (evidente¬ 
mente non di principi astrat¬ 
ti si tratta), conducendo tut¬ 
ta la battaglia politica n' 1 » 
luce del cole, investendo del¬ 
le questioni tutti gli iscritti al 
Partito, e dando in questo 
modo, anche agli amici ed 
agli avversari la possibilità di 
discutere e polemizzare con 
conoscenza di causa. Siamo 
perciò sicuri di avere da'. ) •: 
di dare un esempio, non so¬ 
lo di rigore rivoluzionario, ma 
al tempo stesso di serietà, e 
ci 1 democrazia, che non cono 
sce l’uguale nella condotta 
di nessun altro partito Ita¬ 
liano. .Sotto questo riguardo 
(ma anche sotto molti altri, 
per i contenuti della battaglia 
politica) risulterà sempre più 
evidente che le ragioni e 1 
principi della vitn interna di 
un partito rivoluzionario (del 
suo sviluppo democratico e 
della sua unità) non sono af¬ 
fatto in contraddizione, ma 
anzi concordano, con le ra¬ 
gioni e gli obiettivi del rin¬ 
novamento democratico del 
Paese. 


Lotta 

politica 


Agli attacchi delle destre e 
dei socialdemocratici, non ab¬ 
biamo nessuna risposta da da¬ 
re. Essi, semmai ci conferma 
no che abbiamo seguito la via 
giusta. 

Vogliamo invece dare anco¬ 
ra alcune precisazioni e ri¬ 
sposte innanzitutto a coloro 
che — come L’Astrolabio, Set- 
tegiorni ■— si sono posti e ci 
pongono interrogativi seri ed 
anche ad altri che — come 
l’Avanti! o 11 Popolo — pur 
non mancando di approfitta¬ 
re della vicenda per fare un 
po' di propaganda contro il 
nostro partito, mostrano tut¬ 
tavia. talvolta cadendo in con¬ 
traddizione, una consapevolez¬ 
za della complessità dei pro¬ 
blemi. 

Innanzitutto, ri sembra sa¬ 
rchilo tempo di non usare più 
per il caso in questiono, ter¬ 
mini come: « misure ammi¬ 
nistrative» o <t hunieratiche » 
e simili. Ma come! Per mesi 
si svolge una lotta politica 
pubblica, confluita con il 
rispetto rigoroso di tutte le 
regole democratiche r statu¬ 
tarie, attorno a grandi que¬ 
stioni politiche e di orienta¬ 
mento <e non. come accade 
In tanti partiti italiani, per 
oscuri giuochi e lotte di po¬ 
tere. lotte di vertice, che si 
svolgono nel segreto): comi- 
si fa a parlar.,- di «misuie 
amministrative » di « burocra- 
!:«:nn » ere ' 1 E' vero clic que¬ 
sta io:*a poi::ma ha approda¬ 
to ari una rottura, ad una se¬ 
parazione di un gruppo dal 
parteo. No’ avevamo sperato 
e lavorato perche si potesse 
evitare. Si è dovuto constata¬ 
re che non era possibile. Ei 
radiazione ha sancito tale rot¬ 
tura. Non è. questa, una con¬ 
clusione politica, un fatto po¬ 
litico? 

Del resto, 1 promotori del 
Manifesto non hanno, anco¬ 
ra una volta, esplicitamen¬ 
te dichiarato <su L'Espresso ) 
che questa è la conclusione di 
un dissenso c antico ». « non 
più contingente e tattico » su 
problemi d: strategia, che in¬ 
vestono il problema « di fon¬ 
do dell’unita del partito »; e 
che, perciò, hanno deliberata- 
mente # violate le regole del 
partito »? Ora, ognuno è pa¬ 
drone, se lo ritiene di sepa¬ 
rarsi da un partito a cui si 
aderisce per libera e volon¬ 
taria decisione. Ma, a questo 
punto, non ha senso definire 
< misura burocratica » o 
« provvedimento repressivo ». 
una decisione politica, demo¬ 
cratica e statutaria che pren¬ 
de atto di una rottura 

Ci si obietta: perche, dopo 
il Comitato Centrale dell'otto¬ 
bre. che ha aperto un dibat¬ 
tito in tutto il partito, a me¬ 
ta novembre la Direzione ha 
emesso un comumc; to che 
definiva come nuovo atto fra¬ 
zionistico la pubblicazione di 

Tulli I senatori comunisti 
seno tenuti ad essere pre 
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta pome 
ridiana di mercoledì 10 e 
alle sedute di giovedì 11 di¬ 
cembre per lo statuto del 
lavoratori. 


un alt io numero de II Mani¬ 
festo v I.a risposta è sempli¬ 
ce, per chiunque sia Informa 
to ed abbia letto gli atti del 
Comitato Centrale deH’o'tohre 
(pubblicati in voltili»:). In 
rn»-l Comitato (.'entrale i prò 
motori della rivista avevano 
affermato una celta disposi¬ 
zione a correggere talune lo¬ 
ro posizioni, ad accettare il 
dibattito all'interno del parti¬ 
to. Pubblicando l’ultimo nu¬ 
mero della rivista, nel (piale 
per di piti si riaffermava la 
validità di una iniziativa chi* 
il CC aveva giudicato frazio¬ 
nistica, si compiva un chiaro 
atto di rifiuto dell’invito a lo¬ 
ro rivolto dal CC, di desisi**, 
re appunto, da ulteriori atti¬ 
vila frazionistiche. 

Vita 

democratica 

La questione, dunque, torna 
al plinto di partenza; al pun¬ 
to ribadito con chiarezza dal 
compagno ncrlingtier nel suo 
irrecedente articolo: il PCI ri¬ 
fiuta il metodo dello frazioni. 
Nè monolitismo, nè frazioni¬ 
smo; ma sviluppo di un li¬ 
bero dibattito e della vita de¬ 
mocratica. del Partito, senza 
cristallizzazione di linee con¬ 
trapposte in frazioni a grup¬ 
pi; giacché, come è nell’espe 
rienza di tutti 1 partiti (ed il 
nostro, come grande partito, 
di massa, rivoluzionario e de¬ 
mocratico. partito di lotta, è 
diverso dagli altri!) la cri¬ 
stallizzazione di posizioni in 
frazioni contrapposte ostaco¬ 
la, ed alla fine impedisce, una 
libera dialettica democratica, 
fa degenerare in tutti 1 sen¬ 
si la vita del partito, ne com¬ 
promette l'unità politica, la 
capacita di lotta, la stessa se¬ 
rietà. E, cpieste, sono per noi 
caratteristiche essenziali che 
vogliamo tutelare e rafforzare. 

Ma, ci si domanda, non si 
poteva, comunque, tollerare 
ancora? Vogliamo nuovamen¬ 
te dare una risposta esplicita. 
Una volta che un partito su¬ 
bisce — senza condurre una 
battaglia politica coerente — 
la iniziativa unilaterale di un 
gruppo che viola e per di più 
proclama il diritto di violare, 
un principio essenziale del 
partito stesso. Liscia andare 
avanti un processo che intac¬ 
ca e muta il suo stesso mo¬ 
do di essere: le conseguenze, 
allora, sono di portata gene¬ 
rale. Nei fatti, il nostro parti¬ 
to nel complesso, se si guar¬ 
da all’intero territorio nazio¬ 
nale, non ha subito guasti per 
l’iniUativa frazionistica e scis¬ 
sionistica del Manifesto: pero 
in alcuni punti, (in alcune se¬ 
zioni di Roma, di Napoli, di 
Cagliari, di Bergamo) il fra¬ 
zionismo aveva attecchito. In 
qualche caso, ini provocalo 
una degenerazione del dibat¬ 
tito e della lotta politica, in 
forme che nulla piii hanno 
a che fare con la democra¬ 
zia, e tanto meno con le ina¬ 
lienabili caratteristiche di un 
partito rivoluzionario, provo 
candii tra l’altro in alcune 
.sezioni — anche per un deli¬ 
berato metodo di lotta di lo¬ 
ro dirigenti — rallonianumen 
to dal dibattito e dalla vita 
politica della massa degli 
iscritti, e tutto riducendo ad 
una contestazione preconcetta 
e globale, e ad attacchi intuì- 
tenibili, da parte di taluni 
gruppi legati da un vincolo 
frazionistico o da un animo 
fazioso. Ora, e evidente che, 
per quanto marginai! e circo- 
scritti siano dei focolai fra¬ 
zionisi ai, e mnsi.iiM liberar- 


La linea del 
XII Congresso 

Vuol dire, ques'o, die il ».»>- 
stro parlilo tenie il commu¬ 
to sui temi politici e strate¬ 
gici? Vuol dire, cne d ora in¬ 
nanzi, lo ostacolerà e ciré ten¬ 
de a darsi un regime che 
non consenta la manifestazio¬ 
ne del dissenso, che è inca¬ 
pace di reggere alle critiche? 

Ma ciò è semplicemente as¬ 
surdo. Noi consideriamo, an¬ 
zi, un fatto altamente positi¬ 
vo che la battaglia contro la 
iniziativa frazionistica sia sta¬ 
ta e s:a condotta dal partito 
in modo tale, da chiamare 
tutti ì compagni a discutere 
di questioni centrali della no¬ 
stra politica, l'mternazionah- 
smo; la via italiana al socia¬ 
lismo; 1 problemi della de¬ 
mocrazia e dell'unita di un 
partito rivoluzionario e l'esi¬ 
genza di un ulteriore svilup¬ 
po delia vita democratica del 
partito stesso e del suo rin¬ 
novamento. E, d'altra parte, 
die un tale dibattito sia ,n 
atto, e un fatto: e nessuno 
potrebbe impedire la circola 
zione delle idee, di tutte le 
idee, sia di quelle presenti nel 
movimento operaio e diverse 
dalle nostre, sia di quelle de¬ 
gli avversari. 

Certo, quando si deve re- 
spingeie un attacco contro il 
partito, quando si deve com¬ 
battere per difendere la sua 
unità, ce sempre il pencolo 
ni una reazione che porti ad 
un irrigidimento, per un cer¬ 
to periodo, su posizioni con¬ 
servatrici. (E dobbiamo dire 
che i promotori del Muni’e- 
sto hanno fatto del loro me¬ 
glio per quanto essi poteva¬ 
no, per spingerci su una tale 
strada, e ciò s:a nel campo 
interno, sia nel vampo inter¬ 
ri»/»»:;»»* ). àia il partito ha 


seguito una linea tale, da com¬ 
batterò in partenza tali con 
scgueuze dannose: ed il CC, 
i suoi organi dirigenti han¬ 
no deciso di portare avanti 
la linea del XII Congresso, 
di superare gli episodi dj fra¬ 
zionismo e rafforzare Punita 
del partito attraverso un ul¬ 
teriore effettivo sviluppo del- 
lu sua vita democratica. 

Infine. Noi non abbiamo mal 
negato elio vi sia una corre¬ 
lazione Ira gli obiettivi politi¬ 
ci dello sviluppo democratico 
del paese, della conquista e 
costruzione (li una democra¬ 
zia socialista, fondata su una 
pluralità di forze politiche e 
di organizzazioni autonome da 
una parte e, dall’altra, il re¬ 
gime (Il un partito rivoluzio¬ 
nario che lotta per ta¬ 
li obiettivi. Nel partito vi s» 
no, e devono essere sviluppa¬ 
ti, alcuni elementi che prefi 
gurano la società socia.»»», 
innanzi tutto perchè è il par¬ 
tito della classe operaia <• del 
le masse popolari, e privile 
e animato da ideali .li giu 
sti/.ia, (Il eguaglianza, di soli 
darietà, di democrazia, ili li 
berta. Ciò che abbiamo supe 
rato ò la teoria secondo la 
(piale il partito come tale deb¬ 
ba prefigurare la soeie’à e lo 
Stato socialista. Il partito, se 
condo noi, è, e dovrà essere 
cosa diversa e distinta dallo 
Stato, e dalla società intera. 
Diversamente, da un lato si 
ricade in una concezione in¬ 
tegralista dello Stato e del par¬ 
tito stesso (nessun parti'o. da 
solo, attraverso il suo inter¬ 
no regime, potrà mai piena¬ 
mente garantire il carati. :re 
democratico di uno Stato»; 
dall’altro lato, si offusca la 
funzione specifica di un par¬ 
tito — e segnatamente (li un 
partito rivoluzionario — che 
è quella di essere parte, di 
lottare per la trasf orni azione 
della società e. oggi, per qu in¬ 
to riguarda il nostro partito 
ed il nostro paese, di lotta¬ 
re per obiettivi politici di im¬ 
portanza vitale per la difesa, 
lo sviluppo ed il rinnovamen¬ 
to della democrazia indiana 
sulla via del socialismo. 


In crisi In giunta 
comunale 

Bari: 

cade 


Paolo Bufalini 


BAH I. r,. 

La giuri!» <ii cf-iitroàni 
sten (li<- aiiiininistr.iva il 
comune di Bari si ( - dimes¬ 
sa, dopo il fallimenti» delle 
trattative tra i partiti della 
Coalizione (DI’. USI e DSU) 
ad .i volate per risolvere lina 
cria che si trascinava da 
«Incesi mesi c che n\ev» 
paralizzato 1’.utilità della 
giunta, orili.n me.ipaee di 
affrontare i grandi prohit- 
mi della citt». 

Prendendo allo della mio 
va situazione, il rombato 
cittadino de! PCI ha affer¬ 
mato. in un comunicato, 
che « una pratica politica 
di compromessi, con grossi 
interessi con.se ria tori e reti- 
ditirri ha paralizzato tuta 
giunta nella (piale notevole 
era il jx-so della destra de 
mocrisliann e della social¬ 
democrazia ? ; ora la via 
per uscire dalla « risi — con 
timia il comunicato -- e per 
affrontare predo e bene i 
problemi che urg.i.n, »■ < Ite 
non possono subire indugi 
sta in una lotta politica che 
unisca la sinistra e scoafig 
ga il blocco degli interessi 
e delle forze* conservatrici 
che hanno trovato nella so 
cialdeinocrazia un nuovo 
centro di organizzazione e 
di difesa. 

La prossima riunione del 
Consiglio oMnuimle si svol¬ 
gerà il 15 dicembre. 


Dalla nostra redazione 

FIRKNZK. f» 

11 procuratore generale Ca¬ 
lamari ha denunci.ito i vigili 
urbani di Firenze c digli altri 
comuni della Toscana che 
hanno partecipato allo sciope¬ 
ro nazionale del 1!» novembre 
scorso per r abbandono collet¬ 
tivo di pubblici uffici, impie¬ 
ghi. servizi o lavori » (artico¬ 
lo ,'tìll del Codice penale) che 
prevede una pena fino a due j 
anni di it-cIuMone. L'.irtio»!»» 
.'DO del Codice penale prende 
anche che i * capi, promotori 
od organizzatori » s..nn puniti 
con la reclusione da due a 
cinque anni. 

Il nuovo grave atta contro 
la libertà ili sciopero \» in¬ 
quadralo nella lotta di repres¬ 
sione scatenata m questi ul¬ 
timi tempi dalla Pr.*cura 
generale. Ma il procuratore 
generale è and.è-* oltre ogni 
aspettativa. Egli, di sua mi- 
z.af.ia. aveva inviai*» ai co 
mandi dei vigili urbani e ai 
comuni una lettera con la 
quale ricordava che avrebbe 
promossa azione penale c«»n- 
tro i vigili aderenti allo scio¬ 
pero: essi dovevano astener¬ 
si in quanto debbono conside¬ 
rarsi agenti di polizia giu¬ 
diziaria dipendenti dalla Pnv 
cura generale. Una vera e pro¬ 
pria minaccia che ora si è tra¬ 
sformata in una denuncia a 
carico di centinaia e centinaia 
di vigili urbani di Firenze e 
della T.ocana. 

Non siilo, ma sembra che il 
procuratore generale sia orien¬ 
tato ad estendere l'neca-i di 
concorso in t abbandono col¬ 
lettivo di pubblici uffici * an¬ 
che ai sindacalisti quali pro¬ 
motori dell'agitazione. I-e or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL e FU,, appena 
conosciuto l'intervento arbitra¬ 
rio della procura generale, 
hanno diramato un comuni¬ 
cato nel quale « ravvisano un 
atto intimidatorio contro la 
categoria » e una violazione 
del diritto di sciopero sancito 
dalla Costituzione. Pertanto le 
tre organizzazioni invitano gli 
organi sindacali nazionali a in¬ 
tervenire presso le autorità. 

Sulla questiono è stata pre 
M-ntata utùnterroga/ione alla 
Camera: essa reca la firma 
di tutti i deputati toscani 
del IVI 

• • • 

‘"MANIA e 

La procura della Repubblica 


Il segretario del PSU rivela i tempi dell'operazione di destra • Il grave 
riferimento allo scioglimento delle Camere - Piccoli sostiene la manovra 
scissionista attaccando De Martino e Forlani e facendo una rivelazione 
sul 1960 - Una risposta socialista al PSU 


Grave decisione della Procura di Firenze 

Denunciati in Toscana 
i vigili urbani 


•li Cat.ima ha inà'.-t.iti» un fa 
s-.-u<i'i> di i VM relativi a! rea 
tl» (il .1 l,i SI ad« Mlll co!»-! tivù (il 
pubblico servizio » lu i confronti 
• ii circa -Uè vigili urbani cala¬ 
ne-.! (si un uflici.iV «le'à, 'dc-.-n 
<»>:p.» clic >i -un-, a-tcuut: ;kt 
tre giorni da’, servizio aderendo 
,»'•» sciopero ;>:«>■ :n:i;.i!n «lai 
n ndacat: |>cr i dipen leni: <l"g.i 
filli ItH-.ta. 

• * « 

PALERMO, t; 

Ancora d, mino* e incrimi¬ 
na.Urtili contro i lavoratori pa 
Icrimtani. unitag-«rn>ti in que¬ 
sti mesi di vivacissime lotte 
contrattuali c aziendali. 

La UnxTira ha spiccato sta¬ 
mane -‘17 mandati di compari 
zaini* per Uè n:< ialnuvcamc; 
dei grandi cantieri edili Pi.ug 
g;a e per 17 o-p, <i»!:<n de! 
Civico e dello Psichiatrico, da 
mesi ««fi -ni :;x t’.d o. 

I canta risii devono rispon¬ 
dere di violenza pnva'.i ag¬ 
gravata. 1 *^ un picchetto 
gaui/zato iti occ.is ime de!»o 
5*'..»;vr<> genera’»* del 11» -ìor 
so. Identica Paecu-a per i di¬ 
pendenti dell'ospedale 
« « • 

PISTOIA, fi 

I-a CGIL di Pistoia ha cl.f 
fuso in comunicato nel quale 
protesta por la denuncia di 
180 lavoratori ohe hanno par¬ 
tecipato a manifestazioni du¬ 
rante gli scioperi di quos’e 
ultime settimane: fra questi, 
vi sono 64 vigili urbani <-d 
oltre 50 dipendenti della Car 
tura della Lima. I vigili ur¬ 
bani scioperarono por la man¬ 
cata approvazione di alcune 
deliberazioni comur.au riguar¬ 
darti miglioramenti 'alaria:.: 
alla Lima, invece, fu »x cupo¬ 
la la fabbrica. 

I giovani de 
contro il 
quadripartito 

RIMISI, fi. 

All:, conferenza orcun zzata a 
del Movimento giovando della 
IX' »' iniziato il dibatt.to su ’a 
relazione del delegato raziona 
lo Ponaàimi. l a discussione si 
accentra sui temi pr.rx■gi.i'.t òi-ì 
momento poAt-oo, I gsi.am de 
si pronunciano contro la r:e.i.- 
7: uno di un governo quadripar- 
t.:»i e contro io eà/ioni ;\iù- 
tc+ie antteipate. Ess: sollecita¬ 
no una più s'retta alleanza tra 
IX‘ c USI nel quadro »i. una 
«malva strategia t ea > I 
lavori .fella conferenza termine¬ 
ranno lunedi. 


j I Socialdemocratici hanno , 

| brìi-» iiim-nt» rivelato qual e 
I il loro piano jx-r giungere a 
i gennaio lessi hauti», anche 
t lessato uri termine. |x r dar»- ! 

, mi carattere (li ultimatum .il 
la loro sortita jroliliiai alla 
lorina/ioin- di un governo 
quadripartito !)(.’ Poi Poi 1 -URI » 
», allo .scioglimento anticipati» » 
d« Ile U.iim re. Lori una m’.t r- I 
, vista al roto».ilio di destra j 
(lente. Mani», Ferri »er»a di I 
(oimolgere invspinsahiltu» li 
. te il La],., li» Ilo Sta’», m una j 
| ulano', l a ispirata ad una drarn 
I iiiali//a/i<ine di lla situa/i'-i » 

! d*l paesi- ed al!»- classiche 
i tesi aiiticomuiii'te degli se s 
j sionisti. Secondo il segretario 
ilei PSU. si dovrebbe « ginn 
fiere « una decisione r <* dopo 
Salale e c-nnunque entra il 
ine e di fiennaia ». 

i Vr la » anfii.i t ». e. ••ma 
tiv» av v i.ila dall» DL. «pi n j 
di. v lei» [xi.a.i una se.i'l» n/a j 
1 di alcune .->eUim,t:i»-. :r.i-.c<»rs>- 
1 le quali — a qu.iftt»» * * u'bra -- 
I dovrebbe essere ajs-rta. da 
• destra, una tini di governo 
] con rintontì) di spingere il 
! PSI e la 1X1 alla formazione 
| di un governo di coalizione 
j ([).'<» qs-tt ìv a (Inanimente re 
: spinta dalla riunione dei se¬ 
gretari delle Federazioni socia 
lisie): in mancanza di un a» 
(orilo, afferma Ferri — <*«i I 
' l'aria di ehi. pur costituii j 
i do una piccola minorali/» m ; 
i Parlamento, erede ih essere i 
i in «grado di preannancian- 
; gravi i|«-ci'iou : i ricorrere- j 

! rao alle elezioni t. \ 

j La sortita del segretario de! j 
! partito scissionista non è iso > 
! lata. Nello stes-o tempo in j 
j etti le agenzìe di stampa dii- j 
I fondevano il t«*sto della sua i 
I intervista. l'ex segretario del { 
! la TX’, Piccoli, faceva distri 
buire alcune frasi di un suo 
discordo, di polemica nei con¬ 
fronti di Di* Martino ed anche. 

:n alcuni punii, nei confron¬ 
ti dell’invito di Forlani a non 
i creare esagerati allarmismi. 

Ma veniamo a Ferri. Egli 
afferma che * cosi non può 
durare a lungo *•, perchè pur 
non trovandosi l'Italia in una 
situazione di emergenza, « il 
tempo incomincia (i stringere ». 

Si deve «póndi fan* il tenta¬ 
tivo per il quadripartito, per¬ 
chè !** cose non possono anda¬ 
re avanti t straccamente » fi 
no a primavera, conte vorrch 
bero i socialisti. Ciò che oc 
corre — secondo Ferri — è 
un impegno ferreo p»*r la « de- 
limitazinrir della maggiorati- 
m ». in sede nazionale e negli 
enti locali. 

Come far valere queste te 
' F.d ecco che si giunge al 
punto più grave defi'intervi- 
sta. al ricatto delle elezioni 
avvalorato dal tentativo di 
coinvolgere in questa mano¬ 
vra il Capo dell») Stato (che 
; Ferri chiama * il leader della 
i socialdemocrazia, l'uomo che 
oggi »’ presidente della Re 
pubblica »). « Se non sarà 

possibile costituire im parer 
r:o su basi di chiarezza — af¬ 
ferma — credo che si fareb¬ 
be inevitabilmente strada la 
necessità del ricorso anticipa 
to alle urne ». « .V"« dimenti¬ 
chiamo tuttavia — soggiunge 
più oltre — che fole divisto 
ri».ri spetta né al governo 
ve al Parlamento, e quindi 
neppure <ii parliti. Svetta a! 
Capo dello Stato. \/ot inten¬ 
diamo assolutamente untici 
mire opinioni, o intervenire 
nell'eventuale uso di questo 
v-otere. Diciamo soltanto che 
e<so •• previsto dalla ( ostitii- 
E entro convinto che 
f-.rù »;» iudinni — concludi* 

:! segretario d» 1 PSI — p n y 
sono essere certi che nelle 
mani del presidente Saragnt 
:l :s.ter,-> è ben affidato >. In 
quest»* unirne frasi, come si 
•»*.le. è presente un rifen- 
u> rozzo e ammonitore, 
riguardo n’.l'u.m del delicatis¬ 
simo potere di scioglimento 

delio Camere, del quale fino¬ 
ra nessun Presidente del!» 
R, pubblica ha inteso avvaler 
M j n arom's-.M. il capogruppi 
ch'ila DC al’-a Camera. Am 
dr.-oifi. ha scruto ~u ( onere 
rezza che i' probi.-ma del.e 
ir» ; ri:i»te solleva 


hanno , la delincatasi nella riunione 
l-ial e d(-i segretari provinciali so 
;cre a cubisti presupporrebbe, per 
aiicìie la IH , un congresso stra»r- 
' dar»- ! dinamo. Polemico con Donat¬ 
ila a! Canni «in» vuol» rinviare il 
i alla disturbo del governo a dopo 
•vino j lt- elezioni di prilli iveia), 
U PK! t Piccoli so'tiene che la I )(' 
icip.it 1 » ' deve ‘(i-glit-re prima In so 
filler- j stanza, egli si muove rulla 
destra j sfera dell iniziativa dei capi 
r* a (il | socialdemoci alil i (ed amici 
uhm n | s ;u -| dimoranti nella I>C, nei 
in una ; USI e net UHI). 

»!rum Uer avvalorare il ricatto del 

az.iei »■ quadripartito, l »-v si-gieta 
vsic’fi*- in, (j.-|Ia IX' fa inline »ma ri- 
i sr s veia/ione sui relrosceiia del 
rctiirio l'avv»-ridirà di Tambroni nel 

s ginn paio, r Ilo sempre in mente 

*r dopo — afferma —- quel che av 
Am il venne nel l‘.Ititi quando ten¬ 

tammo di forzare le decisimi! 
.••ma del longre so de di Ctn'iiy 

ù 1 * :l j favc-uio .;»/ marzo un poi cr¬ 
ei' M/ u [ no con i soc ni 1 1 -1 1 dvtl'<>n 
' r ” :s ’' .Venni, dopi) alcuni giorni di 

1,1,1 " trattative. lasciammo per 

«'■ strada Senni, r-m una semi 

iiverno volgente improvvisa risolti 

è'L d ciane, dietro la quale acciai 
laziom- doro eventi che <■ meglio la 
lizione sviare nella penna tanto fu 

**' 1 *' rono finivi c drammatici 

i'' 1 s, ‘- La rrccciala si-mbra rivolta, 

■ sm 1,1 m questo caso, a Muro, allora 

un <»e- segretario della PC. Ma Fin 
~ ' ' u , viti» a stringere ì tempi delle 
tttUi ii : decisioni de è « Inanimente 


Tutti i deputali comuni 
sii sono Icnuli ad essere 
presenti alle sedule di mar¬ 
tedì 9 e mercoledì 10 di¬ 
cembre. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è con¬ 
vocala nella propria sede 
per martedì alle ore 20. 


i V.'M »»e I. (»•"" 1 
i «-lezioni anticipate siA'v i 

svi. *.:*• ;.>r<s»ccupazi mi d: »'rm 
I I.e cc.st.Ui.’iana’.c, sruoM». 

•ra lauro, da' «ai rrr’in de. 
dir.ro cast durarmi.’ bi-Nigsa 
jq ri«xì i c.ss dnt > ai 
creare precederti rne m :.u 
dif'erer’e domani py-trebberi 
essere disinvoltamente r;ch-a- 
r-. v.i. ampliati e manipolati ». 

Piccoli, clic ieri ha parhva 
a Pram. ha ri'pasM polcmi- 
«amcr.’.e alla rccev.’e w.’.cr 
vista «le! successore borioni. 
«I’.cend»>. tra 1 alir»), i ! *' 
non bisogna drammatizzar»', 
non bisogna neppure « <n^ 
sci.ir'i sarcotirra'«' ». f-»i '» 
« narcotiz/atore *. in quest») 
caso. sart'bb»* il l’SI. il qua¬ 
le si sarebbe fatto jx»rtat»ire 
« di formule che (hanno) sci¬ 
lo sfondo l'utilizzazione di 
retta a indiretta del PCI ». 
L’ex segretario della IX' af¬ 
ferma quindi che 1 accetta 
zinne di una linea come quel 


indirizzato a Forlani, finora 
apparso contrario a precipi¬ 
tare lo cose del governo. 

Intanto, una prima risposta 
socialista alla manovra del 
Usi' è ('Olitemi!a in un aiti 
calo di ViU<>rt-Ul su I.acoro 
nuovo, intitolato t Casi; fura 
la !)(' se... t. I.’ipuU'i avan 
/ «la »• quella di un ritiro della 
fiducia dei socialdemocratici 
al governo Rumor. La DL, si 
osserva. risponde » mente 
elezioni »; ma che cosa farà, 
dato che il potere di sciogli¬ 
mento delle Lana-re spetta 
al Lap'i dello Stato, .» per 
evitare che altri - - non essa 
-- eserciti il potere di.sere 
zinnale di scioglimento? v. Le 
possibilità sono diverse: Vit 
torelli ricorda che il mono 
colore può restare in carica 
andie senza l’appoggio de! 
USL; oppure. Rumor potrei) 
!»<■ formare un nuovo mono 
colore con o *e»,/a i voti so 
eialdemncr.itici. La DL di¬ 
chiara di puntare al quadri¬ 
partito; ma le condizioni per 
questa formula appaiono sem¬ 
pre più lontane. L'ipotesi 
proposta dal USI è. infine, il 
bicolore I.a DL. quindi, seri 
ve Vitturelli. dovrebbe seo 
raggiare la manovra sonai 
democratica, dichiarandosi di 
«punibile o per il bicolore o 
per un monocolore cornuti 
qu«* apinggiato su di una 
maggioranza di centri) sini 
stra. 

\ìl.i campagna di pressioni 
«li di-'tia alla quale si pus 
sono ricondurre le sortite (li 
Ferri e Fienili, prende par 
te, naturalmente, anche il 
ULI. 


Richiesta ultimativa al governo 

Gli ospedali: togliere 
l’assistenza alle mutue 

Si stringono i tempi dello scontro politico con il governo sulla 
(l'iestiom* delle mutue. Dopo la proposta ih legge del l’LI. di ni 
riunente presentazione a 1 Parlamento, che cinedi 1 a partire da. 
1. luglio 1370 il trasferimento della erogazione dell’assistenza osne 
dahet i e specialistica ambulatoriale dalle mutue a: Comuni *> 
consorzi di Comuni «• la costituzione, come forma di finanziamento, 
di un t Fondo sanitario nazionale ». un’altra proposta, più limitata 
ma che sostanzialmente si muove in direzione dell’avvio del ser 
vizio sanitario nazionale, è stata formulata dalla Federazioni* de 
gii (,s|K-daìi iFiaro», 

(ìli ainmini'traton ospedalieri di tutta Italia si riuniranno a 
Roma il 10 linissimo, presente il ministro della Sanità. Aridi*.* In 
l-'iaro chiede il distacco dalle mutue deH'assistenza ospedaliera e 
la costituzione di un « fondo rette » che dovrà essere costituito 
per li -tòrte- della spesa ospe.l.diera giuba!» dal contributo delle 
mutue e per il restante óó f dal contributo dello Stato. In questo 
modo — sostiene la Fiaro - si impedisce che il fallimento delle 
imitile coinvolga gli «)S|x-«lali 
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Oggi tutto il pranzo 
.Jr si fa col Doppio Brodo 
r perché la sua famosa 
riserva-sapore dona subito 
doppio gusto a minestre, 
, pietanze e contorni. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 



Edili: troppe donne, 
ostriche e caviale 


T7XA par'amentnre co- 
V' ih’< ti j stn c'nc ttnmr-i- 
i)io ino'io, la oiwi evale 
Fini Ile, ha richiamato 
la nostra ocenziovc su 
tri ort'cn'o con;pai co su 
una nviìt i. , ni lom¬ 

barda », che non limosa- 
vaino. S> tratta di uno 

HU ' ' '<) di (Ul (1 n Un c 

Luigi Mavol’. presuli ire 
del r < 'rii' i n per la for- 
nitV'Ujiic deth' aine* ’ rance 
edili ed ufi ini » della prò- 
mica di V>li i"(> (• ; 

;>/ esiliente p t r t urohli n i 
del lai ohi dell A ss 1 inpre¬ 
ci’ f l.'ai ’ 'colo, ri ed'cc.t > 

alla * s(cui e;:a nel lavo¬ 
ro *, patte d(d prilli mio 
che « l'i'Heji-.tà fi'ii\! «■ 
Il II (fov •'! I.- (Il il g ni < t i 
rimo » >1 de e uuiìscu'’. 
In’ uc '(’ ; t’i o, a pu’to 
* he la a niama si eoin- 
i ' ' eggiungeudii t ! e 
luti Qi ’U fisica c (Uh he 
un (Inulto di oiini c'ia- 
( ni i h e 1 a un 'da i - 
coli, nel .suo Murilo, non 
io gn tuoCo, pur non ut- 
iennnm'tdn. sci nudo no\ 
con s v '(■ l’hf-’ ru/oi e. 

l'cicl.è (pii, in 11 ti sto 
sen"o. ci palla di opeiai 
ed 1 li , eh i’ sono, tome e 
no!o. tia i mi / empiei'.!, in 
tu'ta Vinditstipi, ad in¬ 
foltititi su! Incoio, e si 
cerca ih pri unnici li <ho 
ecd Me» si debbono bt> n- 
nre pii sfoci che ;l *Cen- 
tra » compie per icvdeie 
rapendo * edotto e con¬ 
sapevole di tutti i liscili 
che riducendo o minando 
le fondamenta della sua 
integrità fi-dea po'sono 
predisporlo potenzialmen¬ 
te aH’inforiunio ». Uni- 
stissimo. e non c'r ima 
panda, in tatto l’articolo, 
che voi remmo cambiare, 
ma ulta f’ve chbnimo co¬ 


inè una se ma: unte e><e 
se i murato)! sono tanto 
spesso e >>io! ! e vo'v eo»t 
ìirarcincrte nt’o/.e .b lu¬ 
mi 'uni su 1 tu -oro, ’ii co’- 
na 'ni' sia pi incp •'men¬ 
te (e m (min pare de 
casi unieamen'e ) dei un 
drom imi degli ( ( Jih sf.-i;. 
si CÌ c t ("o somi/i,pò non 
san >'o vitti e 

« U' oppo’ timo ì merda- 
re ad esempio — .scrii'e 
/ un’ore r ia l’a'tro — un 
ar^DMii'nto jji.i cu*»ì ai»* 
pnuondit i da indagini 
scientitudie. (piali l'in- 
:lueii/a della mvjoI.iUv- 
/a di \ ita e di certi t c- 
ees'i nel detei minarsi 
(leali infortuni sul Lt\u- 
l'o e alleile 1 n alt 11 nio- 
menti della \ ita • < ha, 

re hi f n/ui u'e reo la « so 
c,n!(itc"t! d’ i it i > di ne 
mii”n’ u'e. In debos-na <!> 
u a capo mas' r o’’ ('le ta¬ 
nnino min'’ l’iisseunn-o ’e 
'i(i'" al ni ahi. .si i, m inn 
remi .no di u ' •(, he e d 
eai lale'.’ 1 ’ te • si cipi'a- 
te’-e » non bastano, esi¬ 
stono amie a ’’ > i • , ci e s 
s» ’. (f'n. è ci. litro, si i d 
!n le (db 1 donne. ! co ni •- 
dadi ’ * a ma' or 1 . > > se ni'dj’ 
ì imi Croi ini »> i i m aratori 
li vede'e i urne ari numo 
la v ottoui al and i i e 
d< 'oit’hit' da troppi aia- 
p'es’s», sino’’ da per-e >»v 
care: e. canati per de¬ 
gradanti ci'usimu 'Va 
non liu-Urr qh eri'!’ deb¬ 
bono retare « l'ahusn del 
vino » e ipicllo. ima vir¬ 
ilo lincilo, del r tabacco ». 
clic coni poi inno pericoli 
[irai issimi. Alla fine di 
queste Sdivi e raecoman- 
da'inni. la sitiamone si 
presenta così■ che ini uo¬ 
mo non va a donne, non 
bere, non fi ma c in n n 




m. 2.SO-3,00 


punta 
dei piedi 


molleggio sulle ginocchia 
e prima 

fase di rotolamento 


salto da un'altezza 
max di m. 2,50-3,00 


3 bis 





rotolamento a destra 



• ——» ' ' 


roioU^c^ta a stn»sja*rerragg>o sulla schiena 


fa d mure'nre. Inciterà 
g’i infor’uni. forse, ma 
cmnc polla cenare il sni- 
cd’o ’ 

C p' esule uh- del • ( 'en¬ 
tro > rm ni perdonarci se 
se ; OU'iii'io. ( sst ndo lun- 
pi da noi d pi ooo\''o di 
sud ermi e le sue evvlen- 
!• buone tu' e amen., ma 
no” saic'ibe »fu'o mcql'o 
se neH'a'h, di l'coniare 
aqb iil li co cl e è bene 
taci un o. eresse ,m ( he 
rei man ei:'e l 'chiamato t 
(•os truttori i” to'Ui dovei i 
di pi ci emonie nei cunt'c- 

> i. dm cr> ai ipad’ sot;Ui- 
1 ” en'e si .» v i a.pjono'’ 
dei’ i, d’i leu ra> '•( ìli nino 
eomln > > (• u >'e e,; / er;o- 
bd i ma . na ho - ; un no 
co’hl alai e ,’e <ii p ,, /,• . M ,r. 
topoi mmo a l (/(/, (imi’e 

n * isnnid’ ,\mi e , ( '"(i). 

bui i i rna'ui t nm deb¬ 
bono tu 1 1 dei e 'ie' bete, 
ma ipu, > • *' ro'*e </ h nn- 
p '(’ a> l b pi ol l l'ilniai di 
poi u pqi o li' IH JUlh'il' 1 

non li ! In flit ai > il ) ( ii- 
lr~e’’ con pnbnieo'e mar- 
( i 1 e (i de V’ un lite ’ S 1 ( a- 
pi si t q'i addi non fan e- 
>'!"> " '/ onno, ma le in- 

>c'i ohi b'i cantoni s- 

je eoi i >(')'’no seni pii 1 1 > 
non ■ai . escimi) e sai i 
nei fi iii'ii/ 'rinomi n non 

nppni ''ninno i te s’iinm- 

'a' ' ' Ah 11 i '{)• i Un in li¬ 
tui > a riunì no euri <ii ’ht 
p-nm'c::n -lei imo i ti,--, 
s . ma i i est r'i”oi i s’a- 
ranno a f, en’i che !>■ bo¬ 
tole (bnili ascensori suino 
1 1 pollimi e n te pi o tette e 
che i rin-i de'Ia forni mn- 
t ' ’ee ii())l suino Jo-joi (iti 
(itdl'u so, s.-trii rete di 
messi; a tei hi ‘ 

-1 mie. te io e, (le i >- 
(inaili tuo i v"-h mii, d ,s>. 
m oi '-1 di. oh ,i vriu.v; i-ta 
si • v ~a /usi • e ; i ’. ni ni ' i e 
V’eve \p i ip’to aeeui (da 

> >ei ’ •. » i i »' a(i ( o (ii se- 
0 "' • - »|t <-<"i,•/, ( o/ne de 
le 1 ne un m n dote a < a- 
(l-’i e so -a tur dr male da 
li a "’i t 1 a. da u u met ) a r 
nc a. da (tic 'iteti > p 
co miai’t r. da tre metri 
Dei e < -uh > e vi. ? hi pu )ita 
dei p’cdi. poi deve escimi- 
re un « robusto molloit- 
gio sulle gambe » e in; 

« atterraggio con forte 
piegamento sulle gam¬ 
be ». Voi provate, adesso, 
a immaginarvi un edile 
che tonni a casa alla se¬ 
ra sfinito e die si sente 
chiedere dai fiali- - Papà, 
ci fai il robusto violleq- 
flin snPe qao-be’’ - .Ara 
quando si ca ie da due o 
tre n etri, d. mn'leqqin 
non basta • hisoqna miche 
s-ipcr ' tot alare, ("è t> 

< rotolamento a destra » 
a cui sca ir il « rotola¬ 
mento a sinistra » c tutto 
questo rotolici si conclu¬ 
de con un nincandn « at¬ 
terraggio sulla schiena ». 
èia sdamo attenti- prima 
bisogna rotolare a destra, 
come pare die stia per 
fare i 1 senatore Fan favi, 
c poi a sinistra. Se no, 
uno finisce In stesso lun¬ 
go. disteso, ma non ha 
più la coscienza tran- 
qii’Ua. 

Ad ogni modo, non cre¬ 
da il presidente del • Cen¬ 
ilo per ’a fnrma'vmc del¬ 
le maestranze cd’h ed nf- 
f”-r della provincia di 
AJ lavo » che i o) neghia¬ 
mo la opportunità de 1 suo 
d’ 'corso e dubitiamo dei 
l-ovrf’d che possono de- 
r : •urne ai lavoratori, 
('dine diamo sincera- 
mmitr a-’o Afa desideria¬ 
mo aggiungere una do- 
i iarda- (piando un mu- 
ra+orr cade da p ; ù di tre 
i--r'r>. da P.-rr ’ metri, da 
verni, e s- ammazza lo 
t no’.'c vi mettere dentro, 
ogv tu- lo, un costrut¬ 
tore? 

Fortebraccio 


Ha iniziato a studiare sotto le armi 

Ex pastore analfabeta 
si laurea a pieni voti 

Un libretto pieno di » trenta » ed una brillante laurea - Ripe¬ 
tizioni per pagarsi l'Università - « Perchè la nostra società fa 
soffrire tanto chi vuole il diritto di studiare? » 


A :r--r* uur.: ?: è '.-.-t-, -’.o \r. 
Leverò: '.e* e ero. un '..brevi 
p.t r.o c. < :rcr‘« >. h ..v'u r.oi 
c-zì’ctù'zzc r.i,n.ircr.i c.-r.ozr.n 
<u le...no Le ano.. c. mane cr.e 
t. è ì=urt.-.:o rcr.n: fi a Pom. 

rC'.'à fóCC.t.ì il 5o'*C- 

r.f-r.io una or/,,'::.*e la ire a ?- 
4 I.css.cd acr Cu.a e 7 1 ^ 

con. o a 
5 ' s. ; r.ro apf^r^. c**3 ar.a: f 3 .. 

1 ccr.ca c.en'.ca¬ 
taro «otto lo arrr... 

,Pr — 'T' ■" .il j-.s 


— sìposo o.re 


v os .ino 

.1 ri.'i! i 


pi-r.i ficrorfi - sicnorro Do noi 
i r.ic.izz.r.. :.on r.inr.o tempo >: 
amare a -.'.../'.a. come t ."u : 
1 ni co-f.iPc; rie! mondo. \ 
f.r.uue o se. anni s..b.:o 

;.n rr.crCAZZ,?.. con il f re uro. a 
per nero le pecore e le capre 
Le u.n.cho rrvìe ri: calvezza 
per i cto-.ar.t sarv. mi l'e.T..- 
cr.ìi.o.-.c opp .re la camera r.v.- 
UtAfe. al rr.asi.rr.o sradaa'.o r.e: 


caran.r.a r. V'r.nier'.. la r.:.- 
ser.a e .a re.’-. \.‘.i e., s-r.o 
pvi-Mre o .. b.an ..‘.'ir.o ». 

r. ò' c ì Gav.r.o Ix z. :... ri. St¬ 
iro. un paeselli «punivo ?.. 
n.or.'i de .«a Mrri«.'.». serri.- 

an.i.:.ibt-*a a ui. ^nr.. p-.-.r.e pi¬ 
ti si_r..z.o leva ; Ir. un p.r.m.o 
re omento — c.r.f,-<;.i ;! c.o\ a- 
C\R a s.er.i f: mi 
ancr.e '• f: m ’•> 
a.-?. Pot (lecm ih fidare». 

e all: 1 -ee.nza elerrcn'are. 
T.i una mir, a t : ’tn t..rno ri 
c..arri : tra tirsi cer-.é <■ : uro 
,-ere 'az.ore irr.ió a'!a he-r.za 
nìii. 1 . i prmzo c. sacr.f: c.. r. 
'PM.-r.itanio »: - =■>!d.► * e te 

rendo duro a ly.iar.'i lo preme¬ 
vano :r, tt.ro o lo e-ortav.ino a 
pro<ecr re r.e.’.? : camera » rn.- 
l.'are: un p-ocr.. ar.r.t. P“u, *a 
ir.a:..r.:a. 

Po: Roma. lUn.\er«.'à. m?.n- 
ter.fr.-.nm con ’.e r.p-*-t.zton: o : 
poca. uld. cae il fratei.o emt- 
grato in Germania ogni tanto 


s : marna'.a. e-» 

1 ;.o :a“ *. — c. ce c >n una p- .-.'a 
a. ordigno 1 ev p.a=• r ar.a.fa 
Sta — e tur! -.n ; i ce'.] i ma 
t-rra. rie: a a’ft: o.ei nu-i pa- 
'va. K c or.: ’v:--ro perche la 
1 /••■a per i, r ,i: - ar.za co! 
< L-r‘ r/e - p.ise... ar.cro per 
(• t .--‘i '‘rada 

Anche con la cu'', ra. con 
una . ila profani irr, ut e rn 
r.o'.c-M . firn p, itranno essere 
co-tur* a. v.iere .n una s- 
: .me assnrri.i ,nl ,ngiu= la ». 

Perone — euro....le co i ama¬ 
ri zza Gai.ni Le. rida — con.e 
ne se r.e fono ’.ir.ti d: ragazz.. 
e non fu.o Mirri,. c!:e \ogl-or.o 
s’u rare. af:rou*a.-e «acr.f.ii 
Va p. i torte o.i .la '.uro volontà 
e li nu.-er.a ed :I bisogno nm- 
n.et ani c. un prezzo ni pane. 
Ma e torso umano cr.e la nostra 
«or.fa face.a «offrire uar.to per 
race.ungere qu.iLof.i che tutti 
aobtam.o air.tto d: avere? >. 
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IMPARA A MORIRE 

A Natale, forse, Vicky Penice non vivrà piu. Ha venti- 
due anni. Ai ventitré non potrà arrivare. E' condannata 
da una malattia terribile, In leucemia, e lo va. Inizialmente 
l'ha soltanto intuito. Poi. con uni forza d'animo straordi- 
naria, ha voluto conoscere tutta la verità dai medici della 
cllnica universitaria di Chicago- Glie l'hanno detta. E al¬ 
lora ha voluto « imparare a morire », come ha detto al 
redattori dello « Stern » che l'hanno intervistata. Mentre 
tei parlava, le infermiere piangevano. Lei no. Non ha ver¬ 
sato una sola lacrima. Al suo fianco c'era, con i medici, 
la dottoressa ElGaheth Kuebler-Ross, una psicologa che la 
assiste in queste settimane. 

Ha raccontalo la sua vita, quel che aveva in program¬ 
ma — Il matrimonio, l'anno prossimo, con uno studente: 
i Lui non cì crede, lui e convinto che vivrò» quel che 
prova a pensare che forse il 1 1 gennaio del 1970 non ci 
sarà piu. Quando il medico mi ha detto che avrei potuto 
vivere solo altre due settimane, naturalmente, ho rice¬ 
vuto un colpo terribile. Ma poi ho cominciato a leggere- 
giornali medici, dove ho appreso che foise si e alla 
vigilia di scoperte sensazionali in questo campo Venivano 
amici a trovarmi, e mi ripetevano le stesse cose. E tutto 
questo mi fa immensamente felice •>. 

Con tutti parla — dice ancora — come se dovesse vi¬ 
vere a lungo, pur sapendo che questa nnlatha ha stadi 
diversi, rapidissimi, e che domani o dopodomani arriverà 
il penultimo stadio, (inolio della depressione. Combatte con 
se stessa, con un coraggio che non è retorico definire 
eroico. «Sogno ad ocelli aperti. Sogno sempre di vedere 
entrare nella stanza rm medico i! quale mi dica: ce l'hanno 
fatta, qualcuno in qualche parte del mondo ha scoperto 
il mezzo per vincere la leucemia ». Lo dice sorridendo, con 
i grandi occhi neri che si Illuminano. E sorrìde anche ve 
intuisce — e -i sa » che il tempo è ormai troppo ristretto, 
e che domani, probabilmente, sarà già troppo tardi. 


Si intreccia nel mondo una rete sempre più fitta di attività diplomatica 






Un ritorno più insistente di Pechino sull’alena internazionale, dopo il ripiegamento su se stessa 
della « rivoluzione culturale» - Iniziativa di Mosca in tutte le direzioni - Un libro di Salisbury e 
il voto dell’ Italia all’ONU contro il ripristino dei diritti della Cina - Le polemiche albanesi 


<( La fu'ura guerra fra Rus¬ 
sia o Caia vosi suona il ’i 
tolo dell'nl’tnio libro d: nar¬ 
riseli Sabsbury, uno de: piai- 
cip: del giornalismo america¬ 
no. L'autore vi ha esposto 
:n m suiti un po’ puri estesi 
le 'e.-, dio tr.e-.a già soste 
nule que-ui (".'ari' m una 
ne di articoli dallo stesso t<> 
no. se. i* • i dopo un enne-: 
ino v ag-g.o alla per.fertu del¬ 
la l'ina. 

Ti a l'.em ì: ,/tone degl, arti¬ 
co!' e quell i de. libro vi e 
p"to sta’o d. ine.*/./ Irincon'ro 
f:a Ko.»s-igam e Ginn En-Lr. 
Q i r.d: s; sono aper’e a Pe 
ch.no le tra’*aUve vino sovie¬ 
tiche- s i".a i'onu»ra Sono er¬ 
nia. d.sei'-e set*nume che la 
de.ega/. me soviet.ea e a Pe 
ch’ilo Ma sul cor-o de: col- 
]oqu. non si sa assolutamen’e 
nu .i Buon «(gno o eat’.vo 
presagio > E' uria doni inda che 
al d; fuori dei poca; m./iat. 
alla sommati de: due pa*»s, 
tufi s: pongono, senza sapere 
da;o una risposta. C'i s limita 
qu - '.ci; a sfogare ; mimmi su. 
toni., m una direzione e no’.- 
Lahra. per po: costatare clic 
sono troppo piccola (osa p->r 
arrivare ad una conclusione. 

Incon*r. e trattative sem¬ 
brerebbero rendere supera’o. 
il '.foro dell'autore americano. 
M i : recensori pari amore- 
voi. lo hanno accolto invece 
con '.a muss-ma sedetti. Ov/en 
La**.narro, grande conose.'o- 
r>- dcl.i Crini, americano d: 
cric r.e e v.tt ma ne! suo pae¬ 
se rie n.acc.irtismo. quindi da 
a*in. iiised.a'o m Ioga.'.‘erra, 
dove è diventalo animatore 
ri: nuove e nutrite leve ri: rc- 
noi )gh-. Io considera troppo 
a'.‘.ar.nTs*i. ma lo g. ist f.ca so¬ 
pra' fu'to perchè trova che :! 
libri e e un’appas=lonata .ar¬ 
ringa per un cambiamento def- 
la noi.tic,i arner.cana. per ,r.- 
clud-'-e la Crina nelle Na ? o- 
re. rn.*e e in una puri vas*a 
rete <i: raopcrt: d.p'.oma* cl 
e commercia*.: ». 

Q 'fimo asnetfo d--*. 

b iro c lo s*e-so su c u o 
« i'f. mia ansi.e ;-i reren-t-ire 
d-'-l Sem Yorf: Times, che •• 
poi :1 g ornale per cu: FaL- 
s-iury S'-v.e. Are-nesso s-o"o 
Luca come l'autore chieda la 
f.ne tì. un blocco americano 
rie’..a C.r.a, che ol*re tutto st 
è o mrmrr/o .neff.c.aee. e -.1 rl- 
c-or.o«cimento da parte del go¬ 
verno d: Washington del rat¬ 
to cr.e ai’ fjes* no d: Formo¬ 
sa e una oues'tone c mse. cr.e 
va r*.s<il*a dagl: s*ess: ctr.e. 
s; i' I a recensione *rm. r. i 
con l'.nvocaz.one - a Po««a ave¬ 
re prcs*o r.os*r > governo :1 
coraeg.o ri: ado**are le oplr.'o- 
rr d: S .1 sbum/». Io (*«'1 
g orna'e e • gtav.a sor** co su' 
la psi'S.n.'. * cr.e q-;.-.*o co- 
ragno s'.r: f-ior., cor.osceurii 
erri.e ri: fror.'e alla orai 
e com/ioi-tuo » i d.rtgen*' am.e- 
r.ca’*: siano canac; à. eh urie, 
re gl; occhi ambe davant: a: 
fa**: p. : ev.rien*:. 

Q-;es*e d.=c*us'fonf sono un 
s.r.t cr.o. ir. «>•. potrebbero r -.p- 
giresc-nriare solo un ep.sori.o 
marg r.a e. Ma lo rappresen¬ 
tano pur .sen.nrc r.el cor.*-e<to 
ri: un .azione pol.t-c.i e d.pio- 
ma*.ca .a scene rr. il*.pie cr.e 
roir.vo.ge orma: f. morato .n- 
*ero. che :.a p.a a.aito nio- 
nit-ru: d. .n*>ns.a (ìran.ni.a:-'*.- 
r.a e cr.e vede nitiove.-s. c>'-r.- 
tenipor.aneanier.te tu*t: : p.u 
grand: Stria:; del mondo. F’ 
questa az.one che soprat;u‘*o 
ir»‘eress.a. 

Ur.o de; pur.': nodali sono 
sempre le irar.i'ive d: Pechi¬ 
no, il cu: successo no. comur..- 
st; tt.al.an. abbiamo ausptc.i'o 
e ausp.chiamo, come ne auso.- 
esimio prona l'apartura. In 


niane.iu /1 di noti/..’ sul (■•in- 
•t-u'i’o ilehe ti.iMa’ivi- s, può 
•i-n' tre d- osservale almeno 
come ». comportano 1 due prò- 
i.igon.s*:. 

Il governo di Mosca è del 
due q iel'-i vne ut: negozia*! 
!i i u -Po un po' d. p.u, se non 
u’uo pe. ( «■>• mele rii .»pei.i:i- 
za •vo»u (he :i mtio fatto 1 
suo. ir is» m. <1 —.<’ent i ri: un 
loro s:/.« co po»"t\o. tu sua 
«niirn ni ’ioii-i io ir po le¬ 
ni.cr.e, arr-u-' ne! a forni i p.u 
b..imi.i. ene er i quella ilei 
fjuo’.d.un ilo* / ar: ria I’erh:- 
no. P, sogna due che Fritto¬ 
ne So, ìet-'e.i «• r.u.si-.tu negli 
til*.rii. mesi ,i l.i's- protagont- 
»ia <: una •uoh'pi-ae .ntz.tatt- 
v.t <ì pi -mat.e.t I nvg07’ati <ii 
Pi e i no sono st tri il momen 
(o .-he ..a f.r' > ;ru sensazione. 
M i dopo quell: di Pechino 
sono ve:. : colloqui <1: Ilel- 
s coi. gl: iimer.c.ini sulla 
1 in * i.*.o:i< di'gh armamenti. 
Anche .'.rie nuovo rappre- 
s-urie-) <!.-.. .isev’ii d. Brandt 
a in te«*a od governo di Bonn 
i.i"i r-'m i»ri> senza risposili 
,t Mose.i- io i:a dimo»’rato la 
ri ce’.*»* <(-nf“Ten/a qe. sei p'.te- 
s so • .il.su <*hc s- e tenuta 
ai q-.t ! a f aprine Dal viaggio 
d. GrotrUko ri.-h‘es*,'ite sborsa 
si no n. **.»»!.- u*e mtgl.orate t" 

hi/ <■*': co-, la Jugoslavia. In- 
f -.e s,,n > s* e f iri: recente. 
:-.••*!*• ale in. «g(»*: :n direzto- 

<!•-,. A.n.ii, a 

FI li ('vi' 1 c>i; risposta 

p.u '*. enpri'ss.i. La polemi¬ 
ci. .v.i-p.* :.o:i e».ispera- 

* i c >n •» alll,--«i fa. con- 

* • un in sr*.,, r,°l.H s’ampa. 
A e m. ci rigt.n*men're non 
1 rr. i f.."o m ji-itinl co r.e» 
sin ;ic'.-rre a: negozat: «rit- 

fr-itr.ere, h nino conttnua- 

*.i ai a*‘.tec.i'-' .i ’i cr.cca dt- 

r.gt rr** » o. Mosca e il <( >o- 
( :.*.! ..*],> ria .»:i.o sov.e'.c'» ». 
D il*'-, d.i^'c IriVban.a, che ha 
c *• M ( riri . ratipor*-: n.u 
s*r*“ . lo-. r* sp.n'o p*-r bor¬ 
ei d“.!o s'* s»o F.nver Horipi. 

m r i j >.* t iì »,*<> rf*. : 


b. lumi > pieeeriuM. se sono 
Muti un passo ìmnottantv da 
pane soviet c.i, non lo sono 
stai, meno d i parte cinese. 

Ma la grande airone inter¬ 
na/. on.i'e non s: leniin qui. 
Anele* s/.i/i tanti e ("nappo 
• v s: sono moss . N.xon e 
Salo hanno coih-ìilso -.1 r, v e-'n- 
te .iis-ordo .»u ()k.nau,i. un in¬ 
cordo che a Pechino e s’ato 
g.udic.ito est lem.unente grave. 
Non so)o. r/iu'ri. le )>i»i m;- 
l'rii'i alili ; li .me sul!ri»o!.i n> 
ster.tnno anche qu indo (jii,-»M. 
ne! verrà restaura grill- 

(ìicamente aria soviam'a 
giapponese, mi anche tonno 
Si vene .Ie'rì» i r.e,la i gora 
(i: ri-f* »a » dn Giappone. FJ 
l'.n'-ro G appo;.,* epa (iet’o m 
risjH/s* i (’.u Eni. i i e.i** s; 
trasto:ma ,n un »* ri .iggr* s 
sione anie; a-.e i li (,ri i-iui*; 
bao ha ineai/.r-i con uni nuo¬ 
va p.ro’a ri ori! n* • « I.’A- a ap- 
part.eie* al pop ho a»- il co ,. 

I.rinv.a’o d*»l Mie: !-• .<< .ma', i 
eh* 1 ;n (t lupo::** i.<>;i s; <> r: 
ime* tiff.C’o .nseris-ì» li all i 
energ-e.i rea/'-'M- ( :.*-»•- Nuo¬ 
ve (Ufi* Op.t sor,’* re ’1 >e-o Co”, 
tempo;.i:i*"i*n- ir** — «-gì: <h- 
c<, — il-, (-.i-.vport: ;ra T-> 
k.O e I nt.ss. -./-o ave 


vano avido negli ultimi tem¬ 
pi svilupp. lavoievoli, .n ptu- 
ticolare ( i>n gb accordi di col- 
lalMira/ioiie economica in Si¬ 
beria (sviluppi che avevano 
provocato ci diche molto (tu 
re da parte o; Pechino). 

Sm q-.u ar: vano le no*:/ie 
dt cu. ros-ena'otc può <it- 
sporre I ' ime (lede e,un liisio 
ni In «piesto inomemo non 
imo t-s»ei e che pouiiatuio 
Gli stess. prot.igon’.s’i se. guar¬ 
dano rii! ri.in* indica non. I.e 
:n zi div** tuttavia con’mii'in*» 
ad intte-i ars; in una reti’ d. 
ari iuta diploma* tea sempre 
pili trini 1.' il primo segno 
rii un r •orno p u :ns-»’e:rie 
<I**!i.i (’ui.t s-iì’ait-rii irrienu- 
/sinale, dopi) il iq-egameirio 

SII Si- s‘esS.1 (il- rii H r [V ( 1111/ O- 

n*‘ c lini* i •• > i " ima pies(*n- 
/a che dui stilino, iiuno ,*s- 
seie :gn ira’ t ’i .‘.trio p u .t rea- 
li» - ì • > <- 1* >• '.l’io leniti il 

*.o*o coti e.u il*., ol I poeti*' 
se" ‘li.ile- li 1. (" mi c s’.ria 
t*-icri.i pi ir. del! < >.\t* iuna 
•/epa ri. p.u con una ■ omp!".- 
cria. e.ie :. gì av**-.-,i ve mare 
e* a . , * , i i ri p la » i : s . di 


Giuseppe Boffa 


Mosca 


Una enorme folla 
ai funerali di Voroscilov 


M'>S< \ fi h i l’u» it ii infoili fra zi 

» - > - !•* •* <:•* ’inv l’rij'o;*). i rn 1 hi r . 4)- 

>'l 1 d \ * >I'l) *> « I «* *>< t ! I ) s'ilb 1 li» ! .* , , . , 1 , ] 

<ii 'i a \ <)**<>> ilo; s:i 

’.e mi»» me atrio S 'rio ’ 5n '’ >’ n • r ’ N; P-”'*i’"'V.»' 

c .tc' ìnrt.M, *•’■).»./*•-.-i* i'i/** < r \*’uz o* *■ ie. !7n mi 

ri*:, f.irze arante el . 1-11 , I. 1 * ‘ 'ègre*l***l 

me i.i’i i. ri ,. i* m .ri m-ir 1 il**’ '' •" »l* !> m n 

( re-iti in .e •)■•.) i ■■ -. -nle m A!*» ■ j Gr. , ri. Drih Pbr> 

.S-.ei*ii'-i , !-"-/-|/*-. J> * - *-g v ; J. 1 *' m )’i •* • >) h (*i'io i»»-»* m a 

’/. lino/. Ka -i ì •• ,s- i -i. Li ì* ««“.ri'*>i i B r **/-ie,, Ko»« giir 

t/i-i g u r i s ri" i ’’ i */i R*>- S -»«>.. K r "t‘iko « moh- il'r. 

si »u mi -UT i » *• i •) i -1 -/". ,'s* -i r ge-r: <i*v pir* vi e do'. c->- 

*r i a do <1 1 tri'a r* b ali ■.«*— *i 

lle'-o vi e-a'io ì .1 r '---T ri*.' T ■■ m'/.c «ri i.uzrier. ì e . ì 
piri'o e -t*-i g*».«."o i flavi:. s'f ri * i-*. reprrt: <:«*! *Ì!»ri"i**M 

et l Ve vii am.e; o s *.m «1 Mos'i i i-.o ..>•*.• ;-i li c*’ 

*||-^I .• o-l'.i-r '■'! . *)• r '1.0 . l Pre-vv 


ri- :i rp 


ftri'o :r, 


■in *', 0 * 1 '.' vo ( : e nu-p vede . ì 
s-i s» i ii m a apr:r»i n.agg <«r- 
u • rr- v* --o iionri*» cs*c. 
r.o rr- p.u fr-sgtent. *.*:«;*«» d: 
s*r;.r. e - . * era “*ri co re/«* co- 
*: *?pp .r. e.sar.orri.c-. e dtplo- 
n..r .c.. 

Epp tre sVc'.h'o df- 

r*- «he a Petrv-r.o re-ri v. o 
noria d: ro .vo I_a «*ampa c 
= vtria -•••r.sior.e. Il prtr.- 
cina'e sfoga, e ’u*’ora: a rls- 
s-uo nr-p'i"ri. cz.rrro f.a g - :"/- 
r.,. p'ep.r.-.ri errerò • d.«r»str. 
na'ura'.: *• f.v tu**o p^-r ù 
-v «polo ». (/;• »*. prep ir?.*-.v: — 
»•* c(. r. il quirra ser.vor.o al¬ 
cun: g.om :'* .a.!'e=‘cro — s.a- 
r-)>ro mira c,.r.'rc*t, cuoi 
p:*—dt-rriu o-.-ccrr r/im.crrio 

m.r»-c .'ri is*r«.il: ftvucom.- 
or-«e quelle u*.,rr..cr.e>. Tu**a- 
v.» : g.o'r. ri: e *.'ag*'r.z,a 

a Nuova r.r.r. ». cr.e rc-s*a 
pr.r.e.par- p iri.v.'.re d. Pc- 

c. a r.a, r. an hanno p.u il -on.a 
<i rri.rr-r. m**s>. fa I.o s‘ > è 
rrr-na . vr co, rr-i con''/n*r,a- 
*o. Sona da pur. ma r..appara: 
c pai s ; sor. ) f.a": p:u fre- 
c :crr. mrr.v: col'--ga'i aria rP- 
*:v:*a r>ri*.lu't.v.a agricola o :n- 
dus'r-*. ri.-, e r.r* coli « ri.'-' que- 
s-on: r p*rri-mmn ch:.a*r.a- 
re org in zz.g.vp. su- mc'ori: 

d. lavoro p... ernerfi. 

Contea,p ir.mcatir-n*- è rt- 

pr*si, s i p .re in m.s-.i.na an¬ 
cora r.d *’a f.a’ttvra dip‘..> 

: .natica, dopo la parentesi del¬ 
ia « r-.-.-ogn*.or.e culturale ». 
N iovo persona’.o è apparso 
r.el.e leg.iz.on; all'estero Con 
la Jagosfavi t si e torn.a'i al¬ 
io sc.amb.a dagl: ambasciatori. 
Ini.no : nego/.ari di Pe*chino 
con le stesse incertezze che 


La Sansoni è orgogliosa di presentare, in una delle collane più 
innovatrici delFeditoria economica italiana, l’edizione attual¬ 
mente più completa delle opere di Giacomo Leopardi a cura 
di Walter Binni. 

In due soli volumi per oltre tremila pagine, ad un prezzo 
mai realizzato prima d’ora, è finalmente dispiegata tutta la 
grandezza del Leopardi poeta, filosofo, letterato, critico, uomo 
di cultura. 

Un'ediziooe che assume il valore di una riscoperta per quanti 
hanno amato e amano la poesia leopardiana. 





TUTTE LE OPERE 


m o ìi introduzione e n cura di Walter Binni 

eoa /.z ccd.onorario-:.' I * /. « G- 


Sommario : 


Leopardi 

< V. . ft: 'V r 

- . . («-.Li 



Canti - Operetta rno.-rii - Iri.iriari - Parai.porr.eni 
Po/< e \ar.e - Abbozzi et poesie 
Memorie e d.segni letterari - Traduzioni poetiche 
Vo'zìrtzzarr.cnti in prosa - Puer.li - Saggi e discorsi 

l r*»to!ario - Zibaldone 
Cronologia e b'obibliograna leopard-ana 
Ind.ci analitico e tilolog.ee. 


ri io.; 
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cor. cofanetto CLVI-2990 pagine 

Lire 10.000 

"LE VOCI DEL MONDO” 

Sansoni 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 7 dicembre 1969 


Ad un anno dall'eccidio di Avola 


CHIIVIICI 


FARMACEUTICI 
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Mercoledì scioperano tutti i braccianti - Continua la vergogna del 
« mercato delle braccia » - Le responsabilità degli agrari e del go¬ 
verno - Inizia una nuova fase della lotta per la riforma - Unità fra 
i lavoratori dei campi e tinelli delPindustria 


Su alcuni punti accordo già raggiunto: aumenti (ino a 96 lire l'ora e scatti di anzianità portati da due a quattro 


'H -V 77 -- 7 '-T 7 "' IITa ^r 7 


Con lo sciopno im/ionalo (IH 10 dicumlnu, pi ix I,linaio dai Irò sindacali dei ! 
braccianti, si api e un mimo capitolo india lotta per un piu avanzalo assetto so- j 
( i a le c e i \ ile nelle campagne italiane 1,'inizio (lidia baita^lia per il rinnovo del j 

patto nazionale (lei hiaccianti <* dm s,donati (un milione e mezzo di lawuaton l 
m tutto il paese) coincide con una serie di m.mif< ~lazioni indette ad un anno (Il | 
distanza d,ili eccidio di Amia, (tu il Ko’.ctuo pii linde di la ciare impunito non 1 

1 do |>( 1 C dpi 11 e li p( sant i I 


T 



1 "ì 

l $ y ' U i i < - 

? * * <. ì?/\> \ i L 

• M|?J • f J 


wpw 4 \ 


Dopo una IVI oie d: suo 
pi ro Mi v m .('tane a/.(iute 
(pò -tu numi ro e già s'<i’o 
siipei ito i i pad' i' i rl> 1 st ' *o 
• ( M. 11ICO i* ' tl lTl.il l‘M' 1 o t an 

i ii do', uto t oi ( -< n' e m d 


1 l'o pi 1 C dpi 11 e li p( sant i 
li v pdii .abilita di ll.i polizia ma 
uni la t in )iai tu alai c pi i 
ti i ( ire I i s;> i,* i mi t n i < n* 

* i e. fi e ( ump 0 jxii 1 ino ad 

\ ol i il lezi e' ino di P 1 ((il! 
I'* i i (io .Si hed i il ' i pi ( t e ii 

g K *,i'e ,1/4111 di." i ( !SI , 

\ ’ i ,N il ì c ( ni l'o H tu 

i i o. m pi ( I irio ( oliti il( rale 

c i 111 11 p ni no IO a 

I' . n i si im.i ti pi inde m ì 

n fi • i/ a u un le i d( ( -a (| i 1 

'e 1 o l) ( li I z OH ini Ni i 1 1 1.1. 

S'o o ( \i uli» Ho-m 

'.ii si 1 1 iti i m! nnt lite (I 
o nini lineai e i i uhi' c ont i 
li mi il un momento di i 
' i u di i 1 i lo" t pe ut ih ne 1 
> ( mip ipue l.i i nttur i di l'e 
t"i 4 ' it •>( ( un 1 i ( onlapru olili 
ri e (mi lo « lio’iomirin i » ner 
'1 pitto a iz (>ii de (lei Orati ’ in 
1 ' ( a » \ i nula urani pii indo 
a ino m "Po de 1 imi .ito-1 a 
irvi o': and u i asvimemlii jvo 
po'/osi nnsMUi ( (pi indo 
Pa in 'le regio u erano state 
i uni 'Po dii bramanti un 
lii'tiip i>(>-.'/om di iKiteie nel 

V l'indo <• fuori, nttrniow) 
h stip i 1 i/io'ie di 5 't contratta 
e o n il 

()iu-.ta prato rottura é stata 
’’ i’ no tent it i\ (i dep 1 ' .ipi ai i 
d .e i di ire nel! i pra taro (|Uel 

V i o’iquist»*, ( tir* tompiende- 
■ino anello so-tin/osi aurnen- 
" d ir di Li Coufapru ottura 
e ì i t Linoni! ma » pretendeva 
no di ramni are il patto na 
/ o i ile ( o-i la < ! ui-ol i i he si 
restie stato applicato entro due 
inni e con li conseguenza d’ 
b' ( < are in 1 fr.dtt nijxi l'ap 
,i i i/o’u» dei (outrattj prò» in 

i di Li s tu i/'o'te nelle e mi 
pipile p-esent i miete clementi 
d imm dui t-di di es’poro ini 
so-e d niMirc nnmedi ite pt r 
nim'd r munii Vo. i up mone 
’i r f orin 1 del c olloemiu nto e 
1 ■’! i preuden/a 1 1 r finn i 
d -p'i enti di sviluppi agnco'o 
;*(■" dot irli di poh ri effettui 
’ i m if( ", i di ini e-d meni Ira 
dii-m i/in' aprire <xl espropri 
Ne"e cvimpipne italiane e»i- 
Ve oppi, nel p-eno di un in 

* otiti pnrticotarniente ripido, 

un e-oT-to d o’tre mezzo ini 

1 Pie il d snceup itj. al nudo 
s> dose aggiungere lina tarpa 
fise i d’ sott<K capati in tutte 
'e categorie agra-ole Questo 
daVi mipressiorviste impone p.à 
d jx~ sé una svolta radic.de 




M« 8 £Srr 

S. »*ÀiL iK.fi \ .* 



.< ^ V <dY 


Viti 




Min'»- ai i nd nati ( un t. P) 
li « (dfei t( » li i. in tf ma i ( 1 
1 i si de di Ila ( d"d muli' i i 
»I|'|| I (OSI I pi 1 M' Il U 1 1 .tl 

u [ t i 1 < ( n i.C'o ( 'i“ i pò ir 
(li i 'tu PPO (Mio laidi Co' 1 ( ). a 
s.arno » Ila Mie" t di < is i 


po’ tu i oprarla ed esi 


pe -.os (ir con ìiiuned ito n- 
' >'me fapp 1 en 7 one mtepra 
’e d(''e cou(|ti’ste reaiizzate 

de luoraton Impedire l'ap 
pi ei 7 one di quoMe corxiu sto 
r nep ire le neervl’.caz om d 
r f arnia avanzate iLv s ridarà ti 
e dii ’v.ornton sipmfiea c<ki 
ditrnre le carnpipne ad uni 
s "ili ine di arri tr.a w »7 7,1 e di 
m sera che oppettinmonto 
t-ci i lo suluppo di tutto il 


Ki\o quindi che 


quanto noe ule 


’ ■ campi non nsalpono sol 
f CPo a'ié ii'l'i'ipm’ ani depìi 
.'."Ti e della Co! 1 . Con d 
mi u.i .'o'io d rctt-imon- 

• ’• • >-/•■ i>o tele e h>;>" it- 

• Co ’ pò, orno 

\d u i anno ,1CJ1 s"ape d< 

\io i. i he scosse p-ufindamen- 
u lo, "io-e p.hh'c.a n.a/oni 
’. :«,i e s*.i*o (atto ,i'i ir.i 

n i p -r (lem i 1 i >' 

’ mi • Co Ni 1 c p a ve di ' 
Vi" 7 /, i-romo i’pe amsim C 
t T.f—■ *o de"e il" !Cl"u ' I 
h~a(e i'i' so->« .anc.i-.a s..‘tzipa 
s- ,t r--, e a V nnpher.e 

a.-- e. ;«>-ip. de: cap c"’trTna e 

re pml'dT 

'»! i s ,1-» > o-mv cu'.*’ al 
in :> : Po d s» . • i rep ì s‘o- a 
d-»’ S ri c d ; i"< ’e a'ire 70 
re .nj-e' 1 ’ de ] >i e»e I tirac- 
c”"- 1 si arse 1 co’su .» . 

par/’»’•" <.» 1* 1 ,» 1 » *’ a. 1 *C "a 
-i-c,•*—0 imi hc’ap’ a *1 -r »»i 
u ’» >1 sopì'. »e s,).;a"P, 1 - * " 
*p 1 >. c.i"P e ’o "0 d " "0 »n 1 
. , p 1- a p 1 ;«>"("•• ne > e7-0*1 
r ’ . v ’ l ' 4 a P"U dea o 
. - » » pi .Ir'T'S Vop-.O-O 
no- I ., 'Pare p" P.l PO"L i*' do 
bi ’.'>•• ì por le rfo-me che n- 
\es' -a • o p-pss Pi’, p'or-v ’.a 

• £■ u'r.a i*,s eme con 1-ve 
"o p-vset’o sodate (casa, scuota. 
(* .co. c.aroi Ca. ".ii Pe) 

Q lo to » .1 sr-n.-» ) pr. Cnrrdo 

ae r-c ct.e unica il 10 . ca- 
v; . sire so open articoli^ 
m * /•.» lo rosoni e che <c om 
r’-.'s.-a. p qaePa prima fase. 

rrr -n e'tTO SCUTCXÌTO "'» 7 IOP 1 •' 

*a —o oe b-.aco a' 41 e c<>p 

• -",3 se-e d; j-.ia 1 piiP , 't % s , a- 
r ir, -o- pr-.i-pa 1 ’ ''i*“r azr.- 
oV . - n e'r-.'ì- p i' 4 i - . > o. 
r n r 's"'e e ? unv-Pr s pp - 


n .ano 
sa rie- 


Pe s pp - 

» > * CO e 

a,, a ve *-a oe- Iaio-avra 
. p-e-ac:e—>-ro par*e. .p 
-o psr.-po’. ckpv» a n a- 
B _, -'Z'a o :p .a’t", certn. 
-■ pi o;x-ra ri--' 'c!»>*-a. 


^ <-.» 'erapae.p'o 


•ri dei '.ivo- ,4 o-- ri» >1 - 

v (• •• ! non e d .pq >e pì-apien- 
*0 ■ e naa s. rea l’ira c à 
-- f 71 czrtrH Po rie’, hric 
f do- oarPad-c .a l’e 
r-vp 'latsafTì e ze'orali r»-r 
v — "or—ne ss-- .al de. r,-s’o. 

é s’e’o e sa ".a s-"pap _ e dee si- 
•r c.a zi.psope fri c-’t.a 

o cr-pan " 1 caa. s .'la iie’ r <rr 
Cz- -- m Lappo copVCo t ,tti : 
'c ", - ,pi s c ‘a s ;p- -aprir, "a 
ori p-e"o I ha. ’o-i sopo 
p op 1 par" - e <. >psa pe. o 1 che la 
.'.•a si 1 ’.e’.’o prù fì’*o é uno 
o.-.piz"'o riecrsno corPm cu: 
r sp mPemppo tu"o le amr. 
zV*-’ .a rrazrzxe e rieìla repres- 
itnre 

Sirlo Sebastianelli 
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pi i siili nze 


pioppi pii lami ntai 1 (dinuuisti hanno 


puoi 111 1 .ami «1 pidhh un (h< ( m< 1 pollo dalla lotta mutatili 
dilli m imi Inaili 111I1I1 (Ih iniiiduado m nini .11 ninni 
(oidi itti (li I.nolo la ti mpt tua adozioni ili pi o\ s « dmu ut 1 
li pisldtni capali di n olun 1 piotili mi (hi t ollot amento e 
dilla pai il h azioni pi < \ uh n/t ih I pai lami ntai 1 (omunisti 
-- alfeima un c onumu Co — aiulm P ni mio pii mute (Ih il 
HI (iuembic ‘(adì la piompa Mipli eli urlìi anapi.ifiei il clic 
appr.iva la mtolli iabile sipiazione (Ih 1 fatti di \inla resero 
evidente e (Ir.iminatu a. h inno da tempo pi esentato al Pai 
lamento pi opri te ili nini ma 1 kìk.iIc di I ( oline amento apiuolo 
e del siiti ma di ncii/ione (hi Indiatoli ne" li cleiu In anaci 1 
lui ai Imi dm duriti prei uh iizi.ili 1 p.i 1 lanu ut.111 'oiministi 
mentre danno la loto ade-ione alle iniziative ni corso nel 
Paese, corno ciucile piomicse ad Aiolà c Ccnprmla. si impe 
pnano ad assumere mimi diate im/i.dne nel Pause e mi 
Parlamento pi r stipulare la 1 esc lenza (hi poviino e plim 
peie alla sollecita adozione di pini sedimenti kpislatlsi (he 
diano hoddisl.i/miie e pitnti/ia ai hnoraton apncoli italiani» 


te 
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Un aspetto della grandiosa manifestazione di cooperatori, svoltasi ieri 
comizio mentre parlano Raparelli, Bigi e Moina 


Roma, durante 


Provenienti da tutte le regioni d'Italia 



in 


Hanno rivendicato un nuovo indirizzo della politica governativa - Sollecitate misure per la casa e l'equo canone, contro il caro¬ 
vita e per il potenziamento dell’agricoltura - Il grande comizio a piazza Esedra, dove hanno parlato Raparelli. Bigi e Miana 


'Irun'amni 1 uopt intuì. p mi ii.en'i (la tutti Italia, hanno ma 
infestato ieri m ritma \n-t u mitro di doma mendicando con forza 
lina mima politica per la (a 1 . misure contro il Vaiolila, una 
ninna politica di credito e la 1 dorma della lepis! i/ione sulle < <h> 
pera'ue h stria lina prande Piumata di tolta uichuieiUicabile 
Per la prima tolta un numi ro cosi imponente di toupetaton si 
sono nuontrati. Hanno mamleMato tutti insù me h! non c i.wi.i 
le — hanno fatti) notale — die m siano trine. Vi pi r propone e 
rivendicare le su -,sc 1 in 1 , inope nitori cimi ani e tn-aam ins , un 
a quelli pupi t ri 1 su ili un, uiii,ii ialini ili rep om forti e avanzate 
accanto a q idi. clic opinino 111 zone (Ime .in ora len'o e f iticoso 
è raffermile; dd mmmuu'o 

Quella di ieri e stati mia min fnt.iZiiiii' imponi lite (ih stessi 
romani, che appi n 1 lini s, unii eia fi erano siati testimoni della 
sfilati dei lerrionnla nirtalmct carnei, sono r masti impressionati 
dalla forza, dalla composiezzi. dilla suaet/i con cui h ituu) mani 
fcstato 1 cooperato 1 S' ermo diti ìppuntameii'ii al C'o'ossco is-" 
poi sfilare, per due me ni liti ! lupo io'Uo ni uni solca di uomini 
e di bandure, che ha attrai ei ■■ ito eia ilei lori Imp' ri,ili, eia (.1 
sour, dinanzi dii st iz one 'limi ni funi a p'azza Fscdra ,i r il 
comizio, [t ir.Ci''aiuto ri tratfno |n r n'ire "e ore II ,r. z o d or 
dine, per l'assenza di pohz'otti e (arahinn-ri, affidilo ischis.ia- 
uu nte .11 rimili r.Cie-i, u i.su.tito "Uiitph'o P, r r'nten mrit’ 
nata si e m 1 1 !i d i 4 ,i Pi r om m-io ih.iin'i ! '0.0 hip en pe r 
ore sono squilliti 111 Pha 1 d, fisca 1 tt e r suoniti 1 ( amp rii i»c 1 
dei contali'ri 

Alibi uno s.'to s| ’ ,re' con cica» t 1, ma 1 ompo»t unin*e, ’e car.e 
eh h p ìz om fi 1 1 1. q a " 1 i 11 ' in 1 1 o 1 ’e 1) imi 111 ri ! t rr ir 1. 
Modena. Hi pp 0 lami 1 Perni,1 Ho 040 1 con uni fo-te rapprt »t'ii 
tinza eh v 1 (.spuri 4 ci nnde'K’i (tinto ejjire// Ci riti tvn,'o 
de' ì un ialhi' pi 1 ». Ha» i un 1 » >1 il c 1 n !' 1 Cd 1.1 « Hi "p un ». una 

it, , e pu ai'» h ore ei zza ’ e 1 ili tira»» in' nr'.i nd '.etri 1 
cihuh raio-1 tarmisi ( ,ii c.u’e i antro il caroc • 1, pi r 1 »i»,'ape 
st one. per pai p ri re 1 locar.1' t. 1 c.’-r un enorme sti'seone con 
si Sc r .tto svi! le ’ t - s. i tisci-ti ’ \ t i 1/l ci ipir-riui 'ara.cu' 
torni »ii san» (si tra" 1 il costrr.ce con -WunU soc-' che come 
q l( Ih api ra t di i : t i a 1 m sp h , , z), L pn q m 4' in .li pile 
renti. «ori» sta'e •'V'iriii'i' m tilt' inorai ;i di strappile .ìi 
laco-Var >. f "a 'a npri n ■ ' lini lanni'ih. »,n n"a tes'i MCa 
na. itene p l'e (| u .' 1 c, n, t 1 q 1 1 1 um ira un n . 1 , "osi a V ni ■> , 
q a l'.ì tasoen , t aa I n Vi. l’s , 1 car- > Scili, (p.s Co S, na 
tano 1 car op'iti «tr » .011» ju . t 1 Pro'.'.ir 1» il» P.o.nb : o, co" 1 
5101 li in li soc. fn linea er,»c,i ., a •; '-o \ • in ■ • l,n'i 


Contro il teppismo fascista 


PIOMBINO fi 

( o 1 un 1 ili tss.i» 1 ’n ri fi s'.iz ani 1 di 
pi e. • 1 . ! 1 ,,i ria 1 t • 1 'a 1 1 1 ri' 1 i mn/a 
lini o i.spa ni ,ipp a a"a 1 -un.nato e fa 
m st i perni tr.i’a carini la 'n 1 1 de, 'acri 
t 1 at 'uria ’a citta e v.ss ,tì scaperò 
,1 1; . L tl’e U 

Mute li n f i"i con p-, n"o d mar» fl 


totip. '• » 0 e s 1 s‘0" li mio un Si 
<4 M’ re spi ip. ,1 a e ’ ri "o a a 1 >> . 
(ji < s't! a t ih "(jl’Z.-t >> la» \'S 


s' ria ini > 


' 1 V " 1 l de . (a 

ri. !' 1 ’a'-e. qa ir 


q 1 ili si tr.riti . !>be o t uria (t un inSn cr 
i tii'o uri i b>"ip'ii d 'vi/ n 1 n fa'" r s* 1 
ta tra .Va ik ’ e c . -i mzo 1 <>P 1 usi ni i>>- 

tu'a sen'ire 1 1 "e o h o ri’ 0 irh iran'o no 
Otn m, i di ri » 111 rie’ fa o 

Ceni 11’1 e <* n* ni 1 c ' ii.irVo-, s sa 
accecala pei' t' 1 m . n'e u p 17 vi \ *•- 


t <•" u* ni 1 a < 
rvo' i"e di "v 


,lc. ma» i 1 . u'o a 


' .»!! (Il I I '< -1 il 

"TU < 1 INri! . ,. 1 1 


a ( ,r» 1 .i n ' ' 
14 'a ni uh 1 l’in 


pop ' <l'ri 


Domande al ministro del Lavoro 


vanno i 


ai patrenafi? 


tano 1 v.tr op ntt 5 »r ■> .011» ut. t tiTo-Mr 1» it» 1 .0,110 1 o, co" 1 
5101 li in li soc. fu linea s'r.»i o ., a v -"o \ • in • • (tii'i 
.1 .'j ska Kr ij " 1 ca 1 ; rapp'i 1 'ri* .hi" La cooperi" se ’ia 
s’o.ene. ’i P ifi -> «he ra.nl *1 ’> se 1! ip;s. rie. i L o*iper i vo: e ih r 
il propri «so cid V> 7 /ap , r- a I ; r.e Ha n 1 in, apre li r 1 v v 
st : • in/a 1 \r l’e can 1 ■ u» • eie 'f'’a' o t un u 1 m -ri n 1 i ri a ita 
p ihV » he. un 1 sa > ,j, , V, r.a: (a aeri' F. ri» , un n rami . 
a * r e 1 rapp-i se-riTri dei * loape'.ric, .ap'.coe (■ l un» . 1 o 
(.t. 1 'i p a iri mi' 1 i."i fa-’e rapp-t seiri 1 1 > i de.’i c’.tpii 
s'atrpi» di Pomez .1 a! M pomi ut 0, capa/"a- e. 

I tf'ii ns le rii f,i: de’ cn le rid "o ne’.!’ nph’e sa-a c*v 
sp epa", nel corso cu un pr.n 1 o» 1 c»s 11 e. da Kn 170 Rapire'.' 
ih "a fed, r.o.p roiim. ti spie -s.» b p . p _ es n,-' ’e rie' Ci" , m 
->■ r le forme asso-'i 4 .’-.e :n agr co’t .'i e di’, prrs- !erve ch"'’’a I ega 
: 17 o"a’e. N I» o M mi 

Tri > rur,.!i.‘,'(iv tti'.I .Ve ’i ■ hì-sn de’i leppo s i’’i 


I i.ora i • t r T’ a • e .a n 

*> i sm» dt» ( 0 ì*r 'i * *•. ’v 'è 

■ 1 h 1 q la- 1 .1 ss 4 P ria - 

’i 4 Pt’ a’ f ’ nz .iT"'.'" d*.' ri 
t . -a . l ’ ri'on ri - q n ’i 
e ss’--oro cr v . ’ n • h*e *■» 1 

*, ,*t t II » ’“»> t* ** " 1 

7 .1 1 . ;> • . m "/ C la n -i 

*r b .' gè'*. 4 »n h' -i s-ora 1. . 

Li.ora, perse-v*.'<• prò ca 1 
pr.n.ssm e "P .-' f riib' r 
• >:d. ap.t * d. p rir* -i.v.1 .1 

t e s.i-o : s- " i- Hi-:. ,-"i 

sare one M -, s . -o iC Li .ti¬ 
ro non hi ai • -1 p-o- » e ' *0 


■or ■! t ‘-»! 


"a e 5 . ir a' • . 

a » or Ver . ne t 


"o in 14P ti'.mz i. 


ci-’P* ra/Ohe e (.e .. fan'a pressi ,i ai", a 1 1/ <v 1 r ri, 1 . 1, aro. 
per il croi ‘ 1, ai! 1 c ,»peri 7 .one cenci jo-’Vo a 50 m hard. 

L st.1‘0 th( hi un co t'V n.i/ionC' per !i casi e i eqao 
rasine, un p.ani de mri’e , h 1 1 1 i canoni 1 per la »os 4 r; 
zone c ariupp. di .i"tgnre. trarii.h c.ioper.ri. »e ab.'iz one. 
? propr r 4 1 .od.v.«i ai -.a' rt s^ ir.v esprop- Ce c v "0 l p.v» 
pcrai.ee nvn.i ?lTpp,r.:e nal peso d '! f.sco ,i" .l'mr.'r sen 
pino adir”, ma 'issrie di 1 .m;ih'*.i s .’e *oc i‘a * .e .11 e-'C 


cali ameno 'Or di. f.in»io ;,r !oì, 
Covo C. c i'os • 1 »o-i 1 s'at «.,» ,-.i 

r'orni i d, 1 un r»-.i" Ci ne'.i' n.p . s.i 
s imo eoe fo"0e il ,n».'» i.ni'r tri . 
fi.nz.one nel --t tiare s».,;i e 0; en-"e iC 


sa-, c enz an i' 1 


V t : 1.1 ;vri, - , a’ CIP. 
al 1 » oaper.iz one ri L an 
1, 44 14. in* : u" 1 a ir»i 
rivivi de”.i ri s'r hjz o-e 


Conquistato 
il contratto 
per le case 
editrici 


i ... hi n.s 1 r»,. ' s , i'ri 1 —»i » 

j » ’.t : f ir '.'*'. 1 .1.* c"*'»e 

, s 4. - .* 1 • • n"i ro .'a ri-* 

.1 .ara a ■ c "a e -»*»'■*’ oa-*r»". 
a rurnre i’ prò'* *" ba'V.’r a 
,on 1 ,• n-èr .er za d dec*r 
* pi.i'e hip», "'rirC'Sl p» r 
s.ini i\ r \ a » rehdoc : »> 
p 1 C'c'e p n‘ i.ìl.ivr'-' ne.'-e 
a (’.“c d s mi» r ose * a - -»i ■ 1 

B , nca (e! Li » *i ro 
N* ".’-'anta e r.pc'co so. •' 
ri " iz an. r ca te *»‘r«i e* 

.1 »a"a - " * re 1 me "0 


ni"- h pver ,'*à di ia.ar h-ir 
* *. ne da. evo e - < m r’p- 
• 1 * "*< .1 »c-?:. i., 'co .e 

" ìz a-'.» , mi -4 

s. 1- ri*. 1. io 1 • L-" s; ; ;i - 
'». ", !.. . . n'ob.1 ni 1 P'.ll! 

- .. < *• T .-.1 / i ,*) . *" m X 't ' ’ 

* * 0,1 a * _ra* » v. a* 

’.ia .t “mi « * 1 r'" . . r “ 

r .7 a., o a * i : i 

. on. d . i.. r ih ' 


Questo l'accordo 
per i poligrafici 


.1 rapporto n»io»o tra nd 1 ti ''’.t'») t ’i civponz one per 


con'ras'ire ’I ;n ; o ci» 1 n-.inopa 

De* ;' pr.rg't Ss<i ap-t .1’: va «.v-o sta-, p'ap*»sii 4, s'are 

di morir». 4 . » .1 degl Fn'i d se, 1 >,si. :n .' q : l'.irte.nm'.i. app’ica- 
7 anc nei 1 !t Pgi "da pi - !'* nf.tea- e aff'in .17 one del’e terre *n 
rrut.ssone men're con (o r /.t • s',:i 111 »',i li ' 0 »pens ore de’» 
MfC .igneo o e m.su *• par'io’ir. -r rrp.irt.iz *>"e de: prò 
do", n r-enzone di; ,ii 7 i dipim'i e !i rcvone degii aeeord co 
niuV.in che dmnegP. mi riunii i v. ( coi» .’iiVi.r. 

In uni li? one co .".issi gn. ' i di uni forte riflr ca d: ’.a'te 
de'le tni"C. • v co d« *-. > a cime insane dei » m in fes'.iz o-ie, ’..i 
pa »i n/l .1 Han i il c(»ine d ni e .11 d 1 *«’po. -Cari t .1 co’.'a 
« gn I care che con I ita’.n che si m..ue. che lotta, che si batte 
per trasformarsi e rvnocars. c'e nMc.nur.'o eoo pierà t co con 

!<• s .e .dc-e, i suoi prn.r rum . ’c s .e .re 1 «noi nani m. come 

forza che opera e ag s» e per f-asfa-m ire '1 sae.e'a per dire 
una r sposti jms.tca .11 t m'i prob’im a, ert. e per costru r*. una 
soc.età lbcra dC'o sfr ittanii r.'o e di 1.1.1 4 ir ! iramo. che abb.a a 
pro'agon su 1 In ora 4 or. gii open., 1 ca l’.idin , : tcvn.ei, gli in*e’. 
’ettuali. le forze del ceto rr.cxi 0 proci.,itoo. 


Claudio Notari 


s s >no no» .-e .er e • . 

! Vi»e per ’’ r iva»,i **e» c*»n 
'-'••a ò> e" ca ni/ ni - t 
cani tvr - a. > ,s-'. a »■ 1 e 

e I tr *. I r è . * *t o> »’.<•»■ ' — 
.•sfarni 1 un o>n,ni.ra sin 
Ciri — s»r>i d n*e< a *> 

• mza rx - qiin'o - .ni ir. li sa 
'1 pira ai*xinei a n>i-ni 

• ■ i. si q ,».' 1 *• a ,c 1 a. ,i - 

smfiei’i In s n ai 
,is v 44 i pa ,.ni;>irt m*r sano ci 
’.a'a da. oin'rv-a. nonin 
d r "a di pire c 1 * '\on‘.n 

il. Wra .is-anib'ri'’ n 'ibi: » 1 
ivi e .ira-via fino 1 L d - a 
.V.n'i. inci a :> ! co - o *V ! ar 1 
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<- icona dille fibhruhe di Ro 
mi e di tanta altre ulta 

N\ Ila sala deMa iiiinsom 
rum ( 'ara tufi posto Attorno 
d Nicolo arila tra 4 » 4 ..Dea era 
no gtti seduti 1 sindacalisti 
ih e sono linciti i pulrnnl 
I’X 1 pruni dalle il e iniziato 
’ ? > un'ro Ha parlati* il prò 
féssor Barin ( hallo n.>r la da 
V" 17 one padronale a. dopo 
i.i r definito addtrdtuia « aroi- 
1 ■ 11 1 r mpreaontnnti sindaca- 
li ha conformato lo nuoco prò 
posto Trocpidt s. crrptano ge 
tarala dalli FU TEA CGIL ha 
r scosto fin ondo presente che 
dopo un duro confronto con 
1 padroni si arrivasti a noter 
r m aneli re concretamente le 
tr.rit dice 

I rappresentin'i dcll’Aschi- 
mis 1 o dalla Farmuniona pr*) 
ponevano la firmizione di 
( oimmssicni r’s-rotra par po- 
*< 1 butt ir vm n°ro su bum 
in p u lisciavano la sq’.a 1 
!i oratori >i riunivano pfr 
s 04I t»'e 11 propri 1 d°logn7io 
t.t» (.le cenici fornata di'. 
’ eninr' di ^czr-'tcr 0 d°i tra 
sudar/’ o rronreson'int! d 
/ m e f Fibra 'a 


! 5 . il « 5 > 


H,an( u n ; : 


r »t* v 11 

I 1 . s . 


r ’ v,i » - i 1*" i i»rriv . > ♦ A 

• "Vi. -* (. *1 1 c’u ^ 

r t ‘ . q • ‘ 1 <H| .( (\ 

1. S 1 -» t'i!*n ** * o •» 
v» u > it» ' pr 

\ 1 \ ì. * 4 f \ O »" * V *" ‘ ’l 

* ! .i l x> / M'|f‘ '' Ì PIf *1 

o* \ n 


«» ni ». «1 

t\ Vi/ .** 
tf •» p fi* 


\7 ** C *1 * 1 . ** ^ 

i : a s , i coni nce • * :’( - 

C". TP s v , •• 7 s» n c » 

4 ’ "*7 ’ q . rhi > ’ " a 

■Ca" >' ') D P'* ’■ 


i’\.r > n 
o "P r. e c 

r. r 


h 1 n ac 


q . *-.i obi.' 
q , r’-ii r-> » 


■ p-*> ' * 

1 d* an 

■ •'"’i p* 


e*’ p l"* 

■ », i ’ 1 


c .1 ,-.*re * r’e » 1 co "P ri - 

- c iTt’-V c .1 :i’( ' 4 * t. c 1 

r .v * 1 1 i 5 ’» .1 ‘Fi ire ’». '""o 
.icori .mnort.iT.’ p.i"' .i -<i 
s », s,i fri *., li» :* r ri. <* * v* - 
l, * «■* ’i -riPo'n < rvz *Tri ih» 

. .is'cn b’rii ’i fibrr.i I_» r 1 

- »: 0 * stria s. s,v's 1 p.va ri*» pi 

1 ma F -s . r prri-i. »i,i-s 1.1*0- 

r. i par pc» ■; : ''ozi ’"‘ri.‘ 

-nz orv », r crir 4 c » re 4 "e • 1 

f o"ri.i M» sera Fi -»,iss b ’ • 1 

*h arr c »'ri i’’i ,i» e, . ~ 7 n-e c. 
’.' i < ‘.»'u . 1 » o’ e i q"rii i~ c 1 de 
’.iicO'ihi i ne serra «/l'a se 
u*i.'i i'i l'-rimb ei di li..i 
r-’iir. ti .1 ’ n wnvnn 
li -'le e* 7 7 1 Co'ini ni" .1 Nei 
P erm ' j. » ri" \. si ranno qa n 1. 
!t» i-'< mb'ori d fibbrci .1 c.- 

s, .'ri-ri qui» ’i forn ',,. , .'»7 o"ri con 
ci .s c 1 rril c.i'.i i hri s .irr.v. 
a ri s*i’u 7 .o"ri pi5 • c 1 

Alessandro Cardulli 


ciror l ì ^ p,.o 
*- * 4 * A 


CGIL - CISL - UIL 


Si svolgerà martedì - Ferma presa di posi¬ 
zione dei pensionati - La situazione nella 
scuola - Sciopero alla Corte dei Conti 
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lutti* la i.iUgo-.e sono niobi 
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■ di di 1 ' 1 si uohi pi miai 1.1 1 se 
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s ih! cir-ii di ni o'itró dal 
a'* a se:a con ' ministro de 1 
Lico-o la tra segretarie. do,x> 
ri pr no 'cainb.o di coinè 
'i o '* rio del’a verenii in 
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’e ti uno deciso di run r n nuo¬ 
va 1 * Ve nel pomir 4 gni di mi" 
•e* 1 u .v s'ioi re 1 ìz one sin¬ 
daca e di svolge-e. 


m n'o.o -s'a'o g'urut co uni 
tar o 1 o un ': a 1 ip'rh prò. 
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dtl’a pansion » .Semine pt r la 
r .abitazione delle pvisiom 11 
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Per la per»qua/uiie del per 
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par dec'sione dei sindacati ade 
renti a Ccrii. C'M e F '1 


Al Ministero dell'industria 


Delegazione della CNA 
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Sono stati affrontati i problemi dell'artigianato 
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dei medici 


Pastai e mugnai: 
riprendono 
le trattative 
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h in--i e « p-, - o ..1 .oro ci «po 
r b -a .1 Ta”---'e per un an »"o 
CCNÌ. p- r i7 «et-or» ’ bfjzn.i. 
e Pa-*.i.i 5^ ;.i b,i5e dei ceri 
*rz**o IK? 

7 v 5 x gre ter e de" 1 FI 1 . 7.7 \T 
hT'i^IX e FI 7 , T \ hs--^-, 4 
on t.i'o rin•’ .e '-v’* ce r*»* 
'.111 .“ z .are 5.1 b» s, Ne 
ri’ii'V p-, - r* *e e che *’ 
r f .'* " er.hi ’! *vi""i:',i ’ 

5 4 n r ca che ai e s-ei-o rch * 
--,* .anno a;g. 1 ni 

4 * rame" a v q 1 5 •, c,’". q .e 

«*0 ÒTTI/O 
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ere 9 30 presso la Conf.ndu 
str,a 

Sino confermati tutta gh 
scioperi programmata 
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l’Unità / domenica 7 dicembre 1969 


Intervista del professor Mathè, uno dei maggiori cancerologi francesi 


PAG. 5 / crona che 

Catalogata la nuova influenza 





In una faringe umana 

Altro virus cancerogeno 
individuato in Giappone 


Lo scienziato ha presieduto la riunione internazionale durante la quale è 
stato dato l’annuncio - I particolari scientifici . Le possibilità di immunote¬ 
rapia - I finanziamenti per la ricerca - Lungo lavoro da compiere ancora 


D m > ’.orn. (1 >p ) . 'o 

di’.! i scope: 1 .1 mi agi .rie 
wrn.p c m : et’mu n'*• cmmes 
sì» ''in Finso: gu: e di 1 ' '■.uro 
n.a dii p • • te d“ d i«‘ 1.< ere ■ 
lo-, ami*: < ,m. \1 )' t' in e Fi* 
ber g.nnge d 1! (Tappane tu. i 
ari-a < no’ / .1 I. d'U 

tur Vii’t.t" I’i) d ii'MT cii! 
(entro did'e ro ("‘che ranci ro 
,’og.cm* d: Aioli., hi teso na 
tu che un gtuopo ri: se en'iu 
ti g:ap:)on°s hi scop.ro un 
virus cancerogeno m una icl 
lillà cancerosa d: far.n 
tic umana 

Il dottor Hanoi Sun dio de’ 
!''s:.tuto na/ausno g appo::."e 
d’ canee:olon.ii, ha consumi¬ 
ti) hi scoperta dopo uri 1 
con»rollato a! m.cioscoo.o e et 
tromeo la presenza de! vma 
nello cellule esaminate 

L’invito alla i aurei.i ’ii-' 
:sp.ra molte ri.c'e.u a/.um d. 
sc;en/:at! ,n quest: unum e 
su qties’e not’./’e, e condiviso 
in una .menisia dal L .incero 
logo Marcel pi’gent, d: I.:o 
ne Proprio a nroposr’i; de! 
mreroseop’o eie" romeo, erri’. 
nvvert“ che l’os,ena?rone 
può mdurie :n errore Agg.un 
gè por « La quasi cerre/zu che 
un virus sia .lU’OMg'ne de! 
eancro cloH’uonio è aeqnis.ta 
g;a da alcuni anm. ma b:so 
lina drffidare d; 0411: precmi 
tosa ricchi/ one e soprattutto, 
per il momento, non parlare 


u m ..ice.ni cu - 1 e: (ludi 
. v p.i’ ’.’.i \ n' 1 » 

I. nroiesso’ s di n ur. ur.o 
N'ooel. e.i>‘ dopo 1 'i.di/.o'■ 
de’ \ ai cu > atu uoho, '■ t d> 
d 1 it o a.'e 1 1 et c.i< 1 c.iti 
1:0 n’t'.n.na'i) :n Messa o 
ì; 1 d -h irato sol'uirio « I 
ne -ess 1: o stlidia't* p.u a fu 
do ’’ vi ado ih : a c c i a < u 
sono g iinq j (in,. sc“.'i/ atr » 
I' 1 minino spagnolo Onuoa 

.l't’o u’i-rno Nobel hi arco, 
’o la scopetta dr Morton e 
1 - a con le r.scve eh' 

s debbono tare dav ur a urti 
nfoi ni i/.one del genei*-» 

I. d< '"or I) inali! M irur 
c 'c con 1 al’ i o g.*>\ iiv : re 
1 .r ” e Prede’ U’k F. '*be- f 1 
ria: ’e dclPrstituto de. ranco 
ri Bernesi! 1 Pian ami 1 in 
una uberi s’a ((incessa a New 
Vo'h na nco'da’o che -1 si' 
coni 1 — tumore mal può eie 
a” u 1 a tessuti eonnet'ri' •> 
1 1 ossa — costrtu.sce sditali 
’o ’ d ec. pi 1 : - cento eie ìe es 
s‘cn* fonili 1 di cancri' Ha av 
umido me per ora e sfida 
sobanbi provata la rela/ioue 
t-i Parente \lrale e coltiva 
/ori: d. i eh’ule umane fitte 
m laboratorro. ma non anco 
ra quella tra virus e sv lappo 
de' sari orna nel corpo lime, 
no IT questo Poh e"ivo delle 
nistre fu'ure r -orche — ita 
concluso Moton 
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Il dotlor Donald Morton, al centro, uno dei due scienziati americani che hanno isolato un virus 
in un caso di cancro umano 


Le incriminazioni per la strage di villa Polanski e per altri delitti 


Domani la decisione dei giudici 

Il procuratore di stato della California ha deciso di chiedere che Charles Manson sia chiamato a rispondere di omi¬ 
cidio ed associazione a delinquere — La drammatica deposizione di Susan Atkins — Ora la ragazza ha paura di 
essere « punita » dal capo della «famiglia» — Sei, per ora, gli accusati diretti — Misure di sicurezza prese per i testi 


Nostro servizio 

l.O.n ANGUI.Kb. A 

Il procur.itorv (il Stati) della 
Cui.forma ha deci.-o. iner un 
nera Chirico Marron, il '• Dji ’■ 
c Satana s elio airebbe ord, 11.n» 

1 ucc.-'.ono di Shnron late. do. 
r ai, umici, dei vomuir; Gib ari 
ca e di chi s.i quante altre per 
lon". Il procuratore ha prt^.- 
11:0 1 reaM de. (jiril: Mon-on 
lira qua-’ -, 1 arami nte di a 
nato a ri-jHimlero urilKldo “ 
S'^oci iz.nno a dei nquere. Tn 
mura ore a era:: p.ur. di'.: 
di re -e r ni are .1 eni i.'m <1 
rn"no .! eljiii ue.la 1 fallire'’is 
n ;;r in 1 ’ o 'irati, rr-p re 1 
hi' no. p u , iterati doii’t. m * 1 
1 ano mi -!”! m.iiir.t ". t.^. .1 
i'ora ir.nt.m.e rie’o .S’alo P. 
la pr ma \o.ta — e 'tato re» 
noiciuto ia t itti — che un uomo 
v'en-e ar. ii'.i'n il. o n.ein.n ni 
che qn-'K> è =tabi!no. io: /1 
ombra di riubo o. che peli roi 
ha mai pre c o parte diretta av 1 
otto d' nei qui': sa-tblae ma 
raimeute e « uitn!o2.cani"n'e - 
re'p.ir.iab:'e 

K prosar r.o-e fb!.o=i ha ir*’ 
gato ri, cii-tta-l. ’.! ir.if.’n "no 
del'a ,evve a qtO'to propo-’o 
c L’uà p-r-ona — ha de;.) — 
pao fsi.’ro acc.:=ata d om.c.n n 
pacnt tori p.ir’icni n par 
*o-M al.’a--aai e. pjrcne ; 
abb.ano pre^i p;r*e : 1:1: co:c. 
p:.: e c i = n i-'.uroT'' 1. 

La d"c.' o'-e iklla tm-r.-r.’.-a- 
zone e "tata prtfa do;«i ine 
Stian Alt r.i. la tea’, mone r . 
mero una ri-'la tr.creri.b le v. 
concia. 1 era pn-.er.-.Vu n.a;a r ,‘r 
e; gran su :n ra -cont.ar.do tifo 
c; ."Ilo che lape’-a La ras: a zza. 
nTc è roto, a ; e. a pareo p-.’o. 
pare .r. 'f.a'o n. :pra;.. a ’.a 
«•raco re”.a ;.!la di Bel A r e 
n; e.a \t'*o ucci aere Sbaron 
Tate. B.c.a 1 Ko’ier, Vo.tsc* 
F rf.ow . :! C 0; a ne Fa r, r : 
e ,Iav s-br-r Fa: a;e.a ;t-to 
ancr." ^Ci.Lre. rnq.re sa -.-t. 
gaz opo n. Ma-'On 1 rr.itit: ». 
« sra-a » e t (n -u » dei c - .p •» 
cr.o r^: i *’ :i 

V 1 .€■ df . 1 ^ M- r*!?. 1 co-,. -C: !. ■ 
b arca I.a V.\.r.'. tr.'>-ur" 1 
c-'po le r.; e. i 7 .an. è a., t r.'.r. » 
ia reato erra;e contro Marron 
E' le: cne :n p':r o>'. accf if 
d. ?.wr .cc.'O .n>err.e ara a *r. 
del grappo .1 f-f c ' - a tilt. 
H rinvin, pi r M .cc ro a .a i.a 
mera a gas. s, era cor.fifiata ci 
una cYirrpagn d cc. 3 la q„: e 
an\a a\;ertfo la poi. 7 .a. 

Fo., la rac.:77i a.tu dect'O 
d. 1..ro m. o .1^.* ut.,. , 1 r.t . e 
tentare, co'i. 1.. stu^a.re n. a 
m.na.'w.a 00.la pt na .:. rr.o-ti 
tne po'.» $j itt Iti. I sa... a,- 
\ixatr hanno sO'tinuto ino la 
radazza ma >e:npre agro >n 
et.ato di ^òvctz.one w.a.e a 
Manson e che c,...ndi non c-r.a 
m cr.ifio di intendere e ri. io¬ 
ti re. Ieri, uopo a;or fiopo c to 
davanti a! gran tt...ri e a.er 
r.accont.a’o tatto ' .Ila >uoni<'l- 
Sente catena a: rii irti ai q..m 
*v*va preio parte anche se .n 


-t co il, ipuo'i. .sii'.an \‘r. ni 
111 di n.arato ri sentirsi rii-’n:: 
ti 1 ir. aiore una gran paura. 

I i’.:oi avvocati hanno spie 
g.ato che la ragazza crede io 
rumente 1 he ilanson sia dobato 
ni 'traimi.n 1 ri poteri e ohe. con 
la -- magia nera •». egli sia ora 
m grano ti. « entrare » dentro 
ir e f.ir’e ri"l male < A no, 
'"ii.bra p.azze-co — ha agguin 
to imu do. legai' — ma loro. 
li » g’i a'tru credono itra 
io. ti’r che Ma*i=on po" 1 =u! ~e 
r-i fare una tifa del genere» 

li nte procuratore Sto; tz era 
gì to dii i n : -al gran g.ur. j.ir 
mi; to tri groi'e fo’ografit" u-n 
Mostrai a ia pf’oli cac oro 
im ut.' i. r.i per meri, ri 
i Bei A - Mi .e Fare:.*. 
Itinne am'io de! ruMole d 
i;”.,a Fo'.an:'-i.. ’a seconda ma 
s’r.ai.a la mm a' a qua e frego 
i'.i’i apriosg ria: d io c<apr. S’na 
-o-, T->te e S- b- gg ’a 'or/a 
u* a ieri ita aerea del’a 1 ''a 
I _ -b "ira 

L gran g un. tue p-obab;'. 
nutrie luneui rie. uierà in io va 
r e .ncr m.n.azion ha ascoìt ito 
o’’re la Alkiis. !a teitimon.arza 
ri. 1 nam*e drl’a Ta'e. de’ padre 
ri Fa'- rù e ahr: ’.e-t'TiiT. 

l ’i ■ a .uni !» -t nvc. e s.ip _ »• 
•co *e- .ab in. rieg; a:c,iv . 
c: ai.nir-o ora cn •-’o 



ip . Ji 

divi . " ■' - , *r\m 




£u r N .vi:/!».-} ri“-ciS ' V.;^ 

mS'U :* . 

lil'MLv •: ... 


trivio 


efr GL 


* '5 ■ -V»** -i » 

• m :■ •:rii:'- 

rNqngdomvi 

- >»• - , .ì*ìv.,} . | 


p 3 io’,):: 

\T grj,,» 

va **i s’a'o 

ri. .ir-* -•» 

fi a **o. fa 

corr. «r._; 

r L n*ia Ka 

= -!n t ,o. n 

(riè ;wa d. 

partecipa 
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7 o-e a sefe om.c.d: iSram 
Ta’e. , = ,-y. .a.T. c: e : con: .g. 
L.abr-ca s.-.--o s'a*» eh -''e. 
p. r (ifrm.o, le '*es ; e rr.'.rc 
rrrriff.ne additate per S 
S man. l’acc.sore fi. Bob- •*. 
K-'-red'-. Sjprattiri’o r.ei rr. 1 
rrerro g c.t la ragazza ri-ji ra 
trovar-. f»ccla a face, a ro- 
Cn-.r ii Me.-'O - p'r .1 ci- 
r r, irrio 

G.t a.'r are,-at: n s* i* 1 ,g 
e.—.■-•.! 10-0. f'--i a q..-*a n>. 
.g-fria. Rooe.t ii..a. ; oc.j. ri 
ìr.’ì.. cc j'd *0 ot . ust]' or** <z, 

Gar\ H.m.an. -S^san .V-. n-. e.- 
ci. crirrp..c.*a r • . ] .-i 
- n.o g. li -.rr.an; f darle-. 'A a- 
««in. 1 . _4 «ì’irr 3 n. *j~i . 

i:.o. Fatr.t.a Kri r. i .tiri. ■: 

ì rr.. 3 vi.u mUì a. om.c, i o 

A-cne Mar.-cn. come e n->* i. 
è .n ?rre'*o ma s: tro.a r.e’.ia 
pr.rón" ri, . 'i\s.tro ‘'•^•0 p t - 
or.i e .acCnSato -• 1 . r> far*, 
d ai.'o b„ ri, l.i pf-.a, rom..,'. 
il .e. .'ec..u c a ai aver t coman 
,i.a*o » tot;, g.i a.'ri. con 1 «ju: 
1 |>i‘i n Siivri.m.ani » e di av.r 
ora.nato s'r.ag. tirr.bl, c for-o 
1 ’.cc.t or>e m 1*4 pèrsone. 

Fece uccidere .a Bri A r p*T 
che ..a i.lha era La s'C'ia iii e 
.ama aiutato :! J'gl.o ri. Di..-' 
Dai che non aie.a volito f 
gli i.nc.fiere a.c.n: ri.«eh. 



■ ’ i > 7 ri, (t> »'VV..Ì 

filini reneJfb 

:.h' v 

, iwi^nrajra 


Rosella Arena, la diciol 
tenne che non .ncndo 1 sol¬ 
di per curarsi una gamba 
gravemente malata, ha mes 
so in vendita uno dei suoi 
reni, potrà curarsi. Dopo la 
denuncia del nostro gì orna 
le che ha portato a cono 
scema dei lettori l'incredibi¬ 
le caso della giovane, qual 
cc.a si e mosso. Il ministe 
ro della Sanila, dopo l’rnler 
vento del rappresentante sin 
dacale del consiglio di am 
ministrazione, Guastamac 
chia, ha assicurato il suo 
interessamento 

Rosetta e la figlia mag 
giore di Salvatore Arena, un 
mcridiona'e che per sfuggi¬ 
re alla miseria del suo pae 
se di origine c emigrato a 
S Maurizio al Lambro, dove 
vive con la sua numcrosis 
sima famiglia in condizioni 
pietose Da tempo Rosetta 
era affetta da un flemmone 
alla gamba, e, non avendo 
i soldi per curarsi, la ma¬ 
lattia era andata sempre piu 
peggiorando, tanto che se 
non prendeva provvedimen¬ 
ti subito avrebbe rischiato 
l'amputazione. In preda alla 
disperazione la raqazza ha 
allora inviato una lettera al 
maresciallo dei earabm'eri 
metterd-, t in vendita » un 
suo rere 


Notte drammatica nello stretto di Messina 


om.c, 1 o 


pr.ro-v' 
ora o ?. 
d a i/o 

(4 ,t\ /?c« 
d.Vo » tli! 


Sugli scogli per ia bufera 
ferry-boat con 100 a bordo 


Harf Colin 


F ALK 7 CM') fi 

,\.i**»- d-iTcri: c.i no. o <-c*t.) 
ì M,un oon'.run ri 
piS'.gg.-r rW- i ) n»v« L-aght-tt i 
« li» .r i* fi rr; t>iut pr.ma » i r,- 
p-r .3 r, >': ira a-- tjmv e furi.) 
i.i'.Mi gl. -«ni.li ri. Gunz.rr, 
.g 3 ^...tg'i.ni. I.i r.i.o ora pur 
i , 1.1 \ .1 i .Min (i-ovann. Al 
ninrr» vo ri*-': impat'n con f«»i 
i», si t.”a li 7*1 ia infunava 
..g ,ez.-a o o>*. raflariv f*»r. s- 
stme d. se.-ito e p.oggia Fra 


.<• ;«-r-vi-v cri*' s a; .no i 

tvir.M t- eh*- a. r.-'Ke'-.i c. i-.rrio 

ven.i'ri' a M. -w.ru . si a.o. imi 
->r-no ri: pan:.», rlq pagri ■> • 
coma-sia*)*o r.U'C.v.t>i mm n 
il'.ii * a rri»»r* «ro la rami 
F>*.va dipi». i«--..i.i>i ih. 
s-»'sirs. a Vm via ratlu N .1 
posto, g ungi-sariia vin.'o qgo r.- 
Trvcirvh..i*ur. e una nav" goT«-la 
rio! tr.agho'rio V.m . p.-r,a. r.su.- 
tavaoo tutti : to.’itauvg ri. dg..n 


Dal nostro corrispondente | 

1’ \K It11. I> 

i la 'ii.poiM riti dui si ivi; 

.'iati ami i io,mi ilio hanno iso 
1 i 1 o il imi-, o uno lioi imi-, 
ito! Mii'uin.i un'ano o la ptu 
.tuoi tanti 1 dogli uh .mi ilio, t 
.imi!" cjuo'io h. i ilu ina: i'o 
't un it r ,ti i ri l ii/.: > o . n un i 
1 mg i mio' v's’ i. ‘1 p:ofo"m 
( m oi gos Mulo mio no. imi 
« m.non!l i .unv ol,.g Imi: i 

ui't’loio iit 11 l'tiiut*. (oi'i.iio 

li'’ ì"i ilo\.* 'i i ululili uno mi 
noti mt'"imo l’i oi. ilo ' ih i 
lt ni t ima o i [atto; i i ,i ili i ’i, 

pi O.llll Olii » il I 

11 pioli "oi Mutiti , i il- 1 I. i 
pi osti liuto i (obliqui Ulto! na 
.non.ili ili Villoimf, ut 1 coi m 
rivi quali gli .unni it am Mai 
ton o I ìllioi li inno i notai i 
la Imo 1 1 o, zionalo siopop i, , i \ 
voi,ilo ìllu'tlal* 1 lo i.ìiattou 
va li. ili qiiO'I.i si npoi la ut! 
li iiiloni' m oi ìilon/a ì I t 
aspi "i loimamontah 1 > (ri 
an i gì m iloi dii i i 'i unno: 
p. t 'i in os imi ila Moi > in i 
1 litio! nominano pnssuicic i i 
i ri'i 1 1 i omini: p,ni ho il'a 
mio: i m: hanno ut tornito 11 a 
,'iom gii io, ta'o tia la in ig 
alni palio Poi san orni 1!) Ai. 

• oj a piu infoio" mio o il tu 
’o olio i duo studiosi nanuo 
tuoi ulato m cullino di collii 
lo umano sano dogli "ti i !i 
di libido umano sari iun.i’>"o 
ottenendo duomo inunifo-. i 

• .1 >m i am oi oso a ( ìli auto! i 
‘i.mno dunque e.ritmato con 
'otta pioli dnlit i d virus i 
uno dei i u us rospo indoli 
dei s m mu i um mn » s I 1 
sta soopoiia polm essere f m‘ 

i ''ios i « m , n s, ili m'o noi i a 1 n 

pi i di Ila immunologia 1 -1 < m 

110 ma mn ho m quelli > doila 
Vii oloip.a » 

A mu si o pi ojiospo 1 ) rio 
fissi.i Malli,, ha pici " 1 ito 

111 soopoi la dei duo amor ■ 

J < mi mottondo m evidenza do 

gii tinti goni i/ssoi luti allo co] 
l'ilo ’iimorah umani 1 losiilm 
j s, e un pingresso pati molar 
monio mipm tanti* poiché m 
anemie sfoioib siouramouto 
noibi mimunot oi apia del 
« ani ro. quarta attua ter.ip u 
r ’.oa dispomiii.o por ioti ire 
i oidio questo flagello » 

I l'oi rio olio riguarda la ilio 
Ioiu.i. si sa ( la» ;] virus (ho 
piodui o il sarcoma noi ti pi 
o negl: uccelli ha sposso m 
'ogqo. per manifestai si. ih ,-s 
[ soro associato ai virus pori,, 
fon di leucemia C’iò tu spo 
taro olio la rieeiea nel , .mi 
’i > hi ì s,i r <, um umani po'-a 
i 'indurre alla si oporta d**l i • 
rus delia h ut etnia umana a 
i nuos’o punto, poro il prole, 

I sor Mafia* mi ite m guardi t 
l'npimoiu* putitila a. coti un 
glande sensi di iespon-ab h 
t.i ibi (‘iitiiu.iM.il inte.uipi 1 ': 
vi in effot'i tiriti sanno qim 
lo spi rtin/o, poi deluso, som, 
'ort 11 in passato da ooin’iria a 
7iiini affrettato ilio a.oiano 
I lasciato (rodere in lina ss. 

| porta decisila 

«Non si pud diro ancora 
nulla — afferma li proli . 
sor Matta* — sulia lunghi//a 
dolio tappo ila* sepaiau" :! 

| moospi nmotrin reah/za’o n> g! 

I Stati l’nit' dalli ilici ma/ ni.** 

! (tittitna o preventiva Bto 
gnorti [intuì di tirito ivo] i e 
linimento il virus uno n n 

o stalli all' ora antri il. a'-.». 

I prepararlo o renderlo m.'"- 
| vo (•'.lardiamoli (lai dato al 
j grande» p'innia o spoian ." 1 in « 
matm( I *■ moni [ibi : ' mi g 
(il cani io oms'i:,'. rendono il 
compito noi ra or< a'ort flirti 
i ol im ■ fri" ani io » 

Quo'’( c ice. dii resto, sono 
«ria* e i . mft i m.ito dii prole s 

sor Iridf-ró: I.liner, ancora 
ieri ai f curro Gus'aie Hous 
-v d> V.l'i puf 11 pm giova¬ 
le (im di,. s< oprriori — Fri 
io-- ni • i! 1*11 ■.••nt.r.ove anni 
j t Morton f.fi — tia dmlv.ar.i 
to i i.o pi - essere m posifs 
j so dc’.l.i /am o <ì''h”itn a o ro- 
I > ossario "Maire al 'merosco- 
| p:o i e 'tr-.i.T" -1 v.rus (nl"'i 
I '■<■•■> ((.*!, -•!. ,rn*' il po’ere 

1 ( ;u a i rogi no ...” r.t'.' r .o mine 
| > s;>*-irto r*: si a-,.m.il’ 

Fo-so poro, qui"'.) ur'i. è* 

I ga rihu: fa..*») pn.i i.« Morton 
, o turar t. ri.r.o de "o (i: ave 
I re v.s'o rubi odiitie umane 
j corri.i„ .ri. il- 31* jj.ir’u f'rie ir. 

| ip(*ff-, se.tirigl an’i al virus del 
l sarcoma d> e • r«i .ir.iniah So 
j (i'u i*(-j. ir*',r r ì'e. u-ia vol'a mo 
! i'e o .nocri! rio n cavie, i’ 
rivo'* ranno apporta‘r;ci di 
cancro, r.e n rs.ster.t pm a! 
cun d inij.o .sulla posstbm'a di 
g. .r.gcre n .11 i immunologia o 
eli rompa ri a'riri passi r.e! 
i campo della litologia 


Tnrn.s.*, P 


proff "Or 


cig.ìro ;i ferri lXipn d ),* o-e. 
con :. miro .nm*i m-is.se, ,* 
, .m l )iri.i/,i>' b.levati sj d. 
ai ton.ii.i- d. qinp.ro im-tr.. s. 
cks')»)c*.a d. apr.ro l’ p,i~*e ’o ** 1 
ri in-,)*. p.*r faro uv'.re i eira * 
Ro tiissogger.. Nrano L* d.io. Io 

op-ra 7 'o.i-. d salvatala il rzisC:- 

v vv> i>—fo*ti:n»Tito. Staman* 1 . la 
n ivo *riglK**.i vo*i:vr. d s.-R*a- 
zi,a*i e r.muTtvri.i fui ab i.*n 
b i.-v adoro d. Messina 


thè, egìi tia aggiunto cr.e ur. 
che :n F.-.*rr..i sarebbe s*.*o 
pil'i'.b'Ie arr.v..ro ad t.na sco 
per*a ri* iti ;)(ir*.-n'»a analoga 
a r.tie'.iu .tn.er r i *.n>r'i) 
corrio dei grand: pr.igrcsi; 
con,pi ri. du cancerologi Iran 
r ( si r.c-1 o-r.po rì"!'.) :rr.«*,*i 
r.riiogia. s(,pra'*u*to tn rop 
porto albi b tioemta Ma 1 r.- 
cerca*.in francesi, n ir'roppo. 
sono mopo pm n-avrr: d spo 
rondo di mozzi o’to volte .n 
fer.or: a quelli d"i collegi*.: 
amerirani e rmque vol’e in¬ 
feriori a que’.ii de: collc-ghì 
inglesi «Bisogna dunque ren¬ 
dere omaggio — ha condii 
e o lo scienziato francese — 
non soltanto ai medie: amen 
cara di Rethesda (Maryland! 
ma anche al popolo amertea 
no ree h aiuta nelle loro rt- 
cerr he n. 

Da sottolineare che 1 due 
scopritori Morton e Filher 
sor.o chirurghi rii professio¬ 
ne e non .speciali 4 *! nel cam¬ 
po della ricerca medica e 
b.ologic.a. 

Augusto Pancaldi 
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Sorridente come la circostan¬ 
za esige, Marte Stevens, di 23 
anni, posa per i fotografi dopo 
essere stata eletta, a Cleve¬ 
land, in Anveric.a, miss Spano. 
La nuova miss ha vinto, con 
il titolo, diversi premi in de¬ 
naro e lina serie di visite nei 
centri spaziali 

L'hanno fotografala anche 
in un costume da bagno argen¬ 
tato (dello stesso colore, cioè, 
oélle tute degli astronauti) da¬ 
vanti ad un gigantesco map¬ 
pamondo della Luna e ad un 
modello di capsula spaziale. 


Ora è possibile preparare il vaccino 
E’ tardi però per una efficace pre¬ 
venzione - Scarseggiano i medicinali 

V \ b'it'it. q | Vlllls (!• Il'lllfl'l, 11/ I t sp.l/ult -, (hi 1 (IMITI.I 
S'mm i riilii i d.ii.i bi'tìdi" digli ,i 'intimiti ( m qm-ti giorni 
poi ì i. « iiisttiim i (.Ti 1 11 e 1 1 ( ì milioni rii it ili.un IL strio 
>’P' 11( > lidi filili lutilo Di' S.mitis M ,,11 lidi, dii ,-ttnr* 1 dal 
' ' fitto di vuol,'"li dii «'s,in < .mutili . i Knm.i. i* dai -uni 
i (illdl)oi ,iio| i pini \i rigo 1 ìiuii d* 1 1 n, dn’t'ir Giovanni Folli c 

dntt ir ( di In I \ Som tis 

r \J llnng Kong l'it.H* n mvin' il n mn del snqntipn dal 
vimis ii't hi* n/.i I. . si, i ; 11 i tn si-npin imi d.d pinti "or F('*r.lll 
.In t Unii' doli 1 it uto d ivinuv d, 11 l mv m sg i di Crino; a Da 
qut's'i duo i unti ilurii ilivnisi n, ii" dmufii 1 uni medesima 
lllilll d/lnlli 1) mildttll dii gioì IH) e II Villini d' 1 itlCd " 
MVidu i e inilii'd IHI Mini sintnim 1)11 si 1 ) ) ) h t (ni) la stessa 
ni itone 

« * h i ih" ( (U'-i.i i hiui il v mi' — I i d ' *n d p> o;' D,. b metj. 
Mniialdi — i lalinidfnM -fi (i ili//,iti il II 1 Moro suo r'ore di 
banda e sin eessiv amenlt ani he "li l'O'uti m, i nt'.i'anm [rii 
Ballilo | il ni II li 11 il valli'In 'pniiMtu u n " il t,i -il v letllll g|A 
inoliti (fUt'lli .ippunti) studiali al l'inno di li' " aM.itn a " poa 
-olili ( s i i e t t f ii ,u ì 'ilio iti pai t, i otiti n li mi •>, i i 1: unne de! 

1 i lì 11 Ut li r i v \1 vai riino (In gii t s|s'.. Ili smciuito ]n 
sii■ siii duettni, dtl ( 111 * 11 ) 1 1, I ban t 11111 Ibi filanuno ora 

iggiunPeie un alti i » eli menni , !it m nnMgg i a"( Ih il ''nuovo*' 
vimis. oimai imfinginnatii e luti unto 

\ 'Ila volta il p'nf bnlnii 'i , i'*iii-.'n in l’Uria mono 
oltmiistiio sull i ff n ai i i dii tutmn i mu dm uri rodili ondo un 
ih mento nuovo di im si dnv iihhe ti ih i i nntn ih 1 m epurarlo 
l’idi Ila infatti at fei malo i ht . In 'inng mndif'ia 1 vini- e li 
i elide elusivi, lafirici di riuegne all i mm s, del vaieinor 

Ijui I elle i leitn e elle la fu i \ Mi/inne fatta ai momento 
pm ai ii'o della (ili I Usuine di Ila ili.datila è lesa m gian parti* 
mellicace 11 [leriodo adatto per li v k cnnioone antmfluen 
/ale sarebbe infatti l’estate o F,ultimilo m ,mtiii[)o cine 
i i s j )e 11 1 > alliiisorgere dell’i-jiidemi i Con le si m te del vecchio 
vallino, si potrebbe oggi almeno provvedere a immunizzare 
quelle i .degnile di pei som* pm esposte, per il loro lavoro, 
al (oiitdgin o inloio (he. per età av m/ata o po' deboli condì 
z li in i di salute ((inolio maggiori risilo 

A Roma, dove sembra che stano ROOU'K) t cittadini colpiti 
da questa benigna, ma noiosa forma influenzale, sono in parti 
venuti a mancai. 1 i medicinali ili volito consigliati per la cura 
1.'.issiii-i,i/ione dei proprietari di farmacie e il sindacato far¬ 
inai isti li.mim ni In,imato batteii/imie delle autorità mi disagio 
provocato dalla mari .m/a di rifornimenti di medicinali da 
fiai te didle inibisti ie farinai eut'che e dei grossisti, che non 
laniio fronte con tempestività alle richieste 

Quali i rimi di m genere usati, (ju.mdo insorgono i sintomi 
della c spaziale ’* Il profi "or De S.metis Monaldi parla 
degli antifebbrili, di vitamina B e G. dii sulfamidici e. net 
ooi fan gravi, digli antibiotici, ma s t mpre sotto controllo 
nudici) Il flint Si rtm i (oliagli i la vitamina C ma soprattut’o 
m forma diritta, cioè mn doM missino di spremute di limone 
Da tulli venie pm l'indica/mne di trattimi mi a casa anche 
(inali he minili) dopo la 5(i)iii|),ii'- i della febbre. 
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pag. 6 / problemi del ! 


Un anno di attesa per farsi riconoscere il diritto acquisito in decenni di lavoro 




mi 


I rappresentanti sindacali non approvano il bilancio INPS - L’istituto non è in grado di controllare il versa¬ 
mento dei contributi: il padronato li evade a centinaia di miliardi - Anche per il ’70 le pensioni rimarranno 
una miseria ed esposte al rincaro? - Proposta del PCI, lotte dei braccianti, protesta dell’ECA di Milano 


Il .7 (liei-mbie il Coniali!» 
<!, il I\TS ha discusso il lui,in 
i in pii-ventivo Ih r i] 1 1 i*■ i 
r ipp.f ( ut.ulti di Ila ('( 111 -, 
(’ISI, o IJIL nua lo l’anno np- 
p u» .ito i (I h inno pii x' ut,ito 
una dichnirn/iono -- letta da 
lx do Ti emulanti, della CGIL 
— in cui si <l( mini lumi le 
in i\ i ( « >ud -/ioni in (in \ • i a 
1 I Minto di Ila p: ( \ idi n/a 'n 
ernie (■ si ( hi' de di p: o( mie¬ 
li (Oli limili/.i alla ninnila 
<u Ila sua orf-’.iiu// i/ione e di i 
'ilo: un tildi 

« ( lìti e un noi m e t qual 
11 ., -, ninnili i pr at a iie di p- n 
■ i in- ' di i a ii'Mt il 'urne . ili 
s .ppl. un uti i i Mllt.in.i da b 
i|Uidai'e .dia data del ‘,(1) < < t 
’ embi u bùi!) - • aliti mano i 
m ndac.it ì — pi r c n pii oxsi- 
< Ut atl ( he b inno ( / ssato di 
lai ut aie Sono ( osti < *t i ad 
nsjy 11 .ire j>. r lum’b' tei si, 
sflesso filò di un anno, la pi n 


Mone ilio è Imo dovu'a ». I.<i 
complica/ione dii sistium del¬ 
le 1 (pud i/ioni, spe-.so v oblia 
nello stm /o di i nini i e al ma * 
.sjmo K [in xt.i/iom, è una del 
b c.tii'L- di una dmfun/iona- 
1 1 1 ;i ( he — nle\ano anima i 
sui lai .iti — ine idono sul di- 
i itto alla [K'iisionc e al « sa 
lai io dilli iito - ni pi m i <• lui 

dalla I. di | ( noti ih'itn poi 

( he « 1 pap.unenti di 1 cmittu¬ 
buli el lett nati dalle .mende 
non m'o io conti oliati M‘ 
non in minima pai ti , mi utf e 
ih I tutto msutl.i a ntc risulta 
I a/ mie di \ i;ulan/a m ì i un 
! i unti di Ile dii i * u ( li'- i v a 
d ino ì p e', mi ni i o i III Un i 
no i \ ( i salili iP ì al ili .otto ili 1 

do( 11 1 O u. 

Si p. i dono, i o a, c< ntiu.iiu 
di miliardi, le Imiti pi i un 
ìnnal/amento d' 1 rappoito 
pi n ause s il.irio l.a sdii i/'o 
ne, i di v ano aia m a nello Imo 



Venerdì la decisione al Consiglio d'Europa 


L’Italia, deve 
votare per la 


Dichiarazioni di Berlinguer, De Pascalis (PS1), 
Valori (PSIUP), Cariglia (PSU), Granelli (DC) e 
Compagna (PRI) - Tutti i partiti antifascisti 
richiedono un voto di condanna 


Venerili IL' d lembi e si ri in 
-d a Par pi ! ioni'* Po de: ni' 
O'M del Co'i-ciP o il'lvirop'i 
P*T dei Idei e sulla sospen-..o!ie 
a tcn)[X) mde'emi n Po dello 
(ìris ,i L’.ig/n/i.i \1>\ Kiooo, 
ha d tTusn ieri ,m-i.i, o i|‘n -Po 
~ tr lardo, d eh'.uo/imii di 
nenti (b topi ì patipi demoi ro 
t , 1 a projfcis.to dell otlepit i 
me Po <!ie PIioli.i dovrà asso 
ii’**'e ,i 1 ripuoido i .Mentii- do 
*• 1 '’ ’i* di o'euni poesi (S\i/o, 
No'., g a, I; cemoreo ,• Ol.uidai 
e gii stato annunciato \oto con 
tro'o oda pri'Mi.iimiM dialo 
(.-(' 'i n.-l Consn'l o. e men'ie 
• in. ,it I.ondrn appare i li noni* n 
te o- entat -,1 neì'o .ste.sso . e'i'o. 
da [> i-to 'ab.m i — ho i a,.-, , 
’o ,ei se: i Poie-n/ .i — pe .mi 
• vi co/ me un ".(km è .stota d ita 
da' governo ai v.sta dePo riti 
’i o le dt -1 IP d ei nibre », \ q le 
rio ;>•-),x).t,, u P ntcrrog i/o,me 
è ,'to'o ir a pri .sentati nei p or¬ 
ni Sui;--! llol i impaglio ( ìol Iti// 1 . 

E co ori le d.ch ara/.ioni de- 
g- espiiie.nt■ pi mi 
ENRICO BKKI.INGEKR. v e,, 
secretano del PC!’ t io r.ten 
ito eh" .sarchile una vere,«gru 
tutti la permanili/i n, ì Con 
so* o d Europa ilei rappr' n-i 
"i e- de ; i (inv.j di orni. <> .- . 

lì I * l Voto l he h .1 S'rjni;,,, q,, 
■en ! tier'o. I he pe.-.-eP i.to i 
i'"-| h ,"i n' . di .'a Res-otell/ i. 
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■ 1 .t n- ì p o il o > i e f ,•*: i 
<«■ e i per ! r ;>. e' no d un 

n- 'i 1 * (i !n>- r*a. d g ig • o. 

d <ì-i: k" e./ a. \o. ,s o-i:,i oi i ! e 
a -1 a ho! ler, i p. ne * i ,i;i 
;> >• •-Pont de eo.erno ' i’ olio 

> • in-Pro ' ..loo',e. .vs.h ’e 

P "i reo/u ••• ( on- e o dl’i 

I"'» * ì il ini re-’ nit ,r - I -n o, r.i- 
t o. :•"! * ir '■ i, r< i/ litro» 

v, i'i \\o d i : !’\sc m,is r ,. 

v - n i• * ij. il i > ■■/ o-e* !. • -n 

d ’ !' *! r > i-n .' 1 i * i ■ 

• mi' > i: pr • i hi g r ,1 . he • 

n ’ i . porche l.i Green sa 
? i r.- i P i 'ii! (’o L-. via» (i ri i 
■•>i Nopp in,) p ro fa a--}.e 

7 ,-e i conno r.i'Ti n 

di : . In v [e r i-v .‘ire li con 
■!•• i • o • ‘ i (i.-iv, ’. cr.e e noe .e 
■' •• de la N \TO. <■ i- 

nv • «• / o de.'" m.'un* 4 , re rne-s- 
if o . "o dai i a'oriti Gl i a! fi* e 
d ■ ,n- che b. (’ons ubo d'Ki 
r .'m s p-o-, rv .1 o Lom.mqae 
p--r c-.ratc.rr: voli favor» vo’c. 
T r'o rj itsio n->n dm.e portare a 
ra. • -pò alcuno: ! ItaLa. ..n p-,r- 

* -• . deve mantenere feor. 

*- * i .-sitaz.o'i: e remore d vc- 
•p .-•*'; irnprra: av> iva d * - 

'eia; q-iand-1 era ni nptri 
*■ -, • .--''eri •' riha*) U di boni 
r -."!e Mo'o a! .Senato n'-b'otto 

► , s- o-s.i. 1 ,'Itaì.a ì \e dire 
■pi ..ro d comamva de', rt^ me 
c • i".iint'..: rtxde-. io : t ilo- 

: p> • ci «*i -deo . d. l.b-'rtà e 
d s--rrp»:ra/ i .sa. q io'., s; !vi- 
«.•> ■ : Coms o :o d Fai-.; m e a- 
e .a,, s. isp.r.ì pai * c> »-sn ri 

• ó-_i. S*j’o c.radanon-. i-i re 
f lei ue |, rn ì"ì* il i Tra 

- •>■=••*:à ha s,t ar.uc:/.a e iì 

s . -. 5,->.-<i ir.f ’a al p’pi’o pre 
ria e r.iaau ro ;! i>a .mpurno a 
<-'» *r . -* ipi t. Kisah) 5 

I* . v rtà f sp o den ocra 7 o». 
D’.RIO \ M.ORI. i.o' *i- 4 tre 

* i-.o rie. Ida!!'!’: t .) rn»itr,a pir- 
7'e ha fh e'') r.pi ' Pam -r.*e e 
p, '---il ri -.t r.M- <!.(• -I ra'jprifcn 
•- pe Po.iano al Con.s:eio ri F/i 
r. **: s; .IP,-»;, i» r ! .ama! .ri 

- s. • . i.v (bi. i ' i ti..i di! ( «an 

.> r o s', ss-a. *. ip’ e > ì i-i ,i k.'iO 
ii orn. t. Pot-vo u. r a. ire 
• -.--!. ione o u e :b iru.n ir! a a I 
. -p.-i d. an appi.irP.e riema- 
i r.P //.i/. i (. n rep n.e JTisO, 
(ii~. c rii*' ( a’. ’o in possa 
•i Nili m trotta mf.Tt: n. ri 
eh i- 1 i--r<- s,.nf*o e na.?are. .raiom 
>v tj... -n (fTi-tu con !e noura- 
1 : ..r g.n: e pii .scopi de! re.* ■ 
n>» a tvt'fp. i c die rioni.ni li 
:ra*'a 1 ir.'P o e appai/?.a'o 
tifila ,\ \T 0 . ii.a fi. < onuann.'-n 


:1 redime fp.M '>to [freeo rifili 
tondo o'Pn < oH.itior.i/ione imi 
l-sso. I! l'.NlI I’ riconferma in 
(pieslo o i .l'ione il suo impelino 
inolio lo d tt.itur.i fascista uri¬ 
co etie ruppi.‘u-ota uria ver?o 
?na pe* tiiMa l'F-uropa » 

WIOMO I’ \RI(ÌI.1A. vice se 
Itrel.ir li del l’.SF: * l J o chè o??i 
md'ibb.a i i.*u!t i !u natura loto 
lit.ina e antnli-moer.il'ea (le! re 
Cane dm (o’onnelli. lo lìrica 
\ a (Mi bis i di! Coosivl’o d’I'ìll 
rop i 

l-UKrl (ÌR \MÒLLI (IX ). la 
e. p iN o'ic (le''a (ìiec i d.i?!, or 
e.ni ine eiuojHn e - un allo jvi- 
lp.o moralmente do'.troio i he 
non umili tic incer(e//c t, 

FI! WCF.SCO C\MR\(ÌN'\ 
'l’Idi * Cu lo die non vi deb 
bcio e,dubbi su ciò che 
i i\ eri d. i ;> i.-.si (lenaiKT.itu 1 
d"' Ci.us'pìo d Kurirpi sono 
i!e un ni a f u.- il 12 d cembri*... 
Sono per. o fidili . 0.0 i he il ?o- 
\eriao .tali.ma. ione* tutti ff'l al¬ 
te eoa ern demorr.it ici, s-iprA 
eoifermaie ].i I n, a (he ha ?ià 
pirt.Po (vanti al Cori-a dio 'l'Ku 
rop a ini l’ai'ora m metro deith 
là -ter .Neuir,, e caie .si esprime 
r.i i o.u li niaesima forme//.! e 
di are//-.! pe- l’espulsimie del 
l eJ me f.er P.i tira n dui Fon 
mi*! o R t"ii?o d'.*' que-'to at 
!• amento s; i o ei solo tiePi-S 
.sano m i i-isen*:a!e ». 


Il Fronte 
e Pupandreu: 

« L'Italia agisca 
contro 

i colonnelli » 

(ì:-.\o\ r 

F Fr-iir.’ iV-.u o--r ' o \ *• - 
f.iscis-.i (hisxi di Ceno.a i* i 
approvato .. i ,ap;e!!ii al mini¬ 
stro de/’p. Ksh-ri. Morva, dve- 
(.. n !o?it d. Miste M-rv, al'a 
p.O'S.na : .nuvr u.-! l’na,i- 
.!■" u'Knropa. reìpuii.one ck-'.'.a 
(ii• i: ( il, i io oune.h. 

(i:.l'ora inn ? .incesse a 
q -.-ita s.,; i/.o;,,-. t dente rata. 
privi eh i-il no a! ro.»r'o Pa- 
! ano !. a;>i»»cc.are !a ri scteri- 
za e !i ’o'ta d; ì.tvra/(-tv del 

r;> *\ì »). 

I'“opr.o in q ;es*j pa.rni al 
in'ròstro di-pii K-reri e i»-r. e 
n .:.i anebr* una .'ettera ii: Ra¬ 
pali ì,-ou. :n cv;:. fra 1 a’tro. si 
r.corda che » qa alumpie .ai\s>r- 
(io con la (ìrarità o allear-m 
o*n t colonnelli da parte dei 
Paesi membri del Votisi?.. o u. 
F.'.LTOpa s;?r..f :ea il poteriz.a- 
men’o de! fascismo c Fincato- 
n.invP.i (.'•■*! pop..!,» prwo ». Ra¬ 
pir. ireu. «-iilli'c.ta'xVi !a con¬ 
danna (tei re?inv fascista oì’o 
r.e-.». r ó irda che una derisione 
;n q,.t*!o senso del Coro ?’•.» 
a K.-ropa .a. Pert-hhe ..-nmensa 
niente !i causa della 1 berta del 
;«ipo!i> Creco e ’.a «.^a letta ,xr 
ab'svvre la d ttat ira. 


Fucilato 
a Cuba 
un assassino 

L'WA.W. 6 

I! «Gr.mm.a». orbano ih*! 
Ro.tPo comi,n.sta cubino, ha 
ann.ncirfto o??i thè un uomo. 
A.'rei) M.ji'i-..t r \.:evo, t -.ta¬ 
to Iti ve. Po ai un p.oioi.s ri' ese- 

(/.or,e. 

Nih-vo, c 1 »* o stato ?iuri:oato 
da un tr.banale roola/jonano, 
. ra st.Po arr, '‘.Po 7» r aver uc¬ 
ciso un fnzonar.o disi’ .ffic o 
tur.stico na/.ona e. Wi.lK-rto IX* 
I,a ( ra/. Su.ir* z 


tilt limi u/imie 1 sindacalisti, e 
f'ruv issima • « In mi dia di I!" 
pi nsiom 1 isiilt.i. -ili 1 III" di 1 
llt'PI. al di,otto dilli- tiLcessi 
la iiim( ut,in c fx-r la atra 
fttaiidc mapfttm aii/a dei pmi 
siou.it 1 timi su|xu;t 1 bv < Di 
mimmi di o nula lue 
mensili» (|xi jf 1 1 fiHt'iiimni 
aia 01,1 metto) l.a li );;;<• del 
!ril api de Riti') dtinqili . non ha 
(Mulinato .soitaii/.ialmmiN la 
poii/in ie dei piu |)eti ami P1 < 
un he dt minieime ( ;P( poi i. 
'li iiuo.l pensimiati; 111.1 il In 

I imi io preventivo dell INI* > 

( he si pi ini tt.'i a tutto il l'»P) 
non la l Ile l« pmtl.ili (|ll< sta 
situ i/ioiie ( le- 'I apiq ,1 v .1. 
molti i , pm la m incan/a jm 1 
sino del uh ( c misnii> di ade 
puamento delle jx-ns.om al 
casto della v ita c af’li mi 11 
menti dei salali. 

I’iopina la settimana scor¬ 
sa l'mi. Topr'.'iin e altri depu 
tati comunisti hanno prt sen¬ 
tati) itila (-'amara una pia)*) 
sta di lippe |x*r icndeie ini 
nu-diat.mielite esecutiva Iti 
.'■cala molale [xu le pulsioni 
ean l'appuuita, tuttavia, che 
le [X'iisiain di libano adepmir 
si ani he all'ineiemento dm 
salmi, 'ratte le ixnisiam con 
tnbiitive sona infatti ment'.d 
Ini che il risultato di versa 
menti in (xt( eutuali* del sa 
Lino e. quindi, limi restiti! 
nano di salaria che perderti! 
fio opui senso qualora nini si 
fliunpa ad un incrementa del 
le pulsioni nel tempo propor 
zumalo rifili incrementi dei 
salari. I contributi dei lavo 
ratori. infatti, aumentano in 
eontinua/ione in profxn/ioiie 
ai sidari (e i lavoratori sono 
decisi a difendere questa firn 
par/ianalità del contributo al 
sabino: A «incili e la Contindu 
stria, che stillino chiedendo al 
{inverno nuovi refluii, (levano 
disilludersi sui loro progetti 
di spu//ure via il salar io pre¬ 
videnziale sostituendolo ean 
una misera assistenza). 

Nella loro dichiarazione i 
consiglieri rappresentanti dei 
sindacati — dopo essersi sof- 
fci uniti sulla esigenza di an 
ticipnre la riorganizzazione 
dcli’INPS — invitano gli stes¬ 
si organi direttivi dell’INI’S 

II introdurre un nuovo meta 

da di lavoro che consenta, fra 
rullio, «la formulazione di 
projxiste relative alFriumento 
della indennità di disoccupa¬ 
zione, degli assegni familiari 
e deliri abolizione del massi¬ 
male cui fa riferimento la re 
lozione del presidente *. 11 

massimale è la norma che 
con-eiite alle gì.indi imprese, 
dove i salari sono più alti, 
di pagare il contributo f>cr gli 
assegni f.muli.tri solo sulle 
prime 2000 lui' ili salaria 
mandando esenti- tutto il resta 
da contribuzione; abolite il 
massimale significa aprii non 
sala dare all'INR.S i me//i j>. r 
aumentare gli assegni fami¬ 
liari ma anche ridurre ruici- 
den/a del prelievo contributi¬ 
vo sulle aziende artigiane e 
di fili cale dimensioni ripor¬ 
tandole su un piano di purità 
effettiva, in questo i.un)x>. 
con la grande azienda oggi in¬ 
giustamente favolila 

I.:i questiono deil'mdennit.'i 
di diMH’i upa/iaiu' è riprafx)- 
st.i um grande lor/ 1. in que¬ 
sti giorni, nel (pi.idra della 
latta degli 0pc1.11 ariruoli gx r 
la parità previdenziale. Ni 
tratta di ampliale 1 criteri di 
;mmiivii()!it' .iirindeuml.i. da 
1 ai oggi loiu) esi Itisi In mag 
piar parte dei ih-mccuprUi. e 
di elevarne l'importo almeno 
al -‘.(I |xt cento del salario m 
mori ) che vi sia un'.idi gu ita 
e.-i'Uii/ioue di responsubd là 
si k 1.1 li vii-a chi si trova pri- 
v .rio (!, Ila pi'Sihihta di lav o 
rire La lolla dei tirai nauti 
t l’i c, mp.o ni rileu,' die il 
in." im-errio d m,i",i per la 
ritormn dilla prev hi- a/ 1, d: 
Mila .ni ;i".tirale ad ogni 
lavoratore mi nhgium 5 da 
rio indirmi in 1 a-'i d for¬ 
zata 1 i.ittiv. :. 1. uri li.i sm 01 
litato e pari ..tizi r-.u l i il li sj 
con crai.rio forza ne' p-o-,-1 
nn mesi. Si atti urie. La L.d 
tra. la sentir.za dilla Corto 
costituz,anale, eh, mi ri 1 ad 
abolire il divieto di cumul s 
fra pensione e sai.irò. che 
introduce nella li g.si.'z.o'.v 
previdenziale una d 'cr.rronv 
zivie fra categorie di lavora 
tori. Il carattere fi-cale di Ilo 
Vesso intervento statali* rvr 
la pensione stv.a’c è .-otto ac¬ 
cusa: 1 Ente comunale di a« 
s'N*cn 7 .a ili Milano ha vo’.ri.o 
una vibrata pr rii -ta contro 
le iLre’ri.'.ve deli l\l’S che pre¬ 
scrive di sottrarre gl; a-s. cn: 
a vs.s’i n/iali EC \ d die ni.sere 
12 naia 1 ’.r» mensili odi pen 
stonati r.on a--.curati ( di 
o’riri (ìà anni. Kihvo 1 TC \ d 
Mlaivi 1 iu- Mi-i-.d] (ìi rib 
Exiti ceim.nu!’. di n/a 

c ono provvi-dimen;-, a carat¬ 
tere u av.nr.iNM o ti: nata 
ra d -cre/ionalo » e q ; nrìt 
LINPn interpreta re-tritava- 
menv irvi Ugge già vis-afo- 
na iX-ir.ur.do 1 -a-ihii FV-\. 
inoltre, si erta una situvz.one 
nello (pia!,- gli Enti comunali 
pari i-o una parie d. 11 1 [x n 
voile ai [vi-io dillo Maio o[> 
flirt- sono co-tri : 1 1 a nnun 
t aie a dar» qualche umven 
/a .11 vi ci fu di oltre tìò anni 
che con le 12 mila lire di 1 
governo dov r» blx ro campir¬ 
ci. La fantasia dei funzionari 
dello sfpqqamento sorpassa, 
ti c.1-1 come ipi- .-ti, ogni li- 
m.’e. 


Si sviluppa la lotta per la salute nelle fabbriche 


© «IO 


Largn adesione in tutta Italia all'iniziativa promossa dal PCI - Le 
iniziative a Milano, Genova, Reggio Emilia, Firenze, Terni, Roma 


Li » Si-" ni n 1 (li In" 1 |ir Li sdii', t, -i 

(!••■'1 dai R( ! ri ri 7 .1' Il ri, "iiibri hi tro. u.i 

lii.il r ..yi'i b’ 1/1 o ' m // 1 /imi io’iii 

11 s’.' rii tu" 1 l’ibi (.'in / itiv.i, rie! reo.i, 
umilili- (<i’i '' (-•■/'-'l'i- uiii. Mieti*/) reo m I ■ 
cuti ') (U-i lu.'i’.rion ri< I e 1 il/’iri'lic e con li 
mli'-i* 1 <-m;ir.- più ( o'n,i>- > o’c di-i c," 1 

rimi 1 f.u-i.i lei * 1 1 011 il ri.-'rt-prio sh'i in 1 

unita disili 0 t- ri tiu : 1 111 .• dpi mene b u«i 

- ci'i.i- - "-l'i-mi’ii r 1 j»i(i,x»>!i di Jt-ri.'" 
rie 1 Ri 1 — 11 ( (l'im-ii d,i i.rnfit] e-, "-n/. uh 

ili t'i'.-bi d'-'bi -libi*", hn'ui/i.mrio'ii con h 
i-triii/ o-i" (!•■! Fonri'i s.i n : » irò nazionale. 

Ili so,'i'i/i rio-i |i,u uni Ira . 1 ".' mig'i,* 
ni mi 11 ( 1 li " so'o rii 'rio.i-'-io c [i KÌroiirio 

l>.‘r non fx-.di-ic 1 > ,-')*! i ri. pi'ere ixibt.ci 
( In- in i," so-") .moiri rin 

I! mt"i/'o smt 11 .o ni/onde prnfxis'o rii! 
l'C! in al'.-iuitivu ri si.n-iii,i munì di ri i. .. 
dovrà u-sMiiii-iv (pi.-ri- iouii'i (-iM-ri/i.i ' 1 
li cn-nb. ne 1*1 ainb'-nh d li .010 c di viti. 
i) (lui,- tinte le cure me-beh.-. -.;>•• .abitichc. 
os,x-I ilien- <• furili H ,-ut ielle m ino lo dir. t'o 
e erutii'to |mr (u'to ri ix-r orio n*xe,si['o 1 ! 
peno ri-tah'hnieu’o: .'!) ist'*ui'V* le Frutà si 
tutur.e !o 1 Ì 1 . riemiXT.ibcuiii" Ce ge-,tpo ri. 11 
Comuni in t <»!! dx>r i/ione con 1 Comitati sani 
tiri di baso (oni|X)iti d 11 lavoratori e de 
m't elmi (oli tutti i /"-vi/i s eiituri oecotren'i 
ibi fxcx»'i/.otie; R ei*er\"'ito (bre'to de'o 
S* l'u nel '1 p-o tu/one de: finnici. 

Questi -ino 1 t.-meie <!• *’’■ » s ontro (Miri ' .1 
( h, , e le du Uni i) 11 *e 1 li "" iton. 1 "itta 1 ’l 


' v'b * lo ri: e (lri.!',i!’:i D po.e-no e ;! 
!> elio 1 rio l.'vi-olo ace ni p<) a", to 1 : 1 
IIvi I <i> 1 ! 1 SfX /'a, do.e 1 pil-'o-ie hi 
inex-I/o al i'o.n-, 1 '* o (onnuii'e di oi"-ue in 
I riibne 1 ( /li d.icutd'e (</n gli ojxt.ii le m. 
sur-' rii pre irio’v |x-r mixlificire le con lv o-i: 
.eh') eri’ 1,1 l 'e es dazioni di ;> omho e di Tir 
m n'o ;eo o ino ?r ivi rii dntt e (he .1 hello 
uni uè patino libi morte), ne è uni p/o.u 
I tire 1 n‘e 

In iiuoyro tra amneni.trafori ro-nitoi''. 
1 1.01 rior., ^ s n lac.it!. ti-nnm d,-'lu me limi 
u'e li è s-.ol'o a S'glll ri-'Te-i/e) I! s n 
ri e -i li t ei .nu"]ut/i il (o .* 1111 / olii* d 11-1 • 
' -> n '11 s, o e d itl'-h'.-i* i — di cu- f ite*.) 5 . i- -, 
ti " 1 1 V'U,i,i 'Oli,.!, i-i — [xv h n’n'e n.-l 
I ibh 1 he (( ni/itur eie in partico 1 ire) ; è 1 
•i ri- is 1 li 1 o,i-'n/ime di coni t it: un’ilo- 
' in 1 Mei con " i;>,x>m.' o del Comune 

LI i-'t.i un rqi'do p inoratila de",- e. / 1 
t ’■ pi*- e dui ;> irtito ne' 1 ,' divern' 'it'à' 1 
<i"'i'i. i ,1 i-.-inbb (b f tb')"uM e di (piar* e-e 
.1 Mimo remone de! Co.n aglio prov un .n'*' 
o.x-rio fx-r venerdì 12 con In pnr'lx’ipuzione 
dd ioni,) nino Scarpa: a Ri-liuio F.miliu, (beci 
1 o’ifi-r,-n/e nei principali Comuni e assemblea 
operaia [kt sabato LI con Di Giulio; a Firenze 
c'rpie lon.e-ini 'b zona; a Terni, conferenza 
dbritrio ;er s ih ito 11 con la p ìrte-np iz .0110 
d"’ (ompiano dolt Rersmt'. ,1 Remi, ns 
‘v-'ii’i'c 1 [>i;xi'nre n S Bii.io e ìncliK-ita 
li.'o.-n 1 , 1.1 ri 1 " 1 M-/ oue It 1 !' 1 


Magistrali: 

i corsi 
integrativi 
per accedere 
all'Università 


Il ministri) della Ruhbbca 
Istmi/ mie Fei rari Aip'radi ha 
impartito istruzioni [x-r l’attua 
/ione della legge approvata dal 
Variamento relativa alla litx 
ralizza/iono degli ;utessi lini 
versitari. 

Il ministero ha predis|xìsto un 
t piami operativo* (he cim-i 11 
te l'immediata organizzazione 
di corsi annuali integrativi fx-t 
diplomati deiristituto magi 
strale corsi che verranno idi 
ludi in ogni Istituto (piando lo 
richiederanno almeno quaranta 
studenti. 

11 i'(X>rdm.imento didattico e 
metodologico sara rifiutato a 
professori universitari, nomina¬ 
ti dal ministro della Riibbhea 
Istruzione, sulla base di propo¬ 
ste formulate dalle Cmversità 

Gli ins<.-gn,unenti verranno te 
nuli, (li regola, da professori d. 
ruolo della scuola -,-condona, 
neir.imliito di programmi com¬ 
prendi eti quattro in iter e obbli¬ 
gatone e una opzionale [.e di¬ 
scipline "bbhg.itor e co'ì’preri- 
der.mno: lingua e letterutur 1 
ita!:.m 1. slei-.a, filosofia, rrat, 
Miotica; 1 " o',i/'o:iah saranno le 
Seguenti, lnigu 1 e ilviltà M r , s . 
n.iru; lingua e civiltà l.uun; 
economia e d,ritto; s, ler./e Iwi 
che e n,'durai.. 

I (or,i avranno imzo 1 ’! gei 
m.o c si cotu Lidi rani.o il 2ù 
gnigno. \na!o_'iie istni/'.o'ii so¬ 
no in co.-'o il: (1 r.ur.iz uno pi r 
g!i studenti nrovene’di da!'-. 
« maturità » artis*. ca. 


FATME 
e docenti 
contro la 
condanna 
di Tolin 


Altiv due significative pre- 
-e di fxtei/ione si sono avute, 
i, n, («xitro la grave soliteti 
/a (Iella IV sezione del Tri¬ 
bunale di Roma, che ha con¬ 
dannato il direttore di « Po¬ 
tere Operaio *. Francesco To 
lui. a 17 mesi di carcero 

(ili opimi della K \TMI-! di 
Roma. Roma hanno espresso 
x tutto il loro sdegno jxt la 
sentenza. chi- ha colpito 
Tolin sulla base di una 
legge fascista che contempla 
il reato d’opinione » e che 
rapprescota < un tentativo di 
intimidire l’azione democrati¬ 
ca dei lavoratori italiani » 

I docenti dell’Istituto uni¬ 
versitario salernitano « vedo¬ 
no con sdegno il riaffiorare 
— nella condanna di Tolin — 
di quei metodi restrittivi del¬ 
l’esercizio della libera opi¬ 
nione politiea che la Resisten¬ 
za e la lotta delle forze de¬ 
mocratici',,' italiane jxt il con 
solidamente delle istituzioni 
repubblicane hanno def mtiva- 
riu rito condannate*. 

II , ansigli,) na/.ion.ile dell’or- 
d.Tie dei giornalisti ha assunto 
una posizione oquii<x'ii limi- 
t u dissi a eluedero che si ten 
gano « nel dovuto conto le par¬ 
ti, olari esigenze e garanzn- 
el e s,>no msepai abili dalià-ser 
,' r i> d. '.la professi,).io giorno 

1 -st.ia ». 


irruzione 
della 
polizia 
ail'ITI di 
La Spezia 


l.a po'iz.M ha fatto irru/one. 
ieri mattina. ui!'Lt.'u’,i teeu.io 
ìndustn::!,- ,h L\ SRià/il \. o m 
palo daga siudent', a: quali Ila 
imposto di sgomlx*rare Ledi tic io. 
I giovani rivendi" cxi la r,forma 
demoer.it ica ri-.-Da seuo' 1 .secon¬ 
daria sup-Tio'v. miei.on attrez¬ 
zature e la revixra ih-gi: aumenti 
ivr gli abbuiamenti tio.ia.i r: 
M-rv .iti agli st i.h a*'. 1 ;x»’ 1 ni: . 
,iD'alb 1. sono entrati n** iT-riitu'o 
ed hanno xeqiu^-strato cofx-r.*-, 
viveri, vol.antm-, un megafono: 
quaranta g-ovam sono stati por¬ 
tati in (lue-stura por l’t nientifì- 
cazione ». 

L'oik 1 .iLì repressiva che si è 
abbattuta ix-!!e ultinx* due setti¬ 
mane a FBRR \RA nei confronti 
dei movimenti di lotta, partico¬ 
larmente studenteschi, è sfocia¬ 
ta, stamattina, nell'arresto ih 
un giovane. Fulvio Cestari. col- 
p.to da man lato di cattura spic¬ 
cati! da! g.uilice istruUore. Nu¬ 
merosi altri sarebbero 1 man 
(iati di cattura, essendo oltre 
venti 1 giovani eh*.*, come il 
Cesi a ri. sono accusati, o'tro ohe 
di man.festazione non autor.z- 
z.ita e bàx'co stradale, di < furto 
pluri iggravato ». 

l.’opiMXÌ.o rive hi originito il 
grave provvedimento — !a car¬ 
cera/.ot,e dogli ìnd.z ati. a nane 
in (iuoi’o caso, è faco'.tativ a — 
r.ii’.e a! 2 à ottoime; duran'e 
una grande manifestaz.one stu- 
do iVva. forte di circa qu.it- 
trom ia g'ovam in lotta p--r o’ 
ic-x-re nx-nse. libri c trasp,»r*i 
graiu.ti. un aruppo dt go-.an. 
e'itrò rxXia mensa universitaria. 
:n Via’e -I Novembre, inopi irò 
rx-ndoìi di provviste, per ’n 
ta'e. si ricava dal capo d’-mp ;- 
taz:o>?. di centoniJa lire. 


Pistoia 


Risposta 
I unitaria 
al sopruso 
deliri Procura 

Dal nostro inviato 

RI ■> I 01 \ fi 

! e fa' /,- | ,!.i ( f"-, sni'l li all. 
< uri 1 all. 1 lav orami 1 [/ sto.e-i 
1 l.i'i'.o ri u rio un i 1 l'po ta di • 
lisi ( d un mi 1 i al grave ,itm 
(iella Rnxta.i della n iiubbb- 
(■1 1 he, (on la proi oc.rioi i.t nin 
t v , 1 / e: e di « ;n ( ni. Io [x r di- 
* t ra/io* . di 1 nidi * h.i -i qiie- 
sd'.ilo le delihi le ( no le qu di 
1 cornimi di R/’oa, Mo’iiumu'a- 
i'o Ri a la. S Man ella Reto e- 
t Rit-v e 1 \ evole e 1 \um 1 
li 't r .iz 11 die pi iiv in: ìale avi vano 
dei 1-0 di * t.ui/iar" ‘ouime 1 * r 
( oiiiplfs-.lv 1 tri dici milaaii a 1 1 
v 01 ( dei ] e. or l'un ai lo"a . la 
(111 ls o’ e fieli 1 Rnxllia (le'la 
Ut pubbli' a 1 ra Cluni 1 |>I Ima 

1 he la Ri t 11 ttm a annulla i-e. 
( ome p .: hi I .ri!'), li dt Irix 1 e 

la i.i/ uni 1 he pia ( aprono 
un v.v-',) ano di fiu/e, 'imo 
iman mi d u I ivornton di una 
'< 1 a- rii fabbro he e ri.-!! 1 . Rie 
di x in pii tu (ilare. ( he h 1 se o 
p"l ato 111 'crino (Il proti -/.t, ,11 
'imi ie ,t'. alla Ca.mira ilei la 
volo 1 he ha diffu ,0 un d-x 11 
lei eto. al c( ìi'i .riio 1 o'iino il(- 
(I. Ri rioni, all’ \mmii ìx’ra/io 
1 e [irov nciale. (11 v ari ( o'nuni, 
a! IH'l (he ha biffo rifliggere 
un mamfi sto. agl. alti 1 |) u tifi 
ai parlali intan comuni'ti 1 he 
In-.mio pi( sentalo ..-rii 1 rori i/lorii 
;i11 1 V m 1 1 a (on bigiao t d al 
Si iia'o. 1 ■ )■ 1 T( ’ rat 0 ' \, 1 e due 

Urie! roria/ onn 0 . ni rie tu 
ministri (Iella Giuri'/ 1 e degli 
Inferni, m (Incile . 1 ! 'governo 
in quale modo intende n p Ibi 
re le uutonom'e 'ocah o I 1 1 ; 
hera esiire'Moiie delle .i-M-mlilie 
el, ttlve, pmpr o ni rela/'oiii 
ail'atteggiauiento di 1 ! 1 Rrocura 
1 deliri Rrelt ttura di Ristm.i. 
’i he I' \mmuiistrTi/innc pro- 
v melali*, in un telegriunma ni 
Consiglio superiori’ della Magi 
stratura. ha protestato contro 
l'assurdità deTatto e contro il 
palese ti illativo (b ledere le au 
tonomie liliali 

Nuli si può 1 oiilmique coni 
prendere l'esatto sunehiato di 
qui- 11 f. 1 orni -i ili repres; mie 
se non h si inquulr i in-ll' i/m 
la- anM ojieraia id an'/ rxmola 
r< touie-itata d ri'.i rii -’r 1 . ( he 
1:1 qui ''a pi ov ili, ' 1 sj ,-spr’ini' 
li ri a ) ni 1 nei 1 :[) 1711 -olio 

i lav or dori rii tino' ' iti. fra 1 
qu.'b .7") ojhi.ii della * Fila .. 
tk cus’iti di a\er occupato la Io- 
io labbri ,-1 m via d. smobilita- 
/.or.e, (* 7ll v 1 g: 11 m b un * 1 ol- 
pev 1 il 1 * di avtre se,operato, 
'lutto (’u-s‘,i roen’re due agra 
ri, che avevano l'uno mvistito 
(,>n Lauto fluì* lavoratori e lo 
altro sparato tre colpi di fuci¬ 
le contro olierai in sciopero, so¬ 
no m htkr'à. ne hanno subito 
rionun7 e Ni tratta di un'offen- 
s;va rea/mnarui eoi tutta la int- 
'a s| 1 icager'do con un forte 
uiov imei.to unitala) di lotta 1 he 
si esprimo non solo net com¬ 
patti scioperi contrattuali, ma 
anche in quelli di altre catego¬ 
rie. ( ome 1 sai/ itnrn-ri. 1 v 1 - 
vai'ti. quella dell'.ibbigliamento. 
che hanno portato avanti una 
bittagl-a urta (data conclusasi 
con l'accettTi/ione da [Urie |>a 
dron.de delle ni end.'ciz'oni 
nv an/ate. 

Renzo Cassigoìi 


Londra: 

Studenti inglesi 
all'ambasciata 
italiana 

contro la condanna 
di «Potere operaio» 

LONDRA, 6 

Protcs'.i all’ambasciata ita- 
bani cb I>indra per la condan¬ 
ni di Francesco To!!n: ieri se 
ra un gruppo di studenti e 
giova. - )' lavoratori inglesi ha ir- 
s. cnato per due ore una dimo- 
straz.ono davan'i alla sedo de'- 
Li nostra rappresentanza d - 
p'omrriica alzan.Io cartelli e d 
s*r:h.iondo volant'ni in cui 'i 
eh-,-dova il rdascio immedia'o 
d-à d.rettfire di * Potere Op*-- 
r i o » Il caso di Tohn ha avi: 
lo largì eco rx-gii ambienti in¬ 
tellettuali e unners-tari d, I-ou 
dra dove si dìscu'orsi le imp’ - 
caz oni di una « =en‘enza ma i- 
d ti » che rivela una chiari m.i- 
novT.i aufontaria. 


Dalla valle del Belice dura protesta a Saragat 

«Il governo Rumor fuori legge 
verso i terremotati siciliani» 

Una lettera con migliaia di firme al Quirinale - Sciopero generale nei co¬ 
muni colpiti - Manifestazioni e cortei - Oggi grande raduno a Santa Ninfa 


Nostro servizio 

VAI.l.K L)r L UFI.ICE. m 

« Onorevole Nar.ig.ri, i. go 
verri > de..a Rop :i)bì:ca ibi 
ì:.1:1.1 da ir: pre>;cd.i'a si e 
n.esso fuori.egge nei confron¬ 
ti dei.a popolazione oei Bori¬ 
co, dev avuto da: terren./tì 
del gennaio 19 tvS ». 

Questo lo strale: i di un 
docvinvento Inviato nei g.omv 
scorsi al presidente della Re¬ 
pubblica e sonoscr.'to da nn- 
gu.v.a e migliaia di terremo¬ 
tati. e,) o contro un gover¬ 
no che non na saputo man 
tenere le scadenze che oggi 1 
2 iX) (X )0 abitanti della zona 
terremotala sono scesi in sco¬ 
però generale l’no sciopero 
fxT la ricostruzione, per lì 
lavoro, per la ripresa di ogni 
attività economico industria¬ 
le, per la rinascita di tutti 1 
paesi della valle Questa mat¬ 
tina, malgrado un freddo ge¬ 
lido e una pioggia sferzanto 
che a traiti è diventata nevi¬ 
schio, s: sono svolte manife- 


s'.iz: mi e cortei .n ’ii't! *. 
coinr'.i di M'intev.i.go a G:- 
be’.'m 1 Migliaia ri: uomini. 

t-inin.m hanno espr, s- 
'O 11 loro ri.ira condanni a 
qncxio governo ir.'er.-'ibi'.c e 
sordo a ogni ric.m-sta da 
pane d: eli, da due anni e 
costretto a vivere in campi 
di concentramene), tigìi.vo 
volutamente fuori di ceni for¬ 
ma d: partecipazione alla 
vita. 

Ai cortei hanno fatto se¬ 
guito aS'eniblee popolari in 
cu hanno preso la parola 1 
rappr,’si.n:anti sindacali. I 
s.ndaci. 1 terremotati. « Uà 
baracca ò Come un piccolo 
ombrello sotto una grande 
tempi-s'a — diceva starna't: 
na un contadino di Santa 
Margherita Be'.ice —; come 
possiamo continuare a vive¬ 
re cosi? Noi non chiediamo 
l'elemosina, vogliamo solo ciò 
elio ci spetta ». Durante l’as¬ 
semblea, tenutasi nella ba¬ 
racca del Centro sociale di 
Gibeìllna, il segretario provtn- 


c.i’.o della VINI . Canino, ha 
r. ir.‘:r.-.*ri'i* .i'M'c.i'o L. -, *- 
verno ri.-ebiaran.io.o « fu. r: 
legge» :--..e x,-iu r./e ri"..:: 
te con ! >. g-’ite r.t L.'::n::.en'a 
vallata oc! Ito'/.ce 

Q :e»‘a sera r.,.r.:::mj 
1 con>:g'.: comunali c: N.tr/.i 
Nuda, trioeììma. Sal.iparuta, 
R iggiorea'.e. Partanr.a, Salenai, 
V.’ri. Ca’raf-.mi. Contessa En- 
teì’una. Ca^'e-lvetrano, Campo- 
bello d; Maoira, R.x'camvr.a, 
Campore.ile. Santa Marglie::- 
*a Be’/.ce per deliberare su¬ 
gli obiettivi delie pressa ni 
popolari in atto. 

Mentre trasine*t ami a San 
ta Margherita s: s'a tenendo 
una conferenza-stampa, — 
su cui daremo domani am¬ 
pio stralcio — in cui il prof 
Sergio Vacca, direttore dello 
istituto di economia industria¬ 
le dell’unnersitò di Genova, 
ha presentato il piano di so¬ 
pravvivenza delle popolazioni 
terremotate II piano è stato 
redatto anche ria altri 12 pro- 


f-'s=-.m.'t: ** ri.ccemi u-c.-.e:- 
si’ar. 

Io :o: • ro : -r.: r.i'.c in¬ 
de rii :/ t 1 ’. vi!..-.'.( d.»! 

cgil. c/L ri;., a :-.,n- 
za col*iva: ir: si—.ìnni. V .mi- 
T.ro .n'ercom .r. Le per !a 
Ti'.iT.'.ciz:-'i-s de, B-s’ic»-. cv 
m •/..': c.tt.ìri.n: e popolari. 
Centro sturi.: e tr.iz.ative del¬ 
la Va .e d-*l Belice. s, o'n- 
c’i.i-sra domini d ipc» -ina.tra 
incensa ciorn./ri d: ione che 
culmi:.-Tri in un grande con 
cen:r.i'r.'*n , o a San.'.i N.ma. 
ri. ,ve sarar.n > eh.ama*: in 
c.vi'i : niTri-'n tf.'*: ir.ru 
'1 a primiere .a paro.., do 
r.irrie ù rad ,r.o popolare r.-P 
ìa piazza de’, v.vch.o cere ro 
lìistri.’ia) e a.ti funz.on..rr 
de’ri.'apparato buro'raf.co d'-ì- 
lo Stato e della Reg.one ch.o 
sono gli unici re.sponsabil. 
della morte economica e ci¬ 
vile de: 2 iX).CX>) della Valle del 
Belice 

Giovanni Ingoglia 
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l.a polemica 
politica : 
metodo c 
preoccwpa/.ioni 

Caro d rtt'.inv, 

’c p-i’imuli. urioruo al 
•r Man fc''o » !i inno :. uni a. 
in. n i olc.i.i ito tutti i g.or 
n i i. c a Mi lic 1 t « > -ri 11 i he 
Uovi v, ino a.) t-g.i:t . i:!)iL(-rc 
(o’it: u'.icv.uc S,x ri uno che 

MX Tri I il [x >’, -TU Uri SJX-S'O 

sc.uiri ìli'tica c (]'i,i -.1 i m 
ini- piote riunì i ci sin [xu 
[xii'o a’K Ite per eh altri [xt 
la r flessioni' politica; [x-r 
o’ i l'unito cscmp'o (he ho 
trov i'o c /jui -1 !,) ci’ un i ri 
v i''a ca"o! ,-.). ( he un c 

[iim el..- i.on nv enrio n o 
tei ( 1 : loncorren? i si è ;no 
\ •' ì ,i vi ir lare ’e cose por 

q , ! o ile [X lì /)•!') !" l bill ’l 
•c U '. ■, ss I ' f 11 V ' I [ x ) ! ! 
tn ,- li n il’.i so-- )',' 

M i q li '’o i bc im mpi] • 1 
ri. si i ., re a'I’l ’o la ;x) i h 
ì! *i i'"o i ui-n t'o s ira ;> ir 
iih!) 1 'g i'o a 'orn ire su’!’.ir 
gìi con'o c ri sa 1 a < o tu "o 
(I igh at'.u-i ni ti v vi rs iri il i! 

’, ni o-c. c ri il',' riiliiu i 
/ otc rie prou’o'ori del M 1 
!"*C''o c qu il, tic io-, l ( he 
r.Uii irri i '1 mo 'o e 'gli oh , t 
t.vi ,!•■!! i [xilemuM e dcl'a 
!o*t i j»>’. Le i Io non vo-rci 
(-)’i* ci las.-i i-s-mo [irc-ch-re 
d i in i iiii’ii io s" miti o di 
ro'.p 1 s-)i!io. situi),) un par 
t ’.i ti,iTx> gr ride e tror);v> 
'(-r: i ;,--r a<(c‘‘ ire i! ♦e* 
r. i o clic Ti’tri i) r . ferì' c 
Non virici , he dc's-iro mi 
c c, "ivi :n;xiri in/a albe.) 
cori a il ;> n'o d: d m,n' 1 
r,i , ìa ì po',-in ca i 'l'o 

ll'c'l’i tei’ . !x *1 [’.ll CO'! 

i ' o ',) 'i .m;>or* m'i In 
f '»' v or., ' CS'C: c sicmo 

i li-.. scadi-" mo tu 11 ad 

ubai h - pcioina'i. clic ron 
ceri,'limo a ! 11 tintl/.onc 
de",- r> crimm 17ÌTU. i he so 
pratu"o non <limen , 'CT>simi.i 
r«‘-.-’er!cn/i del [lassi«o \h 
!) ni' ) sor-fio che siamo un 
pir'.’o -(-: o clic fi q-.ierio 
( hi- rii , 1 Re (ni che mie' 
Io (lic d nano Io Teinmo 
s- mi, ntc hi modo ar"o 
n'.'ii’ ito clic sipiinni 1 i ho 
ci '-no vi ho coni;) igni di 
(omnicv c sp- rinifn che 
c,"M c. <",o , onn ign d i 

"i'orvg'gi i r e ’n nes'ilge -et 
t ir n :-i uhi:!' d' corei irrc 
’. i 'Xi'.cnrc.i die abh'uro 
condannato e che per il 
passato c> limili n-iocnilo 
ai* clic govnrei. Vor-eì r; 

• •re rassl-unfo. poi chi- non 

* o! = rondo die qin’che d- 
cbiir ìziore. in sez orie. ma 
ini he sul g:or-i Le mi ha 
destato una certa preoccu- 
pi/ ! o;ie. 

Antonio Di' Santo 
('Torino') 

I n ni-rirn posizio*;e è sin 
in enunciata chiaramente in 
d io sessioni del Comitato 
Centrale e m reando sul 
Lenità, sa Rinascila r in 
nu'ulWnri.i a Vie Nuove 
da rnnriormi della Direrio 
ne del Partite. Come abbia¬ 
mo cìdarito che doi-ren trat¬ 
tarsi dt lotta politica contro 
; ostinili che il Comitato 
Centrale resi inaert. cosi 
vonliamo adesso ilir’rarare 
eh 1 ' nessuna prone,camme 
; n’.emira. nessuna nostaloia 
che possa essere chiamata 
stabnist.i nemmeno atti mi¬ 
ri che pur dobbiamo de¬ 
nunciare e condannare ros 
sono farci dentare dalla li 
reti che è stata tracciata 
dal Cnnnrc.ssn. pe r quello 
< he rimordi la democrazia 
nel partito e ti dibattito in¬ 
terno .Voi intend.amo difen 
òcre le nostre posizioni poh 
tini.e e ai tempo stesso i u 
//Limo partecipare con altre 
forze della sinistra a um 
ulteriore < iaborazume di una 
baci comune, a una più ap 
prnf.-mc.i’a ricerca sui oro 
Idem della taV'.ca. ddla 
Cfnii'i'i r dch'oTi.anizzazio 
ne de! morirne ufo operali e 
della sm’stra nel suo corni 
l’Vt.-n Questo SotUnteude 
r.a!u r alrietitc un dinloao nel 
(jt.nlc o muro dia un contri 
indo leale, che prescinda da 
om.i o; p'irt'i:ii-,-no inteso a 
n mco-.di re o a sminuire di', 
tenenze reali, come ad eii- 
tc.re che po’.-rmche deteriori 
; os a'.o anche sodanti afar 
("ri'Si. Dr'rndiar.n rei jyi* 
*"o la linea del Congresso. 
laror.amo j er realizzare le 
(i(Ti-'i’)-i! del Comitato Cen¬ 
trale e tesiamo e’e q.e- 
'•> ; -,ò e dei n a vi'-' .re con- 
VuiK-'il- carne' “e a tei con 
‘-(•n't rìcl'e ir.ee. a una n- 

* i'-'i oue e u i.u eoi 'rollo 
rii’’.", ',.T,i e a un di 
t.ua'o j'"’i, *i ivo. che ar 
ricrh srann la lu.-'t e *••*•’ 
e:-o ;■/ i-tc- • i In "eai'z 
cri"*’e dei’e dee's.oui. 

Pe- q-.cìln che '• v.arda 
colo r o i quali ri n ’vr- ino 
e che 'min.» rianr. e.el.a 
i'-rn c miro il nostro jxirti 
To :i ;:ne de'.'a '.eri : ViPrri. 
al ; ci dimt -t-cr.'e Lo* • 

* ersi' o c.i c' T'-'r mi eor- 

ci.ctam i r chiami-amo a c on- 
dfi-re "i loro cr-Tonti wa 
latra radica Lo focciam ) 
;-’rche e..n.->i rie-: : no che la 
imo /e. T-’ud.j a r, -‘ :co 
teme i'r'iri':ri:r c.e''e 1 ~ze 
di —r-c'-;'ere e rr e-a'e - e! 
•o-'*-. i. 

: :— o rr.—.uuLi'ri e’ *-. e 
:.n . lerr.cr.to esce-.: ile f 

r'op/oue* Tri 'M adorna" 1 i 
c’.e a’.a st - _ <* 

delia —assimr. -s-r o 

ri! p'*;co:r, de'.Vai \ enti.-', 
smi In qar-ta h tta m/i ron 
' ua'iT.mo v 'rodi-Tre r\ —:eu’: 
ti "orici i tento mena riprcn 
dcre n pcrm.f"" ~re C i "C r i r 
p-euri'i'i r r, r:: r^e r’* r -’ 
han'i eira"'CTi-:a"o in u.hr- 
-m "er.fi La polemica rei 
;rirtiTi c .mcmisti e rei *no- 
mmei.'o opera o. Tanto per 
T.’in lerci iphuchc Mar. 

:t s'o si ~.is'ri ce •< app-zs- 
f "ati ~e dcl’a demo¬ 

crazia enesel rq ron ine 
•m) mi c.e I iu sc.ao 11 e 
stato un ,. r~m.ro quaranta 
arra fa o c'ne coloro che 
.sono contro la linea dii 
Cemdrda Cr-,troie ha^'o ro 
m retato a disertare o a ha; 
•ere la fiacca ai temo: della 

* Lanca marcia ». Può dar¬ 
si che nell'asprezza dcl’a 
; olemica. nel rendere conta 


di arti scontri coite tenta 
zumi u urcsc' 'ino e emiro 
('te abbiamo onpaitdo abbi 
' inza i er i oh rie re-; n. io 
re l'uà i errino darsi eh.’ 
qualche compiimi') non ab 
bui (incoia iniparulo o p o--a 
dumi.nenie; noi ci i in in¬ 
fluì uno a ricordai ibi ’o. non 
('andò o.pitahta nel nos’ro 
ouuiu.le a qui sto tipo ih pn 
leinict. Zie il no-lm lettore 
ha qui trora’o (ptalche cosa 
< he in qi.i. ( ne modo può 
at orlo prtoccupato, vorrem¬ 
mo, mentre lo nr.orazinnio 
di aver sottolunato l'trtpar 
tauza del problema, U/mch 
rurali che snidilo sempre 
poi attenti. Proprio perché 
la lotta può essere anche 
aspra e la polemici fino 
fumi dura, i oihuii'o che 
prona di lut'o zero crii 
(ini e (oi ri 'pannano nll'v 
telhqenzu politica di i nostri 
campanili e alla necessita 
<h l I urtilo di pioi .’/i ri e 
n li, ’l s; culo teche qi.i. 
come per la di mot razui noe 
.1 trutta di nn ho-o o di 
unii coi cessinile vile ln( vii 
rio ad altri: e un ohi Imo 
(he tacciamo a un le. 

/-( r ottenere il riT.'hitn che 
(i proponimi') 

g. c. p. 

Uno sportivo della 
KI)T elio non 
Ini potuto 
venire a Napoli 

Caro direttene, 
la settimana scorsa ho vi¬ 
sto alla felci istorie la partita 
delle nostre due nazionali di 
(alno E’ stata una pai tifa 
che ha portato alle stelle l on- 
data degli entusiasmi di tutti 
i tifosi di vaino qui nella 
h’Df (e certamente anche in 
Italia). La delusione per la 
chiara sconfitta della nostra 
squadra si e aiuta pero rela- 
tn amente presto 
Ma ancor piu grande e sta¬ 
ta qui la delusione per il fat¬ 
to che non è stato permesso 
ad alcune centinaia di filosi 
di calcio della RDT di segui¬ 
re la partita dei propri gio¬ 
catori sul posto in cui si siot- 
gota, a Napoli Am ora una 
lolla V Allieti Traici liotirq di 
Berlino mesf hi inhitn met¬ 
terci lo zannano La UDT esi¬ 
ste. quale Stato sturano da 
ormai 20 anni e nulla e stato 
lasciato d’intentato, in qu< co 
per'Oda per considerare (/'le¬ 
sto Stato come inesistente / 
cittadini della RDT. che desi¬ 
derano recarsi in Paesi della 
NATO m occasione di man i- 
festazioni di natura culturale 
e sportiva, debbono sempre 
sottostare alla avi dente c di¬ 
scriminatoria procedura di 
farsi rilasciare, da un qual¬ 
siasi tenente della L S Ann'/ 
in servizio presso il Trai et 
Board, un cosiddetto ,< traici 
pass ». che li bolla come apo¬ 
lidi. Chi pero ha vissuto i 20 
anni di successi e eh si il-in- 
po della RDT — e quindi un 
che quelli relativi allo sport 
— si definisce con orgoglio 
cittadino detta RDT. 

Ma e altresì tncomprensiln- 
le come l’Uffic'.o i raggi alh ato 
possa ancora immischiarsi ne¬ 
gli affari degli altri Stati In 
queste condizioni — nc con 
verrete con me — lo sport 
non può ditentare un mez o 
per l'alfratcUamcnto da jn 
poh Spero che la popo'a "li¬ 
ne italiana comprenda questo 
mio punto di vista e s irò 
molto lieto, se potrete tare m 
modo che la mia lettera sia 
resa dt pubblica ragione 
Vi invio 1 mici miahnri sa¬ 
luti anche a nome di altri 
undici amici del calcio, che 
avrebbero voluto venire a Na¬ 
poli. 

VOI.KER REINHOI.D 
(Berlino - RDT) 


Un professore in 
mezzo a"Ii operai 

e ai pastori sardi 

Cari compagni, 

è da circa un mese che so¬ 
no stato nominato per unn 
cattedra nclLIstitutn Tecnico 
di Sinisco’.a. in provincia di 
Nuoro. 

Appena arrivalo mi sono 
messo vi contatto con la fe¬ 
derazione e suo tramite ho 
tenuto riunioni con gruppi dt 
operai e pastori mentre a 
scuota temi a distribuito un 
lo’antir.o che mobilitai a ali 
stili erti 

F ’ bastalo questo pcrrhf) 
tossi pedinato ogni aiorno dal¬ 
la polizia ovunque andassi 
<come avviene tuttora> uni¬ 
tamente a minacce dirette e 
indirette contro dt me e di 
tuttt coloro coi qua’i tene o 
vunione o c f "e so’tan'o fre¬ 
quentai o. 

II giorno dc’.’o scoperò r-»r 
l~. casa le stesse forze lei'nr- 
dine, con i’cpiì 't'*"'!, m* 
' cccsig'iarr.no » di con vnr- 
tenpar? allo scmvero e di 
non parlare cl 'rnerr’fo'-o NV.’ 
frattempo un prete. spcI.Vc 
Ciato di.'le forze rcazionur-.e 
del paese, riunì: a le mi in 
re: locali parrocchiali per una 
raccolta di d"ie da inviare 
c: Provveditore per la min 
esvul'iove dalla scuo'i Mo’" 
vazi me un comunista r.el’a 
scuola é un pencolo per la 
gioì cn.'ù 

C: ■> n r m rv: iene a cr.sn } 
v-rr-hi* esplosivi *0-0 i rro 
hlemi dell'isola cisoccuv-izio 
ne. mmcr.nzi di mtrastn.tt": 
'C. s'ruttr.ncnto inumano dt 
qur: p-O'hi eh-' fr,s l~.-o. 
'o m cua , ch / ‘ /-i’-’-i-v-; ro 
st—."‘a so’o a mu «fi* -izio-e 
degli «rerr>Tj de'.h Rez:cr-r 
e snvTittuito s’ru'iam-zr.t i i*: 
rosiori che s: re.irnn imv-c'- 
re : prezzi del ':tte e del to' 
~~ :ggi i dag’: mdusinn": de' 
Nord senza rlrwi v.~>ss<binm 
di contrattaz-.rr-e. mentre o- 
ani anno crescono t rìeh-ti r-*' 
l'a**tto rei pasco'i o per l'ar- 
qu-sto de: min ■*;•*■: 

Ti prc~o di v’. % hU 'T'o e-.-* 
'fri m 4 n ’-'ffe*'ri pe r i-'o-mire 
tn r-jr 7 ' cond-z'onl r"or cer~"'i- 
ril « *1 iTTril rostr, tfl a 1.1" 0- 

•rr.'e q'.i ir Sardegna e ne*-- 
rN' sema a mostrare ancori 
una '"olta d.a ovale oarte star¬ 
no le cosiddette sferze de’ 
l'ordine » 

Cordialmente 

Prof G C BENEDETTI 
(SLUsco’.a • Nuoro) 
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pag. 7 / le nostre inchieste 


Quando un padrone-sindaco democristiano spara sugli operai 
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Manovre per scagionare 1 industriale Cantoni mentre piovono denunce contro i lavoratori 
Perchè non ci sono stati elevati «messaggi» - Le disavventure di un povero padrone 
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Il sindaco di Vanzago, Ulisse 
Cantoni 


I metri ultori. r anche 
quelli ii-M ammali di nitro 
parti rii' 1 , -in pure luci.tendo 
v haIhrQ.unl'i. sono -lati co 
-trotti ad (vcupar-cii, . sanno 
com e addala la lare onda di 
Yan/ogo là' andata rei. \ 
\ an/ndo té lina lahhncu i 
r'é un -indaco. Il -indaco -i 
chiama Cantoni: «• detnocri- 
s’iano rd ,■ anrlio padroni' 
(lolla lahhnra. là' alirlir pa 
dl'ollt- III alt I I' ere. risalo >• 

di carola, gsl'ir-r nlir.dra'rt 
ma latriamo •'taro. Onci che 
conta c clif il signor Cantoni 
ritiene di ,'--,io padrone non 
-olo della tahhrica ma anche 
dcit 11 operai che ci lavoratili 
del il rii. 11 elle, o\ \ lallleli' e. 
non pilo invece r--eir lascia 
to -tale. Innesta, lutali i. ionie 
capita ormai inolio -pc--<> m 
Italia, era. ed o. aia he l upi 
illune ili molti opei ai della 
! aiihl ira di \ ali/aco. ( Ipei a : 
!'.!••! aluieceamci. I quali es 
elido ni lotta, pei il contrai 
m non .olii sciuperà vano ma 
i i i lei li'v :nm ili poter panare 
con il s'ijiior Cantóni. Nella 
sua doppia veó'e li: -indoro 
del pae-e e ili padrone della 
l.ihlirica, co-tm aveva, ov 
V all.elite, il dovere preciso d. 
'lare a sentile che posa ave 
v ano da dirgli gli operai. 

1 11v eia no. Coliv Ulto elle l.i 
sua doppia canea di primo 
cittadino t- di padrone preco 
>!mi!>.-e per lui una sorta di 
diritto dovere di fare come 
gli pare, i! sindaco padrone 
si comportava cosi; come 


sindaco non licevev.i ti ! : one 
lai m qnan’u eiuaiimi: co 
me padi - ine non li nccv t v a 
in <|'i; ut),-rai. -caricani!u!i 

sulla -ed retaria. F elei iv.-!' 1 
a v r.i peti sa', i f| si itimr Ca n 
!< fu. ohe li no v o .1 fa r* .' 
Sia cume Miniaci eli, corri, 
padr-'Ue. pel' lui eli upi i ai 
àv e\ ano torto turi-, coni, 
in: ladini di Van/.ni- ' clic si 
permettevano di eiceilere a'ia 
(liimta di occuparsi degli op, 
vai : lot to cote operai 
pie' eli,lev ano ,1 l! pad' oli, 1 , 
e v ama i ica • it ni - ! a mercede 
clic, cime per il pa 

drone >■ eiu-ta siilo . non 
intacca la l«guc del m.i-omn 
pl'ol'tlt.l. Ina 1 e et ite. qilr-tu. 
che pur non >--,inlo rudi in 

mal;i dal \.UiLt"],i. per i! pa 
vii-me auciie se cattolico e 
demol ì e t i.iiio ,'■ sacra 

q lantu un l'omainlanieri'o 

A San Vittore 

l’uiicl.isioiic / 1 11n-i l I,( 

sa fidile (,umt, clic taiiiiiii. la 
mattili.i del -tinniii lì dieeic- 
tire 11 s alcuni 11p• ■ i aI , sin 
dami I t 1 Ilei Tuli eli i del -I 
c imi ( *; intoni ( podi mie i, ; 

rio mia ri: 11 d: venne in io 
muta- a parlai e con it11 op, 
lai i,ome sind.Kui. il -ignor 
lamuiii la una orni -empi 
inissima • sin mta pi elide un 
I ite. la a ut um.it . e di miri 
«•a. e. visti iti: .intera., spara 

inula 11 mandi me qua*' in Ih 
sa ; : 11 , t • i si! p- q ( Nini- •’!; 


tel ila Militi ! IV l Ilei mm udìc io. 
>■ -1 riarma con un .diro tu 
ii’c. Poi ci ripensa, scappa, 
si coiisu'ta con qu.delie av 
V in alo, si co-t it noi >■ e. linai 
inerte, finisce anche a San 
\ it'ol e. 

K a i|Ue'to punto la - , mi 
ehi ione - della v 11 elida >1 
riapri . Poiché i! 'iitiini' Pan 
toni un si smuro e non , un 
epe! a lo. I pr, ihleim che si 
poligono al magistrato mqtn 
l'elite sin > r i ! ini» t. prol'ull 
dosimi e de) IC.it Issimi. ! 'ile 

il Cantoni ablna sparato, lieti 
v e dui 'tuo a U nno Clic alcuni 
oliera i siano -'.ili ter'. 'alla 
■ rosa ' dei palimi. , .direi 
tanto chiaro Ma che -lorihe.i? 
Su,no il Cantoni in aria'.' Sua 
ré a me//'alte//a'‘ Il colpo 
palli per -hagl io'.' \ i fu ■■ prò 
v,erav e • " \ i ; a . V 
‘Ultima ,i. ! i-'.t \ i t 11 lesione 

v -1 !. 1111.11 1 a > " l ' vi tu lesioni’ 
t cu ! p >s.,j ' 1! la setiu ■tana.’ 

\o:i t :i per c.isu il coqm ih 
incile tirate pel .11! elidei 1.1 
,l.i! v l'i!ahi: i ’ K a pl-ipns'M 
li; i ■ > ■ ' - il' e t'-nt I, s | su: ;. i 
Ma ceni, . i lev e" Ir -t i ocre'.’ 
Ih ! a lif lo ’ jbi polite’.' I ). 11 lai 
•e'.’ 1 lai ha-s,>" u.u ci v nule 

una peri.ua !-'oraia he una 
silpei pel l/la • P poi, a prò 
posilo di domini n , iinpa’a 
/ioni. Si. torse il Patiteli! po 
: IVI essere al (10, il., , | ; ., 1111 

nan e . e < lesmm •• I Iloti si 
su se voli Mit a !"aa o colpose i : 
ma questi , v i s u un in ■ erano 
poi Tali." (i noli erano’,, loie, 
violatori d i don nei! ;o ■ 
Comunque. SI po' l ,-hhei o 


aneti,' denunciai, 11 a 11 i a 

parte, questo supini' Cantoni, 
uotrelihe esser,■ oca aui, r 
rato'.’ Si può v eden . In fondo 

non e inort.» nessuno .1 \ an 
/aito K non ci m'iio .un'ilo 
eittadmi elettori de! sindaco 
padrone clic sottoscrivono pe 
' i/ioni per av orlo liln-ru? K' 
stato dunque un penoso mci 
dente In cesto mrorr-u! 
to-, coni, ha scritto il /'un,ilo. 

« Competitivi » 

M a di chi e la , olpa'.' l,'m 
'I voglio, ha colpa e di ,inolili 
upei al elle non si remi.me 
culliti, csumiiu '.lupini nuu 
capiscono quali! i pruléeiiu 
quanti miai. Ila uh pnve'.o 
[rii Icóre i l qi a ' ' : ' '' dac.i ' i 

p> ? Sempre li a su'! all- su' 
fuoco, a non renilo! s: , oic.i 
I lei IH Ilei m loro, clic lo 1 Ni* ria 
s,' vuole c UHI! I ale. l il V e . i \ e 

re nubi:.la a ria competi'n .* . 

K , ( ’1 III s| 1 ,ui rvelc coni 
pi 'l 11 I V 1 ■ M ! Il SI l;U 1.1 p.l C . O e 

di piu c. 11 optò .il? Po ha I le! tu 
lauto irne l.a Unita Ma 
,’peraf ( s 11li iac.i' i. Ila n 1 e 
Nuu ■ t.omo p som me, !•: pui 
dicono clic tino perde hi pa 
/leii/a. Cile minaccia Clic fa 
le -errate » '!te sospende. Gii" 
liuan/ia le squaiiraect del 
\ls[ Che tira fuori 1 autunni 
lidi e spara l’or tur/a 

là cosi é. Cosi sta andando 
là tra qualche plorilo, s,. d 
mecialusmo andrà avanti co 


3 ,, v*' < ' <•* 

f k 


s| comic si ,■ messo in muto, | 
il i caso Van/ngo v vira ri j 
sullo; il sindaco padrone tur ] 
nera a piede libero. Menni j 
operai. 1 più • rihelh ■ sa 1 
1 anno denunciai i là la l’a! ria 
-ara salva a Van/ac.o 

l'i domandiamo i he cu- ., 
sor, hhe avvenuto che rosa 
av lemma dovuto leu;',-le spi 
( ni r •(»/,■ i h lla st’i ii. -ni 
T cr’i.uo. nelle lela/iom dei ca 
l ahiniel i. se a \ an/aca quel 
la mattimi del t iheeinlil e u s 
il lucile noi! lo aves-e un 
lo'.u ciato un sindaco padrone 
i de confmdu'lr'alc) ma un 
opel aio C , da ! ahhriv uhi e 
solo dall'idea di quale sole!: 
iuta av rehtu assunto la de 1 
mincia inorai, della • ev , r i 
sione * da parie di Spadolini 1 
a restale uunallm.co fos-,- , 
-'.ito il sindaco padrone 
Ma impallina: i s,,nu - la' i 
111 V eie. t|' lati rtì l 'Uer,e là eli, 
l'OS.i sullo. III tondo, qi l.l! t !'•* 

: so "li onerai < ! hell i ,i 
Win/.o/o*’ No- iti . iiieim oh. 
menti' talli ,'■ Velo elle, quali 
do uii padrone il li ha so,,rato 
addosso no;. -1 oi: ! !,| U, lo a 11 ' 

slus, unente 1 lo'dl dclCAN'S 1 
, i ut alido avidi il ' elcv isol e. | 
non abbiamo t rov alo l racla , 
di importanti iiii".vai. l ! , i m j 
v ut i da H, una al sindaco di ; 
\ an/a sin per proti • l a le vi , 
ht'.itaulente contro l'u-o della l 

t 

v io!en/a. in nome ih alt i prm | 
, un. sia sacri clic prol ani j 

Maurizio Ferrara ì 
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Documento di un assassinio: legato, torturalo e ucciso, un partigiano vieta.imita viene scara¬ 
ventalo in una fossa che un bulldozer è già in marcia por ricoprire di terra, nascondendo cosi 
ogni traccia ilei delitto 


SI MOLTIPLICANO LE TESTIMONIANZE SUI MASSACRI CHE STANNO SCONVOLGENDO L’AMERICA 
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® Le vere origini della strage - Dal 
disprezzo razzista verso i « dinks » 
alla responsabilità individuale del 
tenente Calley - Chi è che trasfor¬ 
ma i « buoni figli » americani in 
massacratori di donne e bambini? 
Come il soldato Meadlo ha raccon¬ 
tato in tv l’assassinio di un bimbo 

9 Dall’operazione PinkviIle all’opera¬ 
zione Fenice: quasi diciannovemila 
funzionari civili vietnamiti uccisi 
dal servizio segreto come « so¬ 
spetti •> comunisti - Anche il ge¬ 
nero di Johnson implicato negli 
stermini di massa dei civili 
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(t GRP del Vietnam del Sud 


Disposti a creare 
condizioni perchè 
g'ii USA escano con 
onore dalla guerra 


NKW ’.uHK 'h 
Il ru ,".!<■;.> : >■ Mv 1 ’. ; 
trati 'ir;--r:c<ri:;. il i /’i 
r:-\ v N '"e.' ’(v,'h .*• ‘p.:c.i c 
C,.'l ' iì' ><.• '; M 

il! 1 1. ILtl ,'O'Jm r.'.-!, I. 

r -Vm:.:■) .? m ; id«M:: 

m'.c; ,i. l.tv.c: i q <i". 
ru-*" d. mi»/; :t.i : -t . i )/■•>•:<» 

fi»*..» .i i* >.'*r. 1./ ’>*,»• 

r c.m.i ,ì. i.:‘c ((pivi!.) z 
j>.*r il ni»»m,,• i-ni.i 
.tnnui.m .n i -ci .mv.i d.ih.i 
• : d»:ii>.' »_■ ;>,:n:»n; 

:r.ì arhti-:; «• . • «.*•«:* » ì 

r.e :>r;u-:.iV. ,i S.sni.i*.. •i.ihf p.é 
lo'.'»*V d-'.!.ì oviu.:^,,! l'ii.ir- 
he :n r,e. v .-vunt del 

Stri. ;>r.»v,: h",.i d M i imi Naa: 
p-. r » r.p i.:ria -: i. V. là. ». : 
v t-'o*r.ii, : cumuli' - . : ;rw»:nm.i. 

l i i.-n,,'■>-»• '".ìt in ■•■ne' or:" 
*.ve vom óimio amia sala del 
. »o, /re-*-"» dov e s; mito 
pr » emanilo io d.a;»»' *;vo otto 
te a-monta no hi -T.i^e. Ci ma¬ 
dre di un mari’i»'. :1 rn.t.c») 
G. !. .inforcano, che d eh.ara: 
< Avevo .f..*'V.it i t;:i ::ph»> !) ! *■ 
no e l'e.-erc.'o mo hha : i - :< *r 
muto m un .l'-.i-^ no. t:n 
ra.i'Sicrato'V d: vecchi. fi-riho 
e hamirn; ». K’ la rn.i-im »i 
Pa ti .\','.,d.o. r.iif.i//., ,.;ie 

ru laro :rr»rr.u:re m ,;,.n: *i. 
amer.oan; ;n a-c :»» d". prò- 
liramma ‘.e'.ev.~\» n-.-’i i C'iiS: 

Me.l.i ". .."lo de pr.0 !_ f o 
n. m, dvil’i'-eou/ '.ne (i mi".!, 
a:ve.>r.t ..to.ip.iOe - a d .,.* ,,r.n. 
d. d -tan/a — d. O.ip re i o- »• 
av venuto ;n q ;-el viilaiid.o 
a>..r..co: hi , c»»:i stio \ tv» 
d. iiravo ctovart.vt.i am,cri¬ 
no. carni.o.a a scacchi, cvcchià- 
ì. da .-rade-te nv»»:v che rac- 
ci'c.M: * làn hamh.no cammi¬ 
nava vervi d: no. cm»- -‘or- 
dit'f. fer.M ad un bracoto e a i 
IDI gamba... I saldar gl: spa¬ 


rar-»h«» tr, (••».:>. ti:io !.. i>r;-i 

t . , 

) .1 trrr.i. !l!i v.i.r’rM .«) .U/H Hi 

I i : a. ‘.'r/.'i C'n.:u il ì).i:iii).a-i 

| -l'.i i ni - j ».»,•»;’ i-»: 

. >• vj i. : re- :. i f • > -. K ti r.'.o 
ce. » 'le::'» bu>:.•» v d-'U.i .- r:,*» 
ra Me.l'ilo .. 

1 K sf ,i*o i tvve-i r»—”<* ' » a 

; '' j . H -a't.intn la 

v :• ' va/.i le! ""iam — « a. 
OiliI! >. a:»pe.:.l o ' '. pi -»r- 

mil; am,-.-o.i.n:. ver.iit,} . 

.e « afrov.f.i > Cile J.ì '.itile, 
-t a tilt» i ,-erc' *o narut'i .o 
fr:hu ‘■ » :n qae-ti .mni a: 

: o >"U — a r. !.::•’■> ut una •- v r 
■.ma» della ('.niella au.er, 

' c.i:ia -? O ce fplaico-a.fr»» 

; » a ir..v - ,• r>r»»ti<ì > i n , 

av veien.iM la.ri >i" < : r', 

! h i-c.i ? »*.it ,n 
! * * * 

• iha v:c"*:nia d: n»:ì.i My ili- 
| /pr.ma anc-»-.i deh ,,r-;v<. 

: c.nq t ir.fa j.if; I S\ tr, 

! f *rno ai i v.hari.,, r .,c-.i ». In:- 
| Zia. ceramersV. or.i,arido ì G I. 
j -or.»* .mo >ra tn Amerò.: :m 
1 b»»ff.:f : d pr-»r*.:dan,ia. c »n:a 
| mina:, dal ra/zi-mo e:> mr 
j corre mevitab.le t u'ri la ouh 
j tara ,ieihi;o:i>» me.i o amer.oa 
I r.o, v a:tan>.-r'e -» •.»'- -; a c,-r 
far, ie r.ió.-»", li ti la il f-rrn 
i c:ié ,-empre ;» ■: coti-iderano 
; mu'àe e • rovar.o ;nC'»'n;>“er.- 
; li pr.mo co-.fror.*.» c » i 

| la re.-.h.i a- a' o ì — o : r.;*e 
i : c..tffront 1 p -r *••*:»*r»» ci.e. 

J c »me :! cornati'.iarde Med.na 
-..io uà t:v io; ar, -.>•••» 
armi tei ham» orina, acq.iv to 
un inehtr..natole d.-prezzo :r.-r 
fa'*.: quevrli n >m.ni ette e--: 
ohiamauot : d;r.k$, i r.ar,. rotto': 
del contanfr.fe a-iafiio — raf¬ 
forza no i! nvar.v ':»à!hr.oorr.- 
pre.n-ionc e deltavivo. 

I>. fronte a: — un ter» 

ì rame cr.e raecn.ude tana besf-a- 


mm i vmuic uaua gucua 

%' ■- ’r* k \ ,;f >%■% * .- I/àvc-n/!., ■■ I.ì11io,|/1..|. ”, orenno ut ! mi.il»-" de! inv,■;—> . 

r:v olu/lollai lo p."'v V 1-1 I lo lì.-l '■ i( tn.iin <!••! sud da' 1-ri aveva 

•!.•••» :-»r/.a u-lh. Team, .r .s.^ni ;> r N. -he , d* a'r- 

$$$WM ’>»• u..».m. I»-. .■,:,o,l,,„,„ tregua re.'pmta o-, :if 

i tenente William Calley ‘a de-’ro . principale .mpulato deila straye i : Sony My, mentre si reca al Pentagono accompagnato dal suo difensore, maggiore Raby! • > • | - | .m..i ■n-,»-ua ad.i !'."•■ ma 1 ' ' r '• -ifonu : a ahi p. n 

: *i>e!t:V a di i mi: mi. aie a « oinb.ittvf' r la liiierf.i »• 1 ino 

I p' i.< 1' ii/a. Noi Maino dopo-ti a crear,' i oiiii /i.-ni :-Tc:ie ed 

1 •'"//.-Nrp.a m-i.’ u.fe i". . '.'ordì." !»> -a u,i.r-'\, » l.U'.n.n. la abb>.,mo fu" i -*•• » da’ eh» lo d.-"M\.m,» cm» ; muo;,.-. ì! h«,.. chi ».»;' ! sr.tr, Cmii ... n-ciiv , ,,n oi.oie dalia c'.-r.a v:,ri»miia 
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"Mie l'i'iiv:./ »laaa a —et»ri d-» ì»,-'"i.iìcrli . ì. inda • jaia la .! -»'pn.ii»' u allarme. pi »'>ld»'Id". : 11.1 s* cf :• >i « • (‘iiai!"- 

i'»l ' p «a TU dna aria-:'..'<n qual» la- Ilatro e»i : [a :• t». lo d. d'ielinio tio j l.’i'lii» I per il <ji;oà.'. ol ::|I ',11 Ti 1 1- •• » 1 ” 

i - ai V.Po-'c •> d S»:.a Mv Sa i orni., mio a tir t;i.»co. ; r ,,;. udiri//.:'., al pi. -n!"!. : Miri.’ » »l"lla t.a: •••nzo pi r il , ‘ "F !! ' " nr< ri., va .,_,i..a ... ra,...., 

... * 1 1 i iPt .i l i* .» rn.-vt.» uve >« i .. ti..! ii-. i 1 r rtM i » I i f s 


* » » »: i-: .i 
N'I’M d!" 1. 


:» . V;t.:* >_ t- r.'i*• n »’i »n*-> r*»l *-Jm.m tiì itii.i .1:1.'-:*..' 

:d’!!:!!:**!.• » i:.1 *v. _i* :* i - ,t. •» *1 . 

:i.;Vr *ì «irih-r * K .1 ì'rikrìi*'. (; ta» ii » F. r* 

*• • .** ht* «' ♦) 1 mTai f r. v * 1. * » .ti.i *• r.. 

H*» IV: Vi-*.. *• •!.«! \ ,’Urrii»». L,iì". Li.rV,i 

; .vtH.sTìi '. - ti Or:.’ •. sii. *:‘!r .i !.i /«»:),*. Ut r 

chf .** ij-i’j!.?* •* ! r* i:ij:> il. Ih.*» .*• *i . . ** ìhVj.h. V'i'Ci!. 

si j»r-c**:;*r,fr j ^ » i t :.**:n r* ♦: !"-* i! M\ t* u: % n *»' 

c.. .1 ru*. ì.i .****.1 n^*. :»•» c »*!>* ‘..i:.’ »ì *v. : :i:«* 

.j • r,i ( :.r y *i ;*) ni*;**• ■*i <•* rn.i^ 

Tì<» :* »:; *• *’» * . ( s! '•* - (T**. 'j! «* j i.v .■%! 5!Uif2r* 

jvnr.o. v* :.«»u v i *. .It*q :•»*». u*'. r.l )>' 


Uillil.i li'iiu «f ..ir , lit \. |f, 1 1 r i//. ,t .il |iT <•■>!< J*Ij : HiiT*» T : ’ * IIV'.I Jut* il 

V.F-r.i <iL( fi ;o risi 5 oj:o tj,♦*>,>»> ... r.t-l’.j tjdir si iliu ! \ n tiinii!. t-r,i:o* mìotuiV !** 

si > ; - ; : r. s r * • - , -*r;ir.o Ir * \‘*\ r,ì<Lulu- tr.i # !»-i ;m ! ri*»- r j^ii.o 

«It .iu.o < oj.- inu.i: t* r.jrc*d.'r. U. I ! i rbil ivTiutiu. , l S \ i i* jii*i.<*o*o < rt **jp»:j 
\i (or;.* < * * ( r i 'olio ur- ; f/iirru*;! '**:r.bfn \ilrucfUf in ■ nist.i.r Mia 

< i'ì ,i (•»:!>; -ri r#o:uìj*- .i in.ii.ii. i \rr»i>.!!ìio (tu- H :.Ì* rùiour \ 1 * igru.i u. r,!t* 

-ii */i »"* r* r(i<IuT.ol: ii; ; f.r uM.bi.iio j *i i;u pózzo ' 1; - di >:rinnmo ili ruilj »•. 


< A -ill.it *• I.oinì -* n!»\,i Icht r.sz:.v.r -- 

ii .irlo f.i* 4 o rjut-'o* nui:.u(r ru*! :ri»rrt‘!,!o :r: cui Li 


V * .7 ‘ Hr.u.t.t .miìuru u\.1 chr i! vrt-'Hit r.tt* N’\»*n avrtbbo t* nu!o 

o*i ;m ! rio?: }»m.o . .... , 

i c\, . ,, . uim (or.rnvn.M s!.ihum Uhtiiii’n il :>ro<'-.:r.o H diccv'nr*-. 

{ > \J l* ill't < **U:t* | »;j 

-n-'e.u , illa -ii i oh d » iii.ir,i/:oiu ''imo u:r, \» edili.i manovra di CM .icùre-'T. 


m p > » - re 


;.n io",dai; e vi altro crup j .’.ipj, a. [u |.,: --.i a dirlo: 

p.i * - r. i taim-lde numer.iMi j "piando a i il, ni v » r - da hai: 
(.v. jn-r ri-paru.i.ir» muni/m j n.» vapu'o d: q-. -Gt iet'»-r.i. 


(lit- li ;.Ì* rùsour \ n* ! f u. ii;i-ur.*i. ^oltj.j 

.11,i |*r mi pazzo ' 1; di -tiini.mo di civili e. 
l a i a dirlo: m pa11 a ,ila.t <■. dell ui cì-ioi e 

aii'nniv» r-da imi: di una dom a il.cada. !: 

<i: q .-'a le''»-ro. tm?»»r" r> puidihcano (.o»k!"Ì1 


o :i it * r K «hì i ( i»t < t * re «mo < * ; r«iltur/«jrt .t* vi»'ì/ioni ili coli r •. 
melic-o N,\on. » lit- ric reano uno vittori i mudare rei Vie: 
nani ». Qu: -edile la ii.» tuar.i/ioP" _na r.tarda turca !a 
minlif.'i d» l Gru a fa» dd.are mia »>r.ori"»oha via d u-eda ac'• 
>taii I n ’.. »• la voli:'.! <i-i Vietnam,fi »ì: ovTtbattere «» eh 


•'• nreiN-rdo i;cc,»J• r 1 : m: 


-1 a ; n< d a v ot.o di aver .1 » 


ricoida unprov vi-.imen'e < !.,■ I bt.di 1 mti < oi:tmu-r.iuno I oititrv—'one 


1 ,1 re Coe t.o'ì .0 t >. Gite-* 1 vo 'a. > 'o. <| ioti» 

j A >d.v .My. x.e - - n 1 :-i ovu , < «o-.i la p.ojd a d r> >mr>- 

j tu h •••m:>i <i rev-ter».- ad una , r.vor.«» »j:i eio*-»**••“ ; < 

, t ir:.ira e • priv.!/»- '1 rr*'i G.. ordm. v*r,.'-c.o - -, 

! ""'Tr un 1 r.ermco ». * c-,•-1 - *r i>> ,-a r»:*-c- -.,».>' 

i in mar/o N -à 1 11.- »v :> <1 nre-rd* u-un < ancora 


ij).,Ii,i.i olio Voda. (u;>i -d ( o lio fare con un 'ipo ii idi oCc.bl j '"l-te da -eit.pre mia * opera | .ou»a ..:«• nel v ;» v »m nei .-uu i ;v o_ uauro ano» 

a';,-- Hani'i.. preo-i. ,t‘.c.eiv:. ili drodahi. ( api-ili luncin »• /mm- I'"iiue - ria- dt-fim-i e uno volta ;:vt> n-ific.1'0 a ro a/mn:. ?.» di qued: ccarte*; 

; G. h lo;i" i riò/i-f s. au.ria iiaei mal ra-at 1». Ma: - .. non so , un \»ro prooramm.i di a- aerei hanno rove-ciato un rum ho ai di f.r.neilate d: n-ini 

; - .ilici.»' la s'an.:.a con-tr \ri ■ ra» mi hipfia . la- i!t!»» (1.1 de ; -a--.nin or uà ni//a' 0 » (-j ; rat pr»-".» 1! confine carni».'Ciano, af’orr.a al campo del e fu 


Nelle mtinv ..re Pel Vi» fr-im dei Su : i H 52 *:.in:'o arco-a 


• 1 s--r i>>.--! j-»r»v é.i.1»', “a . ce .iimr;c.ma iperimo ii .Ve, r m-re. Gnu» mi iit»» ra!»- « ite 'a drUflimna/ion ■ dii tu 


in rr.ar/o N -ài t».- ».. 1 - i :> d :m»-rd* m ancora ci.» . ì nr»; l) u’u ..ivcs. 1,0;: lui po 
ca 1 1/ ; i.'ij Nj.i. Ina ;»-•>• ' j»h .di.tarò -- come .hanno t- tufo • v dorè d piral.'c’o con 

vro -■ — a. , 1 1 -erra ».-»-. i la 1 - i - *.m< 0, .1 to , p ■ :i. - -. in ; .-» »p r.i. • -■ -* 1 a -1 coti ipi... c » i ■ 1 1 u* SS 

l»-:»« vi ,i■•ho lerr.i «i. .hi»»- j v.-- inalivi rer.»ler%: ai tuffo K»;n>:»ai. 

. r.i/ ►.'.«• cedro 1 fr.inc,-.. K' » c*do »i. q tei che -fa r - Guanti no.» ,s. qiai.i: * ra 

ilio Ui.d’ Uà c»»:»ie 'onte .Idre- ) ceii-r-. I>»rll':»». ì> ',»-'■ 1.1 ro’toll » -‘.I.o -'all 11CCI-1 .’ 

1 ;r.-r mia ■ '»».-ra/. »:ve - come f)c v-nc' »':.» divi-: tn tiri:*:» . l^uat'r.K • t.'o. < mque( » nto 

! ‘arde atre. ,!il.i:n 1 oileV — <o:ne Cip T a Candì .. » : •eco -O.taldo V, dilani ( ai.'eV e ac 

<:‘e u.. olì cà ch.oPoitv* r>;*»" . t.n rr.orr.erd 1 d-l - me.»:.:•• in- * r u-rd.>. ad,--o d. avente ino- 

v,'.'iv,•:»'»■ H.-'y -- e il h;o/o , f»»rv..-t.s d (*., 1. .M*-.id.o a..a -.arati In"' Ma »• -oliaid.o lui 

te'U'.n'e de!!a c-ciìpufT i.o P j T'h amertcon.i : , il re.-poii-abde? Ho-to m»’t» r- 

rv.itt.idl ■■:.»•. 2 tr- r» JJ:;r.e.n'i>. | c II no ’ro eruppi ava-'a 1 dii a firmo» il capitami Medi¬ 
li f»r g.d.i I.'ordir.»-. p»-r Iti! 1 rumilo subito circa quarar.ta 1 no -un \t ter.tno «i.-ire.-ercito 


aerei hanno rov e-ciat.» un ir. ali.i.o di f. r.neilate d: bo*rtbe 
pr» --.» 1! confine camliosfmr.o. at’orrt . .,1 camini ,ie! e fm» ■ 
-penali di Bu D..p. accerchiat.i da t urno. Viojerd: -eordr -: 
-(.no -vo!’: m vari»» zone. le forze ».i: ìib-.-ra/mre barro 'ir 


*1 uri: Ifu'u r.or. lui po vane da un iiinb.» ide coii-it I /muori « i vi!» vietiuiiiuti v., -op.» -voi’: in vari»» Zol’.e. le forze ».ì: libera 

tuto • v dare 1! p.iral.’oilo con vofor»-... >. H un r>» < b;ou ! •'•'/»' ■’> <ii simpatia p-r 1 V(h: n«.nesf «itati» là ba-i americane e dei f ir.*.\x i 

>»|." I compì,de dalie SS tl-'l.o» a'Ueriia:." ai 1.1 lil.C »i» ! lui ‘•pa d.! 

ai tutto KuropO). Coti la sua ietterò, rollino "o Goodell. r.e erano Ma*: a- ili . - | • • 

Guanti ri,'.».v, qiai.i: * i.a (|u»i. l'Amen» a co-mncia a s;is-iu;,f i. dolio -«>»•< io!»- .-,r \ I) 11 11 11 2 1 ICOt 101*1 

i. r.'-toh » -l.l,.» -'..li ili ci-l? -( o],ri1'e la -no ’rap'edui. I' vi/o -telato adii, 'to alla in 

(pi.ii'r.K . t.'o. ( mqijei etito .. anni d: siici,zio -i di—olvono j -Oitn.i. ii -n lHà'.'»'G. . , , 

-ohofdo V. di io in (hd.Vy »• ac II lotoitrah, Boni!,! Ha-ber .'»• 1 I.'America ot!„pi ralle ri , ’ I ' ,,l ' tr ’ ,l ‘ n ' r N " à 1 ’ 1 a.me 


■ Liìe c.tr» Li (m;i.’ i .. - j * ii/-, iil i.i in <\il.Vy t* ;u* lì tu?***;r-t f «» U-iii t.M ff«i*-Kf-rit* { I» Amene.) «iH’ogn nrlle ri 

n rr.orr.erd• • d-l race..ut-» in- * c;;-ftto. »i. avena-ina- cln» l'e-i redo aira-ru ai i» ha tre , 1--j rlml'i m.i-stu rrdu. K 

•rc.-t : d Ih, i. 'de.uro olio -.arati 1 • 1 Ma e -oltaiìto Ìm un iato al -riputo ,1 "Ila Udii , m.orri<n.-» e. I -noi * Inn.m li 

Y amer.c.m.i : il re.-|«*n<obde? Ho-to m» ’t» r- pai'rito ('boria- » per dodi ! eli» si «»tru lr,;-/,>rr*: 4 h in 


«Il no’ro eruppi ave» o ' t-'l: a fianc»» il capitami Medi j mentore la hnllant, «(.pero I na/i-ti. Com'é avvenuti»? Fh 
riunito subito circa quaranta i uà un vtteraia. lì.H'r-ercito i /ione i’inkv dìe ». -copre t, j (|uè-lo m'errodat iv a. al quo 


e • cuiq.iarda uamm che pr, :i cinque per.-<»nc al cen’ro del I SA eia sfopeia ancora nrpui nalmente ia ilo su-, co-cien/a !»• non si so ,» non si vuol 

• »r.o par*»- a'.l'az.one. » -pa/ villaccir». f-d erano 1,. ir.-’u Ulio«o In sua divisa e che ha il coraphio di vendere a fa'»’ dare ri-po-ta. chi- nisii-m-te 

7. •-<via mo c-rd ro « 1 . resis'» n- pjri.ti ». « F.rano i|. »ni:ni. don perfino il coro piti»» di quer*-- ìe dicio'to fot» .Crai:*' che do la «trap.'dia americana » de 


za c..m jugnì. Non c'e uem- r.e. bambini?» «Frano ir» i lare le rivn'" Time e I.rc cumer.tar.o il massacro. I.'V pii anni ’G'. 

m*r.o eia chie'k-re se r.e’. vaN ! mini, donne, bambini *.. « E ' colpevoli di avere pubblicato ir.erica prende coscienza del 

higg.o stano :ut*o «r.emtc:»: 1 anche lattanti?» «Si. anche 1 !e testimonianze dei suoi sol- la verità. I giornali, la tele 


Hart Colin 


I-i contrarr» a d- l F NI. ha oìibatt do almeno * ehca ffèr: 
Sul primo -i trovavano due mai:'.mi. vile -or.»» morti: su 
-e,on,lo -i trovavano i.n.i:. u miht.iri i-ri amern a::: e cinque 
f.iid.ocii' ila- -o:u» morii tutti ar.ih’e--:. Tra 1 morti vi è r! 
» olonr.elio Nhtiiv en Ha I.n n. ieniar.daide della r, ione .s;>- 
ciale. Tra i fantocci morti v; sono altri due ufficiali, mentre 
(« r (pianto riguarda gli americani il ('ornando l SA c r.frj 
tato di t IV ( lame grado e identità. 

Fh cimiti» mula capitale della KPY l'uomo d'affari amert 
cono Gvru- Katon, che è n-nue del rmni-tro della cultura. Hoang 
Minh Giani, presciente del « comitato vietnamita di solidarietà 
con ì! popolo americano ». 
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l’Unità / domenica 7 dicembre 1969 


o 

ti 

o 

o 

o 

o 

e* 

o 

© 

o 

e 

© 

o 

e 

o 

o 

ffi 

<■? 

o 

e» 

<* 

o 

o 

Q 

</ 

O 

o 


Per i giorni I), 10, 11 gennaio 


Sconvolgente sciagura ieri mattina nella scuola media della Rustica 



Invitale le sezioni ad accelerare la convocazione del¬ 
le Conferenze di sezione - Appello per il proselitismo 
e il tesseramento - Le altre decisioni del CF e CFC 
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Angela Sottile, 53 anni, stava commentando un brano di stona — «Era come gli altri giorni, poi, improvvisamente abbiamo sentito la sua 
voce affievolirsi e poi tacere del tutto » — La donna era rimasta vedova con sei figli — Anni di lavoro spossante — Lo sgomento delle alunne 
che si sono prodigate invano nel tentativo di soccorrerla — A lungo la preside della scuola ha cercato di reperire un medico ed un’ambulanza 


I! Comitato f ir ri tri! lo e Li 
CFC, nello seduta congiunta 
d -l 1 dit cinbre 1969 «ìpprov.ano 
l.i iilu/iono del compagno Tii- 
vclit; decidono di fissare In cinta 
di svolgimento della Conferenza 
di Federa/ione per i giorni 9 , 
10 e 11 gennaio 1970 , 

Il Comitato federale e In 
C..F.C. invitano tutte le Sezioni 
clie non lo avessero gin fallo 
a convocare, secondo le norme 
già fissale, con urgenza le con 
fetenze di Sezione, rimettendo i 
relativi alti alla Commissione 
di Organizzazione della Federa¬ 
zione entro il corrente mese. 

Il C.F. e la C.F.C. fanno ap 
pollo a tutte le organizzazioni 
P-'-’Clic! la preparazione della 
Conferenza Provinciale sia stret¬ 
tamente collegata - nel pre¬ 
sente momento politico caratte¬ 
rizzalo da una acuta crisi e da 


un forte movimento di lotta 
alla iniziativa politica ed al rat 
forzamento organizzativo del 
Parlilo sviluppando con slancio 
la campagna di tesseramento e 
proselitismo. 

<7 ic-t.i il-vivoti** i- stata p:< si 
vizzi li in*: coo’run sul pnni'i 
capi 1 .<t- v 1 di .1,1,).'n..izuinc c 1.-11a 
:v!:i/a»!ii- 'd. cui t re eori"«ipl.i 
vario tu" ivi.1 01:1 1 ' 1 leI:n//.<i or 
tallii/./, d i . o 1 : :1 r<- do ile! rio;- 1 

ute.i’o e Mu'o a ; 1;>: « ». a'« 1 alia 
'uriumm.t.i. 

I‘er approfondire IVeiiiie <i*■ : 
pioleeuu (!••!!«- -.tnivniv cii'o.in / 

/. It e c11■ ! 1 .1 i'V.lt r 1 /..'il;*- e -* a» 1 
111 »i 111 ria !. i una I '0:111111 .enne vi: 
ploh'elll! ri"! i.l u.—Juij./Z l/.:o:i«- 

II 111 selli: t!i l'i'i • l’! 1 1 / /! : 8* Tre/ 
/in: ; -li \ 11 a i ■ : a ( 'ou'iib: n ■ ; 
li 1 I )'():io r r:o; 7 1 Pirone: 81 l‘«- 
t'ovili: 'P Pioti; Idi l 'aloni. : 

III Heti* egiia ; 1 li I Tardano 


Una dichiarazione del compagno Trivelli 


montatura sulla 



« 


» 





\'j,> r1 < »>m ■ jr 1 t • »r 1T r,iri*i 

«■ * i: .1 N | **n , .r.i. 

P Poni ’ 1 f(1 '< .- ! , 

P P P. d.trino ni ìu i t'o ,1 do S • 

gttabTM de. ài l'.d-iu/O'.e •• 

a Ma Pi «-sid«-:i/ i d.-M i P p P. I. 

■ tee.-r I.'US- ],i |My/. ii:r ile. 111:11 

pago. I.U'-ian.i C e.’"!h:i , ,- 
!«'iir.rio P.ir'.cn ;n o.'drie .alla 
'I II-/.mie (Iella r: vr-t.i t li Man - 

lesOi i, <|.-l!.i z | ■ 1.a ! » - omo r * - li” - 

'•in e di .riformare :| C.F. !a I 
C.F.C. d.'H'etao 

* 

1 <l«*i'is;o:..* r Ma’<i .iji ! 
t»:<»•..< *»f| ) \d*. pici'rar: • i 

miri .1 '«‘Ila n!..\ | 



- ~ 7 :V *'~U. • * i l ' tV ;AV. **. 

MMnm 

I GD taratavi àMM* 




I Tt'ag'gliiacciaiite sciamila e accaduta ieri mattina nella scinda inedia «La 
| Rustica »: im’insemiante c morta, cn||)i!a improvvisamente da ini collasso car- 
I iliaco proprio sotto ^li ocelli atlet i iti <1 die sue alunne, fai donna stava laeendo 

le/iniie. <|u,ni'ln (imi trotto s'c uc cosci.ila prua ili mum Miiln (-;atcdr.i Spa v t-ctI, io 
vitz/i- lianno ( 'I uà 11 la lo aiuto. Quando c cimilo il medico ( Ih- ìia *• ntutn di portar*- «un cur>o alia 
111 - e l* i ia 11 ! '*. minai non (eia piu nulla <lu Pile. I.a donna non respiro s a pm; il cuoi,- le -a 
era lennuto 


i 


C.F.C d--::.i i-r.i/.. 


« Non ho venduto niente ai giornali e non intascherò 
alcun dollaro» - «Non capisco bene ciò che succede...» 


d C.F. il i >!«vi Ji. rie!! ì 
*I-*! ? d « «•!nbre ! 1 Wi 1 *. \ ri»>ri m \ 

« !» ‘il Li ['! . ■**. «!♦•!'•> S* *T t JTo » I;h‘;hm 
j»:ii*vj * 1 : j 

a* ;>re!i<lei»* a\ «s.inie il ««imi j 
:m»: t .Miieri‘0 d**: <orn;M'J.!ii (ir*i \ 

■* “i *“ * A1. jig ; ; t *• M .‘invilo 

:n ie!a/..oMe a. fatti «• ;t!.«* eirro 

s # :im/ 4 *. rdei:’* :i**.-bi 
eo?iiZì*irit.t de! C.K ♦ * -heia 

r.I-'.r., «lie euiii»>*>r!afw» la fiv 
< a * >s ; t à d: ( 1 ! 1 lirVi*nt*‘ «•'..ime e 
di <*•. ••a* uà li d«-*:Mon:. 

b» d: prendere mi e^.iine il 

<t inpMtrfauiefgn de! inumatilo 

itniMo Mo:m!i I: rei i! i\.imea!»* ■ 

.i!:o s.i»''. , ,iii* , 'rn d: a’tiVi’u r«r:t f 
do‘t«* in .lieti;, 1* indi'». 

dna.m.H'e a! d. fa*»:i d. 

« « * . - .1 i* tini** * i m i v . oi^.jti.Mir 

d ; tl. I *.t ri .?■ ». 

ijevis «ri: jet.» s’.t*»* 

ap;»:M. it.* • .ej \ mi*. eoriTat. 

! I Tei a .*« il 1 in « 


liti ai clic prende a j p;,..,,: | H . r pMirmiovoro 


ì; ‘ aaia.iàuu Kell/o Trivelli. 
s> mi '.ir io delia l''c(lcra/:oiic m- 
n. tri i ael PCI. ci ha rila.-eiato 
a i la .M iniente diclnai a/u*ne 
suda z inaiufe.'tazione > .svoltasi 
• .ne: 'ii sera dinanzi alla sede 

• n-e 'o: n 1 a rozza/ione cornimi sta 

a Capitale. 

; K' in alto una rumorosa 

• .impugna 'li stampa contro il 

l!" <rn 

pretie uii'is'aiitisec un epi 
. o-l.o certo tiravo e deprecabile 
avvenuto (lavanti alla sede della 
liii-’ra i-'e-iera/.leue. K" (putidi 
in- -Mino, prima di tutto, ri- 
duine la verità del fatti. "Il 
’i - ni;> * , li (pio' idlalin llloia.-ei- 

a m Poma, vile e il eaizuliia 

• 11 i>--:.i indegna eatiipagna. Ila 
, ■ mfii elle avrei in stesso, co- 

: e.': e*.ino d(‘l!a Pelcra/m 
:;e. p:o;»-i'!o a: tiodn luntanisuu 
•! i';■ rir i di radiare dal Partito 
i arpie computati e di sciuàlie- 
due sezioni (lidia nostra Ke- 
d' r iz.o'ic. Si tratta ili un falso. 
No; abbiamo p"o;x>-t<> che i ito- 
icu'anj-uii; dn.'enti pnuaanu 
a ■ i r- redattori delia rivista " i! 
M.ea.fe ’(, " !a (pie rione Iella 
'."-ii apparumeii/a al "colletti¬ 
vi: " de! Mariifc.-to pe-ché suc- 
i .- -l'àiiiii'iiv .-e ne di-cuta nel 
e,end,'ito federalt" e nella P.K.P 

e - ' !,'■ (Iridici 1. ! ’e! .'1 . tic 

. "in;.:: ani <*• * ' .do prop ,< !o " lie 
. o o : deferire il loro e.t -o a da 
l oninnss urie làsie-ad - di i 'iti- 

• p-T'-iiè conduca una a! 
e i :r.' h:e-‘a su! !o-o ape: a‘u. 

• e' e)■ i;i'(■ ibbiamo ravvisato ad 
.- -ri e:;': di mi • "Uipiirtarnenta 

• in / ioni sP' u , di vuu! a/.in: e * 

• r. l'Uinne che redolano la 

v* , del nostro Partdo No » -t 

.-"UU'‘o e II": 1 SI e diviso di 
.- • re a euna -«'/,. «rie. S- A 

:>-o;;o *•* n deciso ai ~<m'! *re.i- 
*;■ di' Pomi:.do I).rettilo iella 
S- /.orn.' di Morde Su, :o. '.onde. 
■ i.d , li compì o\ at.i it; .lutò Ira 
"imàc.i d, uria parte dei so; 
:j « M ì ta l’Iim'.i m - 

»• i.’/,* 'jM t iTrjvi^im:i i** 

di r.,". ira >■ di marasma. S= è 
anche tiorn.ri.a » un Poni.tato 
orio deila. ez.o-ic che 
per retaiirlire un cimi i 
'.d.a 'ì'.-ni'K ratrea ridia se/:o- 
ne 'tes : a. *’ epe r.repam a *“.u- 
i! cuba" ’o lo -voltamenta 


(li un eoi,are,. ,, s*raordi.u ,o. 

Queste erano le propu te delia 
l'ela/iorie e ,pie. te pr',>;s> ro so 
no sdite approvate a ni iv'ai » 
r.tnza. cori .--ette voti coipr un. 

- Qudlo "he è prave e «IO va 
denumi.do — iia proseguito Tri 
! velli — e «1 fatto ette notizie 
j false, cl alile pm fal-e ancora, 
i .siano state n-ate da alcuni com- 

una in un 

missibde niauifc.-dazioue I: ost ; - 
Ida a! Parlilo e di pressione sui 
nostri orpam-im dirigenti, elu¬ 
si sui d.do una sorta di .Piar 
me per organizzare una numi- 
JisUismitc, mentre il Poni:' ito 
pedernle e iu C.K.P. erano riu¬ 
nir 1 a discutere. Si -oao :n 
• piesto rnoio sollecitati divine 
di compagni, con il ìuco’-o ad 

un metodo di lotta rjo'rtieii del 
!u"o «■-,! ranco al co-tume Jeiiu, | eurare una (l;r«-/:«uie [lolit.c.i 
i iatieo del nostro Par:do. Su I mudar, i del Par;.Io a Monte 
'.litro (piesto : no-Ti «r'/iii sini ! .-acro. 


Il < ‘ K. e !., p K ( 

preso aito di'' ,! (' |) d--!!.i 

S,'/.<in-' di Mona-sacro ai con 
sotaien/,a deli'a/iono laaiium --i 
lei-' d: fra/aoniMiio. di conimp 
l>o .i/.ioiie e ili agitazione !»>h 
tre a coni lolla da rimi parte del 
grop-.K, dirigente della Sezione 
nei confronti della |»o!ifio i i*• 
mie «1,-1 l’.irt.',, in ai-er'a vro 
la/ «in.- ,|,-li.- norme s-.itutaru* e 
del eo.-.t'llile e-UIIUorr ! .1 ; 

ed rii con eguenza dol clini.i 
rnte.uio (l<-:eoiirnato da atti dr 
.ntoileranza jxihtrca che non 
rx-rniotto un nonna!»* e demo 
• Tatrc» funzionamento (Iella Se 
z.ìori,-. 

non è più In grado di assi 



dirigenti hanno già cl»-» • -o dr 

promuovere un aeeer'amento 
de. f a 11 : e della venia, re¬ 
chi.in: «• u ic-l.t ep. .►!:.> me: «• 
.-in,,- o. 

» t^ue.-to epeoiio r.eu »ule 
(piall ile altra eoli.-ale;'.iz «ine. 
Non c'è dubb o » he «• V"!:Po 
* leale Uei*a eap.tale .«ri fa"o 
eiamoi'osn con*‘o ;! uo-'r.i ;»ar 
t rio. 1 >« ■ I ! ’ : i » : zi r .i ‘ iva io a ut i 

pr o'.igoiir -t i non .solo ahuiui i- 
>c:u ! ti al p ir! do. tua a.ieri • mi 


e ’ ".llle 




a 


ni,- o u e.em,-! 

; > - - r r.imeri', 1 *» a! no-lrn par¬ 
tito. appo: tonco'i a grapr». t ilt* 

• i l ‘empo > ond icorio un i !,<"a 
,'ou’ni * i : : .-* . ari'. !:•• «eu ut* 

■oli •!. iz n e-, . , 

j jKi.:tH-ne ]H-r la eoli', ovazione il: 

un 'scure-so slraorduurro della 


decide, ,1 rmriiia deh'.irl. ài 
tifilo Statuto, di s'tagliere :ì 
<'.!). della Sezione. 

Il P.F. la P.K.P.. 

decidono di nomili.ire un 
('omitato prò. vrsorio i>,m;>-i.'.» 
tlai seguenti compagni della se 
/.ione «li Mtuilcsaci'o: Vincenzo 
\rnieiii. Atlolfo (Velini. Kraiiit* 
—t'o !.«ititi:. Pieni Ma/z-»li. 
(iruvep,«e \a*.il;n:. Dante l’.i 
tiov.i'i. Igei Hivi. Osva.dti Ku 
mari. Ivano Sali.ir,ni: e da: coni 
pagri: Kti/o IV l'tsi e Kolamlo 
Mort'lh «lei t' K . t'tin !' :icar.e«i 
d; assiiu:eie l.t cori!.mi.tà «i-*l 
l ati ivdii poidn'.i (iella Se/iorit* 
e d; pr'op ir.ir,* le iiindi/taU. 


* (/.leda e stata — ha irte »r 
«ietto il con i;»a g:ui Tiuve.n 
la (cova d: una .it‘:v *.» fra/;.»- 
1 Distica U» atto e un e.-euip a il 


St/.rorit* 

Il prò.Vfi.Xfri'.'i t* stato ap 
provato con n v»«li contrari. 


! luminante cmi .egu- a/e a 

1 cu: può r-etare, se -u ir ir i ■ «, t ree 

| nella v'a •!•*! par::*»» un »'.ma • AVuri: e»:n tagrir. ::ii|»iv.:i):lr 
! di rèssa ".to h rar./.i e di v i t ei ad «•--»*.-»• ;*r»--e:iti .ligi r.u 

: lenza: si ’en le a t>!o taro ri..r, | n one, avevano fallo l»;*rvenire 
| so.,, ogni svici:».») demo u ,e a o 
delia no-'ra v da interni rn.t 


L'avvocato Mitchelson 


■ lo oio i untumi) ad i vo n il ’.i i'i h gale di 
Haph » IH I I iirriir'/iii Mtir’ ni i,'de*ie/ (,u lui 
rimi nini 'u'd ieri <1 /.'),••.■/'/ l’Il.i. ili ( fililii' ni-i. 
hi in i* i z m e/i-- If'Uilnirl M tr.r't lei'/o. d l'Kiiu'ie 
i illuni*- - l iti- ilmliii il Ihiruiij l N » tlrHit I U .-\ 
ilwiìi .'''«iti I m'i il Uimiti, muei/he nm.i.<‘ni!*i 
ulht rial hi’ni. - 1 ut ! ii i un e u >m pii t a meri' e tal 
n Ini ih rhitirni't il fé,Mie Proprui ‘i.un.it 
ima i 1,umilial i un h.imii: riennf-rm.u'o l ini a 
ino - (J'iry’ti li: .Miiei'b'-I 

h'iil’rit 1‘tn’n a Ihii'iti. lini di. dopo una nm 
rhl'ti. uo/ie co).* i! pud/ c. lui inci.n il- t iniinmnrr 
ti ah n[hm tiri Irattli- rui i ( or'pu un uccti'imil'iiii 
'ni inl’iti iit ai ir i •'inlu'i) al A e ir 'imk Times 
e sur nn-mnr’i- * leip trite u tri "udrò r lu 
mìei- i /oro iiieniiln a lleaii-ii ( oc/i. 

ha (Irrisurir ih-! (fin f ‘ ne rnreh'-e lUiUi m'-'i 
■ :''l i! d ih,-r flit! e (iH’tlz'l e..- limiti urei,culi ih 
It'i'fil \1 ih l il (/!.*'.-.,'o pjo"o :*o. ini ti,/ 

i :.’.'to rhr <• 'alili eie m/h ami ‘re i emu.r, ,,.l 
le,tifile i,‘ /e-P.o'l((. ,, 1 ‘a (I Ui'i III titilli,- (lei 

ti ’viM.'it'. /' sei lino (ìppc.'.o su! Nere 'imi; li 
’.es ’te. era (iPni die ni: lueeieito dei ; u''i re, 
p: •*('- in-Iteri, tl a.i e'iin.eu' « ,j, !l aere-, ari eie. tu 
il /* •iii’-enn.i e ,-e<n' te /(--''«e - ini imam n 

:i ,(• tu i/eu in.Ut .su i*i a-ti ini i.ou* , ,* e;u 

:-i’ii piit./i'ie.,'l<i eoo «/ enti euri si-re'-i <!■ Min, 
e 1 ; iella e ilei .ami t a enti airi. ■■ \e-siui ./ot/uro 
ha tenu'ti a in ernrare '*1 iteli,I fin • rri‘e 

mie Ut de-. Tu”<> il nc-iealii a* Ila im'ihhca '-ime 
iteli ai tienili tìinlni alia Uirnuiha il*-l riluti ;en ,. 

I ijt.iintn iene. s.•rondo / a e ruentn. ha m-nhe 
e la sfn,-Ila iìi liupi’. ir ; irinit■ a ilriraii ('incu¬ 
neo. Iti lumini rii-iiiiferi’Kitri ennte unico tlitmi- 
;•> re ile! loro entir/iiui'n. ilio la \n uieionr che 
Minit h'i’Ho non rof/liu esonerarmi. Nini capisco 
bene... p ha concluso Mitchelson. 


1 .a ' i a gè* !. a e .C, velo' i (»» n I 

piuma Uè!',' 11. '| laudo la prò j 

..oressa *'av.i ’ertnrnari.'lo la j 

è /:•■ e d' '.i hano. I.a v." ina ■ ' 

( _ » 

Ange,,» Sodar. »d anm. vedova 

<:. I.uig; \ . i>( - ! ! i i ino: 'o «i mia:' 

’o 11 a- a uni fa'. ,1 bd.in’e n Vài 
I.uig: Pulci 'dT. eoi pie-s: «I: j 
piazza Uo’.ogria. 

1,-ri m,caia la uruià-.'-ore-s-a. I 

elle iii-ogua ;• *i*#*i e. era .-.ella J 
d e a -a a,.a so da or*' per re | 
• ars; ,i la se lo a dove insegna, | 
hi un- ila 'I.a I f I- ’ t a . in via 1 
l ' ul( do 11 . a I or Sa u iui/.i 

1 n.s el l •- a li. -oU'i l.-'e ! ' i i suo. 

eri figli, per rara-si aneil'essi 
Ile::" ri -I le. ' ; V e -euolt*. Sl'.e.'UO. 

ut.," . d: h'ì aurir. freipienta il 

<eo i-la - -li o ( i "i-epp;ita di 17 . 


Tempo di feste per ii traffico... 





m 


i • 


Contro la disoccupazione e la mancanza di sbocchi professionali 



Sciopero anche al « Pasteur » ed al « Morosini » — Gli studenti hanno 
manifestato davanti al Ministero della Pubblica Istruzione — Protesta 
all’Università salesiana contro la sospensione di Girardi e Lutte 


1 i l’Ilp -ì ,'I'H-' 


* s-"i:p '-re 


I 


il partito 


CONFERENZE DI ORGANIZ 
7 A Z1 0 NE : Ott.ivi.1, 9 , 30 , Ago- 
it.retti; Vill.i Atlri.in.i, 10 , Fr»*(i 
rhi/zi; fi’omt lite no, 9 , 30 , Mi 
r*.cti: ; Forte Br.ivetta, 10 , 
C -di; G.tab.ulell.i, 9 , 30 , Bcrti; 
T orpign<»tt.irA, ere 9 , 30 , Pern.i; 
Porte Milvio, 9 , 30 , M.irroro. 

CENTOCELLE, 9 , 30 , assem 

b'ta edili, Mammucari. 

S.EGf/l, ore 10 , assemblea, 
Cesare ni. 

ZONA TIVOL! SABINA- mar¬ 
tedì alle 16,30 in Federazione 
riunione responsabili manda¬ 
ne ri te 

- DONNA E POLITICA » - Le 
compagne che stanno racco 
glendo gli abbonamenti a 
« Dcr.na r politica » sono pre¬ 
ga tf rii faro subito il versa- 
n---.-to di tjcIIì già raccolti alla 
Sezione femminile in Federa 
; lo ne. 


j ti'irnn'c fun.-roriiuerdit ■!«■ :«• 

I -*-,* o-g.im.’/.iz.«»-i;. V-T-o (j le *• 
■in-’o-b non -1 •!'•■.«' aver-* * -• -e.-i 
e,-iuiiiui'ii. o-«: vai:’,»» efT.--> t,<* . 
<emlMtt'.T < «>’. c«.n-.»>r.-i aitrv.i 
«t; t-itt-i 1 comu.igm. li -i rrj 
grave dj .ve Tir.'-i 

erre e »i: To'.tur t «"me «: :e v » «i. 
• in in o ;> «rl.ir.-io -t.i nr.cn-* 


fitta che 


tal *1 ■ - :o 


i iioV tit-pedde u ,»*ho s'.« zo rii 
sviluppo '!«■!! .ir •»:,•■ » « :* ' « »• 

di r:tin«v. l'iter**'* ! un ► r.d «vi 
d'*’ Parti'', r«,*. ju i’«* .1 > < un-, 
f. >■ t,une:i‘" i:ie*»*gn.f 1 

-• !! n • *ro (’ornd.i o *• '•■a, ra'e 
<• la re ritta '"«ni'iìisv:.»'.'.' Ke-ic 
r.u •• i; f'o:dr«»"o nf r'd. r<*r. 
hanno •!■-< uss«> ro'o «ir j 
«i :«■■' .«ani. m.» arie:.e - *•«.« .:u- 
« ■•r »:»-"•) Tr : v »■,,i — »ì". .i » «u» 

\ «- az..one »;»*...i » «citar-uz.s pr.» 
vunei.ih*, -iella -n'p •-'.!? ■ ri-d d. 
una a/.or,-* ;».*' * ra ,*h<* e-irr: 

.= p *' - la ala uovd.t •!•* a •« *u.« 


ter in rr'Pi :! <>:•• v««to 

! «limpidi: ('•■-.ir»* Kiv.MiiZ-/ . I 
Mi-o Man-uii' »■ Lauiie-no K; j 
li-" hanno • : ahr.tralo il !«>ro 
« ««a -"»'•) a 1 '.! r»-..iz o «■ c l a..-* • " l ,à'V^" 
« 1- •- u - " n.. | 

11 v'o.npag-«o ì„t.d.») Iomlcirvio j 
Rad.- » . di.i-*»'. il «VI al «il V'IiV, )r»io « 

'.'i'i r jia«.*-l:ir«-".: _ 

La relazione inlrodulb'va sarà 
tenuta dal compagno Renzo Tri- 


A «audm.i .t. in un lungi» >u)i- 
ti o. gli s 111 : !, ’ i « : .!«■! tivtiroi 
« K«t:iii * ietn tn.ti:;:i.i .-l som» 
i<-v.it: f:no a' M n. ‘,-ro delia 
Punii' va Idr.i/aiU" !« ,\ » - hanno 
in.iie.fi*-’. Un a 1 mgo XlKUn* :e 
ri mattma. per li :« r/o g orno 
«■«HMviitn». gli .-taili-nu h.turni 
alib.ind'viali) le aa.i- liono-r.in'.t 
il ma--:» •':«) sehu-rarieuito rn'r- 
m:d.dure «i« i!.i i>o!iz.:a. ( ri.ama 
ta da! pies-de. dav.infi all'Lst:- 
ttili) e le sg ria lire.»* pr.iv»Kaz:ori; 
di alvmii tenpislelu fascisi:. 

A: «giovani s: -olio umti gl: 
.studenti ite! profe.—tarlale -N!<* 
rosm: > *- d**!'o .-e:e:itrf:»u» < Pa- 
.-!»'.ir » s< «■<! hi siu«i;)»*ro ;*»-r so 
i « j i dariz/.ir»- > ori : loro eompign: 


«• pai vivo: ogni anno i ri-val 
.i.imvnt: no:; f urizmiiati.i. tn-r 
• ■'le sono :«»;!.. ma iiessmni. al 
Provveditorato o a! (Minime, 
muove uri .ido per prendere 
p-mpe-t d..i in*-ti'»• di -posizroiu. 

\rii-}».* ad I-litu'ii statale iht 
sor«l«:ii ut: «li v.a Nomentana 1 
■«•rm«>-:fo e. :i«>n so::»> ari. or.* 

a«v«*-i. nonostante il fr<*d»i<* sa 
eom'itHuatii ita in«»’.t«>. I/istriulo 


ospita eiri-a 3 fH rgga/zr. da: 
«1,re .ititi: ni s i. v rie dormono 
anelli' nell ed fnuo. Il diretto¬ 
re agl: as.s'.st)*:)!; che prob-sta 
vano p»*r ,1 grave disagio m »ui. 
si trovano ; ragazzi assistili h.a 
rrspo-’o: < 11 rise.i! iatinuitu sarà 
òde»-—«i ,io;si Nat.Li- Korse :1 
drr'*tt«»re .isjh-'.ta »di«* ii K,»m:i 
»*l su» uri im*'ro (ir neve ;ht 
r:.-ealdar«* ’,’*-d.f;,' ,> 7 


Donna denuncia gli O.spedali Riuniti 


1 > •! :» -■«>. m u.e.-:. goni:, al 
tr,in i mi t* ri. ih.» ri'., 

v;,i ; !it :»•('. i ìi<* * \k\*‘ t <^t.. i 

: 1.i:i:u* i 1 U :ii, t- «»!> « i ! 

; 4 h* !.l !ur«> (‘l'.irnc. 

**ìt!*o ’*1 tìtij i.r.»*l.t 

iimii.'.i’ i/-t *1. sì>*>-'i‘ii. proti .* 



'•«'ìli; p r osiede rÀ ìì compagno ; *j.Pi 


«• ..i 




A. 


CosmiM.i vIoILì Direziona del | nr:ì4 J»‘!;.i .t 

partito. 


Provocazione 
fascista a 
Monteverde 


I «ir. Vìi. 1/.’t* .‘'tiMfllt : «• 't.l‘.i 
i »iT,| (i-t •l lMIll l'A’A/’tì'AATi ‘ 

\ tir! Muravi 1 *» * 

:n.ii!:o: t * otu - »t«*i oc J 

* nì .t! ' - ;.-*r j 

i 


nove anm con 
un ago nel ventre 


\ n«*• * «> p PI min:, sono anche | 
•s-i i-eri'd: a'. ! .*’**»». Nd.u-s d. : 
li: irin, '■ P.er l.u.g: « 1 : 11 . ite 
«I ;• u’.iuo hi s«- 10..1 * 11 « - i «. i. :' j 

p ii p.« e,ilo. infili,'*. .-\!«lo «ir 8 i 
anni ! :-«-<nien!,i i'!t":i'"ii,i:" 

\ casa, «v'.t rlma-ta volt.mio la I 
madie » t ■ •! 1 a or-ofes-ori'.-s.i. dir I 
rii 7 à ann: «■ ihe «• rimasta tu* 

1 «. a .ili o-e imi della fraged.a. | 

I l.<- leziou' di storia nella terza ! 
j .hi . » - bulini mie. e iniziata alle j 
| In. Quando Angela Sottile e ori 
i 'rata in a lla -t tva lume. D a! 
j *' i par'" -«sondo quanta hanno | 

; ine* .mi l'u i fu n ni I.I • I e I '«»:.> | 

I - et:*.;, unii «' '". a ma. le. i «alo 1 
: ma i i, tà uri gc.n«T«*. Unito | 

[ m*"io -ì -tur:): car-lr ci. ILi.mi lu | 

-- ■ )■ «i:«n --a ■'.«■! ulurdo av*-’. a I 
«io.u'o la.««lare .-.«-li», :1 ma": 

, no « seu'i a, e p eii'-ià gai,, «iati j 

• io -u.*'-o i p'-'!z:om. for" mala j 
merde la -ui.u egire', a una salii', j 
■ ii ’•-!:«« l.eoU'i arilo:,i 1 pa ] 

: - *u* . \ -«3 almi. ;«(-"«). il do j 

I r'.- -(«:!«•: 'o ; iii'i-nso lavorìi, i 

• e* : p.-ii'-'-r .- : probi.-m: e ] 

no: in; da affrontare per man j 
telane sei tigli, vestirli, man- 

• iarli a mia. educarli, e tutto 
« no su'»i* spala- di una «inumi 
-ola. finisce p«*r intaccare, per 
liacear»'. anche la fibra più re- 

stente. 

Aveva già fatto lezione in 
un'a'dra »«as-e ieri maltma. la 
in.-etaiante. prima di entrare 
nella tarza femminile. Per pi fi 
d. 're «inani d'ora, è andata ! 
avanti con la sua lezione, come | 
fae«*va ormai da tanti anni. Ha j 
letto alle sue alunne alcuni bra- ! 
ni din libro di storia 'si stava j 
trattando aieimi momenti della i 
prima guerra mondiale) poi ha j 
spiegato, commentando il perio- | 
do storico, -r. Kra come tutti gli I 
altri giorni — ri[>etono le stu j 
de:it**-.se -- non c'era assoluta ! 
tiient»- niente di anormale in i 
lei: iht lo meno, nessuna di noi j 
si è accorta «die qualcosa non ; 
andav a t. 

Improvvisamente. erano le 
10 . 45 . le alunne hanno sentito la 
voce della professoressa affie¬ 
volirsi (mi. interrompersi dei 
tutto: '.'hanno vista co! capo 
chino, che faceva una sforzo 
per riprendersi dalla crisi, ina 
tbruente. lutine, il libro le è ca j n 
« itati (ii mari", cadendo in terra | s 
e la donna - e accasciata .sulla ' 
cattedra. K erodala con il ca 
pò -u’. p.ano «i: legno -t-n/a un 
lamento, suo m :m;>crre;itb:!f 
Mi-pii,). Po:. !«> .-’ripore deh»- 
alunne e. sobri,>. il loro spaven 
io N«*.ssu:ia «iapprima o-ava av- 
v.'.'in.irs.. ,*r.imi t die li. amimi 
tolde. sgomente. Fina,mente 
•ma ragazza Ivana Vinciguerra, 
s e avvicinala all insegnarne, 
e ha provato a scuoterla, meri 
tre ttata la classe era in sub 
bug!:»», i I-t priifessorcssa si 
sente rna.c.. ». < F.' morta! » 

gridavano :«• alunne: quaienna 
ila cornmei.Fo a singhiozzare, 
.idre. Vi-ien-io » 'ilo la dorma 
no:; dav.i ina segno «i. \ ila. 

} M.ìTKS» ;-!M »»*;«', t!i> . i 
j *i>*\ *;>• * »ìtt*, -i. >i»ii:*i«*. r:v. 

; «»>.*;■;«:«> «». .vi »tv \m.rt* ; h-.it.*.!:. 

• a. ;»roft*.'-'g».". Noili 

:t*rrA>.!i. I).i!!t v imì'-. 

t 

J . x ifìi' ,:ì*.-ì::"o. »ì.!r; 

• .;. i'i:t, t- 

! »• .ri (»;ii|»r . «ì:*»» :i;'!‘.ì 

-:*Jt* \:'.rn M r:.i N.t*o.o T 
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Ajk ut* ì**S* «RRlil, Li 

v.a si :*:;>«■*•* Itorihi. 

«Li akuri. forili ìi.i »i.v>unto 

«MMiiie «* i (dt.-ii'o » «:«*1 Nii 
AdtLfhh: n-*:L* r:,»*.- 

«•ii t*!«‘Lfj\*: \ ;«■ •!♦*. rr:i!;o, I 

\ :.i (*o:»d vk i FratV:ui. j 

!•-* (iriM.fi :riM- \:\ | 

N.i'.'Ri.i r:«-rn*> t«i fi j 

Z t; • mi’i » ; ;, ; n : », i / i 

/■.. fi. oh»;»* (ì: « •• ! 

z itvh(*r*t i;! i*o. i*or!iM: ;-V- 

• i/:m\ i.iz'/.i* \ ;ml.i t:«v:»):m!»•. 

h. j! ;»«•;■.(hi.» ii,*.-.!. «u’ j 

s*; *• T-tEfl i''*» a. 

<i:i.i.«t »t:ì •»/ p ò iiiiri'.tiì’i.oi¬ 
di» »i in.ilio a 11>.i*i«» ori» 1 ) ; 

• «*rvi .]! rr.òt!*» >: f.ira p. , 
fn*:i•*: oa. < <»’ 1 LiTioai/oro 

• !'-!!•* V.:/V. 

* ! » • I ::*ai!««t». «i. 

;•»*'!/a. s’.!v\y r M a! 


Assemblee 
sulla Centrale 
del latte 




| *:i ;■ ::o • ii :•» .:*»:» 

j L . 1 ’• ;i 1 tiihi.i (Yvr.i!.* 

<!i *- * »■’<■ i j*^_i,» :n 

, ' !# .i q;;. '*r^> 

j h «* n; ijt*. . fa* .a j* >! **0^ 

i /••»■*•( ’in-,j - R,*.. , ■' , *. , r>:iinp r}- 

i *i .**•»*.!«> :« Z:*'V,aa' iL Mi 

i ( **:rra.o cìo. . i‘*«*. j.*- a-* ^n'.h’ivt 
i »i: yirj.’i-gi pr*--; t : ;v 

| fia <>;vr,u (l*‘ fc "!.ì « 

. irò!»* fi*»' ],***»■. 

j r^.o ::n pr.isv» •*!ó;> •> !»• 

.’!>**s*: Ma 7 /.»:>i «*-1^: 

; < : :*«• ’.W « «»-) A Ji »•*:*'.»•!!; - 


ri» utb ;* «»r«* panM p*»*r :«• j ,>ro !iì 


i **<ìr«>n:: Art*** a 


«a* 


i dt*!;n;/ ono 


A. l.i 


Martedì 
assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Martedì prossimo sorto ronco 
c«)t' ir. Fcder.izionc i Segretari I 
io tutte le Sn/ioni comuniste del- ! 
la rit'a c della prcv.nci.i ‘ 

L'asserr.blca aera inizio alle 1 
c»e 1 ó c- si svolgerà nel Teatro 
della Federazione (in v«a dei 
Frcntani 4 ). 

I compagni Segretari sono in- J 
vitati tutti ad essere preser.tì. 
Alla riunione parteciperà il 
compagno Armando Cossutla 
Direzione del Partito. 


mota* t: :.ia nuova -• rn;:ur.i- 
/..«>•!«* d«d Pa'tdo .ld»*ga*i:a a > 
•r.i-fo'ma.'.orii p-"ià»:v ìv della ' 

c.ità. >• cfn* a<s c:r> .mi -•«■‘in 
P'«* più ruta v ia lem * r d » a : 
• i-! pari do e-i un «uo ci:: nu«» ! 
:i:,':'iv.rT’«'r‘ii 

'Possano gara*.tir*' a t .**: : 

« •■•npignr. a: g:ov ani. a hivm . 
r.H >r; t he. con.*.* t •: )-*.-: orca 
n.sm: dirigi :.ti non si .no ’.v 
sgrat; cori-: z.io.narc «:., .r* i t i«:h s 
Rihrh p-f-ss «vi: i hi-.nn ?-c~o ^ 

!.l»*ra:i.i*rde à- :».'«> '•••■'-Tini j 

/ ««ni. il n.x-tro P.i** :o — 

ha «-..ne. i-o :ì c,«mpig..n !r- 
v e i* — ;s«r! -r.» av.ia*; ««■:./: 

» riv.v-are ri suo pr*- e-- . «ri n- 
i i'! • i,;.» . •!; sv;'. r>,« > .u nia 
c..i a,'. I c io':.! per ri rruu.» 
vati iiiu» Lori < o ici-n-ra :> >. .i :« - 
'.(■ imitazioni arr.- cu - 
mimo' t - mu. a: r.ti .. t. -.- i 
gi-n/a -del vor.Ir«*u:o. «.e.. « » 

.ctt.ea. «•:*!»■) mori.ep. ■ la «t»*' J 
croriir.l) ili. T.j'.l; : « « «. i. : > i Mi. ari i 
«he q..»*: ii - he hanno c.«-t d > «f 
;»«‘«*r gia-rdicari l'.i'Si',!'» r.va 
n fel'azo.ue so:,/» -tu’: »'/:'«* 

g:a mcsM in gitrdra »n. ruolo j 
< urne la -tainpa j w ,*.->.inu r.a 
rnoii'ato 1 cpisoita. li gian«1o li 
:«>,.» «itila prima pagai «V! 

Tempo pan aver m’CMiM qu.*.!- 
»u>sa con la sua eloquenza ». 


Prv». orazione fascista Ieri 
sera 3 Morteverde: un grup 
petto di teppisti, con il pre 
testo di affiggere dei mani 
festi in piazza Rosolino Pilo, 
e stato visto aggirarsi a 
lungo a due passi dalla se 
none «de! PC| a bordo di 
diverse aula, con bastoni e 
adri aggeggi. La polizia, 
naturalmente, è arrivata sul 
posto solo mento tempo dopo, 
quando g:u alcuni compagni 
e altri cittadini democratici 
avevano cominciato a r«n 
tuzzarc la prov.xzzione de« 
fascisi,, li grosso dei leppi 
sti ha avuto cosi tutto il 
tempo di darsi alla fuga, 
mentri* i poliziotti hanno po¬ 
tuto accompagnare al com 
ni.ssariato solo pochi di loro. 

Alla provocazione dei fa 
scisti si c quindi aggiunta 


.*.-*!»!. ,is’LMtaL p,*r i 

: r;sz:;.ir»Ì.» vtL or.ir., i ;>7ofT‘'s>ors I 

« «-il j ("*'. ! 

f l!ì‘.i ? '.*«» c.'. «i. tH*«ì.i 

; iìz-ÌLI’ti \*'T<.*a >.<!« - j 

■ iìi*.*-* r ;> 7 «>*<"-!t*. h.stiiu» 

i«*. -«i *ì t* « /«»>; j 

t »*r * :\:.i Li c:«»r:».r-i ,ì 
, ni**, iontro ( 

! *!!«■-..’t.*r»»» .<!!«»?!!.«Lì. 

• *. l ti %<• r - -*ti «*r-» p'aa ?a 

«f*i«L»t. ; : \’*«* J :i.ì : it. (»‘.r»ìr*i. t* I...T 

I ( 1 .. r i:—.;.. »•:>»* hann,) >«•:» 1 

1 pre et-rcuta il «i.a ««g«i »«>u : «t 

• r g«-:d. «l.-ll :m v* r-t.i «lire , 

, -;«i kM*«‘ \ «M.:r,<*:.:«». ri.. , 

] *j.!; .Ti o>M'fì.:i«\t h,ìH:.«» j 

ì fi*; ir.i*o Li !•*.“♦> *.t « »*'i j 

i .1 .« <,ia t*i'*Ì«»T.. l ri»ì«» i 


l": a L'T.n.i. « no rn ! l!**’*ì ' 

!: .-«>*:«.ni tir; mvrV) ti : 
!■» i tiirargii «i girm-m'iigro) ”.e'. J 
ìì.tl- ** (l.in.inni. ha (i ' 
i.d . ni giti,! zi • «gli (t'tvuiah I 
Kv.nieì i h;e«;.*mJ*» t! < r:ètr« :- 1 
:r«fri.) d.iv::: » p r i.r: -ig » chi ■ 
rurgn.i rm.a-:.»!»* nel v»n:r»* 
ii arati:»- ià ■:v-r,izt«>:'»-. j 

(^.ialiti te;:.:'» » L »; - * ì'mlcr j 
seni» dr.rur'iiM. :::f.V*N la 
«ìe- r a K. V . 'ciuTàu.i o*n i 
lina -ri a! ba-ta.» \«*•*.*r»>. ! 
< h<- ’.on filaci a phicar;* Con j 
■;* --ma ■« r.i;>'.i. Nel I:F >7 f u ■ 


-■ «!>• e* itonti.i fui ó• 
<•‘.1 .Ili lillà st;t .. r.KÌtalog'c» 

(i.d (tnale rr-ul’n I i prc-ctiza 
màuri* 7" «ii atta m,"//. ita- «i. 

.ago !.i;xir.i!oir,j(r.ati «, 
grata :,..;i -ni «.enncr.i i- :<» 
h o-’rulr ré «; '•■ve air’in :n- 
■« netit'i :*»-r - hminur»- 'al-* 

-.-■/zone». Solo : t H'dg.i'M 
-ciir-i». (•otri •'diami'» a -offri 
'e ih foli: » sdori, ài limimi 

f*vc r:o»s«T.t:v n;*'.«-ivviaà* 
*** m f'and.I’ta, iìr*ve. »i.«n.» » > i- 
tri e’ri.n-c: c '.*it:egraf:r:. le 
f : ii,-:; » e! .- • »? dori ,il \. n 


; n « ... ; a or-* là mi R’ 

| gr_To; l’ià-.'-.n.i ri «-rg—wi: Ih 


s 

s 

I \ 


s 
s 
*» 
I N 
s 

s 


:, » » eri*' L-i \ or c.tto ;n 

:i r'-ì I O 

N.tT ìT.ì«j: 'ì'^bLO 

i.»m:h*to .ì par.-irm* r. 
ttvrÌ«*TM*. » a Li Cr«* o H«»- 

-.ì. *i- < li » •. *ra- 

r.m.i*: o ::i!n j*; pr.rna 

« tj t,i «■ ì;'o *k> » - 

A: .in>.a <-* ;u r ì«.'o. ;r;ìr.**, 

:".*a '.iTì3‘.*o a « \o,,ì’V 

• t v » *• |V »;«» ;ÌO>» r» «. «>'>«> L 

nY:v;t':'.V a : A : o «r, ”;«** »:«.«». Ikr 
AriJi'.-i >**! ’«' i •* v. ;:i(j h- :.«>n 

t t-* a p i r. :. -i *i.i *a ro. I. co. ! s 

<\^-*.) «la c ; « ra st-ita oo,;>::a. j 

. a*»t‘Va ìtiìtiìi*-!. atmìn'orùo i 


io 'VT.r*. .a. rv u : 
i'*rr:a. o. j t*>iii.o. > i il ;r.»*« 

'*!-» ;«'r *- t**:!!» , .rt o;n:**o (^o | /i-g. *o ( i ,p. \zty-~ 

vi >-:* siMi ifla a rtM .M 

K ;h*I i r.r*»*rn>». !.* ('»!’!*.* i 1-- 

♦ i 

i'«»*!) .A i .-a r,rn«* -> *.r«*pari a > 

:» i**.i-t* ! :*tfo:*: <\a\ Sa i 

m!** ;i! *?.»!! i'o •• -, 

r y .\('«*,»)*'-> «m": jsv^*i a:: 

**»!!!«ia i ì <j 

o ’i'-nv.* ;•/ <» r, ' «' * .**.» «■,» ■ 
r ; >‘ '-r fc :i- i?i«» iti (LiMin::: c! «>* { 

‘ a:):»»ì:T.o J.'À »ì-.:i irv-“ ; j 


i M*. a- 


'.«•r.iPTHi : 


.* 7 / <* 


i *a ♦* v»rr r* .* *o <\ cv - 
:n r* ir: «•«>!ar»* 

t vv 7 !«' r»»rr* *. «*t-*i*r-» '*’*» 
r.t *» :n «* ; i) ci. 

^ <» *^T ì \:h'Lh* t! «orv./r » ì\a. 

s !o ,i.:*oJru ra o.**ra :*ì ; i.v» 

\ *» * » * Tirt’I: * ;■»•(• rv 

s Hà-vl.efo m r•“•*;.« i, , rz*ì . 
s i 1 :* rr; r.igili M.ì. i.i-'. r.j ’ 
s MANNA F. .TO- u : t >: ,ì,V- 
fa* .ir l'ò 


I 


Divorzio e 
concordato 
alia Casa 
della Culfura 

'A- ri--* ri.-ài Oc‘tara 
*»:a i>*. « 3 -r*-» . s: -;»■•*!r-'rà ' 

• «••-ir r>-«>—.ri» «aào 2'. ri". <t 
tv*.".:.i - e™: «Divorro ( 

Foto>r.i.it<* - ir.;.-—.* rranr») Non 
.g.zzé'io. 1 .v.v. I.^ 
1'.» « ar-.t «■ - n.dore Nnì’.v-r'r. 

T. -~.*.e a 


:r. 


ta'ov* r.ii.t. -«v'onii.» (juni *•< ! * r e !< er.tm» p-is.va*: «i.t un 
«ff»*m;.» r.e'.’a eiM/ionc. ren-.- fr.;!r«n:t-n*.> càago. La pr'm.t 
ire a:!à«-p»\ì.»> S (N -var: 


tra-t.v'. r. 


-a. «t un 


.i prof» <-.»rt « he i.ntr.ir; a «■ 
j aie»* ri. in N rara: <* »ì..'i 
• hanno c-o'« da'" ;>r«*-'.on; ;v: 
I ri 1"7.» a .i)i*.inumi'*»!,« -cava: 

I can to ; à g li ni. «ir..ri. .«.«a» 
t.N -t'.hìen:-. tr»- ;ir«> 


. - f - - 


LiM r»:r»ìr«' lina cravi' 
a*,'* | cori’..'o'.e ai cixvtge. 


« In :ai,* i 


t* 

iteti za lia cartai -i b'rr.'i 
il ì* g.nnani pr« *—• ni* > ci a van¬ 
ii alia I\’ c e/:«>re (?«■’. Tribuna 

:t* ri\i : e. 


Tenta di uccidersi dopo la lite 


*»*''!.ì!m» .. !.i*P< ». .!«* «]«'«. - o 

ri. i 

« A*«';ìt*«i « «»;i.t* ..i >«» | 

'p [l'.clih* ,ìc*I \ì »t' ìì»*, « Tìtl. > .1 
ri., -’ate ;>.•«•-»* a.i i te«*r>.:.i moli 
va.’o:l. « ■'.'arii ,' .ri! all.*, da ,tg 


: -una bina'*- Irte < «* i i" ir.»'»* «• ha ’« :»'.ita «i. i;«x : i *.iti- 
_»-r«*:i.*.» '.a p.i-' g; ,' ci; ti.iri».: ir «a. .s nu-rietai M «: là ann: (!«'•«> 
un.» «i-gu:» o-e e»-n ri fra'. !.«» (N.inrir. m pre»u a«: una v ,»à r,:a 
,-r s. cì. r r *«»r-a a r.rivh un»-7'; r»’,.a »'.mi»«r»i «io.» ha 


ut » rio q.:a:«l«) iia «l ehm: ..r«» Lai 


a.ìeima e 


a «i.r t «'a 


(’«»:! .«* t* «'*1 

Mi.t\ oTiTf •*»* -J »Jt‘M. f «ir* ♦*»! . 

t*.. . «t Li Mi.ìiiv «iri/.i «:. r.2c'.t. 


qlìcìL i degli agenti che nel j «ì.wnonto i t ; «* '«tì«ù‘ t .t’Mii'iit.irì 
corso deU'operazione hanno { «* nu-«; «* 


trascinato negli uffici di 
polizia indiscriminatamente 
anche alcuni giovani compa¬ 
gni che maggiormente ave 
vano cercato di opporsi ai 
mascalzoni. 


v’.fSI (•« I..Ì >«v’»Ì»L«t 

■’i vr.t \ l’.t :.m«i l’ont.. a Torre 
Spae«at.i. « t «. v « * : raga/z: m.;«>:»• 
n«i àdlera'.merde «tal freddo -, ri 
za : risi'.nld.iment: «i «alla Fa i 
v.i (àvc'oni. :n sua «io» crirem:. 
a Corriivel'.c. Qar. :n par. ree ài 
ne. ;. ma.eord.enlo de; g»*n.tor. 


I‘'»* 1* u!.«*. .»•***«» 

! ra*t*. «» i «t«* > ii <\( «vir* »*-Itt.ì* t . \. L .i'.«\>- ?«■* r r* 

Li vaZa/sa v ìT..1cÌsa .ì: i m»j ir ir «* '» 4 «»rn: 


«ì»> . «* 


Assemblea unitaria 
degli operai 
di Pomezia 

Msìr*« v -.ii A..r ava la 

x'a.ì *:«'.!.i r-ìf/.i*!.»* «ìt*! FSI d: 

Ih• iì*;t*/ ,i .lUc) !i.i»k!o urm gjN^«^rìì 
b.t\ì d«-: Ia\ ota'aK'. ii,'.!.t /i-r.i, 
or*!.i:i;/ 7 .!M p»*r ::y./\a:,\.ì «i«>; 

(L' ì>:c!:«i 0|H :«t.,» «:t^! t* 



,!«:.«• .v/«^n i-K.ì.i «!t 

;>( m 




Arrestato per 7 grammi di hashish 


,il«' M i «t.»v %';!h*nu:«v_r;\ìJ « «» 

-‘i, 


.*«» »ir, .a 

<+*>7^,} p«*C!i\ p«*rs'J'v :r«vs,r«* tt'. jHtv«SM) *ì jr.ìinnìi 

lia-fir-h. (Na-»v;ta Stvar«‘**ì!aii : 27 ann. i:a-’-':.".,i a l»r.!«» di ima 
* l’««r-c'he * in ««-.*iipagn:.i d, ima «iotitia l»*r. rKitb' mentre s’a.a 
i»rc»>rren»i«'> sia N«-n:e:ita:ia c .-ia:«> bàv-cato «la una pattuglia 
Italia viàantt-. l*u,v> una v>:nm.ir.a i>-r«iu;s;z:ivr.* «ridàrd. r:i»i rie 
ria ubi. gli agoni: hanno rinvenuto la «iroga. Ivi l-bar.ie. .a «ìovrà 
ora rtstan.’.ere ci; c;»;,-nz:<ir<' «ì: s»isianzzt V.i;;x*faeerZ:. 


Cr.iv: prò 


e «tei 

.v .i.'Videratir.o 

tià-ni; .!, Ila i.ki, ct,*:t tHvupa- 
zior.e e ,li-ri. i ««in.ì ztiir.i* op* 
ra:a. allo -e«ip«i «t. pr»-ni.;«i\ «*- 
r»* :..::«* ,inolia :n:z:an\e muta- 
r:e capaci ri: e-temìcre il n.o 
v'.metd.» ri; lo'la e p»*r favor.re 
«Ixv» hi p*xdivi. ondar; e rie 
nio- ratu ;. ari.a attuale or.-s; ;» 
Ni: «-a 


VISITATECI 


(«r.iraìe ni.ig.tzztno ove fi accede* ci.retta.nierie con !’a:ri > 
vettura. Parcheggio interro nervato -ita*.r:’:c:e raq. ì‘x<! 
vNgii.ila di ci,ttriviiim,-t.ci. radio. aii:«‘-r.Td:o. telev:-or: e 
.,rre da menti per cucir. » a prezzi -bolta-i ::vi delle «,*. 
gu-enti n.,arche - Autovox, Ariagel, Bosch, Bnon Veqa, 
Blaupunkt, C.G.E., Constructa, Casfcr, Canriy, Delchi, 
Emerson, Grundiq, Gasfire, Ignis, Ke'vinatcr, M.ignadyne, 
Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, Siemens, Telefunken, 
Voxson, Wcstinghouse. Zoppas, ,-cc Garar/ia 1 :«* ami 
vendria incili* r«»’»•.i.v t* una gra«ìd.. -«■r;,:e.-.i agli ictv.iTiT.l. 

OPERAZIONE CAMBIO TV A COLORI 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27 -29 

(cento metri da I J .te .Milvio - cinquanta da P.za Mancini) 

(Frontp: stadio olimpico) 
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i’Unità / domenica 7 dicembre 1969 


CUPE: come ha inciso nell'economia del Lazio? 


OCCUPATI 

1455 OOO 
0 



1450.000 

^(-25 000) 

ra 


POPOLAZIONE 3030 500 B OCCUPAZlOKIE lMPUSTglA 

IN ETÀ 1 LAVORATIVA .fi - ,. ”T - 

2 . 870.200 _ 


1966 



1968 


fi 


1966 


5 


1968 


' j * 431 000 y 

rfeP‘- m 


y Vi ‘ \ ! 

jf \ ' • 


or 


rwjn • 

mi(r 



!( (- 17000 ) 


1966 


aI29Nov 1968 


* *’ ‘t 

jfr PREVISIONE d£lfa*%j 

r prqgeammazionje: 
7o ooo posbi 
17- ooo 

87 . 000 sje 
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Rome continua <i fare la parte del leone — Saltata ogni previsione — la girondola dei piesidenti del C R p t — Ore e subentrato 
Santini, ex sindaco della capitale — Cosa avviene nell'oca pa/i one e negli insediamenti urbani — la politica clientelare ed elet¬ 
toralistica condotta dalla Democrazia cristiana non s< può co nciliare con un ordinato sviluppo economia) di tutta la regione 


\n c < i rof r a tate rn g’i t " i i rnv in h 1 ( o > Ulto ri ()’ l'iah 

p, r li ] ro n<ii ni unii. Ve' • 'teda il r corti i th'li iti imiti il 

ai in < ti in , n'o aU i i fi uhi a ili (ni/ amo ‘Mutuili la .(i i. 

zi "a l ' hi u t t> itili I hi : ’•! <i a ti iiioin ’l (h i ri ' > dii un n ’-t» 

nt 1 hihu i io (hi i orni'la ; rt *■ uh i (< di l C IO h I . r mi ridi o di ho ma 
I riddo S m r > i (vii (/ih ' ini nini «o n r; a'tin i jtr, si h tv ilo 1 

i mi io sin (di i i mi i i nodo modo Ini, ah ! ri s i n h 1 

(io ’i ' ‘ ! t U ri a s’ ì ' i *i i i r 11 ridi i si i in ' > di (inni d 1 hi no 

Ju i . a uni ri fi (i t di . ( mi i' • » tir la ; iti n r> t re uni I ;if in 

1 ot t 1 1 ; i > i f ono i/i i i ' i ih 1 ai ’ i t t r t i in ni ( i sit i ( ora i 

ti i r« ihì’v in i min ii (iMuin il i ; e;,» i imiiI(|"iHi i' 1 i 'ri • 

iti n odo ordiii 'a 

dia o — a i tv o n i a o io n ' — a i i i nh iimi al mi n> i • < ' 

t io i i > i/ i I ; fu u ' ili i ni i tro » ir si > o i t n'itni u o il 

n ti udì i dii i dona la t w udì t u a * pini rii - un t uni m 

nitori o a -t tulli i t t onorila di’ la n n >m imi di itimi i *•;<»;> ila 

U altri firmili n, eia tardo som ri id. i asintoti l ria « /no rat 
chi può isti co ribattuta sino i >i un orda ahi m ilupi o i coi o 
vico dilla i monn L C RLE am < i a appunto si alacre (fucsia fini 

fiore lutiti fino ad tu,a , nei ri ito una n’a assai trai api ata ha 

si mprc n n i i ito in acque amiate furi,tonando mah a suit/hiozzo 
e sin a toni limitile Ih m rnj u muto ri suo i t rtice una crei 
pi minili nte e rie e una ionia h ri unte so htiuiour di \h citelli 
con 'salitili' rio * nonni ili tanni la ’i sa mali a di tro-i istillila 

i andito’t midi i tinnìi — ** no ni nudimi Io scontro ri 
triti ri ssi < aiti si iti m nritia almi r no <i< I ( RLE ni i u i ito 
adì e d ri', i d i adn't ;r. 

li fa"ri ih ir s’h ii a d (l’I’l mi la io fiati mal V fin no 
prt uh oh i tritìi 1 n ti’io Ih ’r cci li r "in 1 io dilla (apitah 

cmi'ioto i 11 o simulati i/il/OMM (Juarelo ! mani 'urto dui e m 

ri u h ri ! \ 11 nr 11 a Ki o in ( o- h d ( O’ ut rio s i tr'ii o ad aure 

no in sul h tiriti dito io i .. dii no d’ ta r uditi rt t tiro 

tempori h niii'ini i di vrr idi nh ri sOt d Vi /> 'si ut t 

la a’ toni Di S ;m ; ur uni ,i i rie’ di li top/n cootia U 
di luuiii ’i o n'ha tali adii a \on inno in odi noti na ì sai a 
listi si mi ss/ro e t rnui’sdo di’ l danno l’rett fiasco ai nuota 
in le Uh sai ir h * oc nd ri* d - > ti noi afri tu la urina ih l 
decreto i 1 . sost tua a alla ; n si u t"a dii (RLE Ut itili il acuì 
lis’r Di Sf ;n ( ’ rie 'hi'illi Orai M-ih, Iti lune sosUtudo 
da ''ama i 

11 tra' rvfrn ditta ore idrnza riti ( RLh. unita a ma stile 
di a Ir V i un la mi arit liti tini’rth’u’o a ri udiri a ] fluii e 

ruinhiaute l r, iurte <Ul collidalo sti s > h ppnri . come si e ditto, 
m tu i remimi coinè qui Ha laziale uro siiluppo controllato e 

pi nomininolo della sua economia può c sere un fattore di i ita o 
ai morte E ;n'r (juiraere a animar ■ lo m il ippo (comunico della 

rimavi il ; rimo pii mi <• ih stabilite un urici o programma che 

U si mi no tuo i t‘h> ti Tritona i ai .«mi vomì ami riti produtlii i, 
e'iftihhranitn < <> i il in ubami idi n uh i 'ia’i 

t si'tn i torno a tilt d (la ; io’ V un f a e'tn h ’-ritnrmh i 

;mirain ma tu ni ii>,io i eie il CEDE t rimasto imi animiate) j >< r 

lun .a h mio In ; irUcila'i lo si odio fu grò si> c stato l assetto 
limonati la distra ih •uacrisUana. i hi a Lorna e nel Lazio 

ne'Ir a a 1 dio ? uni i o'ci a accettare l * .potimi di assetto tirri 
tu- !• s supplita dada lor/ica dagli uonorm fi. tlai consiglio 

ii inori (hi la’ori p d W ci frano ir. odio irò i in’ r t ssi (Urn, 

ft Viri t elìdimi i rii (fan ai h rn r o eie stai ani p -t trasformarsi 
ri rea sjiue ai miniera doro la (Infinta duro a lungo e alla fine, 
la s(i,r a (state, i di ri,otri Lant furono costretti a ingollare il 

ro i i In quella accasimi’ tenne afiproiato anche il piano econo 
ihiio di s i d u f 11 io hia seri di cifre e di progetti mii quali dorrebbe 
rie l’alar.i Itconomia dilla regione 

Ma 1 1 ceeiomia laziale niaii tu i trami ute terso un suo ordinato 
a i 'r.nu nto oppure queah rpaldiri che esistei ano prima del 
j ano cord umano ad accutuar i‘ Sano alla t unita della elabora 
z i i eh! mimo pano q .u , nna i r/ur do che fluirli operare dal 
, i d l '~4 ini t. litri■ tc.o i.hrc ’ r’e n hre cosa e successo 

l io di’iti a fletti fiu i q triiihi luti du di abilitili fissati nel 

, r o .rami a rannate ai! Ui~u>. < si n,'d r<> qui ho e 1 e si propone 

i . ; i i i 'i i f hra' i ai . rdi u to' r t t u 11 imi. tug.. i si ri ami iti 

ri hi-tzndi i ’ r i>dr ttn i In ; ir'.taarc e r 'ridi i >rn'azione con , 

u i; < tesi a, assillo tirr’ani'e inserì' i ul Eri gr un ma. c sta'u ( 

’h ,,’d t/ihh duo (.. un radi n'Ci lento ,ulti, (liscia m Eoi iu j 
* 

ri ;i"> rd'e. ; ofudazioi e th h mitri Lazo la• i; oVm. w a a'a j 

u i u l 1 e i risulto fero in lontra ‘o con tgian'n uiit ma nella I 

r» ime a hde dita, t datti 'a \>n; o ezim i r< si 1 ’c a Lo a ri d 
te. is a fi .perora a r/utda TiruriOst.c l'i rial l’uro 

la fa' ;rt - va crescita ih Lana e un fenomeni eie si terii.ca 
Si t r tutto a a mio eLlle zone interne (leda req > ni , la’e in flirti- 
(O.i - li nnfho ihla froLincia di liuti, il eia j otenziale drmo- 
±"i co t pa- 'O'o n ; crei”! tua’e, «■*d totale req citate, 'lai J 4 't per 
11 ’ > ni i 1 1 >0 al 0 l’> f er ccrdo nel 1 e 'i 

'.'a il settore, rt I qua e aa rth.eKm preiisionah del programma 
rt ,io al- r u a una ; vi ti piente ameornanza rispetto a'la realta 
c id'imi anni, e if t‘’!in <i. Il occuf astone Se anai.-ziamo le 

li r e 'or- dagli o~ e.nismi uf'iciaii 11 diamo che .a forza laioro 
ir<’ ' e con w r.imo acccn’i ita nude rat > -italo ris’t'lo ade prt i. I 
> •• • a i Ute u. ! 1 <t s 1 >sst ( x) ,i ura'ori scemai 1 1 j digramma 
r trac e 1 s?<> t' < >‘r m -t uce io i r. di racco ’i II < .mero cor. 

, i ..a ti , <ii occ 'i < > t con 1 > .• r t aztor. • a DT \ . / r s . 

U. a 1 'a ' «•’ r.tl ' < 73'm - i co. ") '<0b .1 - i scorgo 

a 1,1'uifi 1 i" i' 1 I "i.l/,. ... ; rn iri-t'r . ri <i n a e i. occ ,f iz o’ •• 

or '•ni hi -1 , do. -ri >r , •< ' . , ; - t i. - - r a .: oi r -r,h i o 

- t i ; i . ron-i '• r ’e r, , • ' o a ì i ed > ■ t i .’ ; -r, u i -ni rrg > 

r- • e. fa e a. ! t ” - v / * i i /. r i ir a'i rt . . 

u'.ii h.z a e r .. . , > , n ,. . >1 o’-i -e • con' r c> nr i p -, 11 

l d. 2.3 i'.) -. r. re. ; rog' 7 — rr . n aio- a • 

I. occ.piz c - e m .- ’r.. e a i r , cri >c 'i a n*’- r i .ce ì ri 

r'idamma rt ,o’..e w, riddi di ri.iuioV per nn *v ; torc t , 

»; ' o Ct"orae (,. ! z rcu re > . < rocu.e con r.tmo c. crcsci'a 
r -'iol~.ir.te ~.,t-ud? ri ;c"> a j i oliti’n j rii'iimmi' et 
itco-qi le rd.ei .z.uni InT\i. vd. r-: ,1 1 - t> e i. i •• s '.occ. 

h -.edite v~c..'irddc lai 1 ^zto fi e a~c~csc..‘a ai so e II «») un,’. 
Cu-‘r > m obh"‘.io dii ;r o.-iinr i fs.’i i circi 2 > 3 ‘jt u^oi : fo.’i 
ai .. O’-o m . . ’r.j’t p*r r. r no 

’ nc'-e iti comf’c'sso <:. •’ a’titdi ’i r: c t ai cresci’a deda 
CfC.fzuo’-e r‘’. trg’a >.e. . I'T tl . .1 7 Vi PO’) *.r*i nel I-un a 

• ’ r ~.i i -11 1 s. u -1 ni ’ 'i o.m i ’e i-’cTu ~e ri-f rl’o a q .ella 

a ; "<>-~ :m ~ i -, j o” . i. t c -. ,. ime’ ‘ > er . . ’a’o prcr i io aa 

«t-' ‘ . r i. .-V ~ ’ii v ’ d . * v c ,1 a ''jÒL’jO re! .j'v 

7 i compisco . tmer’o p,obi e ae.t occ .;siz,oi e r-'g- iraiosi 
r ,/»'. idtz-g -> ! benna i -~7 . - • pari n s —,1.7 un 'a e rifj ’a’o 

t.c" 1 ~c r •- ’ertere rt'pt '<> a il, oh » ttn 1 ari proirommi rt q.o-a e. 


lì personale è in lotta da sette mesi 
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Una serie di rivendicazioni che il Campidoglio non ha mai voluto accogliere - Un lavoro estremamen¬ 
te qualificato - Cosa dicono i guardiani - Trecento milioni spesi per il ponte degli elefanti 
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Diiini’iiu a ilio 'oo, mi» o 1 * 
1 i 10 Dui j 11 »» i 11.1 . a ini 

n ilio JH’I l \ iati all t 1 il 1 111 

\ It.llll I K 1 1 ultimi 7 1M» ili ! 1 111 
tisi m 1 (ju ili uno n. ii m i. i il 
(iis.tppunto dt ‘1 sui l> 1 ubino 
01 inai 1 onquiNta’ii dalli suini 
! n lit „h se mip in 'f .nuli 1 
1 in\ ilo -t 11/a a m un 11 u" 1 
si fi rin ino a 1 ha ili tt u pu 11 
d’ m» 1 motai di qui s»a i . u 
1 ìat 1 pii ili lima » « mi u, m, 
litio il 1 .lì telili appi o ih 11 
pii sso — usi lama uno ilei due 
ioti il opinilo ili ila olili u 
npete la stessa cosi di t» »n 
po — sapreste die siamo 111 
amt i 7 ione v 1 he ili 1 pioim 
fes’iM il irdmo /oolonii 0 
1 illude in anticipili I una 
scena questa ohe. ci 1 sitte mi 
si a questa parte, si npite 
puntualmente tutte le dome 
mille mini innnjpii infatti 
1 lit (fuaid’am dii pianimi» 
/iHilopuo di itfiiiu sono iti 
sciopero dopo un'assemhli a 
uni il lino lappo seni mie 
snidai ile hanno ilei iso di non 
prestare le ore di straordin 1 
rio almeno fini in 1 ammali 
stranimi* 1 ìpitol.n i non 10 
miniera ad interessarsi dii 
loro probit mi Oppi, dome 
tura, lo zoo tornerà a ehm 
dere alle 14 !<! e domani, pmr 
no fistilo alle ore 1 J 
h n dmt nte anche l'iiltniio 
pruppo di \1s1t.1tor1 L stato 
luminili ad usi ire e 11 un 
(elio Siene richiuso «In qui* 
sti ultimi anni — dii e uno 
dei guardiani — le nostre con¬ 
dizioni di lavoro non hanno 
fatto dtro chi peggiorare La 
nostra agitazione non e altro 
che il risultato di sitte anni 
di soprusi e mpiuslizie 1 

la primi rnend razione 
tv ir.z ivi iiai guardiani dello 
■no e ({Ut Ila del riconosci 
”i**n»o dell 1 1 irò qualifica di 
operai sj>**( ìalizzati Izi rifor 
na C muffi del ’i‘J gliela ne 
po id essi s; lrt*’.arono dupi 
ls ’i min di ser * .zio a udì r 
-.diti 1 il loro < orff.i'enti- e 
(ili '.di 'o s»>pt , d o « li nostro 
c un , 1 f -a piu i ne sp* < 1.1 
'uzzato — affinili uno dei 


Successo dello sciopero all’Alitalia 



Giovedì il comitato esecutivo della Camera del Lavoro 
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.ed, ai f J r« * al .- i < 1 
»i * - 1 (le iìv.i-ii uii H <i- -- 
dr 'ili si r lisci e,,-. * .- 
esc *1.0 di h I ( *•’. a 7 . 

a, irirrb*i rk ! 1 c ePri*<r* ,*'(> 
v 'iz.aii r- 1 s 'dieati - ’ 1 1 
1 Vog- r <m.c’ fiero, -r 1 
s'c'ii. e ed 11 rimVii »*’• 
fisi r.-rml r’z >-ali dea n "i 


r e O . » r. 

r e | "1 
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, - - 1 - is . -*u . 1 » *- fu—na 

r - ’ 1 1 -1 ' •-» sur 1 i. 

un *1-’ 1 I.'i Z '.->*! -, , .. , 

s h .- is . < *•- -i r < ir 1 r 1 

,i ».* -> p mi 1 ( f 11 • ( f ,'I 

OPERA Z> a - -.i . •>ii,k!**o 
. - • 1 . •- n . r - 7 * 1-.» 

r> ,0»-i I) lu'w Zi.iin Li 
r- '1-1 1 i.Sn-1 V.-.-Z,’, •• 1 » 


d i "il idi un — vomì vede 
i i issnsMiii* pii [i u ile 1 p 1 
sii pi 1 li imi —t spu ie di 
unni ili 1 I11* 1 1 vi npono affi 
d iti a 

Int ulto all 11 pii lidi mi si su 
mi imi! 1 alla disi assillili’ 1 
1 qui inni 1 n 1 1 mio aitili 1 he 
Mimmi! ’ 1 ibi uno — lo ga 
:n 1 ognuno dei li setto: 1 m 
( in 1 stali! ,s 1 lo , mi e _ i pi 1 
1 < un 1 1 noi si mio appi 111 
l'i po o pm della meta Piu 
vo'ti dilatino posto il probit 
m 1 all assessore spiegando 1 he 
il nostro lavino, nm la (limi 
nozione del porson ile, si e 
raddoppi ito i oine se non 
pialo tvissimo detto Non 
vuole dmi usi ulto tienimi* 
no ora 1 Ile siamo in agita 
zn un I) 1 quando < 1 rifui 
tlamo di fine gli stmordili tri 
1 immiinstrazioiK ha per 
so molto piu di ‘20 milioni 
di ita issi e incora non si de 
1 un t vi uni 1 ita ontro »» 

I Vi i guardiani dello zoo 
filli st 1 stribht* loia di tur 
nari a i.im ma ni ssuno di 
loro si dei ale ad and irsene 

I itti res aio ’nteressati alla 
d si ussione ilio si va fai ondo 
si nqire piu amili ita Ognuno 
vuole dire li sun dentini 1 1 
rt il 1 ornixirt unento dell'ain 
mimstr.izione « Il nostro e 
mi livori) tutto particolare — 
affi rin.t uno di 1 (iiu anziani 

— passiamo misi 1* mesi ad 
tnsi gn ire agli animali quei nu 
meri 1 lit* fanno ridere i barn 
bini r poi veniamo rii ambia¬ 
ti -on dei ”se" e dei ''forse" 
Non 1 libiamo nenvneno uno 
spogliatoti) uin df-i servizi 
igierrn 1 Ognuno di noi nel 
pn ,jrio srttore va ,1 cambiar 
si nt 11 1 i isi tta di qualche ani 

II al-* -mas»i Minta piena di 
munirà e ili fetore « 

In iffitti ti ist t girare per 
le stridine dello zoo pi r ren 
darsi i ont 1 ih p f > stato d’ali 
bar d(.n 1 ri mi . .ni lasci Un 
sp* smi 1 ari n nitrazione si di 
ini n* e 1 i rrhi* dilli pm de 
mentori opere 01 manuten 
z’ni i* I/* -r» 1 n • talhrhe e K e 
av-o’g ri) io i. vp) i> sono p/er 
eseniDifi r coperte di rupe! 
ne «i’is'i li 7 impila di 
»n .nima t ]>r- sforai irle — 
l'ft "»n in altro g-nrdiaro 

— pt toe 1 a rei f rdare ad 

»>f iu f fvre jh ( se mplin che 
'c'ipp no h- urli d*"*J vi 

r, t U in ’’ 1 'ir. 1 vo'ta e sue 
rrcst) fri 1 i r-vt e con 1 ho 
p 1 r i 1 « 

Li Io** 1 it-’i g-iardia»u ddio 
7‘V) (i , T *ii ron » solt i-,tn 
i.'Mf’r -il gì or unenti 
-,,r-r ' -i * stlirisp ma ai 
( > f 11 - - - . 1 r a amui 

* r'- 1/ ( ’ • r * il 1 g ir * 1 i .iti. 

‘1 .1 - 1 n t’i - .t ' ifr-.u ( as 1 eie 
t ’,1 * '• f I' M s i-io ,- • s- , s; 

.'“i*i . . ti * ,<p .ri . • • •* ’i^a 

■ l s .-.'Il I, pa-'r gl. I e 
f * *i li * r.—. vau-io a dorr 1 
'• ’ * I 1 ' - I ’ • r-f u 1 C 7 sa Li 
s-)( s , , -• ,*a 1-, .tu*» r -7 d .r 


Ji cresct’a deda 
nr ’l nel I-un a 


tu', .dzz -1 -d beino i '. . •* ■ pari a i —.1.7 un hi e rda ’a’o 
r.i’-~.~crh d’encre ri'ft "<> a il, oh » h’u : ari prò mommi n a.0-,7 e. 
ti co-io •! q .0'e -*-r -I -iig .nnmrr’i va u- r io onevo'e lu e lo 
17 CrC C a p. . u i >,i .. Ti a . 1 . ’... j .. fi d ’ 1t '. oro >.: 
r. Lo i’~sso r cr.n ■ c.evo-i essere ; 7-1 c c.rcn ò 7 m ■ ’<7 uni’1 

\o r.a * 7* * » i 7 xto*t .m~ o r , 1 econom 1 !c.z .7 e ti-' ri. 7 ad 
a q .e! e .‘rrt.de. comr:ciz:'i’ ce-’o cani fi q .an .0 Lorna 
u e--e ca, ’ie s 1 , gr: 7 j e’e il p.i-.o tcùrorr.icn q.rqjtnn.ie 
a si un-; o ft’es'e tini iride ^-7 ‘er. .enza ». mire la iter. 
1. 1 .vi > ha con’.- .< 7*7 .7 cimmi-.ire s.h icceh-i strada l’err.e' 
: . di-co- o .-1 1 td e i.rji e t-o'o cn~p Lcrdo fri le no‘e 

7. 0-1 ce re soro r. .e frczim r .-‘t <7 p-o damma zinne ron 

co -rune con g , m’t -e - 1 di bt n ir. ,v 1 .. di ori.; pi monanol c. 

c e 'rr -o - ’l ce.os li fossi badi di ; -o»; t r < 7 r e li fragrammo 
.-e. i-./ire non « 1 cor.c.. . con li. f ol ‘ c .7 chi” ’ehire rd tu ’ ori 
l. ■ c 2 - c'*7 . * 7 thz fi uomini dure » ’i 1’ an tri 0" an, della DC Q e’.'i 

I .-fonai, — come rdh..nn o . "o — a rmirnno * ci /ano e 

ti loro aerano -’n ; -u, no -1.1,1 concessione ni ro’i n 1 odo di 
‘ai ori. di sh.nz.imrr ‘ . di opere idra tr.l'.rah d. for’i di Inoro 
concesse *econ .0 ’a log ca at'lin’eris e clientelare e,: e'etloraa 
t p-o. in nr"7 corira ’o con uri ord ’ ihi programmazione E 1 
< * 7 - * 1 1 i canonici dt.'.i regione con’v nano a marciare Ji.ii-i 
éai * piani >. 

Taddeo Conca 


s’.-thi Vallimi e a V. reo 1 1 
e pis-**i, \ .ùi, a-'i isoi 
dii I-.uro s,-y(i --a', program 
miv h) c.i.uhre ve- 

‘ r, i dir urei r a'r* 24 r. 1 '-n 
i>»a _ . e-To il 15 ci* , n • s. 
(fic-s’, A7 r-i e lo"a v.—a *> 
a ’ i • ma'.-id ) c 7--1 .- 7 , 

t Ti'i’vf |itr -o-'. K*r*» 1 
r *gp-i-- -r’a'r’i srd’cal. -*»1!(» 
s 1 g n * Tr’.l de’ t’f tri/ »*tV , - - 

rbad rt la th-.»«a vo'ou'a de'l.a 
<a‘ec"na d conci, start il rv.o 
\o C7'V***o d la.oro 
ALITALIA — i ’ eoo « «a t-wi 
ha rt c.stra'o lo sciop* ro degli 
.1'= s*ei* ni vo’o prool.ami'o 
tu 're s.rxi.cati unitari ueer't 
rei quadro rie"a lo"a pi .- 1! 
r i.rmvo del contratto di lavr-o 
t 1 olile r,s*i'‘i .al gra.e pm. 
ir'l ni-Vii anlre.ojx ro mi .si 
n .i"o dall Xl.'aha rth g .imi 
fa hi 1 a ss 1 ito a tt m a'1 ai ro 
;>>-tì di Teheran q'ja’To s-, 
vv irds e tre ios*c<s (he avi 
vaio ad. r *1) allo sciopero r. 
gì. ird mtc gii sc.ii. perderci 
('orno e successo ieri. ar« he 
eiggi e domani, (ino alle 24 la 
asti ns urie dal lavoro degli a " 
s’entl di vo'o dara all aero;x)rto 
di Fiumicino un r.tmo rdotts 
s mo Ieri in solidanefA ai col 


?-i s'ao bocca'.» -. 1 

.<*.«-» a -a. -•» d .1 .7 * 

J . Te Vi! 11.113 ,'ei il a 
7 a e '-a'.xir’a'o a' Po <. ca 
p» r . *. ft r.’» r.po". * q . 
ha ’c’rt'u -jo.a-ren* d 7 - 
s ala '.gì nou*) ' ì"» : <: .0 

j.t 7 * 1. 7 t* si p 1-I1-I ) <> 

(Li t 1,1 • • rn . r 11 de nr 1 
rt 1 11* — 73 ( i>* . ri,, , ,i , 
affiliai . ,*Ti co ' - , ire 
’e s .e f ìg’x 

m tr. ” 1 t Mi ne 1 D \ 1 • ' o 
2-1 ..77 r -.ai) pi - . 1 < ri 
r e d nro r i 7 • eie ì *-. n«- 

s, posa dopi e 21 s* ,1.1 .7 

mrr< niei la vii lana e. .1 .a 
gaia d na G. 1 a s, 1 q 1 1 
'• «rarx pia ,1 fratti.» (, „ 
seppe. 25 a77 sg.t g *.» q>e 
c.a e e Ma ir 70 Zapo .,-*a 
19 ann A. .a.: impura 'o ^a 


a p “ai. a d z . *• la 

v • " .-a ri - s e f. rn» »’ » -1 
n 1 iVi 7 trvo ? 111 **vi 

\* e "'»*•» 4*^0 - o j*o .^1 

** C • ’l ' ,”ì 4 # ) * 

t rt/i * * taci ,r » i V <1 c 

( • » ìc * i 1 * ì »! ri* 1 i f * ♦ 

t^ j r 1 i t (» il •»<'«**> »n 

1 * t s 1 * 1* * ii<r-». 1 * ,) 

’ ì t - t '* • i*r jtsi uri . 1 

z«i . ■* 17 ‘.1 t * ri» K et »- io Vi 

: io r , 4 i al*, v, 1 ìt*. (11 r.* 1 
>t \ '1 :» '*<) pi-.'o t ,’t 1 tri 

‘ ».’ g‘ .1 - ’ <1 a* boi)' di 
7 1 ,* rei1 u 1 1 litri 
• 1 • d ' - . » ’ ir do e. i 0 * -» 

t.-1 aff da' a e t.i'e dii ri e 

«li, I. I) liti i» p .1 l’iiiVi» .7 
ai le’trv» ri»’ Po' c’iio, h» 
;.i riin..ii)i n'i* 'ct.i'h di f jg 
gre ma gu t ailita riiie. o.a 
e a Reggia («e. 


* '. 1 » e- b is' a P* r la car*- 
71 ni p* - -a'** :! T i .seo 700 

1 >g’'i> *b 10 - - -1 - r» jpf. nh’-1 

s*» la r'iTf-ca propr.o qtiar. 
rio J'.aff.usse, di v’s,ta*ort sa 
r* ìt • 1 »gg . -e T - a .1 ‘e - ■» 

•g rd • » d d - i-<» 011 7 
ni e».-.’,a s. n nbee-n er te al 
ri 1 s -.- -, e.e ai napai ri de 
1 arrm.n s--a 7 (-e « f.a G u- 
*i — c 7 - .0 -e,-eh" dre ( • e 
— f-r.i-, > . soli* -- r.ha*inno 
1 go re -1 — 1 sr’dl c «o-n 
n 1 -r -- sa--o - - eg nli n> 
7 e ri - 7 ‘ r v ->-o j» 

Gianni Palma 

Nuova crisi 
per la Corea ? 

(, o.e*-1 11 e e» mh-. rzih-nn 

1 '•* l»"t 21 p-lMM -1 1 ) (’l.I (ili 

( 1 ’ ,-a 'vi ri * r.r~o _(, 7 1 
.i, r 1 ,7 d Li 1 *0 s j 1 *, 

ma * S »'i [»ar 1 ni 11 ». » 
e-.-i n r » » ( «‘i *» 1 » \ d ha" 
•i» pa-ti f pe'.ano 1 s, naton 
X-'olo H ai.» e fi.. « p v II 
Pr -co lavv Bruno \r*dreo? 7 i 
* il rio* t \ ci » No» e 1 q »ai. d 1 
r torno da 17 viaggi» r.e.Ia Re 
l»)hh!ea i\»,»<'.are Denxx-r.atca 
<i (orna rrie r.ranuo ’e io'o 
7 i 7 -essoni si'la s*n/eve a’ 
t »a'e 17 q jl.Li zona < ca.da » 
del mondo 
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Enrico L.ambruschini 


AM’anai;rafe risulta ptM’ò sunipre nonio - \ isit/i modica 
per accertare la verità - «Ho subito nn’opora/ione e sono 
nna radazza autentica» - Scambiata per nn «travestito» 

lllt> l 1 1 ili V HU» tilt filsSt Mp|MmwXW^Mrapi*ii|lwmNW—wnnw— tcmis— iwnmnmmwMMnuMwoi|^! 

Un u un > o Mie lu» uu 1 1 1 1 I * f ; 

\ 1 l!t<* » L»I li 1 1 t qu 1 ul » 1 [s. | _ ’ ' . * 5 

II/ *1 1 ' HiV ili al 11 St ito 1 j , *, ' *’ *' 1 

v*tvi ibiu liiimuiili (osi B* ’ ’ ’ l’ 

In 1 liti » I 11 lini Olile* li v j ’"'i ' 

na ( ih li s |hi un 1 v 11, tu» t > 

1 nini 1 1 1 1 1 *h d i\, v 1 s(. , „ 1 , 

tali 11,1 pii dipi in 1 visiti , ' f'- 

Ull du I si S, 1,0 H l III tl l 111 ' * t ” 

m 11 ih a d vi a ir ii t 1 a •» 11 1 v ' * 

1 a ’ iz * i »* 1 tosi I li inno ti 1 -g* ' , V \ * 

stinti ili 1 i 1111 11 ! 1 inni un U ,s 

di Ri hihhi 1 1 * un 1 di 1 ti 1 . ^ ì ' 

sft'I iuh it » t ut t ivi 1 1 M» ito » ’ ( f , , \ \ 

IltX 1 ss Ilio p Issili lutti 11 - L.U , t-.h •' ri" ’ 

quest ìom ,,| \ igllo dii PiiKU V D-'/i ì*'''’ **'' '/ 7 ' . 

intuì drilli Ut putii >1 u 1 ( » 'x 5 * i " / 

\ iqim.KO 1 11 Ito a 1 li! 1 ' * 2 l \ r 

dii d « umilili lui qu ili Pii , s ' j > 

Ilio I Hill)! tisi hlll! - qilt sto fri ' ' ; ’ 1 

li 1 mie dii m di ipit ito pio | t - K , ’ ' ,* ’ ' . 1 - *ì ^ d ,-l 

ta ’enist 1 di hi I 1 1 si 1 v 1 1 J_ ri » ' , ' I ' /ì t 'f *j 

1,111 n "'v 11 u 1 v * * 11,1 * ìv l ; ■ ■ ' ' ‘ ;•-* , ,t 

U** 10 ^11 1 Hlo 1 puli/ioMl li ^ v F pi v 

so 1 1 1 1 1 iti ad 11 11 si n lo i * 4 *, x 1 -ri,< ss,<>z 5 ; 

SI sl[ » Visti ipp line dm 111 MmBlB 4 cmsMIMIMill!IHÉ!BK 4 dH)MI» 4 K. ■■ ■ M n amM rot 1 

zi un i * ioi un domi 1 o pei _ , . . ... 

, iti Enric.i Lnmbruschini 

10 nn no un ìiuliv uliio i tu* uv i 

\i t rt ì lappiitn/i ftinmi 
itili sono ti us diti 

ilio subito un op i i/iniuz v 

— in p »i ditto in i.mazza a l ? 1 

Hi ì ('ih li — dov i 11 i st i Jr éf\ [f Vi a [T yjCk 

t.i loidotti \ qin sto minto itL. 

ei i mdispi ns dilli lini vi ufi li 

(a si n niifu i li govme o o I A ry I Q 1 Jhtf 

11 *‘iov ani ( i firn/ un ni ih i L/di ‘toIl! I bAi/ 4 

(oiii"u iav ino ad mipiz/mi 

dovivi . M It v isit.it ì d.i dicembre 1969 %JLj 
.I a Roma-Eur Palazzo dei Congressi 

ini ìimimisi ^a^ Hi gin 1 | 

VI , l lui 111 Ol ^qil ih Uri | | ^ ^ a | | 

sfa nt« no i i r.iiio aiuola i .“ ' ” ’ 

douiment! du {urlavano ! La decima edizione della Mostra Mercato 
(in in» ini iiru <i uii ni ìt i Internazionale vi offre quest'anno: lotte- 

m tondo . m uipi» um i irti r je, spettacoli, cartoni animati, giardino 

p/i *'!lll !„,! °d p, mu'sV,’, ,s !h d’infanzia, mini-scafi Shell, mini-piste 

Ir uh i mn ido a! i u< 11 e fi m Il Coca-Cola Policar, snack bar. Q Televi- 

im-ii. d Pi o< ur itoli* dilli ! sori Voxson consentiranno di seguire 

Hi pubbli! a d quii, ha stai.i all'Interno della Mostra tutti gli spettacoli 

lito 1 minuti! do c.trnbio di t 6 ÌBVÌSIVl 

cm (tu ____ 

hnirt:.,';:,r, ORARIO’ fe ^ ali 15 ' 2 # 3 ' 30 mooon 

pi n i .1. 2 h giorni Por quinto uniflllU. sabato e festivi. 10 - 23,30 

riL'iitirdu ì i!w min nti tiltt i ' ” ' ' - " ~ 

VISITATE I PRESEPI 
di TUTTO IL MO^SO 

si s ( ìolga mirilo di! punto 

di v is|a formale ___ 


Dal 4 al 21 (Sf 

dicembre 1969 

a Roma-Eur Palazzo dei Congressi 


La decima edizione della Mostra Mercato 
Internazionale vi offre quest’anno: lotte¬ 
rie, spettacoli, cartoni animati, giardino 
d’infanzia, mini-scafi Shell, mini-piste 
Coca-Cola Policar, snack bar. Q Televi¬ 
sori Voxson consentiranno di seguire 
all’interno della Mostra tutti gli spettacoli 
televisivi 


feriali 15-23,30 
sabato e festivi. 10-23,30 


VISITATE I PRESEPI 
DI TUTTO IL MQMD0 
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eAG. io / romo 


l’Unità domenica 7 dicembre 1969 


; "Appunti 


II giorno 

(Vgi è (iiinirnitii 7 (infili- 
hit- CUI 21'. 

Cifre della città 

Itti soiu» ii,ili 13 muffili t- 
P! fniimiiu. Sono limi ti 11 
mn svili o 17 fi ininiiu-. di cui 
3 minori rl(-) m-Uv anni. Mairi- 

11 n i i : 1*2. 


Mostre 

.Ma', ‘erti 9 (iiifmlirc iiio.-Mino. 

pro-^o la (dilli m r lini- (dm 
che - ! h. a\ ra limali l'inau 

pnia/ione di una nntslra di Ma 
mfo.ti Fola, chi. 

Alla gallina « La Marnile 
r.t.i-, piazza 'l'or Sanguigna 2, 
e -tal,i inaugurata una iuo-tra 
di n,ien gr.'.livlic di Attardi, 
(agii, Calabria. Canova, Cam 
rudi. Candii. Caruso. H.uto 
Imi. Zane,mari), (ditti-o. (i.ieta 
n.elio. OrteL'a. Scli.lai'o. \ es|i. 
guani. Treccani. (Tintinni. La 
mostra resici a apeita fino al 
2.0 du (-1111)1 e dalle 1*1 alle l i 
o (ini!.- 17 all.- 21. 

« Natale oggi » 

OlVi e di,mani la ino-tra 
mercato interna/,oli,de <t Natale 
fittili / sarà aperta al pul.liln o 
d die 10 alle 2'Lall. La marnata 
o-lu rna è dedicata allTr.m. Co 
stanca e Marocco. Come e tia 
dizione le ambasciate dei tre 
l\tc.--i porranno in vendila, a 
‘ot.de Itene! lem de! Servizio 
Sonale Interna/uinale. i loro 
prodotti .urtimi,li,di. 

Visita guidata 

Uue.-ta mattina avrà biotto 
una • f isita mudata > al musco 
Canonica a villa Montili -e Lo 
Appuntamento è per le 10.20 a! 

!a !• oi iez/ìioln nei pressi di 
p.azza ili Siena. 


E.N.I.T. 

Marit ili 0 da emin e alle Iti,'IO 
nella sala della Protomoteca m 
C.impidoitlio. sani celebrato il 
miniti,a niellano del List .tiizione 
(icU'Fntc nazionale italiano per 
il turismo. 


Conferenza 

Venerili 12 dicembre alle Ut 
presso la sede dell'Accademia 
Polacca «palazzo Dona - vicolo 
Diiria 2) il prof. Momislavv 
I.osiiodnrski terrà una confe¬ 
renza sul teina k Hugo Kollatiij 
- I.es plus illustre panili Ics 
rulaires ikiIoiiuis et si-s rela¬ 
tion/, aree Tltalie ( 1772 1770) i-. 

Contributi 

L'Amminist raziono comunale 
ha deciso di applicala* il contri¬ 
buto di miglioria ai proprietari 
di beni immobili che ballilo ri¬ 
cavato vantaggio dalla costru¬ 
zione di viale delle Orchidee, di 
va devili Kivi e di tratti delle 
ve Val Trompia. Va! Sassina. 
\’al di Fassa. Francesco Savo¬ 
re) Nitti. L'elenco dei cittadini 
somietti al paviani.-nto. e depo 

staio presso l't'ltieio messi d<-l 
Comune (via Monte Caprino liti, 
dove resterà esposto lino al 2v 
do enibre pro-simo. 

Nozze d'oro 

Il compagno (limarmi Cozzi, 
Con.-»ivl!i(-:e eomiinale di Cerve- 
ti vecchio militante del nostro 
partito e Vecchio di ridente del- 
i'Alle.m/a contadini ha fcvtcvi- 
p'ato noi giorni scorsi 1(- nozze 
d'oro con la sua compagna \r 
pcutina IdacoiiHiz/a. circondato 
daìi'.'ifTotto dei figli e dei nipoti 
e dalla stima dei eompavim e 
dei eont.'.dim di Cerveteri. Ai 
compagni Cozzi pii aupun del 
ÌTinlà e del Partito. 


OFFICINE 

Cellarosi . ripartizioni auto;. 
Circonvallazione Nornentana 211. 
tei. 426.763; Castellani (elettrsu 
to). via Poppiti Ameno 64. telef. 
64 02 8112; Rejna (elettrauto) via 
VeLletn 12. tei. Hf>6 795: Marcel- 
lini (elettrauto), via (I Mameli 
n. 32. Tel. 680 741; Cavallo (ripa 
razioni autorizzato Ford car¬ 
rozzeria). via Dacia 7. telefono 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pro- 
zincia. Telefonare ore uffi¬ 
cio 487.936 - 487.872. 


ANNUNCI ECONOMICI 


10) SMARRIMENTI L. 50 

PREMIO LIRE CINQUANTAMILA 

ri.fi-cPm cane cacca - i'cz i . 
\C-rak ann: d.ecì smarrì:» nnvcni 
bre presso Mc-nian,». CaraMcr:--.:: 
che: orecchio destro ta-p» sin:-:r.. 
bian.-o. sul ri-ir.-o macchia r,-r.i 
!*;•> destro, altra ra ra piccola tu¬ 
ro coda. Telefonare Roma 4953217 . 

. ... 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Itutllo • Gabinatto Magico par !« 

• cura dette c tota • d.itjn- 
J:;r.i • àebo !trzt itJJjali di calura 
r.trvcst, psichica, endici."t irea- 
r«it*nla. dthcitnza «essa»!), ConjuU 
tlikcvi a cura rapida pra-rrvalrirnon ali. 

Doli. PIETRO MONACO 

lem • VI» del Vimini!#, Il, ìnt. 4 
(Staile-'* Termini) - Orarlo 8-12 e 
15-19; tastivi: 9-10 * Tei. 47.11.10 
<N;n si curaro var.tree. ptUa »:c.) 

SALE ATTE5A SEPARATE 
A, Com. Roma 16019 del 22-11-St 


Medico specialista dermatologo 

BOTTOH 


Cura erierwanie (ambulatoriale 
eenza operr.zto.ie) deile 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcaztonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
VENEREE, PELLE 
t-lSr UNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal. SM.501 - or* 8-20; fonivi S-1J 
UkuV M. San n. 719/233156) 

iék 30 marcio 1S29) 




774 4.92: Quaranta (riparazioni 
Chrysler Standard Tnumptii, 
vi.) Fez/an 30. IH 83 l!l 887: 
Longo ( riparazioni mito ch i 
trinilo), via .tender 112. tele 
fono 533 177; Morremo ‘elct 
trautn). via Monti di Prima 
valli- 183. (detono 82 7.! /h'.l. DI 
Tivoli (ciettra co). via dei Ino 
ri li i 34 tei 19 all 371; Giovanno- 
ne (riparazioni auto elettrauto - 
cari) ). via T’ij< r■ninna 1.78. to-o 
tono 727 216. Super Garage Co¬ 
lumbus (ripartizioni mito e:et 
traoto earid/zeria) Circuii 
valla/ione (Jsliense 211). telelu 
no 71 37 77.7; Cocchi (riparazio 
ni auto elctt i au'o). via Ha 
venna 20. tei. 123 727; Saccaronl- 
Gentili (riparazioni auto carro/ 
zona elettrauto), via Due Ponti 
162. tei 30 A3 m: Dello Fratto 
(rmara/.ioni mito elettrauto), via 
(b'Ile Kolmne 63 lei 288 hit; 
Carole! (riputa/umi -mloi. via 
SS (/uattio 16. tei 731 *.67 'Co 
I(inM-dI : Autofficina • Nuova », 
via II l'i-r, a \uov a MI (luti 
p'iie/z.i i; Soccorso Stradale: -e 
deli ila tcb-lomia \ 111,. Con 

Irò Soccorso A.C.R.: via *‘ri 
sto!orii Colombo 291. lei all).all). 
61.26.,7.3!; OSTIA UDO: Odivi- 
ria S S S. n 393 Servizio Lan 
eia - Via Vieni de Conia (il, 
tei (2) 22 7 11 60 22.427; Odici 

ria Lambcrlini A., Sta/. Serv. 
At'ip. p le fleua Loda. telefono 
60 20 PO'.): POMEZIA: Olf. S.S.S. 
n 3'J3, Morblr.atl via Pontini», 
lei DIO (*26; Oh De Lellls, via 
llimm 43, lei. DIO (UT; ARDEA: 
Autoriparazioni Pontina • S S. 
ILI Kin. 34.200. tei 910.023 - 
'.110.407; CIAMPINO: Odierna 
autorizzata Fiat (elettrauto - 
carburatori), via Italia 7, te¬ 
lefono 61.1.3.211; Garage Terml- 
nus (ri[)arazioni auto e gommo), 
via IV Novembre 61. tclelono 
61.14.000. LABARO: t -i., 
F.Hi D:.ico 'lì.par. au’o carro/ 
/•'!'!,) i. v ia Flammia 121.1 H. 
'.ci. 60 11.81(1. 

FARMACIE 

Acilia: v :u ( imo limai hi ! 17. 
Ardealino: via Accademi.i d,-'. 
( linei ito Ili ; via |A n il elmo 
no n. la. Boccen: via Haldo 
dev’li Ubaldl 24(1 Borgo-Aure- 
llo: piazzale Gregorio VII. 26 
Casalberlonc: via C. Illcottl 42. 
Cello: via Celimoritana 'J Cen- 
tocello-Prenesllno Allo: via del¬ 
le Acacie 61; via Predesti¬ 
na 423; piazza Ronchi 2; via 
Tur dèi Schiavi 188 (angolo 
via dei Gerani); via del¬ 
le Ciliege .3 .3/a /; via dei Gli¬ 
cini 44; via delle Robinie nu¬ 
mero 81 (angolo via delle Aza¬ 
lee 122). Esquillno: via Carlo 
Alberto 32; via Kmanuele Fi- 
liberto 126; via Principe lai 
genio 61; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Mondana 208; 
(l'allena di Testa Stazione Ter¬ 
mini. EUR o Ccechignola: Via 
!.. Lillo numero 2!l; Via 
le Kuropa n. 78. Fiumicino: 
via T. C-iemea'.in.i 122. Flaminio: 
via Fnic.assmi 26. Ginnlcolonsc: 
Circonv. Gianicolense IKIì; via 
S. Hoccapaduli 4.7; via Fon 
teiana 87; via Colli Porlucn- 
si 286 -KM; via Pio Fnà 71; via 
lira vetta 82; via Hravetta 4'iil. 
May liana-Trullo: via del Lml 

10 220 Della Vittoria: ci.de 
\ngelico 72; un Seltembrin: 

V. della (iiuhatia 21. Meda¬ 
glie d’Oro: via Cecilie Stazio 26; 
largo G. Maccngno 13/a Monto 
Mario: via Trionfale 8761; 

Largo Igea numero Ili Monte 
Sacro: piazzale Ionio .31; cor¬ 
so Sempione 23; via Monte 
Sirino; v della Hufalolt.a 13/d/e. 
Monte Sacro Allo; v. Francesce 
d'Ovidio 81 Monlo Verde Vec¬ 
chio: via F. Ione 27. Molili: 
via A De Pretis 70; via Na¬ 
zionale 160. Nomenlano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42; via Lanciani 5.3; via 
Nornentana Nuova 61. Osila 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero. Ostiense: via Al. Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 33; Ciro. 
Ostiense 142; via Gasparo Gaz 
zi 207/202 Parlali: via G Pon 
zi 13; via di Villa S Filippo 3(1 
Ponte Mllvio: via del Golf 12 
Porlonnccio: via Tdioilma .712; 
v. Monti Tiburlim ang. v Ver- 
tunno. Porluensc: v. Avicenna 8; 
via Portuense 427. via della 
Magliana 134. Prati-Trionfale: 
piazza del Quinti 1; via Germa¬ 
nico 82; via Candia 30; via 
(ì. Iteli] 108; m i Cola di Rien¬ 
zo 213 Prenesl/no-Lablcano Tor- 
plgnallara: via Alberto da 

Guissano 3it; via della Mara- 
nella 41; via Acqua Bollican¬ 
te 202. Prlmavalle: via P Maf- 

11 11.7; via Calisto II. 20. Qua- 

draroCIneclll.i: vi3 l'uscoln- 

na 863; via Tuscoiana 223; lar¬ 
go Spartaco 8. via Te’.egono 21. 
ang. Conti di Tuscoln. Quarllc- 
ciolo. p.le Quarticciolo 11. Rcgo- 
la-Campllelli-Colonna: corso Vit 
torio Emanuele 170 corso Vit¬ 
torio Emanuel? 343; largo Are 
nula 36 Salario: viale Brema 
Margherita 63; cor-o Italia 100 
Sallustiano Castro Pretorio Ludo 
visi: via XX Settembre 27; via 
Godo 13; via Sistina 22: via 
Piemonte 83; via Mirrala 22 c; 
via S Nicola da Tolentino 12 
S. Basllio-Ponte Mammolo: via 
Casale -S. Basilio 202. S. Eustac- 
chlo: via de: Portoghesi 6 Te- 
ilaccìo-S. Saba: viale Aventi 
no 78; via L Ghiberti 31 TI 
burlino: via del Sardi 22 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: sia F 
(ì.dì:.ini n. IL Torre Spaccata 
c Torre Gaia: \ :a i’:;r>.) Tarn 
h.irr: 4; \.a de: Cu'.i::;’:» I; -. :a 
Cast’iina 1220 Trastevere: p:az 
za S Maria tn Trastevere 7: 
via di Trastevere 16.3; via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar¬ 
ito Colonna: via de! Corso 14.3. 
piazza S SiNp-dro 31; via de! 
Corso 263; piazza d: Spagna 64 
Trieste: corso Trieste 73; pi.az 
za Crati 27; via Macinano Sa¬ 
la no 27; viale Libia 114 Tusco- 
lano Appio Latino: via 0:v:e 
to 38; via Appi» Nuova 214; 
p:azz i Kp:ro 7; p ?z.a ftoso'de t ; 
»;.a Magna Grecia (ang v:a 
Corfinio); piazza Cantò 2; vi? 
Fìm.a 21; via A R u-carmi 72 
v:a T.arq:lm:o Prisco 46 44; i-.a 
Clcìia :»ì iu2 ang. v:.i Tu-. oì.i 
ria A44 
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Spettacolo 
straordinario 
al Puff 

J »■ i * f j 1t .u 4*lf • <l«*l I *i ; fi. il 

r.ilMH t di \ j l «It i .S.il'lllil. *-l;i 
i ÌM‘»;«>n lido un rnu m*- siim 

S'i di liiihhlicf) 't .Mi 111 un.i 

r.» <il ? : n i|i<» du \ ni- 

mm I *••! n- ♦ I’jcfJ11 *• Hit» i - 
pn i;dn «l;i l..iti(|u Finisni. Jàui\ 

»- H'»d !«U'.ii v •• ( ai.iiifi ;ui(‘() 

1) An^« lo Ii.ì fir.il'» 
f I lftl((j|t .1 .1 f.'lUN.i d'il.i I 711 < (i 4 * 

• Il i' l'Ii/.i di pilhhhrn I) J'ijU 
ìnt tUi. <* un IimmIi' in¬ 

tuì)'» rln* non rontn n*. pm di 
itM" |*<‘Is'diip r filin.il d.d fi» - 
butti» unii .HTf’ima 7» fimimuir »• 

I» ("Ma «il J-prltaint 1. pi i- 

t.ifil'» l.i emnpiif’ni<». pi*r !»• idi- 
m» i*>.sf : 11 hi- • le. m:i!'(l* i.i m 
»»n«l.i dur \ 1 «I t »■ *n » sp* t * )V‘<i!(i : 
u*i*». t iind i»n r. :■!!• '» «il 11?» 

. 111: 1 » ;t ì ! « - P'-r fl'iin.inl. 

in v • iv, »'ffi / uin.il rifidr • in 
Pi * » L' 1 :* mm.i min sp n.iff.!* .'ili.- 

r;.:tn 

Ultima dei Lombardi 
in diurna all'Opera 

;dlr ’ idi inni t» |»!iim. 
,t hii'ir 1 * m**) il < *. <t»*i v I »nn • 
li-inll .11i;i piini.i Truci;!!;» * di 
Vrìdi. dir* iti dal rn;u"U!i» r.ia- 
i i.nif 1 f #-a f di fin l.i ; » - 

U1.1 <ij I. u 1 1 S « | ' ». 1 ; v 1 r 1 ; ». * • ■ » 1 < • 

<• T/Miimi di Pu r Idilli JM/z; 
M;i»*st ri * <ii’l niid "J • 111 in f dir» 1 
inttiprifi Kcfi.it.i Sfrj|r»> | 11- 
fi.iiM» I*.i vai <*tt t. H.d- 

lu'tndi Fi ;mcd ( ‘a* t*-ll »n;i *\n- 
n;i Di Sì, i<ji». S*»fl » 

Fcr nani lo .1. i * *pt ;c ri. .M il l» • H ! • 
ii.iudu »• A!fr»d*» ( , *»li Ma M.< - 
t»*iM . in a 1*1) all» ì* i /•* «*»■? .di. 
t «*pl Hai d«* '< 1.» sp», a hui I.-H- 

v 1 ;. t t , 

CONCERTI 

ASS A.MK.I CASI 161. S. \N- 
(.lìl.O 

( iggi .,11.- ..1 .- ivinvin .!■ I 
soprani* .Inali l.mpH. at pni- 
nnfi.il»- Imi!;! I.uì/I. j ** dii 
vpilitusta Si'iKu» Mai/i Al 
piami Alhciiu poiimi .111/ Mu- 
sirlii* fi i Mozart. ìM»»iia:i. 
Mai timi. C’orni Adorno. Dar- 

ASs! SlUSICAM-: HUMANA 

Stasera all*- L'I.-'d t)i';)fn- 

iiit Ss Ambrosio i* (’.iiio 
(’oiSf), VM ) 11 Itisi fi !€* pi-1 rla- 

i motto r pianoforti-. Solisti 
.1 Villa ll<i|u. z\ (ira/.iosi 

(ilUITO KINNOVAMKNTO 
MrSICAIaK (Scuola CàTUKi* 
nini - V. Savoia, 1!() 

dalli- «u«‘ :4» alls- I*!' * : «'- 

c'i!i<l;i >.ri*»inala imisira i*»d- 
It-nipir: arm < Musirli*- rii It'D- 
‘-'oìti. Sra//i. (’hiaiiì '/.<*< i. 
MiTt»»fu*mi. Kv.tniMijdi 

TEATRI 


AB \(o 

AH, ( ;.’ i> , . li luu Min¬ 

iti M uni liiiiiM-n il), l.-nqi') ili 

_M.it in ttii-ci iiroii'i/inii.' <-S 'I . 

- u; 8 

ALLA KINCilllKHA (Via «le* 
Riari. 81 • Tel. 6568711) 

All.- gl.ir. Kr.inco Mute cuti : 
" Molle villi iiuortio .((I Oli¬ 
ste • (Il K. .Mole Iiovilii :iss‘i- 

I0I.1 con Ti,,<eli.-1. l omm.ireo 
I 1 .,ingioi no. Al(egi ni). n.il..-: 

(cmli. S.ti,‘-)n-r '«■'.•oli Nuli., 

.onore 

BORGO S SPIRITO 

Al 1 . 0 0 li C : i I )( > - : IT 11 . - 

I-.iloe ;.-s- ) 1 :b I.ois.i .I.- VI *• 

rtltar - 1 n ■ ‘l i.ah'* 1 

1 .: I P: . ZZI f ni O..C l 

ClìN TOl NO (\'. Ivim-ImI«• Tur¬ 
ba. 36) 

Alla vi.:'.» (*ia ì»-.diali* Al¬ 
ti’ »l ,Iall\ p:*-'» riTa « l alisi - 
«l * ^’.it lt»u p di Ma.lo »■ Macia 
I.uis.i S.• :11 * II.i. 

r.r.NTKALK ( IVI. IWT-’nttl 

Domani a 1 !»* » pi ima 

(Ma d«*l INm < «•>pin*i n J. pn - 

Sfida - i aiiniiirdia ripiana»- 
l«* di una madri* - u’Hia Mario 
Jdi*’ s: ii oli coti (• liarilli, l* 
I’.dii.iccIIi. V. (’hiarini. t\ 

l)i:i SATIRI (Tel. 5r»l-311) 

Allo n.ìa la C’ ia di i Y.alm- 
tt*s«* r»»;i l»a\. Dfllfi. HuvSo- 
I ut* ». I(iz/.,li m - I IH I 111 il .1 a 
inule rlihi'o- - »)( .te.m Paul 
Sartie. Regi:, /{lesati 

DI VIA SIAM IRA 55 (Tclrfo- 
iin 425.Ititi) 

Alle ni.- * I na sera r.n: 

Anlon ( evliov - scene . ... 
sitimi ili Angelo Mari.mi 
A/euu mimalo .1: Marzo !(,*- 
mi/i Kogia ( ii.io.-a! Io S.'iio 

la.ISKO ( lei. 163-111) 

Alle : T. : » ( 1 la Siri 111 « - s * -1 ) I : t la 
(‘ la T:.-:'i. I.oio.lic»-. Hon.igu - 

ia. oou - Gi colpa .- il.-l giar¬ 
dino - .li làlward Alli. e 

mais IMMI» '70 (Via Orti 
«l’AIibcrt 1-C7 - 'IVI. 650.461) 

All.- i,:.;:i!-!{().:.0-82.ali < i„i Mra- 
ila di-lt.r paura • .- « (‘li.irl.il 
f.ipor.-patlo .- Pietro il sipa¬ 
rio » di Cliarlie l'tiaiilm. 

FOI.KSTUIMO 

Alle 17 Kolksltuiio giovimi 
Alle ei-cc/.ion.d'- coneerlo 

la?.’ ..«!-, l'It..li.in ,'a/z. «;riei|. 
o in ( .ranni Passo, Dino Pia¬ 
na. I) Andr.-a. Tonarli e P 
Gomme*' 

INTKILN A IIONAL 11 « V S H 
TIlKATRi: C1AB (Via Mar 
nlirra. 22) 

APt- Ir* i t .«tro (Tts- 

sum. i ? » » Si p.ir\.i lori » *h 

» 7 * * !*ii«‘Si- »- - l'aiim - «li 

Y \ mi t‘oi: 1’. : .ì. 

V rtpollu. (i M.m* tlt V 

ivlJijjrn. I*. P.oìm: ■»«»• 

\ reh: !!»-: r i 

LA FKI)E 

All.* zi • i:imprr.itor<* d»*ll.i 
< i»,i * ti: Hibrtin'v.t e His* 
^n**s 4-o:i M Kusiermann. M 
Ru-rotti. A Perlim. M. D; 
M.nr,». A Vainnni, M Ki-d» »t-, 
A Palmieri. Ht^n C* N.ì:ì:;ì 
SCOVO DKLLK MUSE (lei. 
K«22HS) 

Al;.* 17.re r 2: p..r.lo p.eì 


pn-u-nl.ì - l.ai 1 .1 /n» * 

in- di Dtnv.iiim l- r.iuln ^ d.» 
l.'iivit/.'i il Mmpullro. 2 P in- 
pi 111 ! da < unboii t* I J uolo 

I ’*»li 

NINO DE lOLLIS (Via della 
Puglia, ’M - S. Alalia m Ira 
stfveie) 

All*- lil .",*1 < * i * •! I l » ,n » di:. 

\ In* I oliìs* ir; « I vid'to \ *. 
t/ 1 * » r 1 * • P- d i ; d » - »l 1 Ad t 1 ni» » 
Don *»nv *.i óy-fijut,* i bn f .g,'* 
ì *\, M m!i. H> Uip-nì*-. intuii. 

« ; o ! 1 ! 11 

p\n 1 id.n\ m \moNEri i# 
DI A1AKIA ACCE PIEI.LA 
( \ ia tirato Angelico ’i 2 
lei 

A i ir oì * ]»>.<) !»* 1 ; in; io:.« f - 

!*• ili Minia Ai‘pìU'H:i odi 
< l*im»ri Ilio <j II ri»;, mu-oral»* 
<f 1 l»*aio ** Himio Am-l!» Ma 
il. ma alidori 

PARMILI ( lei. KIK'.-ÓT?) 

\ ! !«• » •? »• !» j.» u li r .1 \ a 1 tu » 

v.ipoii- - 1 un I.au’» ìl.i M.i- 

si* i »i »• Aid»# ( » 11 :!l r • ! ) if 

Pinf»; (i; i'airillfì »* (ijf- 
ilv Hfj'ia Daiut-h- D-m/o Sh*- 
u * - l.'irpt l.uri-iilini .Musa lif 
( • ;i»i C ‘ 1 **»*1 *• ‘11 * 1 »» 

Pili (lei .’»K 111721 ) 

All»* 17.‘IO 'jy ’(i ■* \1 * i f i una 
m i i .. .d !l *1 - « no 1 .atid<» 
1‘" I « • l IF ’ i. i.l/i; i.o» Muti I.li'iIX', 
t • 1. f r ai»»- ' t D.\rif»J)* »• Ioni* 
1! ' i *»d !» t» ) ! ! 

t}\ I HI NO { lei. fw.YJK;») 

Al!» ! 1 .0 »- in.'.if (1. l i! k 
Y.tUi. Aliidin. 11. « I. jiìiìi.ì 

fil ili* mot;li '* « 11 J.i.u'i P11.1/.- 
ilf ll«* o»n l i ! .a//.ii mi. M 
VaMt inai in H.*^i.i < • if»r #{: * 

D-* J.ullu Srrii,- < post'iiiii l* 
I. l'i//i 

UlDOI Il) MUSEO (lelefono 
uià.imr») 

ah** i'. :-u I.» r 1,-. 

‘•i.i pi 1 ^ * * f. t ; » ’• Il imi il «11» d»-l 
P* .uiInumidìi » dì Asiahal 
Ut-pi a M.1 r pp|!r 1 l ì. 11ri 1 


BUSSISI (Tu!. 

65:-: 

Ì7II ) 


VII.- <». 

e ;..!.* 

V 

I M-i 

Hi"”*' 

di (’|*e 

reo *• 

Ani! 

.» Di li i r : t - • 

con I »• 

da Duo 

ci p 

1 »‘St*. r i 

t.l - 1 

miei c.l 

ni liiir.inini 

« S*U 

'n- ,: ‘ : o 

< 'ilice*» 

ili V 1 r l' 

ilio 

F’:» * Eli 

1 !(**- 

pi.'! c 

H ' 1 r . 1111. 




SIsTlW ( It i. 

IH'» 

180) 


VIP l. 

i.i < » y ; 

! a 

(. lf I** 

la a 

rm.-rj 

»• .V1 ! « ‘ 

.1 Ti 

ella 

e* •! li * 

r*.* 1 » ha 

rm n aca P 

• d< 

Dar 1 

r-« * » ** 

( • a*v:»n 

nini - A ni'.e 1 

li in 

bai» - 

• lieta •• 

■.Clilt.T 

cori 

laia 

Fi (- 

s t r i 

IigìiTh- 

B 

C.a: 

»l or a 

< ‘ull-lljll 

G !, 

:uuli 

Se» 

II" e 

e» et !.' 

.Ioli. Con .1 

n n 

i|W|»»- 

! 0 T l 

Yci. S 

HA 

*• -1 : n t 

a 

1T AT IMI 

1 i*i:b b u.a/./i 

N LO- 


VO MONDO AL SWfiENE- 
SIO (Via Pndiinra 1 - Telef. 
:r> f ) 

Alla- I » all.* ; r> ■« filati ITI 

per la Mr.id t .. <ij H (• dv*-. 

VARIETÀ' 

AMIMI A IO VI \ ELI.I ( lelero 
11 » 7MU..VMIÌ) 

Cimi ni.lpllrltf ls pi*| | or r No 

vali, ror: A’ H: vriiit»r fi ♦ 

• • r ì\‘i-^ì » To.-n;, ; 

ESPCRO 

I visitatili) tion pM'^.un». «-ni 
■f Wii k'i \ 4* * m ir la 

CINEMA 

Primo visioni 

ADRIANU ( lei. 362.153) 

La Impaglia della Neretva. 

• ori F Nero I>it -f-f 

ai.cvom: ! 

I li delecUvo. con F. Nero 

ivM tu r; 4 

Al.FIKR1 (Tot. 290.251) 

la Impaglia della Nen-tv.i. 
i'.-u F N'-:o |IK ♦♦ 

AMI.RICA (lei. aKli.lliK) 

La impaglia della Seletr.i. 

' "l: i *•-:.» nu ♦♦ 

AVI Alt KS (lei. S2II.917 ) 

senio elle nu si,, sur.-t-ileud.i 
«Iii.iI. 1 ror. .1 1.,-inmon S ♦ 

APPIO (lei ;7tt.li38) 

I-elliiii N.il'lliiui .-.in M l’ot¬ 
to: < \'.M ' . > tilt ♦ ♦ ♦ 

All* III AIK|||«; (lei H7à.5H7) 
H.-aille ut Itritaui 
ARls l « IN (Tei. 153.230) 

Amore mio aiutami, con A 

Alti,' kGCIIINO (Tel. 358.651 * 

«'.-rio. i-.-riis-.jm.. anzi . pro- 
hatule. con •' •’or.imat.- 

IV M MI S ♦♦ 


-U LAN I II ( l ei. 76.10.656) 

I. in. i erti tri It- lutto di Mr. Gi¬ 
rasole, i oti I). Vari Ih kc 

s \ +♦ 

AVANA ( lei. 51.J5.105) 

t il ilei. ( tii e, con h . '.ilo 

iYM 'ni; + 

A \ l-.NTIMi l lei. 372.137 ) 

Ilo .umico re s a III I i h.li . li m 
SO , ,||| J, \ rI r !•■« f \ 4- 

HAl.ill ina ( lei 317.522) 

l.’.l I ( aug.-lo. con ( .a-.-!:ili:: 

< ♦ 

IIARRKRIM del. 171.707 ) 

I a I .ulula di gii .It i. con 1 

II -dir i Y M in PI! », « 

BOLOGN A ( t i l 128.700) 

1 n .-sei cl lo ili 7 nonoii I con 
( : : « ’. - ! n ■ : ■ i \ ,, \ ♦ 

HR \ M 113.10 ( lei. 735.255) 

I o i-si’n i(.< dI 3 noniiiiI i >,i. 

( ' . : - i, ■ 11 c . ( i i, \ ♦ 

CAPI IO|. pi ri. 323.280) 

Ina sii li. con \ rimn 

< ♦ ♦ 

CAPILA MCA del 672.165, 

il Icone il lori ilio, con K Ih : 

1,1,1 n mi ♦ ♦ 

CAPKA.MCIII.PI A ( 1.672.165) 

(I cerrclln. con .1 1’ i *i i i non. I o 

» ♦♦ 

CINESI AH <*le|. ÌK!» 2\‘>) 

II murrino s**l \ ,i • 4 !'i»> « *' ’ 11 'A* 

11«»!*!• n ' VM ! » » \ ♦ 4 

C:OL\ JJl KJLNZO l ì -DM.dHI) 

(li PM-intii di > iioiiiini l'fui 

'. i "aS ì »• ! *. 1 r i\ ' * \ ♦ 

CORSO ( | plHmiii li7.Ml.liMI ) 

( utili- t) 11.1 llit*» prilli»-, fi': 1 > 
t ..t’ih- • i [ \‘M d'i l»K ♦ 

DII. ALLORI (lei 27.VÌD7) 

I n rsririìo di i uoinmi i «»:: 

( a^Ti-lr; m >\ «» \ ♦ 

EDEN (lei tX(UKS) 

II ili 111 < li i o srHatpp»». *li 'A 

H.dd.-n f\’M ♦ : \ ♦♦ 

EMRA.vSl Mei .21.#) 

1 .a il.!//.! ili < liaillol f-.r. ! I 

I lf pli'lt si IMI ♦ 

EMPIRE (lei Sa5.li22) 

il ^invanì- ii'imal' «-ori 1. 
i r». i « i ìi i») i V V • ’* *» ' ♦ 

El KCINE ( Piazza Italia « • 

ELR lei àJI LIMISI* ) 

(il I* si' i rito di * • I • • III I II I C'l!l 

(’:»'• iHrido*.»» \ 4- 

El R< >PA ( I ri Kd7 7:;ii1 

( «HIP* (|liamlo pril li*-. . - I) 

(il)»-! t » V M ■■- » IMI 4- 

EIAMAI.A (lei l71.HO) 

l'osi dolri- r»»s| privris.i. r«*ri 
V I! ‘\ %: (• ♦ 

KIAAIMI3PI A . lei 170.461) 
Midulgllt Cnulios 
GAI.I.KItlA ( lei. 1,73.267) 

SHvestin e Gon/.tles ili-nle per 
ile,Ile I) \ ♦ 

(7ARIIKN (lei 482.818) 

i Ili amico c e sali.ila Imi ( Illu¬ 
so, con I. Vàn r'I.-.-f A ♦ 

GIARDINO del. 821.216) 

Flit amico c e Sali.ua Imi chiu¬ 
so, con 1. Vau ('!,-,( V ♦ 

<701.DIÌN (lei. 755.11021 

l'na su li, con ( 1.,-siii.'iii 

< ♦ ♦ 

I IOLI DA Y ( Largo Benedetto 
Marcello lei 858.326) 

Se .. I II I con V Mi I 1.,- 
w.-ll -VM IO Hit 

IA1PKRIAI LINK N I (Tele 
folio 686.715) 

I-I.i\ gii I. i-,-u !. l‘alu/zi 

( \ .M • g 4 

IMPKRIALCINT-7 N. 2 (Tele¬ 
fono 671.681) 

t ila liieve si a gl.-Il e. cu I" 

D> g,-riii:o k iV.M ì!) liti 4 
KING 

lettini SaJvricoO. coli M PoT- 
tc- IVM M 1i HU 444 

MAESTOSO ( IVI. 786.086) 

I lenii., d invernii cori K (teri- 
tiurn Hit 44 

7MA.1KSTTC del. 674.908) 

Senza sapere nielli.- ili lei. con 
.1 ta-miiii-n S 4 

MA7//.IM del. 351.912) 

l.lrl amico r'(- S.Piala Ira) rtilu- 
so con !. Y au «"!*-.•( \ 4 

MK TUO DRIVI-: IN ( Telefo¬ 
no 60.20.213) 

Ileo Ilur. con (’. Mi-sror. 

SM 44 

1 Al‘ PROPOLI I AN ( I 1,89.100) 
N'»*ll .min» d«*l Sijmo:**. «•♦>» N 
M.»:dr*fli HU 4 4 

.MIGNON < lei. 862.123) 

Happening, con \ Punirle 

i V M li, HI’ 4 

MODERNO (Telefono 460.285) 
Alfredo il glande. c.,u 1) 

I hmmiugs Hi: 44 

AIODKRN'O SALETTA (Tele¬ 
fono 160.285) 

linitroimtnra, c.>n I) Ilo- 
sellerò (VM ! a I G 4 
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TUTTI I MODKI.M 1970 


SIMCA 1000 LS 

!.. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

© VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

1 eie» 653 39? 651 50J 5M 3St 

^ Piazza di Villa Carpegna, 52 

f elei 622 >3 ZI 

Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

» eie» 552.263 

Per prove e dimoslrarioni aperto anche feslivi 8-13 


i 

i 



IL NOSTRO 


LISTINO SPECIALE n. 123 

MANTIENE ANCORA I PREZZI BLOCCATI 


OCL VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

SOGGIORNO ‘SOCI ps'i,- 

sandro. piani cristallo . L. 140.000 
SOGGIORNO Euro, noce 
opaca, tavolo rotondo 
allungabile .... 

SOGGIORNO iolly. mo¬ 
derno. cornice laccata, 
tavolo allungabile 
SALA PRANZO lu,gi XVI 
con ma,mi cristalliera, 
specchi dorati 
CAMERA LETTO con set 
limino, t. I. noce 
CAMERA LETTO Proverà 
Tale, con corno, 6 ante. 

noce. 

MOSILE-lello jeltimino . 

INGRESSO D,ana. noce . 
ATTACCAPANNI spagno¬ 
lo . 

ARMADIO 2 ante, noce 
o teak . 


193.000 


209.000 


266.SCO 


1 53.500 


. 315 900 
» 3Ò.700 

. 73.000 

. 38.500 

« 31.600 


SEGNALIAMO: 

ARMADIO 3 ante, lac¬ 
calo . 

GUASDAROCA 5 iole 
con soprairo. noce a 

teak. 

GUARDAROBA 6 arce 
do,-p, a stagiona late aio 
SCRIVANIA 2 cassetti . 
SALOTTINO Stoccolma, 

3 peni. 

SALOTTO Europa, d-a 
con. dicano letto con 
materasso. 3 pero 
TAVOLINO noce, siile 
Provenzale .... 
SPECCHIERA con cornice 

dorata. 

ARAZZO dì cm. 160 k 60 


50.000 


: ig. sco 

179.000 

14.200 

43.6S0 


» 114.900 

• 13 000 

- 7.100 

> 14.600 



PREZZI DEFINITIVI. SONO INCLUSI: DIRITTI 
VIGIONI. I.G.E.. TRASPORTO E DAZIO IN 


E PROV- 
CITT A' 


ROMA VIA SAN SILVERIO CARDINALE 45 (angolo via della Cova Aurelio) 

Centri di vendita a: ALESSANDRIA - BARI - BERGAMO - BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA - GENOVA 
IMPERIA - MILANO - MONZA - NAPOLI - NOVARA - PAVIA - ROMA - SALERNO - TORINO 

VENDITE RATEALI 


L« *lgle che appaiono ac* 
canto a! titoli del film 
corrispondono alla jr- 
gu**nn* claxiif ica/.inue per 
generi : 

A z: Avventuroso 
C r= (rimiro 

DA =: Disegno Animato 
DO =: Due turimi.irlu 
Dii ir Dr uro mari co 
(i zz Otalli# 

M z: Musicale 
* = Seni imeni al* 

SA rr satirico 

HAI rs Sturicn-mlmiopico 

D riusi rn giudizio §u! film 
vi** n ^ espr caso nel modo 
«cguemv 

4 44 4-4 = ccce/lun.ile 
4444 = urrlmo 

ce hiiono 
4 4 re dlsrrrtii 
4 = nii-dlucrr 
V M IH — vieterò Al mi¬ 
nori di 18 anni 


MONDISI (lei 831.876) 

( .'in. -u 

NEW VOKK ( lrb-l,mu 78(1.271) 
l..i Imii.igli.i ilrtl.i Ni-ri'U i. 
i Il I ! 44 

Ol. IMI-ILO (Iti. 31)2.635) 

Il r,-,*. ,-ili, .-..ti .) | - l ;.-!i-.mi,l- > 

< 44 

l’Al.A/./.O ( I c|. 12.56.631 ) 

Il . . 111 I ', I 11 I .u i, u , ' i » : i I i 1 - 

A 4 

l* A It 1S (le) 751.368) 

li .’.llil.>1111.Ilio, COI: (‘. i’,-DU- 

*.»)!, \ 4 

r\M)l INO ( l ei 51)3622) 

N'cvcr -i dilli Momi-nt ini .li¬ 
gi: ', ; 

<)! ATTUO COVI' INE f'U-lt-fti¬ 
no 180.119) 

Il g.ilto con gii clic ili li\ 4 

Ol ilo N Al l. ( l ei. 162.658) 

l.m i-iiuli.'i l o.inni in i Gire 

1.1 111, 11 e ci CI \ li. I !,, 

! \ :.i i in: 4 

1)1' I Iti N l'.T'l A (lei 670.1112) 

n u c.-l ( li.u li ' . con H Me 
I .tir:-- M 44 

It.AlltO CITY ( lei 161.103) 

I Imighi gioiiii Orile .■ <111 i 11-. 

c,,-, 1. ,)1 vn-r DH 4 

IO Al l. ( lei 580.231) 

II i'.ilit.>i ni.ili’., con ( ■ ri - 

-•e: \ 4 

BEN (TC| 861.165) 

I n 1 ,il|i,, ,1 ll'il .il 1.1 o ». c- >:j M 

('.un, \ 4 

BIT/ del 837.18!) 

II C.l 1 i I HI Il I .IMO. coll ( * r. * < Cl - 

su:, A 4 

IO VOLI (lei 160.883) 

fu uomo (l.i /imrcMiuede. c.ci 
lì Dolili::,1, lY.M idi Dii 444 
BOLGE ET NOIB <T. 861.305) 

Inf.ui/i.i s o,-.r/ioiic c prim,. 
rsperii-n/i- ili Gi.uomo Casa¬ 
line.1 vi-n e / l.i ilo curi I. vviii- 
tiug (VM ‘il S 44 

BOY Al. ( T ri 770 512) 

(fini O1-.pcr.1ti ciir pii //.imo ili 
sudori- i- ili molle con i. )!or- 

gniii.- -3 4 

BOXA' (Tri 870.501) 

I eliilll S.m 1 inni, c.ci M !’■)'- 

t. : - .'.! 1 > Oli 44-4 

SALONE MABGIIEIOT.A (Ir- 
Irfoito 67!H 1.39) 

II seme dell'uomo e-ci 

M .1: gin-- ' I ' III: 4 4 4 

SAVOIA (Tri 865.023) 

Il leone d iiis crno. cor. K 
Hcpleir.’! Hit 44 

SMI BALDO (Tri. 351.581) 
Metti, uti.i - e 1 1 .1 celia, cm 
F. Bulk.in ;Y.',! Hit Dlt 44 


SLI’EBCINEM.A (Tri. 185.498) 

Certo iirtlssimo anzi . pro- 

O.iliilc, con C Ciudnialr 

( '. M 1 -11 S 44 

ITI‘LAN A (Ma A. Dr |*r( tis 

Iri. T62.39U) 

Metti un toimaggmo .1 emù 

H \ 4 

IBI \ 1 (fri. 682.619) 

I •‘filili C •.*. M l 1 < # ! * 

1 . : -j HI! 4 4 4 

1 IOO M 1*1 11. (Iti. 838.0003) 

I allo'i.i 0: Natale, con 'A 
D'eden HI! 4 

(MA I .BS Al. 

I o a su II, c,,;: ( I i-s, 1 i.m 

< 4 4 

ADINA CI.ABA (lei. 3.’o3aO) 

II If-uii*- d m \ et un, »'»fn K 

l l'-ìdui! r» li l: 4 f 

Secondo visioni 

\l ll.l \ : I l < 11 ■ sj)*■ 1 .idi» c»’’ A 
( -1* •: <I i' • \ ♦ 

\ D ti I \ ( I M.' Cirts c 111 \ 
li.i 11 l;. nm lì V.in I )v k-■ 

> \ + ♦ 

\l flit \: V**du mihIu, fi,n ,\ 

M. t:. ! : » ■ t! ; C 4. 

Villosi : Unii li Ca>si(ì\, nm 
1 ‘ N * ■ \s m , » : 1 l j K ♦ 4 

Al.V.sKV: lini Ilur, 1-.m ( . 

i I'--' ■ »ti s 44 

VI II \ : Unii» ulne il n«.1i 
VIA l.r I 1.1 ni e m piu tur. : 1*. S 
K»-: - kilt 1>K 4 

AMD VM IVI OHI: l in siili .il- 
tra. con J Si*rc! 

■ \ M j.n r; 4 

V M It II V Invisi 1.1.1: (pici ma 
)»‘dcMo isprttun- Nm.ik, <-()n 
V H’.vnm: C 44 n»a 

VSD S’I.; Odissea nu! 1 .i i*-na. 

( » J li lo-T V 4 

VIMU.l.o: Il cnniimssAriu Pcp» 

*■'»» * ’ ’l imn t//i S v 44 

V ni 11 V : l na siill alli a con 


.1 

5...-.-I f\M 

l-w 

G ♦ 

\lt fi lli) 5. r.illiu, 

con -\ 


! T 

iT.iiei 1 VM 

Hi S 

\ ♦ 

VIP 

IO Vedo nudo 

con 


M 

*?d :'ed 1 


< ♦ 

Aitil i : Min Ilur. , 

cm» C 

)l--- 

rh • 

»! 1 

SM 

♦ ♦ 

fSIOIi: Il i-iiiinnU 

.sarto 

1 ’ * 1 | M ", 

Cl » 

.'1 1 Tt.gnazzi 

S V 

♦ ♦ 

\l ( 

Il S I I S: \ idi, 

nudo 

<'G'| 


Mi:, fu di 


< ♦ 

Al 1 

Il UH: Huliit. 

con S 

Mi' 

<•/' 



G ♦ 

\I 1 

tDO Sullo Sarfana il v 

UN | 1 II 

In- 

(filino l.bi .1 ( 

; irh) 

\ ♦ 

\1 1 

tOU V Calma 1 

arazzi- 

uggì 

mi 

sposo, C<)ti D 

De F. 





< ♦ 

HSOM.f: l.'inrr l'dlliili- 

fili lu 


di Mr. O ir.isole 
V VO IllO: 1 11 piufrssur** fra !♦* 
nn\u!e. con y. ,\v M jii.mv 

r 44 

ni I.S1TO; f.a d*>»n*i scarlatta 
• ■'Hi M Viìti S V 4 4 

UDITO: Il commissario IVpr. 

cuiì i ' T< •i'na//i S V 4 4 
IlHVSII.: Vedo nudo c»m N 
Maufr* dt C 4 

HHISini : V'cdo nudo, cori N 
Manfredi C* -4 

lUCOVDUVV: CDii-I maledetto 
ispettore \ovak c>m V D: \n- 
n»-r là 4.4 

( VI .lfolivi V Khl amico e*é 

Sahata hai chiuso cori I. 
Vun (’k'f A 4 

CASSIO' serafit»», cun \ CY- 

Icnt.mo » V.V! ! 1 i S V 4 
C VSTI I.I.O: Il monaco di Mon¬ 
za cm y..»»i C 4 

Cl IlDlO- I na Miiraltra. m: 1 J 

>• *!'«’( 1 VM MI CI 4 

COI.OH MÌO: H. n Ilur. C 

il-Mori SM 44 

COI .OSSIA) : li silo nome ** 
Donna Uosa. e»»v. M P,,-n»A 
CPìt vì i n. Indianapolis pista 
infernale, con P N'o\vn,.»!« 

s 4 


CRINI V I.I.O. la Illuda umilia 

malia, |*»II; <, l' ‘r lx \ 4 

Di.l.l.t. MlMP.d.; la piscina 
-•mi A Del-e* ‘ V Mi DH 4 
DI I. \ AM « Di n 1 Diteti l ,'a- 
Sid\. ni'! i* Se*. 1 , il.,ni DU 44 
IH VM VM 1 ; V fili# nudo. t » 
v -M a: ! : «MI l 4 

DI VS V I in .unii o 1 »- satini.» 
11.il chiuso, con 1. \ m* ( 11 «• 1 

\ 4 

DOIJ1V: li -z a 11 iiji.i 1 »! <», 0-n; \, 

1 c*' ■ * Di: 4 4 4 4 

l. D I I .V\ I l *s s : 1 ansima. • . .» A ; 

vie h 44 

IM'I.KJ v Meni, una M-ra a 
cena, con F iioiKari 

• VM ! . ) DU 44 

I. SPI. 1(0 I \ 1 l; 11.11 1 li ! non pf»*- 
Kai»o. con J ( >,v ìvO \ 4 c 

: ; ■. I ■ . I 

l AUSI s ! : II nioiiac»» di Mon¬ 
za. r«.f; 1 ()*,, c 4 

OH I Di ( I s Vici ; V’cdo nudo. 

c»>n \ i : i :. I !, di ( 4 

lldl.ld H OOP, Il i « » 111 ri 11 ssai 10 
l*« j)»‘. co:» L‘ T« t//; 

> \ 4 4 

IMUI HO: Inihanapolis pisf v i iti¬ 
li* in,il*-. fan I* N» a'm.tii > 4 
ISDl NO. mii(d di,- nu sia .suc¬ 
cedendo ijtiajiosa, con .far!: 
l.-rnmoii > 4 

101.1 A : Da donna si ai ì-»t j.t 
c«»h M V1V1 SA 4 4 

Ionio: \ » do 11 mio cim ;^ 

M-O-IOaD < 4 

DI Ill.nS ' oii«*l i cttdo m.ilnin - 

! o t; U > ili o (D ! limo. C: >-• K 

Uo.ads \ 4 

DI \ O H : I n il* I • t I 1 \ e. (•••»; ì 

A ■*:.. - M M- (. 4 

M VPlSON ; li monaco ih Mon¬ 


za „ 1 • :«* 1 4 

V! ASSIVIO: Dii d‘*(»ili\e. c»o 

i ■ VM 1 l (ì 4 

'Si V V li V : 1 1 a tu o (in hi e il 

pnara ll.u luiii-r.i. cori i s.m- 

c 4 

VfVf.’VflV: fi ^attnp.mlo, e«. t, 
f ■ !. .«iii'.hìei OH 4444 

Ni OVO Da donna siail-Ula. 

coi. M V it ’» s V 44 

N l OV O Ol IM 1*1 V 1 sette bi¬ 
nili ra i. «■«.1 S f ; : 11 :.t r. 1 


DADI. V DI l M II 

,f \y.,\ lo* 

HI \M ! V DIO 
Ina *; t.i Ma. e* o: 
URI \ t<ll Da 
ra. i-nn M 
Hit! M V 1*0 H I V 
A ( '. i * t i ’ a : 11 * 1 
HKINCiHD: lo 
F N'.-r.. 

Hi; \ O : Da Imi 


^ 4 4 4 

‘r ( i 1 I 111 a ». t A ' . I 

\ 4 

I a limici eni 
(» !*. i J. V 4 

il"ini.i h'.ii lai • 
do s\ 44 

>»*r.UÌno (-«)•: 
\'.v: ! \ * S v 4 
d»*r »*ci 1 \ e, con 

• v.m : 1 * <; 4 

1 umilia gialla. 


• •.»n (’« !\‘.-k A 4 

HDVDI’O: Hoii'o e i suoi ira- 
felli. c> >n A Del- .p 


f V'.M l A DU 4444 

linilN’P: Non tirate i! diavolo 
per I;* coda **on V'. Mont.md 


iv.\: ! 1 > s\ 44 


Sl‘l I NIIIII: 

Scialino. 1 

*0*1 

A 

( ’.-l.Sì'i 1 1,, 

1VM ’ I » 

S V 

♦ 

Tilt K l:N<> : 

li commissario 


|ii‘. imi ( 

Totfna/zi 

s \ 

♦ ♦ 

i'iti.wos 

VMio nudo. 

C«*I1 

N 

M.mfrt (Il 


c 

♦ 

TESI (»!.«>: 

<;arriiu;o. 

!*()! ! 

A 

Stri). 

■ VM a: 

V 

♦ 


CDlsst; (marcila guardia scel¬ 
ta briicadier»* e maiescialln 
(Vii V I)\* Sira C 4 

VDHHVNO: !| dito piu veloce 
<le{ West, « oh .1 (kune: i‘ 44 
VODiI KNO: Da donna searlat- 
fa. <*<m M Vitti SV 44 


Terze visioni 

HOKCYDV FINOCCHIO: V 
c'ioino della rivetta, cu- F 
Nt‘: o DH 4 4 

III I !M( CODI: Cart«»tii animati 
ODDI! HON* DI NI : I ranco. Cic¬ 
cio »• il pirata Barbanera, 
e» iti K Sa neho C 4 



I l Dop V Do 1 ai calitp lo, con 

A *. : .** « 1 :. ; : 1 4 

l vico l ii.i hl.i di Lh»ti, 

\ .^1- ;!• n v 4 

l Ol (.i»KI : Krakaioa a est di 
! * 1 a \ a . >:i M. .■scin il A4 
NOV Ol !M . I «• a\ veniure ili 
l 1 iss •“ 1 t| D Ft iiliil‘1 PII 4 
ODI OS I 1 luco. ( lit i»» «- U 

piDu.i ll.u li.inri i. cmi Y 'mit¬ 
rilo l 4 

olili \ i 1 ; H1 usi 11 a 11 io » i misti! 

e* 01 * t-u:i ,\ Sai di l 4 

1*1. V i I \ o t inn-'o 
1 DUINI \ \ I U V 111 d ia n .1 poi j s pista 
I IDI el na!*’. oon i* AeU’liiail s 4 
j 1*1 < ( INI James Imi! «ip*ia/m- 
j Ile * • » ' ! I i r,l7« mi'.i V 4 

! KJ Dlf | \ slialaiw". c »:i ( un- 

l V 4 

> \ D V I M II | IMO: «. Che * 1 »»a 

i •> Sita: il DU 4 

j 

j Sale parroeehiali 


I 


l 


! 


\DI S >V \ DUINO I 111 (> 1 » I t d 1 
/auro» e»»:» x : .meri 1 • 1.0^ ra.-s; a 

1 4 

Iti l i \KMI\o; (alien.1 amoie % 

I 11a . «•■ • {' \ « \A 11 >,« i! s v 4 

BDI I 1 Vii II: li 1 Unii ia 1111 o 1 no* 

*•! il cl ai .* a. - n \ >n: di ( 4 

(INI s\\li» VI di la del. 1 
Il:;2l . < : : • \ ,»ii 1 1 a ■ f V 4 

( uj tiViHO: ( alma lapazze « * 74 - 

Z l imi s p 1 » -> » ». «-«m I 1 / * ■ r uiifji 

1 4 

( ODI M!H >: Uiusi ii anno 1 nu- 
*» f l l e ì o ì . ' * 1 • t. • ; \ .s«»;di C 4 
CIJISOliONo. ( alma 1 .l».i//r 
• » ^4 L41 nu sposo con l. 1. Fi:- 

( 4 

PI Di I I'l;o\ l V( I f : Dama a 
t ac» la »■* *•; t .M ! ! V 4 

DI IO l ‘IDIOMI II libro del¬ 
la lincia D V 4 

DON UHM il: k.ii.m^i 
DI I M VI DDDI : Da tpn-Da dei 
boi toni SA 444 

DUI itti V: Dalle Aideime .il. 
I ini 1*1 m», ldii F. St .dii *i d 

A 4 

I l PUPI : Il libri» della Schm¬ 
id* DA 4 

DVKMSIW: Il Rubilo di Pa¬ 
ri *h 

(iiov I 1: Vs l I vi UD: Non al¬ 
zare il pome abbassa il fiu¬ 
me. Co:». J { < A (44 

(.1 Vl> Vl.l PI : I! 1 arazzo elle 
sol 1 idi*. .■<):. Al Far i S 4 

Dilli Y- V! di la d* Ila leicict*. 

»*»•:! I • Vie t l« »-f V 4 

MON I l. npplO: Sbalako .-»« a 
S C V 4 

MONTI: /l itio: via ini vento. 

c C C..ib:. Hit 4 

NOMI \ Dv\0: Indovina ehi 
V iene a cena ’ cmi S d i aci 

Hit 444 

MOV’O D. Ol I M PI V : Uin;H- 
i.niiiu i nostri eroi...? 1-» » : 1 A 

Soi.l: C 4 

dltlbSl:: Car»i\.t!ia di fuoco 


1*A M l DO : ( V un 

uomo 

nr! 

letto di mamma, i 

•ori I) 

I 

S ♦ 

(M iUDIl: Da calda 

II» if! e 

al i-l 

rispet ture I 1 l.lis « 

,*i*n S 

l’.'i- 

11* r 

a 

♦ ♦ 




























l'Unità / domenica 7 dicembre 1969 


pag. n / s pestio soli 


Giovanni Amati conferma quanto rivelato nel luglio scorso dall'« Unità 





Si tratta di oltre cin¬ 
quanta sale, parte delle 
quali saranno destinate 
a supermercati - Opera¬ 
zioni analoghe in pro¬ 
gramma a Milano e a 
Torino 


r,iavanni Amati vendo arili 
nmeiucani. D> ha conformala 
1 ri steso) in una dichiarando 
tic ad una agenzia di .stampa 
in cui dico: * Sjx’ro di con 
eluderò le trattative per la 
\emina dello mio salo citu-ma 
maral ielle il più presto (MS 
sibilo», (dorarmi Amati, boss 
di mocristumo, consigliere co- 
minale di Roma e deputato 
trombato tu inastante le centi¬ 
naia di milioni sjx'.si) allo e- 
le/;i,:ii [Mlitioho del lùtìti nel¬ 
lo filo ilo, è il magg.or eser¬ 
cente cinematografico roma¬ 
no. Hall, ohe [XiSiiede oltre 
cinquanta sale, gran parte 
delle quali p rotili urna no film 
rii prima visione, ha detto di 
aver preso la decisi, ne di re- 
doro la sua catena di cinema- 
trionfi perchè, dopo tanti an¬ 
ni di attività pel settore de! 
l'i-seivi/.io, desidera ora e ri 
]>■ riarsi ». 

I.'industriali? ha infine defi 
nito fondati- le indiscrezioni 
,'ttìiiinlo i"i: la società amen- 
caria, che rileverà il suo cir 
< u:’«), avrebbe m!-m/:one di 
trasformare mia parti- dei ci 
fiematoi'nfi in supermercati 
e in rio.ituzj di omeri alimen¬ 
ta ri; 

Seciindo (|'.i;mh| .si apprende 
la (''iiii:j:c.>n:,i s'atim-ti rise che 
>t ileiihe concoidi ndo — o che 
seciin lo alcuni nwbbe già 
colie!ils<> — !,* Init.-ejve ;xr 
1 agqmsto de!! v > sale romane. 
s;itvbur la Tr.msbeaeon di 
Xea \ ork. di cui è presidente 
Rtefde.v Ueston. La Trnnsben- 
C<m e legata con altre iruin 
'tne che operano nel campo 
della produzione einematuiira 
fica. 

ha <h hi a raziono di .Amati 
conferma quanto l'Cnità chi. 
morosamente. per prima, de- 
mmc ò il 25 Imi 1 io scorso. No 
hoitarife le precise informa- 
/|< mi date dal nostro giornale 
e la interrogazione presenta¬ 
ta in Senato dai parlamentari 
comunisti, il governo, pure 
messo j n allarme stiH'aijona- 
zion,. a gruppi stranieri di un 
patrimonio di pubblico interes- 
>e. rum ha mosso un dito, 
limitandosi a prendere un su- 
fK-rliciale contatto con l'indù- 
-triale cinematografico roma¬ 
no 

I/epi-odio riconferma, anco¬ 
ra una volta, se ce ne fosse 
ì,-..-o.:iio. la strapotenza dei 
captale americano nei cine¬ 
ma italiano, L'acquisto dei 
circuito Amati da pane di una 
.socieia americana significa, 
se j! governo permettexà cne 
lupe-razione giunga in porto, 
clic Hollywood avrà attacca¬ 
to direttamente e massiccia 
mente in Ital.a il settore del- 
i esercizio, ii più sicuro e red- 
ditiztq. Con la cessione di que 
sto settore al capitale ameri¬ 
cano ogni azione che 1 lavo¬ 
ratori e gli autori cinemato- 
graf.ci. attraverso i loro sin¬ 
dacali e associazioni, potran¬ 
no portare avanti per una ri- 
«tr.r.turazione delle impalca¬ 
ture del cinema italiano, ca¬ 
drebbe nel vuoto, venendo a 
rum.care l'ultimo anello della 
c.itemi. quello, appunto di-liV- 
~ ;z.o cinematografico. Non 
è uri caso che analoghe voci 
di cessione di circuiti cine¬ 
ma'.grafie i alla stessa, o a 1 
altre società americane, sia¬ 
no -tate raccolte, proprio in 
'V.ie-'j giorni, a Milano e a 
Torino. 

A questo punto è dovere del 
g er.no intervenire, irrpeden- 
d«> raliènaziar:»-- a, un patri 
ru- » di pubblico inte resse 
Sari imo anzi q lesta l'otc.e:,i. 
Or* giu -tu ->.-r -i.iri-, r.-u t.i’tr* 
'a (i:n.'.->.'‘r.)Z.--r.i- d. qu-1 ruo¬ 
to orienta memo della obitma 
d-'g;; enti cinema*.,graf ei «ta- 
'a!:. < he da 'ante parli è rt- 
• hie-ta. e che il governo «tes¬ 
so e il partito di maggioran¬ 
za elativa dtcv.r.a di vo!ev 
perseg lire. D'altra parte il 
riacquisto di una catena d 
- tir omrrn.V.ografiche da par 
‘e- della Stani verrebbe a sa¬ 
nare una s 'uariere ins-xteni- 
hi'.e venutasi a creare, arri 
n- «.aro. cvn la «capii-»!.'' a 
s .en.il'i d- ! 'irci ‘.a F.NFC 
FCT. d: pr- pci t.à aor.::—a •:< 1 
,i, S^ato. ad -*n s., ..pao ci, t,. .- 
va*i. 


Da domani la Mostra del cinema libero 


e © 
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E 7 morta 
Marisa Quattrini 
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mi? Qk , 


L’opera, diretta da Prètre con la 
regia di De Quell, ha inaugurato 
la stagione invernale al Comunale 


1 ."nerico Marisa Qu’.er.ru è 
mi:cn r ii Polii Unirò ( 
nielli di Roma, d ve ira s'ata 
ncov t r ita & causa di una gra¬ 
ve ni i,.e.:.a. 

I. ai trite, sorci.a maggiore di 
Pajftìa Qu.'.erir.i. aveva fatto 
irte, fr.» !‘nitro di i Teatro 
.'■'•ah de d. Roma dove aveva 
ree.Mio nel Di irhno de; cete. 

cou Paolo S'or.pa c Rina Mo 
redi ; ìt l.i ri .m di \ isconti. 
i. Li-t.mo spc-tt.»co!o. imi aveva 
l.u iei ciato -, rena dt-iìa maial¬ 
ila v stalo Lu>! i di Pirandeilo. 
con iAmieri.eo Mixiugno. 

I : liner.P.. s: svolgeranno nel¬ 
la chiesa d: San Fulgenzio iti 
via della Rapimi,a d.'-ai. marte¬ 
dì 9 alle 11. 


Dalla nostra redazione 

FIRPINZE, t* 

E' stato detto c.he con il 
Vascello fantasma (termina¬ 
to a Parigi nel 1 PH 1 ) Wagner 
offre una soluzione nuova de! 
problema della forma dei- 
l'opera. della sua concezione, 
d^lla sua struttura, delle suo 
cuticati-naz un: e do: s-i"t svi¬ 
luppi. Giust.irr.e:;*-'- porche, 
composto negli s*os?i anni de! 
Pierri (levò.-il). POIu'id-ve 
volante rappre : en*a l’altra 
maniera di Wagner, l’inizio, 
anche se non vero e propri, 
del « sterna « agner.ar.'O; t il 
mio sistema propriamente rii-t- 
lo — dirà lo stesso Wagner — 
noti riceve qui che una appli¬ 
ca z.-'-ne n>>!to 1 im.Vita ». 

Tuttavia il fir»:r> giovanile 
del Rienri si è quasi del tutto 
spento e lo splerhi >re deUddea- 
.v d: P.jrig: sembra un ricor¬ 
di. E grand-opera cor,ver,zo¬ 
nale. l'opera eroica d: Sp>in- 
• :r.:. il genero brillar.*»- * ri ’.u 
be r. M, ye rbe-er. Halevy co¬ 
minciano a non interessare pi i 
la sensibd ta ed U gu=to d -1 
giovane Wacner. il quale si 
muove «u due binar: b--n di¬ 
stinti alia ricerca di un « s.»> » 
mondo musicale rrn mutua*.■> 
dalla cultura sentenz osa e co¬ 
miziale del!'t-p>-a. Sulla ba¬ 
se d, questa d->ppia ri.mc-n- 
s .ore non somiira strano il 
clamor iso «uccv'-s«o del piene: 
c-d altrettanto naturale appa¬ 
ro il f.asco solenne del Vi; 
scotio t Con quest'opera — 
d.ce Wagner - firmai la mia 
condanna a morte». Cor, que 
«t'opera — ri.clamo noi — si 
comincia a delincare il suo 
vero volto ed affiorano temi 
e nvgivi mai più abband inati: 
affidamento alla propria ispi¬ 
razione per inventare l'azione 
«cinica, stesura in prima per¬ 
sona del libretto, abbandono 



PARIGI — La graziosa Jane Bìrkin, qui fotografala in ndo- ! 
razione davanti ad alcuni pregiatissimi gioielli di Boucheron, { 
continua a scandalizzare I benpensanti. Interprete, come can- , 
tante, di « Je Palme... ì e di altre canzoni erotiche che hanno : 
dato da fare alle censure di tulio il mondo, anche sullo 
schermo Jane continua a tener fede al suo ruolo di « musa 
del vizio ». Dopo « Le vie di Katmandu i di Cayafte, ella sla 
infatti interpretando un altro Rim sulla droga, « Canabis », 
accanto al suo compagno Serge Gainsbourg. 


«Il vascello fantasma» a Firenze 


della storia ;>--r la leggenda 
(J mondo v.i-U-n.mo <!-.■! rrei- 
1 srhutz. dei! Eurv’r’.i.-i*’ e del- 
j VOheron) adoz-.m-j.-l ri¬ 
cevo d: « rt-<i--:izion n » afro 
i verso ramar*- e la imok--: e- 
| trazione fra V ivve:un:--ì 4 » 
i scenico e q i-Tìo «onoro: l’or 
che«tra co-ne *■ interiorità del 
| persona. g-o » V. il p- r--u ut a io 
vf-n. a ;‘eri co -i- il Ol a’.tlesc 
<■ S*. o‘a la fare; . la p'édf 'i- 
nata N ci j>.-r nulla !'(F|F--ra 
.si sviluppa t."'* rnri ai d versi 
1 (ii.Tn-rt ■ t--ma*:ci o’-r!t*-n-i* i 
nella bali,ma. 

ìielgi I v-rr.e«ch. d-'Tita d: 
una v,ve bella e :->*en*<-. 
sta*a una prcag »nt-*a ri: ri¬ 
guardo anche «•- m p *cr> f-r- 
ma sulla sc*-na. P,ù mibambo- 
Ima che incantata r.< il'att»-«a 
dello «con «sciato Olandese. Ma 
cr*-.i;arr>i ei e cui l'abbia prò 
pr-o v>»l-:*a u r-gi-’a Frani: 
!>■• 0 >-:i che non ha. a no 
«*ro avvisi, centrato '.'in a ni-* 
di-ll.i «p» itacol > Tu*; > è appar 
«o emrt murner.'e «*.ì::c> ed 
avvoi* « ir. una g«er.ombra ca 
Ig r/isi rii tristezza •* melan- 
Ci'rr.ia, Frank De Quell nin ha 
certo pioi-.o nella gru-tii luce 
il r,.'orilo caratteri>t .<u <t -1 
sogg.-tto leggendario S-andor 
Konya ha s»a«f«--nutn con ini- 
i p- gno la parm di F.r.k. T)an 
R:char-.i«on *• «*ato un Olar.- 
rie«e effytace e convinto, ri¬ 
mi - nella loro parte Frang.- 
«kus v’oups.nos iDaiandi Uni 
Rugvedt (Marv-) Thomas f.- hr. 
! berger M’ Jhiota» nanna la 
; venografia di Fh-ter B:s«eg- 
cer. 

| inf,r.e un r-l.og o *u*to par¬ 
ticolare a Crcows l’ri tn- che 
ha con ! otto la nostra orc-lv- 
,«'ra ed il coro con quella si- 
ciirezz-a ect energia che ben 
conosciamo. 

Marcello de Anqelis 


Dal noslio inviato 

l’OKKKTl'A T’K'R.Mi-:. C. 

l.'ulUtnn testini! emetti,ito- 
aratici) dell'anno si tiare lu¬ 
nedi con uH vrOiiriinnna di 
cmctitoniiili elidimi (si sa eh e. 
diretti ila Santiat/o Alni re:, 
sana tra i mit/linri del mando) 
e. eoa 1 jineit due titoli -- 
Dialogo dì .Iiimo.s llcisko c 
Il riiio cumulino di Altklos 
Jaricsn — di una densa tasse 
(/'la di quel i/iorant’ cinema 
ufUlhercsi’ che v aijt/i all'aran 
(itiardiri non soltanto dallii jto 
pria cultura tui'ionale, ma di 
tl’iella intcrna:ionnìe. 

L-a piccala must ni dì l'orret 
ta. clic fu rantcsiimane. delle 
"lastre dii ! cinema l.bi-ro a una 
ni nel nostro paese e che si 
smina quest'anno, dopo aver 
superato ostacoli non indiffe¬ 
renti, per la quinta volta, ha 
fatto carne sentimi' le cose in 
il rande (di animatori prinvi 
pali della manifesta:rione sono 
Mino Argentieri a Homo. 
CiKimpaolo Tc'ta a l'arietta, 
\’if?orin Fio,!ri-li i R •!•»/)'; I 

San contenta </• alti irei in 
mena ih una rett’ 'nana mia 
da;;ina d' film uiiqheiesi me 
visti in Italia (eo-npresi tre 
di Janesò) aeeomp'itinatl d i 
medi e cotlumel t-qqtii, a aita 
presenza di una delrqasiane di 
lineasti nnphcrea della qua 
le fa parte <pici deliziosa » a 
mo di cinema che e Andras 
Mordi-s. antan' del film dihat 
tifo I tmii'i che e tnt i più au¬ 
daci realizzati tu un paese 
socialista. il festival pnrretta- 
no ri dà nuche un panorama 
mondiale della (/iierriqlia, con 
documentari e reportage « sul 
le latte rii libcrtiviotn- attual¬ 
mente in corsa in tre confi- 
ne ufi : .Asia. Africa e America 
Latinit. Conosceremo > fiat rio 
li del Vietnam del Sud. i juir- 
f/f;iani dell'Aiutala. della Cui 
iteti Hissau e della T'i'izanni. 
vedremo fina!mente in fari vi 
(si fa per dire, fierchè molto 
probabilmente, coinè pia nel 
film Sierra Maestra datò a l'e 
nezia, milioni di prudenza sua 
periranno di cancellarne i voi 
ti sulla pellicola) i puerripUe 
ri del Venezuela e pii ormai 
leppeiulari Tupamaros. 

.Ma non è finita (litri' alte 
testimonianze rei bali e ai! e 
discussioni pubblicità su temi 
rosi naturalmente .-di mola uli 
di queste due p'ui pipantesche 
sezioni (c si noti che l'inpressO 
alle proiezioni e ai dibattiti è 
libero e pratuito per tutti), ri 
saranno anche due inneitri n 
concepiti specifici, lì primo 
riqtiarda l'attnalità di-Winse 
pnaincnt'i teorie') critico d; 
l’inbcrto Rii rivira, senni paro 
rifeci anni fa e dalle cui ope¬ 
re si cercherà di frarre tn'to 
(piani') possa servire alfa' 
turile bittaalia delle idee. F 
secondo è di inutilità più >eot 
tante, e anche in quc't'i can 
si tratta di un ara omero, 
((/armi tabù per pii industriali, 
che ne temono rovino<i effet 
ti. s'intende per le loro ta 
schei che Barretta n^rrr.'a 
p propone a!!'opinione redJ.'i 
ca per la prima voi*a. 

.Ancora t.na rivoluzione: la 
rivoluzione dei mezzi tra-li 
zinnali di cpmuniraz'ot.e cui 
turale che potrebbe esse. «• 
r iapre entuta iLJi'eveo’i, i!-' 
a r rivo sul no.-fra mere o'o epu 
rune-ito per i primi arri .• et 
t~. r 'a) del-e rns’d'h “ e CÌrP. 
vi b:o cassette, ossia, in pi 


le prime 

Cinema 

II Californiano 


rwr.'* .vji, f:,i r»rt”D 

10 lì.) jHfjio.rfr** > 

e <:a ,.:i Lt p >I srlìcr «n.er.t «ir.-* 

> 7 * d r t■ s .i» i > Ss‘^»erTìif> ■*. 1 
\\ . t 7 *. t r*■ »i. \. 7 . ' T> t » * r *:» ! 

V. ♦ -< * r. t* i s ai !. : j» » vi a ^ o »'" 
«o 'ir,a numera d oro che. b--a 
M 1... alia fra- troverà. Rr«» 
'.-.gon:-h*. del t hi, ( fui.' - s 
Rr'»u~i»n » he p-ivsi ila .o .r. 
i (Filtro 1 amore, ad ut, ,'aM 
Cora.vio'o. ad un marno cor 
!e trad.zinna!: pts'oà-. ad una 
«:v iiacvitor*- sia zzo".-..ita «enz-i 
t'.\ì «t togliere m « : - i «f;*- 

11 regi -a ha profu-o a p.e> 
mani ?. tutta ìa p-*li.. o.a. !. 
fatto e » in: : f.'.in vii r.r. 

r», ci i d/f'r!* c, » ri» ** 

.-..ino i.ii'tr.iti.. j*-)» in fa'» d- 

'tanca. 

Fanno cont-irno. tra Zi: aitr.. 
ali'» i-ri» » S ivm Oia-i e 
K.n Disse!. Scherno largo. i>» 
'.(•re. 

vice 


foie setei, dalla j«-if«ili 
tà di acquistali' t film w edi¬ 
cola e di proiettai.',’h pia tran 
quid.mielite in casa, applicar 
doli al televisori'. Si sa che 
niellili prassi editori stanno 
eereundo <fi accaparrili si il 
brevetto, per poter poi uijire 
secondo i /oro interessi e con¬ 
dizionare. aneti,' in questa ea 
so. la circolazione dei prodot 
ti, t ras formandoli in merci. Il 
co ri regolo dovrà informare <ld 
fusamente sull'nupnrtantc que 
stiline, esaminarne la situazio¬ 
ne attuale all'esteto e in Ita 
Ha. e supperire prospettive di 
lotta che. uscendo dal cerchio 
depli * addetti ai sepreh », 
possa investir,' i più larpht 
ambienti della cultura e del 
Vorpanizza; idue cult mal e. 

Come si vede, la carne al 
fuoco è molta, e i! renfiriaio 
di piorr'disti che converrà a 
l’orrctUi non avrà molte ocra 
sioni [>er distrarsi (in questa 
staqinne poi.'). 

Tutte le più importanti ras 
sepre ciuematopranehe del ‘fi!). 
da Cannes a Mosca, da Vene 
zia il Cesavi)- so no state caia’ 
tenzzatc da mi pi apra',■! ma 
pie! ineo e td>nnnr:e. Colletta 
si pre senfa nifi ni i l: suo pio 
pravi ma non memi impepua 
tiro ma. sulla carta, sen,hra 
avere il rantnppio di potersi 
orpa/nzza re attuino a centri 
sinpoh di ulti" esse, ciascuno 
dei <iuah ('lilialmente snppe. 
stivo. Riassumiamoli: i! nuo¬ 
ra cinema iniphcrese. la puer 
riplin. Ciliberto /(orbato, e le 
cine video cassette Arpornen 
ti che ranno distinti nel ino 
mento di affrontarli, che de 
nono essere approfonditi .se¬ 
parata niente. e che soltanto in 
un secondo tempo —- a rosse- 
pua fi inclusa — potranno even¬ 
tualmente supperire aleiini mo¬ 
menti di sintesi. Xessuuo può 
avere, oppi, la pretesa di do 
minare una covi vasta mate¬ 
ria fài mìo splendo di insie¬ 
me. Informiamoci onestameli 
te. prima e pai vedremo quali 
conclusioni riusciremo a trar¬ 
re dal comjilesso delle e.spe 
r-en.-e e dalla ricchezza del 

prrio-u noi. 


Ha vinto la puntata di ieri 



bt.-'.'dvdo -/•-.*-»s-J-?;>*.g - .-:,•/?» 

R? ; irrise * V* •A.' 2 'PR^M • *'*"• •.••*•»>•••» 




IfWi &ì>> * 


w 




-y n »«• ■ 

C-* 




[• o.'-i-.e* ì 1 

W-M- P/jì-Vw 


F-b‘r fi $ c - vv'F Fv,i- A-A’* 

Tv?W .v* > 1 M 


», » * ,C li* 

: ÌA& 


IWb Vv'*-:' WM 1 WN 


Ugo Casiraghi 


ÈÉÉjMMl 


Claudio \' il In i nella là ili t a 
sinistra) ina vinto la puntata 
di ieri a inani basse, anche se 
non lui avuta sul secondo clas¬ 
sificata ( Tony Astarita). quel 
grande vantaggio che molti 
pronostica vano. Ficco la clas¬ 
sifica della giornata- 1) ('lau¬ 
dili Villa (coti dittico voti); 2) 
Tony Astarita I ài).IMO) ; !t) D-‘- 
mniiico Moiiugno tàO.fKKi); t ) 
Sliirlt-y il f' 1 -.'i-v (’-!l.Ondi; |i) 

Dalida (liti.tìntii ; tii Mano Tes¬ 
suto C(f.noti): 7i e H) Nuda e 
•T irniTi v Fontana i-ent nimbi 




Dal nostro inviato 

AVELLINO. P, 

(ili, la pr-lie/.lotie del film 
li tunnel sotto il mondo del 
1 C'OI da l.--- Luigi (lo/./.i si è 
inaugura!.» a ri sera ad Airi 
i>,ìld.i !' j.'idu ‘*sima edi/.ia:ie 
i i e ( » Iuk ■ n i d'aro» argani/. 

/.i*o hii’a riveda Cinema.sud 
( he una :n inift-daziono come 
ij a abbia S'.;K-rat<» il primo 
(i• s i iuiio ii, v,:.i e quasi mero 
U.b:a- si emudera il luirgo 
,n cu, -.1 svolge, e chip una 
del. e provili», e piu <fpp resse 
d Ito.ia. comp;é*am*,-nte jiriva 
d. ■'*” g-.-irv- culturali efficii-a 
• .Mie d fficolta g,a notevoli 
ila siif- r.«: si aggiunga un 
eia- De- :.-,i a volte tutt’aitro 
che vif.-i ratìea manifestata j 
■ io ora -ni'riu locali, 

i negali- > un et ei" rilego ar, 
età- m •;.•«;<> |*-r t-r.-r*; in pie 
•*e il ' Lai. » n-t *. 

fio nnitii'- -ta/.ii «r.e — nata 
coti una fj j.iliftcazionc- certo 
eri - * a-n-inattendibile (e 
J ded.ca-.i infatti al « ri--oren!; 
sliv> d avat,g lardai ». che mn 
si si ii,'i sia r.e ro.i possa 
(-s«‘-;s noio-'ar.te g’i sforzi 
e«(-m,a .f:c<!ti v; d-ì collega .Va 

riti" che cita i'rF-sg.>:,//,i/o i 

i 

lllMlIMlllMl.tllllillllllliMMIIIni 


nei — *i-nde ila alcuni anni a 
tra ;fonnar;i m rassegna del 
nuovi citi,-ma italiano, sia pu¬ 
re con ampi limiti, dedicando 
nello stesso li-mp , viva atten- 
liiiii' alle c ni ei nat ou rat h* di 
pa>-si dell'Est «un»iHs, come 
la jugo lava, la cì-co loiacca. 
la Ita.'gara. annir.a -p-o e-, 
noii-iii’.s da ri »: <"è poi |'a(- 

tr b-izione dt mn co-p.cua se 
r.e d: pr.-r-ii a r,-g.--ti. gaiva 
ni a-to:-, e documentaristi (la 
(vruii-rua e ,n pr'-grumma jx*r 
‘F mi,lui i, 

A inaugurare la rassegna. 

Court» a!/),am'i d--‘to è «dito 
il f.un di ivi,g; ( o77! // tunnel 
sotto il T’/artil-i. gin pro-entAlO 

ai Fc-u.-va! aia-rn izionai.- d. 
fat.la'CienzH Si 'ratta J. un 
fi.m pr.*,'• »*.;•» e re.u./za!,) da 
gi-F. .i:i,t,' io,. a» .ila i’.i h'i 

rven a. al d. Fiori quin- 1 ; de: 
canaJi ir,vi. 7 .. ornili (F-ili pi”o 
li i/Hitrt». Rr-■"ag««ms*a e un ira 
piega’o ri-feto annui al i ve] 
lo d; t: n-Frit la,e è l'cbit i 
dine a compiere m;ce gli 
'-■ss, cr-f.i. dar to ; suo. ri 
flessi s.oifo con-ì.zio-sai i nel 
l'atob to d s.;. riva a <tntsuto 
gii e t- tr.ui--.i. Un ino«n 
t”o C.I'Jai- Che s[fc//vi Jrt-r 
q .rid ili- ora ,a s ìa ri» :t:r.-■ s■ r 


Demagogia 
dei produttori 


con IO IFM Voti). Si aspetta ora 
il ivsjmnso delle cartoline del 
pubblico per sajx»ro i nomi dei 
quattro cantanti che passeran¬ 
no al turilo successivo. Quel 
che certo è che ormai si pro¬ 
fila un finn.'one con l'enne¬ 
simo duello tra Villa e Mn- 
nitidi. 

Intanto si è appreso che è 
materna'ic.unente sicura Reli- 
.nin.a/.oiv- di Ratte Pravo 
'nella foto a destra), ih Mal, 
di Carmen Villani e di Sylvie 
Varino. 


v>- a metterlo in crisi, a nitro 
durre nella sua mente u.-i ele¬ 
mento di inquietudine, di in- 
ccrte//a. fui quando uno dei 
«u n in, uhi ricorrenti si tra- 
sformerà m ri-alta, no-idem 
dolo. 

Si ? ratta di un film piuttosto 
confuso e vel!<-'.-ario. sul qua¬ 
le pesa fortemente la man¬ 
canza di lucidità dovuta alla 
genericità dei rimandi cultu¬ 
rali e hl-.ail-rgici. Al punto che 
vi s->no ins--rnc a.ori>e diva- 
1 guznnu mctufrsiciie efre cu.-gri- 
l)iiriv>i u/U-vioni!mie ad al¬ 
lentare V) s]«es«ore (Fi un di¬ 
scorso già troppi pio,) rato- 
rovi, AJ teniunt» -FiAla pr*i:e 
zinne ha av'j'.o brigo ur, di 
bi'ittito — cu; ha pari-v ip ;*o 
and,e il gi-ivanissim.» pniiut 
foie ilei him - con interventi 
soprattutto di p;-,vam «tudenti 
c ofxt-rai. 

K' stato pai pra-’etta'o il già 
rota do.iimf otaria bibanta 
nero di f’i-ra Nt-ili. cui sarà 
assegnn’a il premio per il ih» 
camer,'.aria. 

FV-r la ,v*ra‘a di oggi è pre 
vispi '.'arriva) della deM-gaz-O- 
ne jugoslava. 


direffori di 
fotografia 

!n riferimento a quanta pub 
bile.ito duirorgasino ulti,-iosa 
diTl'.Wli' \. Cinemi d’oggi, 
delti si-orsa settimana m pi- 
li linea etili un comunicato dei 
suidaeati (apparso .sull'Cmta 
del rnu gii dire) riguardant- 
la -.eiieii/a con'r.ittuale dei 
direttori della fetogralla. at> 

I Iniiiiiti r:ee\ uto una lunga let¬ 
tera a firma delle «c.-relene 
FI IN. I-'Cl.S e 111. SiH-tt.i, oh). 

Nella lettera. ì s-.ihì. leali, 

S>rt'itu-s'O che la nvtn dei prò- 
duiten è s'ala .icev-l’a dalla 
categoria come li neonferma 
della m.iih-anza di volonlà da 
l'arte iell’ANlCA di giungere 
alla stipili,i/ioiie del coni ratto 
collettivi), co-i ;»r»isegnoiio: 

« l.a deli.-gazinne ilei prixlnt- 
tori, dopo avere tentato con 
ogni mezzo ili respingere pre 
j giudizialmente la i>roi>o»t;t di 
W i ; a 1 1 :i7 ioni - de! cor,tratta col 
lettivi) jier i direttori della fu 
j loirralia. cerca di tlenigran* i 
i lavoratori e di farli passare, 
i agli iK-ctii deH'ojiniione [nibbli- 
ea. come lina massa ili privile 
| t'iati e di egoisti che non teli 
• goni) nessun conto delle dirti- 
| l'oltà del eineina italiano. Tut¬ 
to ciò conforma — continuano 
I i sindacati -- che i riconosci- 
j menti espressi con tanto fer 
j vnn- dai pnxiuttori nei ism 
fronti delia categoria, durante 
le trattative (lavoratori con pre 
stazioni artistiche, diretti col 
lah,ora tori del produttore e del 
regista. jé(i (tutore deH'ojiera. 
professionistica con funzioni di- 
rcltcve. ree >. ad altro non ser 
v iranno se non ad ostacolare la 
stipulazione (lell'aei orilo naz.lo 
naie collettivo. 

A (tui“'ti collahoratori, co au¬ 
tori e dirigenti, come li censi 
iterano ì produttori, la contro- 
l'arte lui offerto un coni|-enso 
I settimanale di ttSO.OòO lire lor¬ 
de [>er un numero di ore inde 
termiimto ed a cnjx-rtura delle 
stesse prestazioni [>or lavoro 
festivo. ihjt'.uriH). .straordina¬ 
rio. eie. 

< Le richieste che i sindaca¬ 
ti hanno posto a base della trat 
tativa (2.'-Xt.()<)0 /ire |>er ì film a 
t).i«so costo -- 'ii’iO.(iO') tire )ier 
i filili di costo elevato) rappre¬ 
sentano — cosi prosegue la 
lettera — il mimmo ith.iis[>en.sa- 
lule per o[K-r.ire una scala di 
valori del differente ap|H>rto 
tts. rneo prufession.-ale tra il di¬ 
rettore della fot oltre./in e le al¬ 
tre categorie tei Micia? 

i Ili-litro-, le .«anime richieste, 
cne rotili cutnix-nsative del la¬ 
voro straordinario e di quello 
aggiuntivo iiives-uino i>er visio¬ 
nare t! materiale girato, per ef¬ 
fettuale sopralluoghi e incontri 
con i.i direzione artistica, si 
eullni mix. M disutili dei coni 
i-eiio un -il- tu»rce[r,ti d: fatto 
dalla catov-om litiche in que¬ 
sto momento n- -nsi produttiva, 
e [>ri scindendo da ogn; r,up;mr 
to con i com|«emi pen.(-,)ltl da¬ 
gli autori, amile se si rico- 
noscc. ma solUimo a parole, 
che il direttore (feria fotogra¬ 
fia è m autore deH'op^ra cine¬ 
matografica. 

« Rer questi motivi neri solo 
la richiesta non ha aln,rs m- 
dii>-mk-!iza sui costi attuar -lel- 
pro-lotto, ma. con la differrn- 
zia/.’one che i «iml.icatt Initoo 
flJ-er.i'i) tra film ad .alto e film a 

tiis'o ciedo. viene introdotto 
:i(T «f-ttorv ima lun-.i di tendez. 
za i tu- rientra pelli i»>'u!:ea pis 
generale eh*> «mdaorrt: e lava 
j r, do ri o.tri.icu:»» [vr rrc-ieura 
re a! i lirt'ina itxùiano la su* 
l o>:ir,lieta aut-iuonua produttivi» 

! crea'.va e ki sui er lir.’i.'.ì. 

< Sii [.eri') tr-n i-tnaro — ron 
e!u-R:»j i sirrlaea': — che non 
accetteremo uri! che si facci» 
(iella bassa (Jemagogn sulle re- 
tnliKri'.Tii rin lavora tur; d(A (i- 
iiina. ir» j-ctrr-iiH) tira: isindi- 
Vfr}en.- a i.-m.-i- d; qr—tti Favo- 
rata»-! le rr<;> ^««.abilità d-'LVj 
aun-crrtata crjs-o d; [-ro-luziortr, 

(N'm è in (tvre7_s-'.e dir la- 
voratori. F» crii jia-zhe ?»!*tordo 
ir. -rir-e rir^-om a fare fn,n- 
’r- .aia- ifif-X-oFtà cFenvarFi dii 
cnr.vterf '-it-iarn del loro 
rn-.-pirto di inoro. ch«» x- pii 
ojw»rar-» t*r I* rriur.one dei 
(,-'•; d: [,n-li,nirz' 

« La iix-.ih-r.za media delle 


f. p. 


maestranze e tei teciuci coni- 
[.•ir.fr.ì; la : r-. i ; « s ron sumera 
;*. IO * del ci««ti) ih un film. 
n>.-r,:re 1 in-, aie:.za (Felle str .t 
ture ;/r.-luiu.e »!egg. pr odi- 
f t*r> tr i‘» * e in rno’t; l "i"ì 

ri 2 u :. r>»n re 

p-i dell*» trajcxhv irouscg-ien- 
z- i*-il assvrrd-i ;ca con.»:- 

r>*r c l> ii i :z t»r.Tvnw*n• 
'• .li F.v Ci.g v t ” -:e de» 

. : !.. k. V j .i\: ?. 


a cura 

dì Gastone Manacorda 

Coltro volumi '«{«Tia m t,3'» 
con lusso cr.n ir'-,-, '-m e c.fo 

t »-;vr;ir.o,>erij f.v.ni:j .1 co,c,-i. 
cì circ .1 6-70 p.» ; re ca'-luno 
1 to il f. J cri 2 0„j i- tu-1/ OH: 
do ! 1 i-r r-e.i in ti-inm o re-r, » 
32 ti.f.'i* j CJlor, In Cù-'linl 
L 3u OCO 1 r ii t o V t' 000 


STOC)À flOCl.MlSIA 
OCLIA ni'.OLU.’lOhE FRANCESE 
fui) Intirersv.i .) (Jue'st.l t'i'ìlis 
stmj (pira Desidero. seni3 al¬ 
cun mi, r j m d.) f-’jrli? m,j. f;j. 
v.-ra ir,lem-..,tu sul suo contenu¬ 
to e sudo nv t liita di f .in.i.-nnn- 

IO Vi prc,[3 perciò d, inviar,,,, Il 
materiale illustrativo 

Nomi e cognome .. 


Indirizzo completo 


tn.iaro tn bulla chiara o Incol- 
l.ito su carr.itnj posta:» » 
EDITORI RIUNITI . Viale Regina 
MargS. r.ta 230 . C-0139 ROMA 
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l'Unità / domenica 7 dicembro 1969 





Movimento operaio 


Mostre 


L’Internazionale comunista tra il 1921 e il 1925 
in un saggio di Milos Ilajek 


La Germania 






\ IM 
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Dalle prime emancipazioni alla vigilia del terzo congresso — La pole¬ 
mica tra Lenin, i dirigenti bolsceviclii di allora e le sinistre dei 
• più giovani partiti comunisti, quello tedesco e quello itaMano in 
particolare, fino al congresso del Comintern del ’35 


Sebbene pi opj io quo-t .m 
no -o.i caduto il ninni,ml< 
n ino della fondazione del 
1 lutei nazionale commmt i le 
opeie storiche sul (Smunti rn 
‘'Olio assai icarse (Questa eu 
si itazione basti'iebbe d i sola 
ad attirale l'attenzione mi 
un lituo appena ippaiso in 
1 hi cria Milos H nek. Sto 
ria iteli hitcnurnoialr < anni 
ti in (1921 11).Io) La fiolitnii 
(i < I fio lite unii o, limila, 1 di 
toi i Riuniti Ma vi sono alti e 
due colludei i/iom che ne 
ai n escono l'intei esse 1 piu 
i in poi tante di tutte è il va 
loie assoluto dell’opei a I.'al 
ti i (V — alleile se si tiatta 
di un mento mjIioi limato — 
il pregio di documento che 
Onesto lavino storico possio 
de, poiché, scritto da un 
autore cecoslovacco, esso e 
anche una testimonianza del 
fervine intellettuale che a 
Piaga ha preparato e ac 
compaginilo il * nuovo cor 
so > del 'HO 

Milos H.iick è uno storico 
Ria noto anche f uori del suo 
paese Alcuni suoi lavmi 
parziali sono stati pubblicati 
in riviste italiane Sino a po 
che settimane fa egli dirige 
va a Praga l’Istituto di sto 
ria del socialismo piesso il 
Comitato centrale del par 
(ito cecoslovacco Egli è co 
nosriuto non solo da chi si 
occupa della sua stessa di 
sciplma, ma un po’ da ehmn 
(pie abbia avuto negli ulti 
nn anni una certa fanulin 
rità con gli ambienti intel¬ 
lettuali cecoslovacchi 

Se anche il titolo italiano 
del lihro non è arbitrario, 
quello originale rispecchia 
con più precisione il conte 
noto dell’opera: « la poltica 
di fronte unico del Comin 
tern dal 1921 al 19.15 » Cer 
to la politica del fronte uni 
co. le sue alterne vicende, 
la lotta che a più riprese 
attorno ad essa si svolse, le 
resistenze che essa incontrò 
dentro e fuori del Comm 
tern sono parte essenziale e 
decisiva della storia dcll’ln 
ternazionale comunista- il 
lihro finisce quindi col dar¬ 
ci per la conoscenza del Co- 
mintern anche più di quello 
che il semplice enunciato 
del suo tema di fondo prò 
mette. 

Ilajek traccia le vicende 
della politica di fronte uni¬ 
co dalle sue prime enun 
nazioni, ancora contrastate, 
alla vigilia del III congres¬ 
so dell’Internazionale e quin¬ 
di al congresso stesso, con 
la polemica fra Lenin e i 
capi bolscevichi di allora, da 
una parte, e le sinistre dei 
piu giovani partiti comuni 
sti (quello tedesco e italia 
no, in particolare) dall'al¬ 
tra. vn via sino aH’nffermn- 
z.one di quella politica a 
partire dal 1914 e soprattut¬ 
to al VII congresso del Co 
mintern nel 1915 II libro 
presta molta attenzione non 
solo a ciò che accadde du¬ 
rante le varie fasi di quel¬ 
l’arco di tempo negli orga¬ 
nismi centrali dell’Interna 
zinnale e nei suoi congressi, 
ma anche nelle sue singole 
sezioni e soprattutto in alcu 
ne di esse: la tedo-iCi in pri 
mo luogo, poi la francese, 
l’italiana, la cecoslovacca e 
la polacca 

Dal 1921 al 1915 h po 
litica del fronte unico fu 
tutt’altro che un indirizzo li¬ 
neare e costante Essa era 
la risposta al problema fon¬ 
damentale dei rapporti fra 
le due tendenze del movi¬ 
mento operaio internaziona 
le dopo la pnm3 guerra 
mondiale e la rivoluzione 
russa — la comunista e la 
'ocialista o socialdemocrati¬ 
ca —, rapporti destinati ad 
avere la massima importan 
dal momento che, con la 
ci iuta della tensione rivo 
Hizionaria postbellica, en¬ 
trambe quelle tendenze di¬ 
mostravano di possedere una 
loro forte vitalità L'mdinz 
zo del III congr^s'ìo che. sot 
to l’impulso di Lenin, ave¬ 
va cercato un orientamento 
nuovo, quindi un contatto 
fra le due correnti e conso 
gioenti forme di unità d’aria 
ne, incontrò una forte resi¬ 
stenza innanzitutto da parte 
«oc.aldemocratica. ma poi 
snche da parte di numerose 
sezioni del Comintern, con 
posizioni negative che si ri¬ 
percossero nelle siesse oscil 
lazioni dei dirigenti centrali 
dell’Internazionale 

Hajek ricostruisce con mo! 
to scrupolo i momenti di 
progresso di quell’indirizzo 
e ì momenti di ecLssi, fino 
ella grave parentesi fra il ’29 
e il ’14 In cui esso scom 
parve quasi del tutto, senza 
che tuttavia lo si ammettes¬ 
te esplicitamente Dopo ia 
truzica sconfitta dell’intero 


in ' >v imi iilu i *pt i un ti di -ìi o 
e l’.ivv i ilio di ! Ili lei .il po 
tei e in (iti mi, ini. i si 11 ipi 1 
qui III i il le-.MOii(\ f. ill.i t.ui 
to ih i/ioiio f|il mio di [irti 
sii 1 o politico ( In* poi lo pei 
l.i piiou volto nli’.ittuo/iD 
ne del fi onte unico d ippi i 
in i in l'i un io poi in liti i 
p u‘M, e .ni ine il f imoso 
VII eoli 1 11 ^m> (leU’Interno 
/ioli ile dov e “io si disegno 
il imi on i |>i o -.viluppo dei 
fi oh 1 1 popolali E se ,incile 
questi noli ebbio o ollnm tilt 
to il sui ('(‘•"ii '[>( i oto — ti o 
I’ liti o pei le pm 1 1 \giehe 
olfei in moni del (le-.potismo 
(* delle i epi (‘■.suini st iliruo 
no neimtSS — quoirindi 
ii//o opri I i vio ilio gronde 
unità del movimento anti 
foseisto e alle Mie vittorie 
durinte o dopo la guerra 

I meriti del lavoro rosi 
compiuto do Ilajek come 
storico sono segnalati sinte 
tic immite, mo con efficaci i. 
nella hi ove prefazione di 
Ernesto Itoginnicri Me si 
trotta eeito di uno segnala 
zinne di favole sono infatti 
menti che credo ogni lettine 
spassimi ito sara disposto a 
riemioscei e 

(ìli nehivi (leU’lnterna/io 
naie comunista — croce di 
tutti gli studiosi (he* si sono 
avvicinati a quest temi — 
non sono disponibili Ilniek 
ha dovuto quindi servirsi 
soprattutto di fondi di stani 
pa, oltre elle degli archivi 
del pallilo cecoslovacco, che 
agli effetti della sua ricerca 
potevano avere però solo un 
valore marginale Lo ha fai 
to con la massima acutezza 
Egli non ha mai rinunciato 
al suo impegno dì studioso 
comunista, dimostrando una 
volta di più clic tale impe 
gno non ha nessun motivo 
plausibile di andare a di 
scapito del rigore del rieer 
calore La conoscenza ap 
profondò ì del passato è vi 
sta da Huvek come un’esi- 


gen/u \ ihda tanto pi r lo 
stoi ìeo qu uilo pei il politi 
co, • pi e-.uppo-.to » ronn 
egli dice * pei p uhoneggi i 

10 i nuovi compiti • 

(’ei to la 11 ( ei cu si i ,v el i 
tanto piu pi 0 / 1 O--U (|11 ulto 

piu pilo forni ii m come nel 
caso di llav ( k mi mia v iMe 
conoscenza di un pensici u 
che é cff< ttiv.mielite intei 

11 IZIOII ile Si v eil i come pi o 
prio in (pii sto eonte-.to ip 
[lutano ni esempio uncoi 
[ilo illuminanti un [imo (I 

i citazioni eium-,ciune cui l'un 
tuie ricorre il loro vaimi 
si iiveki calzanti’ non -.oli 
di fronte i problemi del mo 
violento opeiaio in Italia 
ma a confi unto di una to 
malica ben pm vasta 

Resta il secondo piegio 
— tinello della testimoni.in 
za — che, a mio parere, non 
si può negare a questo libili 
In apparenza non vi è nes 
sona connessione con gli uv 
vemmenti ceco-dovacclii 1! 
solo legami 1 — un non è 
cosa da poco — e l’es.eio 
il libro stato scritto menti< 
quegli avvenimenti matura 
vano ed erano in corso Lo 
stesso nitore non era in 
quegli eventi semplice spot 
tutore La sua opera può 
quindi ben dirsi uni [uovi 
dell’impegno politico e eoi 
turale clic stava ìlle spalle 
del * nuovo corso », pur con 
tutte le improvvisazioni e le 
deliolC77e che questo può 
avere avuto 

Direi che queU’impegno è 
una caratteristica essenziale 
deiresperienza cecoslovacca 
quella (o almeno una di 
quelle) clic la differenziano 
da una pura e semplice 
« crisi • E’ necessario averlo 
presente per rapire come la 
» crisi » in realtà oggi non 
sia finita e come non possa 
essere risolta con mezzi au 
toritan e repressivi 

Giuseppe Boffa 



Riviste 


Un fascicolo di «Abitare» con cento 
pagine dedicate ai bambini e al giuoco 

Natale col 
cannone 


Ci è stato possibile lare 
un rapido te-t in alcune pri 
me classi elementari romane 
sui * valori > che 1 bambini 
annettono alle prossime va 
tanze natalizie ed ì! risultato 
è riassumitele neH'aspettati 
va di regali ed in particolare 
di giocattoli In un gruppo 
pm ristretto di bambini no 
cercato anche di ind igare sul 
tempo effettivo dedicato al 
gioco (sempre molto nel giu 
dizio dei bambini», quali giuo¬ 
chi e quali giocattoli si tac 
ciano e si usino effettuami n 
te (le rispoMe diventaano su 
bito pm vaghe e contradditto¬ 
rie» quanto tempo e dedica 
to a ciascun giocattolo (su 
questo punto non si riesce ad 
avere nessun tipo di n-po 
sta» Ho avuto da questi son 
daggl l’imprevuone — Il che 
n-m vuol dire né ia convin 
z one ne .a dimostrar one — 
che ci si trovi già in questi 
soggetti di sei anni di fronte 
ad un3 « mentalità da roivi 
muore v con molti degli ele- 
men'i di alienazione *ip n d* 
quos'c tino d- mentakW 

la s.x-.eta eonsuTi'si’t-a 
dopo essere anna'a aUassa.to 
elei teen-agers s*a abbvssar: 
do u.:enormen:e il tiro e 
naS'.a alla cnnqmV.i d-u b\m 
bin e dii preadoìnscentt. lo 
fv, ow.amen’e car.cando ter 
temerne d' valori .deo'ogia 
g’. oggett, di consumo che 
,-uo’e .mporre D amo uno 
sguardo aì>* vetrine dei ne 
goz’ in quest: giom* di j fe- 
s*a » campeggiano in primo 
piano mitragliatrici, elicotteri 
da guerra attrezzature spio¬ 
nistiche, ieeps autoblinde e 
carri armati miniaturizzati e 
no. automobili della polizia, 
razzi spar.alt aggeggt lunari, 
ecc ; ma con un po’ di pa¬ 
zienza guardiamone pure il 
paese di provcn.enza made 
in USA made m Jaoan made 
in Taucan fabbricati dall’tm- 
pcrialrimo 

In questa situazione ed in 
questo momento, cade bene 
il numero speciale del men 
siie Abitare (nov. 1969, L. 800) 
con ■ 100 pagine dedicate al 
bambini 100 Idee nuove per 
il gioco, la casa, la vita ri- 
l’aperto. 100 pezzi che domani 
si potranno comprare ». Ma 


torniamo pei un attimo alle 
armi giocattolo e cose simili 
esse non sono pericolone 
perché, come ritengono alcu 
ni abituerebbero alla vtolen 
za, bensì perché deviano la 
violenza e la Ideologizzano 
perché servono a sublimare 
la necessità di .’ollaimare le 
proprie capacità psicofisiche 
nei confronti degli altri in 
forme stereotipate di con 
Tronto che non permettono pm 
la possibilità di conoscersi 
ma so'o quella d’ menarsi 
ma qties'i risultati sono oro 
pn di ogni tipo ,i: giocattolo 
(si Densi per fare un esrin 
P’o. quante bamb >.o serv’zl 
da cucina ambienti casahn 
ghi, abituino le bambine al 
mammismo e al familismo) 

Il discorso avviato da 4 bi 
tare — al di là dei « 100 pezzi 
che domani si potranno coni 
orare » — ci sembra giusto 
perché tende opportunameme 
a spostare l’attenzione da! 
* giocattolo * al a gioco », e 
meglio al « d.ritto al gioco * 
ohe t bambini dovrebbero 
avere e che non nanno o che 
h .inno n^i casi piu forni 
nati costan’emente minaceli 
to Cosi nei pareri del pe¬ 
dagogista Francesco De Bar 
’olomeis dei'o p'Vlm’ra Dino 
Origlia e de! traumatologo 
Eme.’c Zerhi e nell articolo 
dell’avvocato Luisa Mattioli 
su asili nido e ceuo'e ma'er 
r.» e nel duro a'tacco con 
d.vto da \n'omo Cedema 
contro .e < crtà » della ‘De 
colazione edilizia; e ancora 
nella piccola inchiesta con 
dotta per stabilire quanto 
spazio viene lasciato in casa 
ai figli In sintesi, si può 
dwe che l’abbondanza di già 
cattoll è LI corrispettivo del 
la carenza di giuoco la poli 
tira del giocattolo vuol dire 
nuova mercati, possibilità spo 
(illative, piu ampia tnfiuen 
za ideologica, la politica del 
gioco vuol dire nuove perso¬ 
nalità possibilità di espres 
sione comunicazione socializ 
razione e costruzione, cre¬ 
scente autonomia del giovani 
rispetto agli adulti Non cre¬ 
do che sia necessario indi¬ 
care quale sia la strada da 
imboccare 

Lucio De! Cornò 
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Franz Radziwill < Autorilr.it 
to con berretto rosso », 1929 



ia presentazione a Roma di un gruppo di opere dipinte tra il 1922 e il 1967 
dal pittore Franz Radziwill, in una tipica maniera realista visionaria, pone l’urgenza 
culturale d’una nuova valutazione della pittura sociale tedesca degli Anni Venti 
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Franz R.adziwill * Domenica al villaggio » 


l’M -( ni.indo (oli un -.aggio 
gitisi.mieliti* ( ntusi.i-.tH o 1 qua 
dri di l iati/ Had/iwiU espo 
Mi a Rom i ( galleria « II fan 
le di spaile») Giovanili le 
ston scrive che una pittili a 
(osi rende necessario « ri«u 
sitare» l’aite tedesca anzi U 
nostro secolo tutto II con 
vineunento ò lineile il mio, 
ma dubito che si possa nscri 
vere la storia dell’arte con 
temporanea senza porre osta 
colo o fine alla prevaneazio 
ne del mercato ameni ano e 
del menato della «Scuola di 

lkingt » 

Se sensibilità e cultura, poi. 
non sono tese e preparate per 
intere una certa pittura si 
guai da mi non si vede Oggi 
noi possiamo i edere un pit 
tori' come Rad/ivvill poiché la 
nostra sensibilità e la noeti.» 
i ottura sono state ringiovanì 
te e riattivate dalla situazio 
ne attuale dei conflitti di 
classe in Tampa e n"! mnn 
do Per quanto favolistico e 
visionario sia il « clima » poe 
Meo alimentato per decenni da 
Radziwill esso ci apparo su 
luto significante e reale con 
il panico e ( on la desolazione 
che si accompagnano al sen 
so profondo d’tina sostanziale 
durata umana attraverso prò 
ve storiche terribili perchè 
e un « clima » pittorico che 
prese avvio dalla re.iltn eroi 
e.» e disperata della Germi 
ma popolare tra l’assassinio 
di Rosa I.uxembmire e la sa 
ht.i al potere di Hitler 
Radziwill nacque nel lft‘)5 
a Strohausen e trascorse Fin 
fanzia a Brema Feci' studi di 
architettura e. nel lui 1 . Iti. 
combattè in Russia nelle 
Fune!re e m Francia no[>o 
mi mnn di prigionia in In 
ghilterra tornò ne! PIPI, nel 
la sua Brema e cominciò la 
sua esperienza di pittore ami 
co (it Din Grosz Schmklt 
Rottlufi e Ma\ Pi ehstein Ado¬ 
ri a quel < Novembcrgruppe » 
do 1 e si ritrovarono quasi tutti 
gh artisti tedeschi con molte 
•Husicni umanitarie e nfor 
miste Nel ”2.( lasciò la pit¬ 
tura per la letteratura e la 
ani su I a ripresa pittorica 
nel iti fu folgorante con le 
ormi n mire morte poverissi 
mt e snettr.ih e con le prime 
rim ig,m rb paesi e città nel 
'ip’co reilismo visionario 
'ii’n’.iz’o-monte analitico non 
ner gusto ver’s’ co ma al fine 
di rendere credibile e l 'atti 
le» la visone pili ìmnroh ibi 
le Tra il ’23 e il ’33 fece 
molti vugg' in Olanda e si 
può dire pensando a tanti 
suo: quadri così fitti di navi 
e ai aeroplani che vanno e 
vengono, che allora prese cor 
no quel suo r ogno poetico di 
me'U re come una lontananza 
tra e la Germania per po 
■pria ancora scrutare con 
sguardo fermo e cosi anche 
'f ìggire, ner la tangente del 
la poesia allo scivolo fat 
‘os’ prec’n.7io della Germa 
•i.i b.i’-ghesn e nazst.a 

E ì nazisti, nel ‘35, lo de- 
s’.’uirono dall incarico d’ in 
'•unante Per tre anni allora — 
n.en’re i quadri n degenera*! * 
go furono sequestrati e non 
nov pn esporre — viaggiò 
in ru.e dall’Africa all» •spa 
gr.a dall America Latina al- 
1 Ir.d.a Scrive il Testori cne, 
negli anni pi’-4 1931 il pitto¬ 
re avverti per la primi voi 
t.» n cosa sarà la solitudine 
della terra quando nessun 
uomo l’abiterà piu . »; e che 
questo senso « invaderà poi 
unta quanta la sua opera 
smo a diventare lo sgomento, 
il vuoto, la m.naccia lenta e 
infinita » contro cui Radzl 
will, nel suo cupo dilagante 
pessimismo, propone le sue 
t favolo a molto umane che 
aiutano, se nan la speran/3 
l uni ina sopportazione 
Ma la solitudine dipinta da 
Radziwill per me t anche 
una solitudine storica e non 
soltanto esistenziale-biologl 
ca, è l’immagine della tra 
gedta storica tedesca e non 
soltanto l’immagine del dr.un 
ma dell’uomo di fronte alla 
morte. MI confermano in que- 


sl.i ima ipoti si un ne l (pia 
dri che Rudziv'iii npttse a 
dipingere dopo la disfatti ni 
zista (eia stato solrl ito dal 
Iti gl al l'ila) Egli continua il 
suo discorso pittorico al pun 
to lasciato che era già negli 
anni Venti, la pri tigni.izione 
della terra deserta e desola 
ta E, con iberni risultati 
plastici, insiste a dipingere 
( orni' negli anni Venti qmin 
do, vicino a Otto Dix o ad , 
Hans Grandi” Inequivocahil ' 
mente prolet iri e comunisti 
nella pittura Radziwill potè 
va figurare come un demo 
erotico molto umanista e con 
molte illusioni sallu Repubbli 
ca di vveimur in qualche 
punto anzi "oine un cristiano 
proletario di durezza Iute 
t ana 

Sono convin'o che n ter; 
tativo di prolungare il suo 
( clima » poetico degli anni 
Venti nel nostro dopoguerra 
sia fondalo non su un t ilento 
nait ma su un ribadito « no » 
forse un grande « no » pittori 
co, alla Germania oorghese 
al capitalismo, alla dimensio¬ 
ne consumistica, industriale e 
tecnologica Sul carattere ideo¬ 
logico di questo « no » si può 
discutere a lungo, e non si 
può certo dire che sia un 
« no » marxista Però non si 
può dipingere cosi, e cosi a 
lungo senza pensiari durevo¬ 
li sulla società conternpora 
nea dal momento che Radzl 
will un rifiuto lo fa e mtrnn 
sigente, dal momento che Me 
ne ancora tn piedi con la p’t 
tura un allarme sul destino 
umano, d il momento che un 
[littore colto come lui passa 
a razzo (ne pm né meno che 
imo degli oggetti volanti nel 
suoi quadri» attraverso le 
proposte mformall e « pop » 

■ ■he anche in Germania han 
no rappresentato uffieialmen 
te vuoi la nevrosi e il dissen 
so consentito vuoi la cele 
‘orazione americanista del si 
slama La durata poetica di 
Radziwill può essere esem 
nhficata da quadri come / 
rvl/sfi e II iinrtn del ’21 Pae 
mano con canale del ’2i il 
corridore di Scoorl (1927) Il 
muro azzurro La sera o Clan 
ha II j/onfe di iVtlhclms>ai en 
e Periferia del 1928 Le due 
ir. i * e del pijg // aorta de! 
HI I acri n rosso del ’32 D-’ 

moni < l‘> U i L'alba (19.37) / 

r cso guerra (1917) 4v 

celi m t< i s.o l'uomo in alto 
(l‘)s9i ji aaiirmetro ro s.o 
i!‘>ti<i) e le nature morte del 
19(.7 

E un nercorso pittorico di 
quasi mvzo secolo tenuto da 
Radziwill con quel « clima » 
nittonco a cu! s’e accennato 
Si oo’rebbe dire che il pittore 
s’.a sopravvissuto al nazismo 
con l’insistere poeticamente 
sulla scoria e sulla storicità 
del linguaggio gli strati cui 
•.irai: nella sua pittura fanno 
uno spessore ìmpress.onante 
Sembra che getM un ponte con 
a n fura di un Fu rom Ina 


Notizie 


0 II 23 dicembre verrà inau 
gurata i Ponledera la mo¬ 
stra i Pittura itabaaa tra il 
Novecento e I giovani » che 
presenterà una cinquantina 
di artisti della generazione 
maturata negli anni ' 40 , da 
Guttuso a Mafai, da Capo- 
grossi a Fontana La mostra, 
curata dal critici Raffaele 
De Grada e Marco Vatsec 
chi, è in allestimento nei lo 
cali della scuola * Curtatone 
Montanara > In piatra Ga 
ribaldi 

0 Sabato scorso si « aper 
ta, a Ferrara, una mostra 
del pittore astratto Afro Ba 
saldella La mostra, orga 
nirrata sotto l'auspiclo del 
comune, è allestita nella Gal¬ 
leria Civica di Arie Moderna 
al Palazzo del Diamanti e 
rientra nel programma di 
documentazione degli artisti 
e delle tendenze attuali pro¬ 
mosso dalla gallerìa. 


intubile a un E urnpa natura 
della quale non si vede la for¬ 
ma Nf’i suoi primi quadri già 
ce tutta !u sua diffidenza 
verso la mai china e la società 
industriale La macchina, na 
ve o aereo, gli si presenta 
amica (piando gli fa sognare 
una fuga ir, possibilità di una 
lontananza senza separazio¬ 
ne vera dalla Germania. 

B cielo, cosi importante 
nei suoi quadri, e sempre 
una pittura nella pittura fit¬ 
to di misteriosi avvertimenti, 
di ferite, di soggetti volanti, 
di strani eventi meteorologi- 
| ci di « angeli » messaggeri 
coinè nei quadri antichi, rna 
tutto avviene invano per gli 
uomini che sulla crosta di 
'erra della Germania tirano 
via per ì toro vicoli ciechi 
Doiio il periodo piu sociale e 
proletario degli anni Venti, 
Radziw’ll senti farsi sempre 
piu deserta la terra tedesca 
e allora poeticamente tentò 
di ripopolarla della sua sto¬ 
ria di tutti ì suoi strati col¬ 
turali come duò sentirli un 
pittore 

Ecco, credo, la ragione per 
la quale piu dei pittori della 
«Nuova Oggettività», piu di 
Dix e di Grundig, egli cita 
l’antica pittura tedesca, ri¬ 
chiama la « vecchiaia » al pre 
sente per riempire un vuoto 
di « giovinezza » nella Ger 
mania Radziwill arriva a una 
sorta di mimetismo pittorico 
nella mttura antica di Altdor 
fer, di Grtinevvald. di Bal- 
dung Talvolta sconfina nella 
terra e nel cieli avventurosi 
di Brucghel. negli orizzonti 
olandesi del MX) di van Goven, 
Rujsdael, Hobbema, nello 
sfrigolio della vita Quotidiana 
dei bambocnanti pure olan 
desi 

Dei contemporanei eg’i cer¬ 
to ho ,r. Dix ma. per conti¬ 
nuare <» dipingere, avvertendo 
che Dix cosi spietato e deso¬ 
lato nel suo realismo comu 
msta brue.a tutte le illusioni 
dell,» poesia tenha una ‘t> 

! 'pensione del 'empo, un rin 
vio poetico « mettendo in 
‘favola» la realta presuppo¬ 
ne che ci sarà un giorno un 
mondo fanciullo che potrà 
ascoltarlo e sorridere trema 
re anche al racconto ma co 
me tremano i fanc.ulli per l 
fantasm f itti innocui oramai 
eccira'i dilli fan’asu E non 
m: sembra ohe dia una ver 
s mie ammodema’a del nata 
rahsnio rom ,nfco di un Frie¬ 
drich Radz’wiil non comvol 
ge la natura a specchio del 
dramma umano ma ne evi 
donna l’indifferenza, f.a sen¬ 
tire con uno str.dìo che si 
fa urlo la curva della terra 
ed è nropr.o con questo al’oa 
tanamento (da nn aereo ien. 
regi da una cosmonave) sulla 
sua German.a che allude a 
una traged’a della s'oria 

l'abbai‘-.mento del nazismo, 
po’- Radziwill, non ripopola 
1 de«oìa*o Daesagg’.o tedesco 
Ga lon'ananza eh-' Radz.will 
cont.r.ua a porre tra sé e gli 
accadunenu d«!!a Gernn'a 
di ngg- «,nna ora come una 
senaraz.-in-s r m sofan’o da! 
umno md i«‘r-.a’e e tecno’o- 
g'co ma arc v -e dalla loua dt 
classe da! soc-apemo for ; e 
T-a nftur» non pirtecma a! 
bvnoh fl *to 'ors.jm.’st.co e s: 
r’fiuta ma Radz will vive 
sempre n u gracilmente n s-jo 
tempo con le raguani del cuo¬ 
re - molte cose le rifiuta al¬ 
tre ncn riesce a vederle in 
Germania Colore, forma, lu¬ 
ce dei suo* quadri figurano an 
gosca e al’arme che avvolgo¬ 
no la terra con una specie 
di meteorologia di p-ane.u 
spento sprofondamenti lenti 
e ancor pm lente emers.oni 
notte bianche interminabili, 
fanuastici sussulti di strati e 
nuova calma di acquitrino 
E, nelle nature morte piu 
recenti ripropone poche po¬ 
vere cose, al limite si direb¬ 
be autobiografico di un vee 
chio popolano che m questa 
landa si lasci affondare o 
marcire 



4 SALONE DELLE ATTREZZATURE ALBERGHIERE 
TURISTICHE E DI PUBBLICO ESERCIZIO PER IL 
MEZZOGIORNO E L‘ OLTREMARE 

La rassegna più aggiornata per il mercato 
turistico del Centro Sud, in deciso sviluppo 
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2° SALONE 

iNTERNAZIONALE 

DEI VINI E DEI LIQUORI 


Organizzato in collabora¬ 
zione con L. A. N. A R. C. 

(Libera Associazione Na¬ 
poletana Agenti e Rap¬ 
presentanti di Commercio) 


la prima ed unica specializzata per 
la valorizzazione del settore vinicolo: 
concreto incentivo all’ esportazione 
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I 3 SALONE INTERNAZIONALE DEI PRODOTTI 
PER ALBERGHI, RISTORANTI. BAR E CONVIVENZE 


Nuove formule e tecnologiche 
per nuovi modi di convivere 


SALONI SPECIALIZZATI PER LO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO E DELL’OLTREMARE 


SEGRETERIA GENERALE — 80125 — NAPOLI 
Piazza Tecchio, 51-A — Telef. 614.922 - PBX 616.842 

DELEGAZIONE UFFICIALE — 20122 — MILANO 
Viale Beatrice d’Este, 4 — Telefono 84.85.739 


Dario Micacchi 
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TUnità / domenica 7 dicembre 1969 
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Burrasciie e nevicaie - ! iuni r.jiò dai monti ? ,Kl,1t ‘ 1 di frcddo ® di nia "e'"p° t su "' l ( t ‘ ilì ; 1 ■ A nel 

i -J l.i Iona eli pinzz.i Uruihori. 1 , posl.i sotto il livello del more, 

l'acqua ha invaso negozi e abitazioni • i n - ! !. i luto'. Sui monti del Malese, in provincia rii Caserta, è caduta mezzo metro di 

neve e i lupi sono scesi a valle invadendo alcuni ovili. A Milano, la temperatura è scesa a meno tre gradi. A Palermo e su 

tutta l'Isola piove e il mare e battuto da venti fortissimi. A Napoli, è caduta la neve sul Vesuvio. Anche in provincia di Ma¬ 
cerata è caduta la neve e la temperatura e palare. Nei dintorni di Trieste il termometro è sceso a meno dieci Neve e freddo 

In Irpinia, nel Sannio, in Puglia e nel Materano e in decine di altre località 


Denuncia delPGNU a tutti gli Stati membri 


M- 
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Molti agenti chimici sviluppati per scopi militari 
sono «del tutto inadatti» per contrastare le di¬ 
mostrazioni di piazza - Le stesse sostanze sommi¬ 
nistrate ai topi hanno provocato molte deformità 


NEW YORK. 6 

I sras biciimo-doni utilizzati dalli' fnr/e di polizia per contra¬ 
stare le (ìirno.vtr.'.ziiini di piazza posso;;,) provocare la morte. A j 
questa preoccupante conclusione è spunto un gruppo di esperti j 
designati dall'firgani/.za/ione mondiale della sanità che ha in¬ 
viato un dettagliato rapporto al segretario delTONE. V, Thant. J 

II gruppo di esperti, compo-to di diciotto membri, ha di- j 

chiarata che i è bene non sottovalutare i pericoli rappresentati J 
dai gas lacrimogeni e ria altri agenti chimici in quanto non può | 
essere tracciata una netta linea di demarcazione tra le sostanze j 
letali e quelle semplicemente destinate a porre in .-tato di lem- j 
poranea incapacità ». j 


Il rapporto afferma inoltre che i le sostanze chimiche ini- I 


piegate in certe circostanze po.-.-ono i s-a-re letali o provocare 
uno stato di incapacità pi nnanenfo --. E prose gin-: : Multi agenti 


chimici sviluppati per scopi militari sono de! tutto inadatti ad I 


essere usati dalla polizia, sia perche il rischio mortale è troppo 
aito, sia perché essi provocano una incapacità totale ». 

Il segretario generale delTONU l'ha fatto circolare tra 
tutti gli stati membri. U Thant ha chiesto ai governi ili valu¬ 
tare le risultanze della ind.ignee compiuta dagli esporti e di j 
considerare gli effetti che i-e armi chimiche e biologiche pos- I 
sono avere sulla salute dei cittadini. ! 

Va aggiunto che il rapporto r!• -i Tì esperti si sofferma a con- [ 
siderare anche gli effetti che Tu o vii agenti chimici a fini mi¬ 
litari a lini rii «ordine pubblico» può produrre nrll’acqua e 
nei cibi. Si sottolinea, cioè, che la quantità di agtiui chimici 
pre.s-'-nti nell'acqua e nei c.bi e p.*; assilli.1 iti dagli es-.eri umani 
è molto superiore a qia-Ila riscontrata qu indo gii ste-si «agenti 
chimici vengono u-a*i per l'agricoltura. I, rapporto afferma che 
nella prole dei topi a cui sono state son’.minis'ra’o do=i rr-la- 
tivam.ente «ulte di un agente chimico sono s'ate rincontrate molte 
deformità. 
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« Giallo » a Milano con propaggini in Svizzera 


Strappano al forno crematorio 


il cadavere-prova del delitto 


PAG. 13 /eclii e notici© 


Il ricco play-boy torinese che abbandonò il cadavere nudo della squillo 




Continua a ripetere: « E’ annegata davanti a me »> 
I medici legali certi invece dello strangolamento 
Ci fu un complice? - Le bruciature sul corpo della 
vittima - Strane amnesie • La moglie dell’arrestato 
accenna a fatti irriferibili - Rimorso o ricatto? 



Dalla nostra redazione 


me in l'i'nie 


d;.-!.ilio elei 


apy 


§|l§f^ 




l("l!\(l. r, 

I! ragu'iiii-r (a:., v .una,, sa. 
i! tviiKlia :a plabv ! v « in- si ,- 
a-tiUsHiUS.il,> pi-r la ii'.-'iU- u: 
M.v une l> ‘.i i .i: ■ u i ,i ha : a 
sziirsu la pruu.i Un'Ut' ;n un t 
ii'lla lìvlli* > Nuuv i . ! ). i,i,i r,:*i 
['.«•'.le ìn-oune «- una gin; iia.’a 
es!entia!i!i s ài ini. n-i'g.gan t' ili 
eiiiHZ'.on ha dei-nui,* 11 1'«>; ì 

meiitg fina a qu-.-M mal'.U’t 
E i-ulr.iU) in vai-n-re uri aia 
la àii;ni aver alila a, e.ani «■ 
chiesi.* perdei! > a: gì il ' a : < 
alla sorella .-he rrui’.a àeàa'i i 
trovarlo in uat-' iia 

P.vlie ore riero, pere. • ella 
sua cella i;olaiuen'o riel s ■ 
«■«Maio hraeea». s,.!n| rM'.r.rZ .1 
sostituto pnvui'„: >: e rie!! t re 


Ila ricini U."a la verga'.’ I.a 
poa/ia. che ha concluso :l vor 


È* ” 


mm. % ;ì .v ■. i 

:f » ; T ; - - òc»- : 


£ < m 1 

A r : > 


piitibhc ) ili a t i ■ >■)uieh;. ;! o; ; i 
dice istruttore iio'l : : anco . .i 
il pento -i’!o:e .!«*;• Pe Iter 
narri;, che ha i -i lu;. lo l'es mie 
necroscopici) nella >vontu: o.i 
g;ov alle. 

Nel raccolgo rie! e r ,. ,, r ,, 
fcssa>n:st.i troppi s aa> aneora i 
punti (ischi;, le '..iiune ria co! 
mare, lui sia autoaccusa t « !.'h" 
vista annegalo nella v .isea ria 
bagno, ma ::;st).cg lii.ln.i'cg . 1 il"-; 
ho fatto nulla per mIviiù.i o 
è in netta contr.ii!ri;z;o;;e eoa ; 
risultali (Iella pi rizja. Nelle -la 
pagine (lal'.Ioscr.tte inv Ue ri.il 
jirnf. De Heniarà.i a;!a Ihucii'.i 
della repnlil)l!io si | t ege. la 
fatti, che Martine Hea.:r. g.nri e 
morta ]X»r si(fI'oc.iu>i-n;i. Nel 
suo collo sono u.i!; riscontra' 
Sigili evidenti rii ;ll-,'/z.ii",-m,i 

e. nel corpo, alcune h;- , .!ci.-''i;v 
provavate (la brace ri: sic-, 
retta, ecchimosi al volto, alli¬ 
bracela. al petto, alle gambe. 

Altre annotazioni rii ! ;vr.:-> 

stridono con la cou!'c-v> , .« , nt r« -a 
la notte scorsa al c.iji«* ridia 
-(inalila tuoi*.le rio" More. .sa¬ 
no; risulta infatti chi' Mari ne. 
al momento delia morte. iiàjSSt 
era ubriaca, in- ri:,‘gaia, 'lati¬ 
ne. fatto che ( selline la m e le 
[ht annegamento, ne: p«,Ini.mi 
della ragazza non «■ stata ;ru 
vata traccia (i; acgiia. ma una 
certa quantità in niu, o san¬ 
guigno. provoca*!» ;ir«sum:b;! 
mente dii una pressione «illoruo 
al eolio. 

Si cerca ri; tar luce anclie 
su un 'zi 11 rii cnvo.st.ui/a rilevata 
diri [terno :1 (piale t -cluiir clic 
Tiiggressione s:c st.i'a com¬ 
piuta da una sola jM-rsona. < la 
quale avrebif «mv n'o sin:u!:,i 
neamente voliti urieie. nnnioic 

f, zzare, strozzare e vare la 


-> » - ; 


Mia vittima ■=>. ì. raj:t»:m're i*r«i 
solo (piella notti iit-1 !.! g.-agro 
l'.tiVl? Che v.ip; et i uteri <*ri«' 
v ano fra ha; e I co ( omiio. lo 
Sfruttatore ri; Mortaio accusato 
in un pruno ti iiijk» ri,-! (iel.tt**.’ 
Carlo Ca;i.isigp..i ha (ietto ri; co 
Dosi erto, ma solo ri. Vesta. 
Frequentai ano gl: stessi locali 
liuti unii t* jxis.no lo sti*s>o 
ristorante. Sascvii « he era 
IN ,'imieo rii! (..irei della b--ì 
la p,angina.’ Audio queste ri.i 
nutiiiie. come molte altre ;;s 
questa sipialhria e sconcertante 
vicenda, non hanno trovato r.- 
sjsista. 

Nessuno sa CI segreto istrut¬ 
torio copre iiga: mg.zi.il (juirie 
sui stato :! ionipnr'imanto ri; 
Carlo Campagna ri. fronte ai 
miigus’rati i !.>- l'h. "ino ini, rio 
gaio fino a i lite ìiioitra'a. 
I‘*:'e i h.e ;l gii vaue profi-rio 
a .-'a alile.! >o-‘- ni;!o ancora la 
'.iasione torri.ta alia |>oiiz,a ma 
( iie. ; iv ta. siano ein*TSl 
nuovi particolari die sere.reb¬ 
bi ro a megl.o rie!.a re la sua 
figura. K.’l: avrebbe, irif.it t.. 
ammesso ri,<‘ oii-'lla not'e, ieri 
su , elegan'e a;.og'g:o (iella e Cro¬ 
cetta fra iu; e 1 (xcuis.on ale 
armc.i. v : , ra stata una iotta 
che. rie!! ebbrezza provocata dal 
whisky, s; «ra trasformata m 
una piccola orgia sa:i:cosess ta¬ 
le. Lio Spieghere'nt^' 1 Si'aUi (Il 


t.r. r..‘i.i:.tr. 


riavfre !; Ila g ovar.e prosr:p;!a. 
I); frot.'e alle t o:.*e-ta/;(':i 
ri»(g.strato e ri--l per.to si t- 
• ire. taro si s'i- 


nM.e *'.:ic( ra , nei, a:ig.e-:a. 
» Ero uno s’a'o ri; r = a - ' 
7 .**::*• “ ’* Tf'tiltf t*«>. i»ì‘'c - i fi ► 

np.re c no ir» 'pai monte:.!-» 
ro.n fra r« o-on-at'.le rie; su .. 
atti (• eh" sarei.ne ;j«-*ut»> s. : - 
cori' re (p.àlsia-. (ir- t. 


MINANO, fi. 


i’ar.-.i por ta.- .jcc s.; 
traffico «i. « irirailler'-s chc- 


qu*s » ta.si. : ttir.ztonari del 
Cr:m:na’rr il ri! Milano -■ q 
1: dtNi.i j>.»1:z..ì ri: Lue »n ». si 
s-ar, a trova:: olia ii r. ■■ '.le 
oracela caci-, ve re ri: un 

i:ama sw.t.ssn.ii-i — Io cui 
nt-arto era n.i-.i:.t coma nat.: 
TP..?- — c hanno fa” a <npt> n.i 
:n :omr-» a farne e't.v.rre uà! 
forno croma: »r:-a de! cimurro 
monumer* ilo milnnese. il c »r- 
p-a s ernie arbamzz Co. tarar. ì 
che !a « pr *va reg.r.a * de! de¬ 
li: a «andasse- compiè* ime me 


L u - no *r >v.a » ::: ivo in ca¬ 
sa :! là ,-:-’rso per 

<a:>mr t r.*-- c-aila-s-a car-i -ac:r- 
r- »! a:- »r.<a si c-iii.ama'. a Fermo 
;!•’*■» erizeri. r .-ao a Cai u ro 
-l A.-dda. d: Té «onta:, berte.-* ara- 
ex maggiore de: ta-us.-.g.i-. r._ e 
viveva - aio ne! .apnar: ?- 
ri. via S.m Sena: -re 4 
«a Md a tir». I suo: pr'-vunt: av- 
sas-m,. d» v»r: cf«rni rtr.chi.:- 


precedcnz a a r. > ,*-■ aveva 
fatto abbandor.:emen:e bf-re. e 
io s-iffoo pr-.-mer.d -rii un ri 
‘e.r.o «-.il v:va. I :>■ .amar*: 


>a: rara.unsep.a . a.beri: » 


>r:ttd.r.e » ha nol.z.a aveva 
«accer..a:<» ere -r.ar.-o ri¬ 


si redo carceri d; Lug ra.», s.». 


La Svizzera 
chiede ii ritiro 
di suoi aerei 
utilizzati 
nei Vietnam 


( 1 A;Ò i.’A. ù 

I! gò.erro s. ://ero fu .i.a*o 
nt.ar.i'.to ». nro,.:.o artnas..a- 
tere tr. Austro., a d: ente te re 
a.le ajt-»r.t«a del paesi? r t.ro 
:m.Tie.i;a*o dal V.eLn.am de zi: 
aerei svizzeri t:,>a < ih luta s 
Ports^r », giacché, a quanto s: 
è appreso, essi verrebbero v.*t- 
M&ati laeiia guerra v.et.oa.Ti.ta. 


na un t vjì noce — che. s-e- 
r ».**. ì > i» conte—:one. da gra¬ 
vane ne era -: <* » :‘am mie — 
e La mante -di questa: chia¬ 

mali-) Latra IXaìr-ro T 47 an- 
r.:. al* . Emvnie so-»-.-:.» a: pr-a- 
: e - -or .M »r »n.-.*-* « rr.;»a. ;.i>-.- 

cnante :n tri i ce,a d. Limano, 
e Mario Ch:o i :*:. .10 ano:, do¬ 
ni. caia* a a Lugano, dace eri 
ca-s d-'I’a « Corner Viag¬ 
gi *. ma nato a Serr.»monace- 
rea in pr-o.rcia d. Ferrara. 
Da *- mpo ri vena:: .amar,:;. : 
due avrebbero con'.rvu*a :! d-'- 
L:*.a — rr,e*er.aimer.:e sarebbe 
M.s* » i'.. >ma — a coronamen- 
*..>*. d. una Ting i sene d. s>, 

! az. »ni «a: d.»:tni d•?!’..» v.ft.iTt.» 
che !a sera d'-i lì navemh.v. 
s»egìiandasi n.vtt-s laii'r.te. I: 
aveva sorpresi mentre stava¬ 
no cammendo l'ennesimo fur- 
:•». I! Citi.ci.::i — secondo» !a 
corifess.ccte ri- ii'amar.te — «al¬ 
i-ara sad:o sai veccinia che .n 


e a., «i di ripa.*:.rana per «va 
ga-o. 

'.iia s-vrr- r' a de’, r g allo » 
--V, o i ► un s'.jvs«-g e."-: d: - , e n 
*: con :m remo cioè Alfred H * 
c:>x'-: r-,‘rc'r»be :r>.v.d.are. la 
P-»!.z a milanese e qa-NLa ri: 
Limano sor»** Ci quando, ir.- 
(ìagan ia sa un maffeo di * *m- 


*a i che :: fb-vern-ri • ra s* aio 
m ». a*o m >r*o « per colia -s.» » 
ve-*..:» a i*:*a i» «era ri-'I lo 
n '•. --m.br? 'i-ima essere stano v: 
s*o rincasa - -*- dalia cu stori-** 
cor. ara api e t -v.z/era » elis¬ 
io ve.tav* s> sso. la -sera de! 
lì r'*i casi :<i--r.t.fica:a la I>> 
cero, venne :u »r. c't»é era la 
amar.**:- ri-ù C : >:e che qu 
s.t: i'av-'va «:»:r.t » a derubare 


a : iu r pre-e ,» 7: , x 
La donni aveva fa"a 


.e c.ii.avt d-.,a casa; potava 


nono :! là novt-rr.bre «corso «a 
Lugana :! n;,->i.:t: ? un certo 
Serg.-a Ri:*.*;, da Ru«* a Ar«l- 
«*!o. in casa del q : ile venne¬ 
ro mova*i anche 20* d .Ilari 
canadesi fami. 

In cas.a de! Chiol.tti furono 
invece mov.ate le chiava delle 
casse:*? d sicurezza d; vare 
banche d Iz:gano e M.lano; e 
nelle c.»>«e::e un p-ar.-a d'armi, 
•«la »: c-c.na d: libre*:; d; ri 
sp.im.n per oltre -Fi na.titani 
ir.:*--Mito ai Reverberi oltre a 
numerosi altri t.toli p*:-r varie 
alme decine di milioni e «a ft 
milioni in banconote da KM 


I! successivo sviluppa delle 
indagini p-urtà alia < scoper- 


a sp.i-.-o v-cerato merme 
'.'am.»r.*- «vuoi e ava l'atipara- 
mento. La '---ra d-'I iì *’ Re- 
verbo ri tt s-at-pres? e ;1 Cn.o 
ri.'.:; In « >pnr» -sf-. L'esame d--l 
cadavere aveva tuttavia c «n- 
ferm.ma f: cali a «so. Ma .1 fu- 
zi.an.arl-a m.carcat» all' niigi- 
ne roti «: arrese: andò alla 
Pr-amira. spieg-a i fa:*: e chie¬ 
se l'autor.z/g'z! >ue -a e-egume 
un sunplcrr.env» fi. per.zda. 
Tortiato all'-abit.arlo — «i era 
«arr.v.v: a! 27 novembre — 
seppe che paco pr.ma hi «alma 
era par:.:a per la cri-inazione. 
,\l € M ammontale » avevano 
già in.ziato lòap.eraz. or.it «i 
j»-tette s,»|o e-trarre dal f-an- 
do un c-.rpa sem:carb-.an,zz<ito 
dai quale sono stati prelevati 
p-u-hi viscer*'. che serviranno 
ora per renavi .accertamenti. 
Per i lue arrestati è stata già 
eh.est a l es» r3 d. j ior.e. 


.esano ;..j in 'no. t 

r.,a l'as-vassmo ri Martine Meati 


reg.in: ■- rm.orsc» r.-un ne. ri» 
pace, vf-ng» au .arre»* inni ». 
Fu.'-e it.^ova ..-.c-o!is.i-i«iau»-:.te l.a 
v fr. * a. Ma(■'-;v a:; ante non ti.» 
;>:.i «affi-rn.atii ri. «aver ucc:«o 
la domi.» ma ri. averla «i;«t.( 
ntartre rid tj.iur.i, «. e di n■ >rt 
aver mosso un rito pc-r trarla 
in salvo, «ado.nbra.'idi» amnesie, 
stati rii ecc:tazione. Ma ritorna 
lucido, preciso, quando raccon¬ 
ta tl trasporto ;n auto a \h- 
novo. il ritorno a casa a il 


buie ri. i-iteiii»-g.utera» lubricali 
ile ri la,ite in eluvi.Ile veìeriMre 
c "i.nn-'-e pei meliv i abbu i-1. 
i tene il «ms.» ehni-e .mille se 
multi- « e-e sene .incera ria ehia 
!':!>' e i « (>nvunta «aie Mar¬ 
ine liiam'e^a;ai [iiim.i rii ino 
m e si>: !ei'.it.i. e stu'.i selle 
[sist-i a Si-v ./.e E' malta rie;-,) 
! i-u'a a.:e:i:.i -- a! ferin.i an 

«eia 11 neri/ia ni\r«».-i i>;ui-.i - 
|a-r i ell.i-.se « ai-Inviiu <>!a’e;-;.> 
previKal" ria stranizel.unen'e). 
l'sn uria- limile ìiiilaeim si 
disse ile quali,i,- la svi-nturata 
gievaue v. nin* ahbaiulen.Ua nu 
ria siili.i -traila ri, \ineve [ile 
l-.ibrimenie era aiicer.i viva «■ 
eia- Tassa —me -e li'u.i ri:sla”.> 
t redi Illlel.i nielta Ferse questa 
è la venia. 

Mi. e si ri inunri.i. che cesa 
ha s[•.r11.» Tennei.la uiMi-p.ttat.* 
.(«I u-, ire riairembra. iìujh» sei 
mesi, ad .lineai cu-ai s :7 Li s; 
tre, a ri> t reale a-.l un uomo 
ini a-,Ite ila. rm-.eisi oppure la 
s, encertante rie«-!.-:eiie riel ra 
guani re ('.itiip.igna fa parte rii 
ini calcelate (U-a-gne nel tenta 
tivo ri; evitare, mn i'aiisilio rii 
tinelli av \ acati e [icrizie rii par¬ 
te. rii scontare duramente la 
sua eelpa .' ( ,li niqui; enti nuu 

escludono neppure l'ipotesi che 
remici.!a non sia l'unico ilcpo 
-itane del trclia'iirio «segre¬ 
te » e i in- qualcuno, riejxi averlo 
ricattato :n guest: uh.uni tei:i['i. 
alitila mina,-, late rii svelare il 
SUO Ilollic alla [•ehz.la. 


il - - >;• ' vi\ ' ■ ai; ut J ! 

fel v 1 
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Piero Succa 


Annalisa Girardi, moglie di Carlo Cam|)agna 


Un'esperienza associativa fra gli emigrati 





Una lettera aperta al Presidente Saragat per i fatti rii Milano - Attiva partecipazione alle ma¬ 
nifestazioni dei democratici tedeschi - Costretti a vivere in vecchie caserme abbandonate, i 
lavoratori si battono per umane condizioni di alloggio - Inyito senza risposta a! consolato 


I comunisti 
italiani 


Ai p: t'.-id'-nv riell.i !»• p ib- 


e svizzeri: 


« no 


» alle 


iniziative 


xenofobe 


2':. ;-* r.-> s* -• iiln tr-'e «are-r 

male, ri .*>•}-;•■ cori ter. lenze 
«i:n rrfino a! ve?*-» sa-tuo? 
. .VA':.'.; ,-r la su » [«.croi.» 
v«it— -".a 'tétto <it c.or:. ì 
!.»*: :,i mogie -.:iruii:sa f.ir.vrd:, 
ur».» gra/.o-a bionda d; 2 ò .ir,:.:, 
dii (j . rie ‘..ve fi-parata ri,» 
c ut.: :i ».-. — m » rari r- giu-t»» 
attrT.u.re -«*•.*.»: '■» a q ;• .-'e, 

p.-;-;o le s -’mr.t zze e quan- 
t > .i. : , I;h-- f .3 1 to. 

N':»n ho mi: r.trnu*,» C--'r!o 
capace m •: c: i- re una ; er- 
«cm r.f-ppu:? qnir. :o. ;-oo» pri¬ 
mi rie:!;» .«effrazione, mi na 
fa***» co. 1 ** trr ter.ii.l; r,' » 

x.i :. c- mini? e ri. 
o r:: ambienti thè na fre-piv u 
*.»•■> ». Ar.ri.ihsa tirar di. e c.-m- 
prcTistbiIe. non e «inri V i oltre 
ma le su? par,rie r.velar.'» gin 
I.a causa rie» cor.Tasti. «orti ftn 
dai primi mesi dei m,at.-,n;on:»). 
c:.e r..:r.n-> j^'t :--- to a:;» rot¬ 
tura rie; '.oro r.vpp-rt:. colo 1? 
;r..:ag.:.,, le p-, r./.e i»«:ch:.»tr;che 
'pib..iranno se Carlo C.ampngna 
é un maniaco «ess .ale. 

Quando i'al'ra «notte. ri?.l- 
l'Hi»-.< : Rcx ha telefonato al 


Una delegazione del Par¬ 
tilo Swmro del L.lvoro, 
compost,i dai compagni Ar¬ 
mami Magri.n e Karl Odcr- 
niatt, membri deità Direzio¬ 
ne, ha cnmpiuio una breve 
visita a Roma su invilo del 
nostro Partila. 

La delegazione svizzera ha 
avuto una serie di incontri 
con una delegazione del Par¬ 
tito comunista italiano, di¬ 
retta dal compagno Alfredo 
Rcichlin, membro della Di¬ 
rezione. e composta dal com¬ 
pagni Federico Brini, mem¬ 
bro del CC Nicola Gallo, re¬ 
sponsi!) le dell'Ufficio emi- 
qro zone, e Dino Pelliccia, 
della Sr zone Esieri. 

Le conversazioni, svoltesi 
In un clima di amicizia e 
ri.i fraterna r otlahoraziorte, 
si soro sviluppate attorno ai 
prrb'r-mi di irteresse comu¬ 
ne, con un ampio scambio 
rii oplmcri e di I nform a ze¬ 
ri su'la si tua zone e la lot¬ 
ta della class» operaia e 
delle forze democratiche del 
due Parsi per la difesa de¬ 
gli interessi delle masse la¬ 
voratrici, p»r la pace e la 
Scurezza in Europa. 

Parli col a-e attenzione ò 
stati dedicati, in questo 
quadro, ai problemi relativi 
alle condizioni rii vita e di 
laverò degli operai italiani 
ervorafi in Svìzzera. 

La delenaznoe svìzzera, 
espressa La piena solidar e- 
tà con i h» voratori stranie¬ 
ri. h a affermato, ta Din rie- 
c sa opposizione del PSL 
alla in zi a! va di tino raz- 
z sta contro II eosidelto «in¬ 
fo resi e rame nfo ». 

Il compagno Reich'in ha. 
rial canto suo, ribadito, a 
nome del PCI, rhe obiettivo 
dei romunisti italiani e del¬ 
le tolte delle masse lavora¬ 
trici é conquistare una svol¬ 
ta radtra’e denti indirizzi po¬ 
lirci dell’Italia, al fine di 
creare !«• condizioni per la 
niena occupazione e per II 
ritorno in patri,» dei lavo¬ 
ratori emiorati. 

Le due de'egazionl hanno 
posto In evidenza tutta l’Im¬ 
portanza del vasto schiera¬ 
mento di forz» politiche, sin¬ 
dacali e culturali che va 
manifestandosi sia In Italia 
che In Svizzera contro la 
Iniziativa «enofoba. 


bhr. » S.tr.i'ga* c ni mini.Tr-> 
b’<st:\>i c gnn:t,i tctnjM fa 
r.-ia lette;,» ap.-ria. « «Signor 
I’rrsùìcntf — vi si leggi- — 
lui-finitori ituUmii a 
lU’rhnn orc.M dir siamo stati 
co. 'rvtli fluita sitiiari'iiir rcn- 
noriira r .sodale ita!tana a la- 
rnrare all'r fiera. Abbiamo ap- 
jirr'o (Ialiti stanifHi de! v:es- 
■vi 'i lio ti i Lei innato id pò- 
/'».’,» italiano dopo la morta 
ilei p-iUsiotto di MH'iito. indi- 
nata da l.d ( ime "un bruta¬ 
le a.is-’t •rinio". S’finyi ind’- 
tina’i ma ire; sorprn;; 

Sun iiiletpiinr.rn’o, ben ri¬ 
corri indo ette le i rem ini riai 
ritenuto '«.ce viri.» t'or-Ki- 
delle parola di puhbUc>> eor- 
diplio r '!i pubblico sderpto 
'Pini qua’ratta lai-oratori i‘a- 
limi rrnnero brut limante a 
P'i ;.smoti d'i!!a fi diria. f-.’i,*or- 
duinin r, le'i come ciuntif i- 
S'-ì ita che in Itila noi. ri- 
mai stala la jmhrr:. mn la 
riarse operaia a difendere la 
democrazia i. La lettera L- 
«*.:’.( scritta riailT T :i.‘i*.'‘ (-mi¬ 
grati italiani nn,."< --- 1 -.1 i e i.a 
:.:(-(■• ù*'» ! : ri • ,'t ( • riti-, *: i ri: 

f’ni;-’. file (•--*» e f):;- \'n ,li- 

svici.i/i'»:t.- 'li z migra*:'!’ 

Kurfur-tf-n'! cn:n Kn'irr.m.a- 
g:-.i‘ ci.» ricco d, :d-irt ri: 
ai*»:i7i.i ? * : r i a * :c- ;. Lòia sia Ve¬ 
ra:-» (licci *.,>'.*e più ricca j>> r 
:u - 1 . !r,»f:':co. r.» ii-vi ! ;««-: •'!. 
E in for.(l>. fi:* * ro !.a (èbbre 
chic-s.a flir«*f-c-»‘.t. il gig-ir*--- 
se,* «imfr'i! » il»-!!a M.-rccrie:. 
A ri :.- [Vissi ri i qui. orinai <ia 
mesi e con r» .**• >! »r:r.ò. si r. i- 
r.-.senno -gli emigra*! italiani 
«ari- r?nti al’T'cip. I.» rie è 
>:.;•» m( w a «a d:>7e*»5i/:r.r:e 
(LiU SDS o a ; ,'ra tardi, corno 
rai gmrrii di fe-**a. è «empre 


alle nni inir:a 'ioni i ‘i'. -t:c}.e 
d tenti, noi ot'-'ar ru’ di' ove 
y-ir. i earer.'i ». !Vr (|iit*sti> la 
Finora' ri propine, muoventi,» 
dalle ce::cr< !<■ cd oggettive 
oindizi,'ni ili vi’a ilei m>stri 
lavi'-atori, >ii i rearc Tun:;.i 
degli emigrati ;vr la parità 
ri-ù dirli’: C"ti gii ojv r ii locali 
e cerca, in n.anit ra a voll«‘ 
o:agi:i il*-. c->:i <fiacri=ssioni di 

ni'ì/za. ci-'ì comizi V,,! imi. ia 
)i ira c;p.i/naalla vita nel¬ 
l'ambiente ir: cri cjv-r.i. 

M' ieri- :-r< cisarc che li 
a/.ohe d, ET ’- ip i ei sj !.m ' a 
«ad mi lavora 

;v p!< r.*i-> mai fi: \i«*a i! «i- 
gmhi-ato t* >!;ti( • • Cedi essere 
erii/ra’a, I.a \ a In*. i/-• ere ( i • 
gli emigra - : danno (!--l!a i r-' 
jiria coi.d./aii.e •'• rj.j i».t- » rr. c, 
clii.ira: sanno *• sen i cose:- n’i 
d: p (riare dire!:.interrii» i! 

pr»v/o «a '.%* e<'n:r.!'!-ì’.7Ì-::v. 

dell i società itali.a:: a « : ire* T ì 
ii i nna borghesia che ha r--- 

!'-ri.:ta il Mi //"ri; >r:«i a ser- 
bV,» : o <1: man * il'-';* ra •!•■- 
j (j j.ri.r.ca’.i c a ba * • ;»:• v » 

, ;vt i'i’.ri,;ria fi-,-1 '-'ir! La- 

il i • < 1 * 1 !•.;<■* >1 «*iil i 'Ì«t Ì. 

T, i prrs i di cosi n me» :>>- 

!•-.•• » «in p.»r*e fi-gli (migrali 
è in.-r.etli, ’ t dallo sfrm’a- 

:»•:•* :»'•* in f.ibEric i a’ disagio 
rii v ■ re iti -ma '(«'u ‘à • * 
!•'. Fr . rie» rpblem.i più 

iramm.i'ici 7- (j n-l!o <i» g’t al¬ 
loggi. Ai Li ri’ò ria di Ber¬ 
illio avo.acca:::.» a!!.o fab- 
bric.ì sorgono i Woh’ibem. 
vecchio caserme in date-i 
ari bi'e ila: i pa.irar.i » «a-1 
! leggi p--r i Lavoratori str.ì- 
| ri'er:. tir. e prapn «n >rrrari*>- 
ri tu’ablici (Vive la « »!.» v.t! 
«he vi .«: può ss ''gir'' v 
I quella eli una c*as?m’a. E .«::! 


:• ma (i- gli all-.ggi numoroso 
'"ia ?:,)•(■ !e iniziative del- 
1T e;p. e. Stanchi del tratta¬ 
mento discriminatorio — han¬ 
no scritto in una lettera aper¬ 
ta al consolato generale it.i- 
iiano — pii operai italiani 
chiedono: che le abitazioni 
stano messe dal Senato di 
lìerlinn-nvest a diretta dispo¬ 
sizione depli opera: e non già 
come arcade, attr-verso le 
smanie ditte imprenditrici, le 
quali si valgono di ciò per 
r; v :"are ; prò,ori d;i:enden‘i 
:’raricr’. ra/i la nvreiecia di 
far loro perdere anche l’ahi- 
' ninne ir. caso di l:cenz: r :- 
mer.ln; che le carnee rie* 
’.Vohnhcir: date in a' f .'ti 
lavoratori si mn r:un:’e ri<*I 
confortì ir: iispensabili: che 
sulle mreiiz caii ri: c* r in "C”t 
Wnhieicim vi sir. un c r e"rollo 
e 'errde* a rii ranurcser.' zn'i 
eie"; dall’assemblea deal: in- 
(primi; che si : r.h r <r’ i ogni 
'ormo ri: .*<.•"ro!.'» del'e *•:«*?*»■» 
e degl: erari <!• rientro negli 
ailnqai. con cui :-i cere.: di 
:■•»:" ire li 1. berti e " isso rito- 
zinni.ma <«*«i a'i r--o gr.:t: ». 

Per ora le a’riar.ta rial:a - ? 
r. *:» ha - :: a .» »:»•;* » no v eltro 

fi tr»' «i.vVJTi'ì i 

i qu-. s*. r.rhù’s’e. Come è 
^ t *>^ ^ r./ì» ^ c.i.ì.cr^o 


c'‘rn ‘.? rii r^mpicr.i. tvt !«i Nella Gerfìianid 


«!:ovan!. c )'C 
ir.* reeci.it*., *> a-1 un rl:h.ì:f*-» r»> 
!:• iio di carattere generale «ar¬ 
ri -minti e temi a loro più vi¬ 
cini. 

L'Fnior.o è ma'.ì il 1. mag¬ 
gi.*» e conta già numerosi ade¬ 
renti ed una interessante at¬ 
tività poli'ira e culturale fra 
gli emigra’) italiani. 

t .Voi non rnr.li::mi — die? 
un ;»rfico!o di fonia della 
letta, il jiri ■ iico delI'L’eip — 
commettere lo stesso errore 
rì: quei gruppi o par'ibmi che 
gridino <i fu,'fi i cer.ri; il 
vero flirt *a rivoluzionario, i 
veri comunisti siamo noi. Sai 
non pecchiamo e non pecche 
remo di tale presunzione. So 
stro compito è quello rii scoi 
gere un largo lavoro di mas¬ 
sa per la difesa unitari.! de 
gli interessi dei lavoratori 
italiani che si trovano n Ber¬ 
lina-Ovest senza contrapporci 


Occidenf.ìle 


Tre emigrati 
(uno italiano) 


muoiono 


sul lavoro 


BONN. 6 . 

L'epcr 3 0 italiano NLchfle Au¬ 
gello ha perso la .ria in un 
pauroso i.nciòenlo provocato dal¬ 
l'improvviso afflusso di acqua 
in una vasca galleggiante che 
vifno ut.lrizaf.» nei lavori di 
costruzioni; di un nuovo pontr 
sulla Neckar nei pressi di Ess 
lingen (Stoccarda). 

Nella vasca lavoravano al mo¬ 
mento del disastro otto operai 
(tutti stranieri): cinque sono 
riusciti a salvarsi e tre sono 
annegati. Uno è, come si è 
detto, di nazionali:! Italiana. 


pr *ss mi g: «rr.i gu emigrati 
«: irar- n v t.» a i urta forte mv 
r. Tt s-q/i.-ro ri. rr-testa da¬ 
vanti al ccns-ri’.-.t.at così è 
serri.* » *n »:r. » degli ultimi 
\ v!.*-*: - ri. prepara:-» dille a«- 
m —,b!ee d. i lav-aratori. 

L'.mpegr. » internarior-ìlisra 
dei laver.T-'ri ttahani a Ber- 
’.mao'ves*. si è espressa con 
1.» par:t-c : p.i7Ì*'re «ì rur’.'? - '*- 

«e n*an::Y-«M7:oni tvr l.i rvir-? 
nel Vietnam e.i «a :.a - e»a de; 
l.ivor.rori tedeschi 

Gl: ne:. 1 !: di AvoLa e B.a**> 
r'.ìgli.a ha nna v:-ta La irr. me¬ 
da*.a pr-»te«t.i cegl; cmtgra*: 
t’.-li.an.. ih? pe-r le vte d: 
Berltta a-a\?si hanno s :.!.»:«» 
con cartelli e strisciom. Nu¬ 
me re-s? f ir.-o suite le a - se m.- 
biee premosse dall L"e:p. cor. 
cor»: r«'bi:ci. crea pri'.ezton: 
d: cine giorno.!: del circuito a.- 
Terr.ativo predetto dal! L mte- 
lethlm. Fa concerto ed una 
e ente ronza sui problom; della 
riausic,a che Luigi Nono ha 
temuto tempo ta a IV rimo 
ovi-t si sota.a trasfomu'.t:. per 
la presenza di gli emigrati ita¬ 
liani, in un vivace ed aperto 
d.batti:.» poi : : : C«» sulla c«xid'.- 
zior.e operaia, costringendo i 
ber.pi'nsanti tedeschi presenti 
od abban.ionare precipitosa¬ 
mente e scandalizzati la sala. 


Rosario Raco 













Settimana abbastanza grinta, questa: co- 
inumine di ordinaria amministrazione. Con¬ 
tinuano le trasmissioni a puntate o gli 
spettacoli a formula fìsse, thpo Cun/.onis- 
sinmì che conferiscono alla programma¬ 
zione ftfi’ri.'uru jì foji.Md’Jo .sapore di im¬ 
mobilità e di astrattezza. Tra t programmi 
si segnala il film Banditi a Orgosolo, che, 
nonostante abbia già otto anni, rimane an¬ 
cora l'opera cinematografica più coerente 
e coraggiosa sul problema del banditismo 
sardo Annunciato due settimane fa, fu 
rinviato improvvisamente all'ultimo mo¬ 
mento per far posto alle Notti di Cabiria' 
« ragiont tecniche ». lu detto 1 telespetta¬ 
tori. abituati ai metodi detta RAJ TV, si 
insospettirono (abbiamo ricevuto noi stesst 
molte domande sui motivi de! rinvio): la 
trasmissione del film, adesso, potrà rimet¬ 
tere tutto a posto. 

Un film buono, un lavoro teatrale mutile 


Più che cattivo- Juhnny Beimela .Voti si 
tratta di un irieddo imolti avranno visto 
a suo tempo il film tratto da questa com¬ 
media I, ne iti un'opera di particolare inte¬ 
resse: m sostanza. Johmuj Behndn è un 
a fumcttvne v imperniato su un caso pato¬ 
logico iquello di una sordomuta), che Ttiu- 
Lare sfrutta per sollecitare le lacrime del 
pubblico con poca fatica. E' diffìcile ca¬ 
pire perché i dirigenti del settore teatrale 
della RAI TV programmino simili lavori: 
la giustificazione k spettacolare » non è 
sufficiente. D'altra parte, non vorremmo 
che la scelta di questo testo fosse dovuta 
al desiderio di offrire un'occasione da 
« mattatricc » a Scilla Gabel (che, per l'oc¬ 
casione, sarà diretta dal marito Piero Schi- 
vazappa I: cose simili erano tipiche del 
teatro di una volta, ma oggi fanno solo 
ridere. 

Giovanni Cesareo I 



DALL'ITALIA - LA POETESSA E 

DAYAN — Pra i perstinuggi che Mar¬ 
cello Alessandri ha intervistato per la sua 
inchiesta <t Dove va Israele? ». è anche la 
poetessa araba Fadwa Toukan. autrice di 
alcune liriche sulla resistenza palestinese. 
La Toukan racconta, fra t'altro, di un suo 
incontro con Dayan. 

DEBUTTO CON LEONARDO — 

Renato Castellani debiliterà in t\ con un 
programma in quattro puntate dedicato a 
Leonardo ria Vinci. Il regista tenterà di 
delincare un ritratto erpico vivo ed attua¬ 
le. rispondendo a questa domanda-titolo: 
«Com'era in realta questo Leonardo?». Gli 
interpreti non sono stati ancora scelti. 

LA «PRIMA» DI GIOVANNA — 

Gli attori del « Piccolo » di Milano inter¬ 
preteranno la prima edizione radiofonica 
assoluta del « Ptoccsso rii Giovanna ri'Arco 
a Rouen - 1-131 ». scritta da Anna Seghers 
e rivista da Bertolt Brecht. Regista sarà 
Michael Gniber. 

NATALE CON CHARLIE BROWN — 

Charlie Brown. il popolare personaggio 
dei comics creato da Sehulr, apparirò sui 


teleschermi italiani li giorno di Natale in 
uno dei due cartoni animati (l'altro è 
dedicato a l.inus) creati dal disegnatore 
americano. 

DAL CINEMA — Dopo una breve espe¬ 
rienza eincmaiognLtica, Boba Loncar de 
butterà adesso in tv neH'origmale di F, 
Gabler « Chiamami papà ». Al suo fianco 
sara Gianrteó Tedeschi. La regìa è di Fla¬ 
minio Bollini. 

DALL'ESTERO - PREMIO NON ASSE¬ 
GNATO — Nessun programma ha gua¬ 
dagnato il primo posto del « Prix Futu¬ 
ra ». imperniato sui problemi del mondo 
di domani. II secondo premio è stato in¬ 
vece assegnato alla BBC, il terzo al Giap¬ 
pone. 

PETER SELLERS CENSURATO — 

« Il mondo eh Peter Sellers », un film tele¬ 
visivi' sulla vhu rieìl'attore preparato dallo 
stesso Sellers, è stati' sottoposto uri alcu¬ 
ni tagli dal direttore del settore hlm della 
BBC. Sono state eliminate quattro parole 
» impronunciabili » e ài morte di un toro 
in una corrida. L'autore ha protestato. 




12,00 Segni dei tempi 

12.30 Ma perchè? 

Perchè sì! 

Spettacolo musicale presen¬ 
tato eia Tony Rcms e da Gi¬ 
sella Pagano 

13.30 Telegiornale 

14,00 La TV degli 
agricoltori 

15,15 Ripresa diretta di 
un avvenimento 
agonistico 

17,00 La TV dei ragazzi 

a) Le avventuro di fon Tiri 
Tm; b) Re Arti) 

18,00 La domenica 
è un'altra coso 

Spettacolo con Rat* Fjsu, 
C.vnvn Villani, Pie e Gian, 
Franco Red. Ospite d onore: 
Iva Zar-icelii 

19,00 Telegiornale 
19,10 Calcio 

Cronaca repi'U-'M dei se con¬ 
cio tenne di una part-ta 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache de. paniti 

20.30 Telegiornale 

21,00 I fratelli 
Karamazov 

Quarta puntato del teiere- 
manzo tramo dalTonr-a di 
Dcs'toicviki. Regia di Sarcho 
Solchi. Tra ah mterpr?;;: 
Umberto Ori ni, Ce-nidc Fa¬ 
ni, Salvo Rancido, Lea Mas¬ 
sari 



22,00 Prossimamente 

22,10 La domenica 
sportiva 

23,00 Telegiornale 


18,00 L’abito fa I 'uomo 

Libera olahcr.izicr,c di Lucia¬ 
no Cor),(polo, da una no¬ 
vella di Gottfried Keller. Re¬ 
gìa di Giandomenico Guani. 
Tra gli inicrprcti: Paole Gra¬ 
ziosi, Fanny Marchiò 

21,00 Telegiornale 
21,15 Ieri e oggi 

Nello spettacolo rievccativo 
presentato da Lelio Luttazzi 
rivedranno brani del loro 
passato, stasera, Mario Ca¬ 
stellani, la c spalla di Telò e. 
Marina Berti, Claudio Gora, 
Jenny Luna c Gianrico Te- 
d"' tilt 



Iva Zjnicchi 


22,30 West senza tregua 

Telefilm dirette da Thomas 
Carr 

23,00 Prossimamente 
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RADIO SECONDO 


Giornale radio: ore 7,30, 6,30, 9,30, 
1C.3C, 11,30, 13,30, 18,30. 19,30, 

22. 24; 8,40: Lei; 9,35: Gran va- 
nota, 11 OC: Radiotclcfcrtuna 1970. 

1 1 03 Ch amate Roma 3131; 12,15: 
A' toqr-nu 'pcrt, 12,30: Supplemen¬ 
ti dt viti '-'v;inule, 13,00. Il pani- 
loro, 1.135 Jul-eMm; 14,00: Sup* 
j ‘('hoiiìi di vita reqinnale; 14,30* 
v n dal m-'fdo: 15 00’ Il perso- 
•.a’Vj'O d*'l t O'Yirrl'Mir* E.rmanne Ol¬ 
mi, 16,03 ►ridi'’ - n> ( i<)ia I 4 .,30* Le 
b rrr JfJa, lo 10: V/r»,', Mr 'itcpriiery 
al ì c* 1 irro; 16.30’ Ormonica 
Wt. 1 30 Pf mer«rjiana; 18,40 

Ar'■*r11 vo f i munteti, 20,01- Atb^ 
ri ri»’ a hr'Tri: Antf'* 

• r*M I'h : - Tenere Mar,o Pel 

* ' -ra • 2^45 Br ,, !'" r n. ,4 a Pit’ , ‘ 

21 15 L .alio mui.cale 21 , 2 *'. 
L o |w‘ ri r eh#' f'crvp i) mi n(|a; 
2.\’j. W ;at : ;lo; 22 40* Caldo 

o ♦mfitj ,.10 tufr.arii Ite Europa. 


RADIO TERZO 


O^o 1C CO: Ccn^^^to di ape' - tur a; 
Il 10’ F'c • ml-cpc-a nella nu«- 
r . ca, 17 11’ L'opera puim'tica di 
F-t o* - ; S'd ’riarirv 13 CO’ 

:ci, 14 r c •» ‘.‘u'ju:, 14,10 Le 

y r q 'cri che Or he-,tra del¬ 
iri Sui r -\r’ aride; 15 30: Un q<* 
o" c ne a j cecia inrjia, t r e atti di 
[>' ,, .ri rj 1 M V r'f le r »5 J ri * »* COT, 

1 " *.b*. 2 *,1. \y 30*. 

ierjijera 18 .‘.5’ ri a a;^ "t.'* 1^,15 
Cr'f "erto ri C-tJril r rr.r 20 30. Pa r -* 
»riti «- :' 0*0 \r 2" f C Ci h c: ri'col* 

• 1 r - v *♦ -, f p ‘4,, r ' Ip-r'p^ 2* 00 

l! rj C r nri e le' 22 30’ Le lan- 

* e t .'*• "la, remi ale ri' Gecrp 
r» , [ r , "/v /»mcinn; 23,00: Rivista 

(•n ir* r v . 


VI SEGNALIAMO' 

L r*C e » P,i fi 
' i* ' rj| R 

M ’ ! Ciri V J e* le 


« GII ‘.cri-cri c 

o Te**n , ore 21 )• 
r t'r Cj ni atti, di* 
Sari arti li. 



mercoledì SO 



9,30 Lezioni 

Francese, italiano, educazio¬ 
ne artistica, bc tanica, tecno¬ 
logia meccanica c laboratorio 

12.30 Antologia 
di sapere 

Lo sport per tutti, terza pun¬ 
tata 

13,00 Tanto era 
tanto antico 

13.30 Telegiornale 
15,00 Replica delle 

lezioni del mattino 
17,00 II paese 
di Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Opinioni a 
confronto 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 

Notizie del laverò e della 
economia 

Oggi al Pagamente 

20.30 Telegiornale 

21,00 La scuola 
degli altri 


16,00 TVM 

19,00 Corso di inglese 

21,00 Teleg iornale 

27,15 Banditi a 
Orgosolo 

Film. Regia di Vinone De 
Seta. Rinviato, per misteriose 
ragioni, due settimane fa, il 
film di De Seta dovrebbe fi- 
na'mente stasera giungere ai 
telespettator 1 che, numerosi, 
ne hanno rischiesto la pro¬ 
grammazione Il film è un'in¬ 
dagine alterna sul banditismo 
sardo, sulle sue origini so¬ 
ciali, sui rapocrti tra i sar¬ 
di e lo State italiano 



Vittorio De Seta 


RADIO NAZIONALE 


Ti 


G.orn,'>> r 

4 4 ^ e'-'' 7, 8. ;c, 12. 

Lì. 1 c 17, 

20, 27. S 30 Lri c \ f ': mi 

drii I*t ri*; 

y. 9.10. Li signora da o 

C 

; **.cs'4ririrr 0.ri*,r» fL 

4 ,o 1C lo 

Lo - ic «l'jrlc; 

1C 4'. tri 

c**f' u’r ,i ribMùi, 11,30 

Ino v:ce 

ro r v*'i S<'i -oro v,\ri,i 
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* 53 G gt-ic tv► j < **ric, 13/«5 C.i 

fr* C"'.'i *ri *, 3 Ori.UC rie Mi ri- 

rvo, 15 35 E! g.crrv r ci' bo r c l o, 
15 4" c 4r,u,j ci sue rai; lo 30. Lo 
cliscc'f'co * e c ''rco rr e'^ 1 ** 05 
Per VOI c rvri r i;c *<»(>,ctriJe- 

fr-'TL rio l c ,'3 PìmnA di S«ì- 

riiurì Picl'ri'-cjscn, |C 30. Li i',t r«i'K 
20 15’ Enmv». f-r ,ì:*i di GcrHcr 
G'mrieri, 21 55 Concerie ^»n1o*v«co 
direno d,i L*iv.'.c Scucir*, 23 00 
Oggi òl F,*r omento. 


RADIO SECONDO 


Giornale radio- ore ò,30. 7 30 , 8,30, 
s.X, 10,30, 11,30, 13 15, 13,30, 

U 30, 15 30, 16.30, 17,30. 1S 30. 
19,30. 22, 24, S,4C Ccrccr-.c UNCLA 
per ca-izcni nueve; 9_05 Cerne e 
percHe, 9,15- Romantica, 0 40 In. 
lerlud'C; 1C OC. G'ungu ci as'.i'tc 
(Vlic aic^alt ;unqie) rii W.lliam 
BLrne't, 10 17: I rnerc.v i ce. 1C 40' 
Rodiote e'erura i Q 'C. 1C 43 Cl'ia- 
m.ito Roma J13Ì, 13 00- Don Gio¬ 
vanni r ia s' -ge; '3 35 Ce' r a 
Haoon- nc;- 14 CO: C.vucnsima 

B-èQ, '4 05 : ."Ivi: 14 45 Diselli 
in, ve r - "a- 15 OC: Voi > rs-r 

set; 15 15 II t-.-"ona 7 n c nel rc- 

ni.'i-ni7 c’ [--.ine 0 'l i; 15.'? 

- 1 . aqi-.i --ni — - or: ri ss'ce- 't ri. i 
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L'inchiesta di Gras a Crave- 
ri si occjpa stasera di al¬ 
cuni esperimenti che, secon¬ 
do gli autori, prefigurano la 
scuola di demoni. In re.iltJ, 
però, l'attenzione degli auto¬ 
ri sembra rivolta soor.ittutto 
alfetihzzazicie di alcuni nuo¬ 
vi strumenti temici e al col¬ 
laudo di alcune nuove meto¬ 
dologie di ir-Sf-gr amento. I 
contenuti della s,cucta e il 
rapporto tra scuola e sis.eina 
sociale non sembra vengano 
considerati importanti da 
Gras e Croveri 


22,00 Mercoledì sport 
23,00 Teleg iornale 


22,50 Invece degli occhi 

Se'vizic spec.aie di Marie 
Foglietti 


RADIO TERZO 


23,40 Cronache italiane 



Ore 13,00’ Ccr>cr r v di .iportLr.i; 
10 45’ I CCri.**’ r !i di Alf'^'c Crisc'- 
l*i, 11.’5 Poi * ni*; il 40 Ar-i'j, -* 
del dicco; 12,05 LV'Vm'b-re cE 

rvcn'uiiCCiCQiCC; 12 2^L c : »' p«ì* 

rri'VIc; 13 LO: Irtrrrv:**.-'; 13 42 f 
ni.«r*:-i orll’i» :r r r r r:.v ‘''v p.ri" ♦ 
ita P>rtrc Scarrint 14 30 *.v,c* 


O r e £25 P>rfnri* L‘«>'f* 
rriir 16,15’ li Sri-M : .no, l°,1C: 
T**i» giCrnafe, K 10 P.iomc aportf?, 
hol'riJMno meris ncviM ) Lrj. 

rir. 19,50 II iprcblcriii r c* 
nomici, fold'Ci ' «octali tv 
2C.20 Tcli*yicrnalri, X 4C. Ln via 
ckn Cc.^gjic. Grcv’f Sf>. 

d*» .i^Lmpcpcl.ir •• j rricccr.ic tee* 
f’rggtdtc, 21,30 r ■'cy r itmn.«i «.ritori¬ 


de 


rif.'iunoc; , ì 




irU'tcudo La JrrnfAr.iIurj. 


clrririinìri m ti*'* riti L rida di GL a 
meim * eli GaoJonc Ccr .rf**: ; 15.3C-: 
P Erriti di ? ir're* JcsGGin De- 
ìprtr; lo,15 Orsa ni nere 11 Lt 1 - 

r.i"inriin, <6 Arlni r Set'" M’ior, If* 
ri 45: N Pera: 17.40* Jjzz nyn; 
IfcCO’ r*rr.j ri dri|‘ :or.*c; 1S.15- 

Qoatimtr econc^ icc; 18,30 
leggera 18 45. P cecie i i.ir- 
r* 15 Ccncri'’{c (Ji c^jni 'ora 
Mtccri^ .V*jch lavelli nel V 
nono delia naie da 





9,30 Le zioni 

Inglese, csse-vazicni Sa-ctif- 
che, geografìa, letteratura ita¬ 
liana, letteratura latina 

72.30 Antologia di 
sapere 

Storia della tecnica, terza 
puntata 

13,00 Io compro 
tu compri 

Ne! numero di oggi va in 
onda wVirxhiesta sul » con¬ 
sumo » della tredn esima 

73.30 Telegiornale 

75,00 Replica lezioni 
del mattino 

77,00 Teatrino dei 
giovedì 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Le *tv\ estere ci Ci ^Cmc, 
di Arcete d Ale?*iV'c:ro; se¬ 
conda Cu’ :«>:a 

78.45 Qua ttrostagioni 
79,75 Sapere 

I scgrs't’ degli animali, terza 
punta.a 

19.45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Oggi ai Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 La famiglia 
Benvenuti 

Terzo episodio ilei teìeroma-i- 
zc di Al’reclo Giametti, in¬ 
terpretato da Enrico Maria 
Salerno e Valeria Valeri 

22,00 Tribuna sindacale 


19,00 Corso di tedesco 
21,00 Tel egiornale 
21,75 Bada come parli 

Passatempo a premi preten- 
tatc da Enzo Tortora 

22,10 Orizzonti della 
scienza e della tecnica 

La rubrica si occupa dei rap¬ 
porti tra ricerca pura e ri¬ 
cerca applicata, riferendo sul¬ 
le applicazioni della ncuro- 
cbinuca 

23,00 Premio 
internazionale di 
poesia 

Da Taormina Luciano Luisi 
secce la cerimonia 



Vateria Valeri 


programmi syìneri v 


Ore 18 15 Frr i ciccch; l c J0 7e- 
■'rj crn,* e 19.2C Duir.c rii viriio-c; 
19 60. IriCCntT-f, iti t«* e prirscn*ifjjt 
ri*'! nc"J r o tcriipo; 2C 20 Tclc^'w r * 
no 1 e; 20 40, Il punte, c r c r ’>.ic k, c e 
«'iìL-alttu * 21 3C - Il 

ic'!i vdl dei tvrrcro t 22 IC. 45 fiirr 
6 r.in^cni ccn E lenii G*«!1inp; 22 30 
Orjrji tj'le camere federa li, 22,35 
Telegicrfìdie. 


23,00 Teleg iornale 
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RADIO NAZIONALE 1 


G • »> -u c- nr 7 f IO 13, 
' % 17, ;n, f t - f — :t . 

*' oc. n.- * 9 J 6 , Li •-• .rc r <ì 

f' 1 ? C” - 'rl di ec-.r ' 2*"*d* 

** 1 1 *c 12 2 . La ' - : o' ’*■ cV* 

’- 35 L" ~ r c de!!«i c.'*a 11 <> 

.* r'e rio o - u. :o 11,30: Una 
»'*CC . r- rri »*. Por* 

' **. '2 '(■ or ri'ir*, 12.53: 

G * r -rr* 12 '5. U O -■* 

CLl 14 4 ’ LMksC' 0 MI onr* 16 45’ 

! ' ’ r lt 20 ODO 

rii c ì^,05: ►Lh: erri o*c'tun»ì 
ir 03 -or VC. 19,13: 

r *.*'e ,» c: S.ifr^el P " .jrsion; 19 
ri 3C L no ror», 20,15 Poqme da 
rtrircMo 2' 00' Concerto eie! quar- 
Jrirtc Ariijnriuc; 21,50. Intervallo 
n'LMC.iV, 22: Tribuna sindacale, 
CCri‘e“ri' j.i stampa de'la Confnvdu- 
't r i*i. I n;ri".>nd. Confixjnccl fura 0 
Ccri^cr-me'ciò, 23,00. Oggi al Par- 
lameri ic. 


RADIO secondo 


G-cr-atr rad'C: ore 6 30 , 7,30, 8,30, 
9 30, 1C 30. 11,3C, 12.15, 13,3G, 

14 50. 15 30. 16,3C, 17,30, 18Ì30, 
1° 2C, 22 24, 8.40: Signori I orche, 
sua; c Cj Come e cerche,- 9,15: 
Rinv-it m, 940 Interlun c; 10,00: 
f’-■'5'» c eualto (The a-,c l t |un- 
-T r !, eli Vi Itiari B-jrne*t; 10,17; 
’Z-, ’-c- 10,40 Ce aerate Rema 
12 11 - Pih r!c e'cr: ma 197C, 
; 7 CO- Il .mtro ani.ee G nc Cervi, 

1 j 35- V 'egri; 14.CO- Orrcrv ssi- 
ma '9-3, 14 C5: Jatj-nc., 14,45: 

u : co* '5 CO La rie! 

c: ICC, tj !5 II per-cr ag .7 : nel po- 
sg ; E-ma-'U C’m.; 15,le- Ad- 
£-"t,~c -"0 ccn T’cm.v; 15 35: 
-jete e -.--e-,; IsOO: c cnier,dia- 
'■a. 17,35 C acce „» e,« 15 CO Ape- 
r t - - n - . 51 C .1 l- CO- '.m cantan¬ 
te a -:"a 20 CI Fzcr gioco; 

-0 lì Calcia oMa vere, 21 CO: Ita¬ 
lia c-e a.e-a; 21 10. L'umio che 
.c e.a rc-rcia-e, eli Cn.ir'ci 
C t-ef’t 27 10: 4-ic.re e melrcjram- 
'"a, 22 40- l'.rr. r-tar-ie.-; - con Nun- 
: c -,z'.'"i:z- 23 CO: C r cra-»c rial 
V'-c:--; c'hr 23.10- Caricelo Ut-J- 
;e- c.i ccn. ree.e. 


RADIO TERZO 


Cro 10 v Coi.co r to ri iWrium: 

I CL.’-ir': .Tr^hi di 

"fui r 'crn ‘ri; M ÙZ". *.■' ' ove, 
12 2C C « m .jmr••.»,. c 1 : 1 * 11 .ì n, 
1-vC ( .“f""< i .:c; 14 X \cc 1 di 

’rir cj, ccqt - scr *■ »rv Girici r j 
• r L,5CC?J - »■* -'o Crc'P ri. 14 ri 

3C Ili' SCC 'ri , rf fai, 1 1 1 5‘ F. 

Sm .1*-:. '5 3C C CtiCf ' Crii New 

7 ci- a ,nd C •'c: U 10: Mu¬ 
si Cno • a! tvVTO ri ro.rj > ; 17 40’, J ÒZ2 

; lg CO Nr : : c r>'\ *rrzc, 1£ 
0 ’ * C .uir.inM ri<*~rv hiicc, 18.30: 
Cs'rsr fu sterili eie! tfMlrc - Il por* 
l.ifwn'c, di Pt,Stinte • A 
Tcrquatc Tasso. 

















lassa eelì 3 




MIMI 


12,00 Benedetta tra 
tutte le donne 

12.30 Antologia 
di sapere 

13,00 II Circolo 
dei Genitori 

13.30 Telegiornale 

17,00 II paese 

di Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

19,15 Sapere 

L'Italia dei dialetti 

19.45 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Qualcosa in più 

21,05 Una Cadillac 

tutta d'oro 

Film. Regia di Richa r d Giu¬ 
rie Interf r< ti J"dy ) Ir I' »da,, 
Pool D ougbis. Diventata f.i 
rnosa in tutto il mor di re ri 
il film « Nate mr, », cm in¬ 
terpretava il perso. iggio di 
Lino « svampito » rhn poi .1 
imitatrici .incera rggi tra le 
ottriri, Judy Mei idoy n tem¬ 
prato nel ’5o q c’o pr-llico- 
lo sulle av.rri'uro r,i uro pie 
colo oncni'to che cer ,1 ih 
tenere in s .reo 1 grand m 
du'tr.oli In verità, il lum 
elle si p r e'r nto cerne ino 
'.it ro d r, r| O'pettl del mi- 
ticc « c.i| * disn c pcpel ire » 
ani rrcar'C, neri va al di la 
dclln rnnsiie'e pun! re di 'pil¬ 
lo e mi't r ca in lare,a porte 
lo malta economico ‘'nanna- 
no degli St.vi Uniti - la Mei- 
lidoy, pero, r esce ancora a 
con'»rtrr q - «tlche tratto di 
nu’en‘ era e un sapore a 

volte ur. oc’ aspre a 1 sue 
perse raggio 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


19,00 Corso di inglese 
21,00 Telegiornale 

21.15 II mondo 
verso il 70 

Il dibattito di st.i'ero ho per 
tema « Snorjn.i, I r.virc e do¬ 
lio ». Vi pe riempono Aldo 
Caro',ri, Auqu'lo Livi, Alber¬ 
to Cavallari D. nimico Bar- 
(oli, Corrado Fmelli 

22.15 Musiche di 
Riccardo Zandonai 

Dirige Ferruccio Scaglia, can¬ 
tano Marcella Poiilm e Aldo 
Br.ltion Verranno e-equ ti 
brani da * Gml 'Ita e Po- 
mec » e dalla « franre'ra da 
F un ni » 






Marcella Pobbe 


programmi svizzeri’ 
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RADIO SECONDO 
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vv nenia 12 


RADIO NAZIONALE 


Sii Sii 21 « /// 


RADIO NAZIONALE 



9,30 Lenoni 

F r ancc'e, celi cacicne cinca, 
educa: er e fnca, geograha, 
chini ca industriale e appli¬ 
cata 

12.30 Antologia di 
sapere 

Il lungo viaggio le grandi re¬ 
ligioni, terza puntala 

13,00 Gli uomini 
con le ali 

Storia dell'aeroplano 

73.30 Telegiornale 

15,00 Replica delle 
lezioni del mattino 

17,00 Lanterna magica 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) Vangelo vuo, b) Cani 
da pastore 

18.45 Musica da camera 

PartcoDurc alla fa'imssict o 
il eia. cernita! s'a A-ctrec Car¬ 
rai c il Nev. lorb Brace 
Quartet 

19,15 Sapere 

Vita i" 0FSS, a >ar*.i pun*. ta 

19.45 Telegiornale sport 

Crc.ac ^ • i ano 

Cggi al F ' ni > - tc 

20.30 Telegiornale 

21,00 TV 7 
22,00 La tempesta 

Telefilm ccvicticc, d Vladi¬ 
mir Bascv, tratte da! famo¬ 
so racconto di Pusi-m 

23,00 Telegiornale 



16,00 TVM 

18.30 Corso di inglese 

21,00 Teleg tornale 

21,15 Voci nuove 
per la canzone 

Registrazione della serata fi¬ 
nale del concorse di C.r.tro 
caro 

22.30 Sincro 

La rubrica curata da Sergio 
BoreiIi rievoca la r volta di 
Kronstadt. Le scencogmto, d. 
Gianfranco Albano, i''tende 
prendere cpunto dui famoso 
episodio avvenuto m UP55 
quattro anni dopo la Rivolu¬ 
zione d Ottobre per prepor¬ 
re i termini di un diacene 
storico pel l co sul comuni¬ 
Smo 


programmi 


svizzeri. 
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Wilma Goich 


[wri* i r0 rru < 4 i r nr t r.) •,* ri ! li ir 11 

* IH tli l'»cl *»' » »* (Mt, 


9,30 Le /ioni 

J r rjlp• r C" f f * i.*“ f i ' r r r 1 1 4 • 

(Ir Mi f r.l, Ir*' trr.it 7 ,t Vtr *J* 

M< f i.i ricll\irtr 

12.30 Antologia 
di sapere 

I Of>rr«i ir*ri r rxjrji, trr/#i 
punt.itn 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica delle 
lezioni del mattino 

17,00 II paese 
di Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

Estrazioni del Lotto 

17,45 La TV dei ragazzi 

Ch.--,,l ("III lo *1? 

18,45: S.tpere 

Pn ti!» d | r. t \tf i .• 1 1 . R. .f i r 

IC r celi 

19,10 Sette giorni 
al Parlamento 

19,35 Tempo dello 
spirito 

19,50 Tel'-giornali 1 sport 

Crvuv in rif 1 Li .fi, f fi» Uj 

r<.Cr Mli»l 

20.30 Teleg icrn.ilo 
21,00 Cari zenissima '69 

*» .imo ivll .1 trr. .1 '« I» . C • 

v.b»* j {< » riir L) 1 n.i i' 

22.30 La moglie 
parigina 

G f )*' t{> t» '• ‘illìl L .ÌPlLCbl lf 

lirfirrtot di V.u.!irniir l ; rc « 
f* Diìfm I L"*11n 

23,00 Telegiornale 


18,30 Coi',o di t< desco 

21,00 7p'Ii'giorn.tle 

21,15 Le .ivventurc di 
Simon Templar 

brr ir fjt !» !»*filr»i ifK)i» • i »]| 

• | t ri wx)if 

22,05 Il conte di 
Montecristo 

Si rejjlirrt U quinta puntata 
del trlrruiii.mzc ili f rimo fe 

fwjl IC, 



Etimo Fenoglio 


programmi svìzzeri 
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Gli arbitri di oggi (ore Ì 4 , 30 ) 


Napoli e Juve contro la tradizione 


Il Brescia mai ha vinto a Torino 


SERIE « A », Cagliari-Bologna: Lo Bello; 
Florentina-lnter: Picasso; L.R. Vicenza- 
Roma: Mascali; Lazio-Napoli : Gonella; 
M! lan-Juvemus; Sbardella; Palermo-Samp- 
doria: Carminati; Torino-Brescia: France- 
scon; H. Verona-Bari: Vacchini. 

SERIE « B ». Atalanta-Varese: Monti; 


Catania-Foggia: Motta; Catanzaro-Monia 
Michelotti; Corno-Piacenza: Possagno; Ge 
noa-Arezzo (a Lucca): Pieioni; Livorno 
Ternana: Trinchieri; Mantova-Cesena 

Lazzaroni; Modena-Taranto: Trono; Perù 
yia-Pisa: Porcelli; Reggiana-Reggina: To 
selli. 


© La Juve non riesce a superare II MHan 
a San Siro da ben dieci anni. Negli ultimi 
nove campionati ha ottenuto sei sconfitte 
e tre pareggi. 

O II Napoli, In serie A, non batte la Lazio 


a Roma dal campionato 1953-51. Allora gii 
azzurri si imposero per 4-0. Bilancio del 
Napoli: 6 vittorie, 14 sconfitte, 8 pareggi. 
© La Sampdorla ha vinto soltanto due vol¬ 
te a Palermo: ne! '49-50 In serie A (3-2) 
e nel '66 67 in serie B (1-0). 


© Il Brescia non ha mal vinto a Torino 
contro I granata e da almeno 24 anni non 
segna un gol. In 10 Incontri, 1 bresciani han¬ 
no realizzato soltanto un pareggio. 

© La Roma non perde da cinque anni sul 


campo del Vicenza. L'anno scorso I giallo¬ 
rossi si Imposero per duo reti a una. 

© Verona-Barl è assolutamente Inedita per 
la serie A. In serie 8 II Bari ha ottenuto 
tre pareggi nei tre più recenti incontri. 
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La Lazio fatica a mettere in piedi una squadra valida - Nella Fio¬ 
rentina (in casa con l'Inter) assente anche Maraschi oltre a Rogora, 
Merlo e Amarildo? - La Roma a Vicenza - Il Milan riceve la Juve 


Anche il calcio ù staio in¬ 
vestito dall'ondata di induci¬ 
la che ha costretto a letto 
mezza Italia: da un po' tutte 
le città giungono in continua¬ 
zione « flash » sulle condir,io¬ 
ni dei giocatori co’piti dalla 
febbre, le notine anzi si ac¬ 
cavallano e si rincorrono di 
ora in ora. per cui è diffici¬ 
le tare il punto esatto della 
situazione. 

Possiamo solo accennare che 
le squadre piu menomate sem¬ 
brano la Lazio (con sette gio¬ 
catori influenzati) e la Fioren¬ 
tina che in verità ha un solo 
giocatore colpito da influenza 
i Maraschi I. ma che era già 
priva di Rogora per infortu¬ 
nio e di Amarildo e Merlo 
per squalifica Come si vede, 
perciò, il compito dei viola 
contro l'Inter , già difficile per 
se stesso, diventa in questa 


situazione (;uasi disperato.- p;ii 
d: uri tiare gaio certo i viola 
non dovrebbero ottenere Pa¬ 
reggiasse au.-lie hi Juve a San 
Siro con i! Milan ìa giorna¬ 
ta -.or ebbe quanto mai proni 
zia al Cugina i che ospitando 
il Hoio-gna ria la possibilità 
iii nume!.tare mio: aulente il 
suo vantili; ::o Aggiu n ' > che 
nei c-uteh-ine .staccano an¬ 
che Litzio-Sapolt e Vicenza- 
Roma, passiamo 'apulamente 
ail'esnme d-Utagli-:to del pro¬ 
gramma odie’uo 
F:ort-nt:na (l'J> - Intcr (lil). 
L'Inter e in gran 'orma, gio¬ 
ca al completo, ha il moru¬ 
le a mille- inoltre le disav¬ 
venture dei viola dorrebbe¬ 
ro ulteriormente facilitare il 
con: ruta dei nero nz:u r ri. Ma 
ileriberto ller-ca rimi vuole 
lasciarsi (intime all'utt'.mistur >: 
ha uni monito che la partita 


Calcio femminile 


Pomeriggio di fuo> o que’.- 
! o di domani all'Arden.’a d: 
Livorno (ore 14,301, sul cu 
terreno !e squadre di calcio 
In... minigonna, Roma e Ge¬ 
nova, si incontreranno nello 
spareggio valido per l’asse¬ 
gnazione dello scudetto tri¬ 
colore 19*>9. 

La partita è aperta ad ogni 
risultato, giacché sono d; 
fronte le migliori équipes 
del campionato « versione » 
Viareggio. 

Le « lupacchiotte » capitoli¬ 
ne hanno affermato che si 
vendicheranno strappando al¬ 
la squadra ligure quello snu¬ 
derò che. l'anno scorso, fu 
appannaggio delle genovesi 
vincitrici sulla Federici e 
compagne per 1 a 0. La stes¬ 
sa t capitana » giallornssa ha 
detto: « Conquisteremo que- 
m'o scudetto precedendo, co¬ 
sì di un anno la conquista 
del medesimo da parte dei 
* lupi » di Helenio Herrern 
Se sono sicura. In scriva pu¬ 
re i>. Giusto, n prima le don- 
r n » — prescrive il codice 
cavalleresco Anrhe le cal- 
ri.vrici genovesi rui'rono 
molta fiducia in un mirro 
a loro favorevole ed hanno 
tnrenztone di bissare il suc¬ 
cesso di Pisa riell'anno s'or¬ 
sa e rifarsi sulle romane che. 
!n questo torneo, negli scon¬ 
tri diretti, hanno conquistato 
tr« punti su quattro. 

Le formazioni, ovviamen¬ 
te. sono « top-secret ». ?.ligna¬ 
re. allenatore del Genova, e 
Tamilia. trainer oelle roma¬ 
ne. non vogliono scoprire ar,- 
rrempo le loro barene. 

A nos'ro avviso, comunque, 
la migliare formazione che 
Tamilia possa schierare n-r 
bavere le campionesse uscen¬ 
ti e portare a Roma lo ; n: 
d-»*to. sembra la seguente: 

Federici in porta. Amorini 
ed Alliegro sulle al: avversarie 
< quest'ulMm.a sulla ‘emibile 
Gerwien II De Grandis 
fs'oppert. Gride::’, «libero* 
e >:mone‘t: mediano ri: «ptn- 
*a L’attacco sarebbe compo¬ 
eto da I^onero. Nati. Schiavo. 
An -eletti e Metìr.. 

Chi vincerà? Difficile a sa¬ 
persi' All '« Ardenza » l'ardua 
risposta... 

n. p 

Weiland europeo 
dei pesi massimi 

K 1 F.I. 6 

Il tedesco dell* RFT Peter 
Weiland ha conquistalo stase¬ 
ra Il titolo europeo del mas¬ 
simi battendo per K O l] fran¬ 
cese Remarti Thehault al pri¬ 
mo round Weiland si insedia 
quindi nel trono lasciato \a- 
eante due mesi fa dall'incteve 
Henrv Cooper Thehault. col¬ 
pito duramente, e rimasto sul 
tappeto vari minuti dopo che 
lari.Uro Marra r.thhs aveva 
•on riuso 11 conteggio. 


Il C.F. della Federcalcio 

Coppa dei Campioni: 
la finale si 
farà a Milano 

Si é svolta ieri a Roma la 
riunione del consiglio federa¬ 
le della FIGC. 

In apertura di seduta il pre¬ 
sidente Franchi, dopo aver da¬ 
to comunicazione dell’assegna¬ 
zione de! » Premio Mauro » al¬ 
l'arbitro Fabio Monti di Anco¬ 
na, ha espresso, a nome del 
consiglio tutto, i complimenti 
della federazione al Milan per 
la conquista della coppa inter¬ 
continentale. 

Franchi ha quindi messo in 
risalto l'importanza del primo 
corso arbitri dell'UEFA svol¬ 
tosi a Firenze e delia sottoscri¬ 
zione di una convenzione fra 
FIGC c FMSI con onorari mol¬ 
to modesti per le visite medi¬ 
che a giocatori dilettanti e ju- 
niores. Il doti. Franchi e pas¬ 
sato poi a parlare dell'andamen¬ 
to dell'attività agonistica nei 
vari settori soprattutto sulla ba¬ 
se della relazione dei presiden¬ 
ti di lega. 

A tal proposito si è dimostra¬ 
to particolarmente valido l'in¬ 
dirizzo espresso dal consiglio 
I nella riunione di Viareggio del 
13 settembre scorso * di far r. 
spettare oltre alle norme, so 
prattutto io spirito che deve 
guidare l’attività calcìstica » e 
di ( non lasciare nulla di in¬ 
tentato per dare tutto l'appog 
glo affinché l'attività si svolga 
con tranquillità e rispetto del¬ 
le norme regoiamentari *. 

In conformità a ciò il Consi¬ 
glio federale ha preso in esame 
la necessita di controllare per¬ 
chè anche il rapporto fra so¬ 
cietà ed allenatori sia confor¬ 
me alle vigenti norme regola¬ 
mentar/. 

Per quanto riguarda la finale 
della coppa dei campioni in pro¬ 
gramma ii 6 maggio del pros¬ 
simo anno, il C.F. ha quindi ap¬ 
provato la proposta che la par 
tita si svolga a Milano. Come 
si ricorderà, la FIGC nell’at- 
cettare la designazione fatta 
dall'UEFA. sì era riservala di 
designare quale sede della ga¬ 
ra le città di Roma o di Mi¬ 
lano. 

I Inoltre ii C.F. ha approvato 
l'iscrizione dell'Italia al torneo 
per nazionali juniores che si 
svolgerà parallalemente alla 
Coppa Europa con modalità da 
stabilire (è stata ovviamente 
anche approvata l'iscrizione det¬ 
ta nazionale A alla Coppa Eu- 
* ropa). 


è egualmente dfiale, anzi di 
fruì perché entrerà in ballo 
l'orgoglio e la forza di rea 
zinne de: nula. F dice che 
si urecntentereìrbe di guada 
giure un punticino. Diploma¬ 
la" Può darsr ma può da’ 
si miche che in definitiva si 
tratti d: saggezza Perché e ' 
’ei ! : r-i me -,!■• quando 

tutt-i sembra perduto, la Fin 
renttna può avere u’hi t’njren 
naLi tale ita cwiquisture un 
risultato positivo. 

M 1 ii: 1 11 i . 1 . ivv:i r imi 

Tagliata fuori dalla lotta jvr 

10 scudetto la dure sta cer- 
I \mdo di consolarsi assume’: 
do il ruolo il: ctistigrandi n 
t vedi (turrito ha combinato 
l’Inter. al Cmiliari e alla Fio 
rentir.,:). Logico perciò pen¬ 
sare che non tenterà rii ri¬ 
petersi- tua l’assenza dello 
squalificato Del Fa’, (mimo 
chiave (ter bittncone'i finora) 
in una con it rientro di Ri ve¬ 
ra nelle file rossonere, fa pen¬ 
dere decisamente il piatto del 
la bilancia dalla [xirte de ; pa¬ 
droni di casa (che tra Faltrn 
essendo firaticamente in linea 
con l’Inter. dovendo disinibi¬ 
re il renrnero con il Polo 
(ina [tossono considerarsi an¬ 
cora in lizza per i primi po¬ 
sti !. 

Cagliar: Hfu - Bologna (IO). 

11 Cagliari è una delle poche 
squadre t fino a ieri sera al¬ 
meno) immuni dalVintluenza: 
anzi potrà recuperare Riv-a e. 
Cera presentando cosi la mi¬ 
gliore formazione. Questa do¬ 
rrebbe essere una garanzia di 
vittoria per la squadra sar¬ 
da ma non \ ■_ imO sottora- 
l’.it:i r e hi solidità della difesa 
rossoblu (e non si tritò di¬ 
menticare che dirigerà Lo Del¬ 
lo. l’arbitro dell’.XP) 

L'izin Ulti . NajKil: «Si. 
Le notizie su! ronto dei bian¬ 
co azzurri suno molto oravi: 
Citilo. Fortunati) •- Wilson <y)/- 

P-U da febbre alta non sarei)- 
ber;, r: con.licione d: scen¬ 
dere in campo, mentre Mor- 
rnne. Chtnaglia Farro e Pn’.en 
tes avrebbero sola avvertito t 
primi sintomi del male e [Ad¬ 
irebbero ristabilirsi in tempo. 
Il medico laziale sta lavoran¬ 
do sodo, ma ammesso che rie¬ 
sca a sconfiggere la febbre, 
quale rendimento potrebbero 
<c' r ir-> ; g:or-at(>rj a recupera¬ 
ti » cosi fretta 0 Legittimi i 
dumi: 'riuto che Lorenzo ha 
convocato in blocco la De Mar¬ 
tino -- legittimi qh interroga- 
In a’-rnhe sul risultato tardo 
■ eu eh* il \ a noli. s*m D ~ e 
l'o'lo dell 7 crisi, non si fa- 
r-'hne M 'apivire l'ocasione 
propizia 

Vicr-n/.i ‘ 11 > - K-.»n.a ili). 
La Roma che lo'-ia :n forma¬ 
zione standard ceri i recupe¬ 
ri di Cappellini. Capello e 
Land mi fa visita a quel cam¬ 
po che in passato spesso fu 
fatale a: gur.’.or oss:. anche, se 
negli ultimi anni in Da tizio 
ne contraria e stila debella¬ 
ta ticrre T a assicuri: che an¬ 
che stavolta Ui Leon-. ’a r a 
bottino, il Ih.'etz.i a sua vol¬ 
ta ce la metterà tutta per con- 
’ermare il suo ruolo di squa¬ 
dra » rivelazione ». come *mi¬ 
ra lo potrà dire solo zi campo. 

Palermo i.<* - >.»n:prion.* «B». 
Il Palermo recupera tutti i t: 
talari r ed anzi rr * !a t rima 
tolta Lk Beila h-: il pr.Alb¬ 
um della scelti;, li Sam^io 
r :~. .?: presenta rimaneggia: ; 
pe r le assenze ./• Sai r: e Spa¬ 
nto. Aggiunto che il Paler. 
m-r s: bàtterà alia mo r te pe~ 
conquistare la p'imi v 
netta stagione (e o-'r tenta’e 
un riarnrinamento alle altre 
ronco"ent:; si rei - 3 erme 
pronostico debba necessa’:a- 
mente essere favorevole a: pn- 
J'on: d: casa 

Torino «lui - Brr.sma («D. 
Il Brescia che è cvrrarso in 
ripresa al più tardi domenica 
a Stipuli (ove ha pareggiato 
sbo'ando la ntlo T ia * 
di fa r punti anche a Torino 
Ma a laro volta i granata Fan 
no da'n segni di ripresa nel¬ 
le ultime partite e. cercheran¬ 
no di ron'ermarsr per cui il 
co'".n:to delle rondinelle non 
appare ‘aCile 

Verrma (9> - Bari (11). 

Mancando anco r a delle e pun¬ 
te » Toffamn e S}xidetto tl 
Rari concentrerà tutti i suoi 
sforzi nella difesa tentando dì 
strappare un altro pareggio: 
può riuscirci, vista la solidi¬ 
tà dei ir catenacci » marca Pu¬ 
gliese 

T. f. 
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© Bogs e Patruno 


Oggi il campionato dei « medi » a Copenaghen 







Nostro servizio 

COPKNHAGKN. f. 

Il fitmpion-- e:iro|x.'o «ivi t m«<ii » Ti-m B >zs 
ilifviKÌvra «bimani la sua corona «l.ill’as Milto 
.-icii'it.diano Luigi Patruno. I piu vtrionu n* l 
I'incrintro una facile e passt-ggiata » [>t-r li 
l ampione tl’Kuropa. una i passeggi .t t la 
tio\ rt btie permettergli «il aggiungi re un nuovo 
t titolo » alla sua pr> t.-sa «ii i.iia nart:',t ■» nrn 
«iiale» con Nm<) Benvenuti Bogs, che ri.* Fi¬ 
li titolo ili palio per la prima volta da qua»: i > 
lo strapivj in seltemlirt- a ( .irlos Durati. «• 
pero «il «hverso avvi-o: ;i camnione sfctura. 
cric li 'Uo compito contro Pa’rur.o non sar.i 
lei piu agevoliI t Iti etTuttS — «i le — r.schie 
ro non jaa.-o cotdro ta: guardia sua-tn» aggres¬ 
sivo cittì.e Pati uno ». Ma e molto probabili- 
che le dichiarazioni ri: Bogs siano più frutto 
«i: c*rr.pr**n.s!b:h csig-:./*_• pahbl.c.Lir.i p.utt > 
s*#> cru* d una vr*r.i tr pr»»;>r:j c*'.'..:;/:«» .»* .-snefu- 
?v la g tardi.) d*-^tra dei! itnliano può rapnr» - 
-•.•mare «tav ver., un handicap ;» r i; «i.u.*-?» . ('•• 
nt.nq iv ;-r rincontro «il «ionia;:., t.elia nuo 
vissima arena rii Vejiby H:i-<v. ii venticir, 
quenne paglie danese <i affiderà ancora ut.a 
volta alle armi che dapprima gli p-ermisero 
«ii conqu.stare ii titolo dei « rn-d-oma-simt » 
e fjoì. una volta passato alia s ia categoria 
naturale, il titolo dei « medi »: una condizione 
tisica superlativa, jab sinistri rapidi >- duri, un 
gancio destro fulmineo, li tutto combinato in 
: unzione dì un ma Galla nn-r.to si-tematico del 
! .iwer-ar:o. 

Tutto C.o na cor..-ent:t«i aa « \ manova.e d.-- 
r.e-e i; superare ostacoli «il prima difficolta 
ei.rr.f- il tei:esco Iaslnar hter.cel e gli italiani 
De! Papa e Duran. Imbattuto in >0 incontri 
sostenuti da professionista, la settimana scor- 
-a Bog-' ha avuto l'onore di veri- rsi assegnare 
dalla ’.VBA la seconda piazza dopo Benve¬ 
nuti nella classifica mondiale della categoria. 

In gennaio il danese 
affronterà Rodriguez 

In tenni.o. Bogs a.Tror.t.-ra .Miguel Hociri- 
guez. il paglie cubano messo K O a Roma «u 
Benvenuti all undicesimo round «1: un «ir..ri. 
malico combattimento, e successivamente 
-terrà l’urto dello s.tid.-.nte ufficiale al titolo 
europeo, ITr.glese I>c-s Mac Aieer. già battuto 
all'inizio deH'anno in un incontro senza titolo 
in palio. Vincendo entrambi gli incontri, Bogs 
avrebbe, secondo gli esperti, via libera per 
tentare l'attacco alla corona di Benvenuti. 

Tenuto conto di ciò. è logico che si contino 
sulla mano coloro che considerano Patruno 
in grado di bloccare il poderoso crescendo di 
Bogs. a meno che il duro scontro con Duran 



(mi! alitila ia.-< iato qualche .vini -ili .-.uni ri 
fle-si. cosa peraltro che m rubra da «--eludere 
< oiiNiderato che m questi 'illuni giorni di m 
teliso allenamento. Bog-, «'• apparso in -plen 
dilla forma Giovedì sera, il d.im- e ha eoli 
eiu-o la prepar.i/M.iie impegnando «ia pur saio 
«■ir.que suece-sivi s|j.iiriug parti,t-rs ni 30 v. - 
loei rouiHls. Ila n.oito msp;essimuito gli e.spt-r- 
'. sia la sua contimi ta d’a./ione -li il suo gio¬ 
co di gambe. vei-»t- ( «in'iuuo K i.on «• tutto: 
il danese ha rivelato arici:,- una celta dune- 
-tu iif-z/a nell afTì untar.- i t guardia -:ni -tra > 
con i quali non dovili!..- trovarsi olfatto m 
eccessiva difficolta — «igne invece vorreb¬ 
be far creder*» — v ìst-» che n>- ha già 'confitti 
ti «- ragli ultimi rha- anni In [;:irt ; colare p'-r 
I iiieontro rii domani !’: europeo » i.a portico 
larmi-::!' curato «j-.« Ilo «h<- ama d>-( nire t! 
-uo « trucco » speciale: muoverci vt-r-o sini- 
-’ra intorno al mg. q-.i.n ii (-.in.biare improv- 
v rumente direzione « nello -tesso momento 
colpire di sinistro. 

L'italiano definito 
un forte incassatore 

IhAmi'to- da parte su i. .siTarriv.» a t ì- 
h :g» a. ha ri-f.i -• riip'.n .-ira-Tite: c Non sa¬ 
re: venuto .-•• r.on creil.-s-i «ii avere la pos.-i 
bil.ta «:. v:r.ct re ». l.’m pre-sair.e g« n> cale, 
pero. :- che lo sf:ri mie si ai?al: nei ito alia .»;*•- 
r.in/a che -ai r.i.g po-'.i accadere quaio.sa 
ii unpievi-to Sulia carta mf.i’t «gli appare 
* cfim-NO * ri.dia Nunc-riorita ■-fioca ,;,1 rivale, 
tanto da chieder»: ~g:ta g:u-ta la sua 

slega, se cioè non si e deciso il: forgi cor¬ 
rere piu rischi «i. «piar.'., era .•«:!•> K se nò 
sarò cori» erma to dal match è chiaro che ci 
-arur.r.o preci-.- responsabili’.t ci: chi ha dato 
:i nulla osta. 

Bog- ba aiiinit--so «ii essere nervoso, r 11 
ruolo «ii favorito non m; sì addice affatto. Ho 
vi-to F-’atrur.o in un incontro e so quanto sia 
pericoloso ». K-[e;-rti «i.ines.i e l'aliani c.incr.r- 
dar.o nel definire Patruno uri formidabile in- 
la-s.atore. d.-po-to ad afTror.tare una severa 
punizione {n r ’i-r.tare il «a ipo bu-.na t\a a 
caccia del pugno fortunato ». La detto in tono 
divertito ma anche preoccupato Bogs. In ef¬ 
fetti. il danese ha un gros-.o d fitto die è 
quello di non curare a volte la guardia espo¬ 
nendosi cosi ai colpi a sorpresa nei quali 
Patruno è specialista. 

{’er rincontro di domani, l’attesa in Dani¬ 
marca ò viva come sempre accade quando è 
ci ; scena l'idolo del pubblico sportivo locale. 
N« ll’arena di Vejily Riisskov ci sarà il tutto 
esaurito con 4000 spettatori. 

H. P. 


Un fine set tini anzi (i.irticol.ir 
mente ilenso Hi avvenimenti si 
presenta agli appassionati Ip¬ 
pici con le numerose riunioni 
in programma nelle «giornale «li 
oggi e domani 

L'ippodromo milanese di 1 roI- 
to è ancora una volta al ver¬ 
tice per l'importanza degli av¬ 
venimenti fin* presenta. Oggi è 
in programma il premio Mode¬ 
na sut miglio, ia prova di mag¬ 
giore prestigio riservato agli in¬ 
digeni anziani sulla distanza. 
Nessuna defezione di rilievo tra 
i grandi velocisti italiani: da 
Barbablù ad Agami.ir, «la Tibri 
r in a Gladio uni t’agipunta rii 
suggelli della «iiralit.i di Par io 
II, Zurago e Po. Selle i concor¬ 
renti e pertanto lutti partenti 
in prima linea a garanzia di una 
parila assoluta per Irriti i par 
ter (paliti «ti poter (potare per 
intero li- rispettive poss bili!.!. 

Barbablù, sulla storia delle 
ultime eccellenti «orse fornite, 
si presenta con il ruolo rii favo 
'ilo, ma sla la grande Agau 
uar, apparsa In chiara ripresa 
dopo la lunga parentesi pillilo 
sto opaca, che lo scattante Ti- 
tirizio posseggono (inalila e mez¬ 
zi per sovvertire il pronostico. 
Nel ruolo di possibili- sorpre¬ 
sa vanno ricordati Gladio, ca¬ 
vallo «jeneroso e amante delle 
prove tirate dalla partenza al 
l'arrivo. Con tutta probabilità il 
terreno sarà pesante e pertan¬ 
to difficilmente si avrà un ri¬ 
sultato tecnico prestigioso. 

Domani l'ippodromo milanese 
presenta II Criterium per i itile 
anni sul miglio II campione 
della generazione Tcdo, «Iella 
scuderia Orsi Manticlli, sebbe 
ne relegato In seconda fila, me¬ 
rita ancora il maggiore credi¬ 
to nei confronti di Silente «Iella 
scuderia Sanlipasta p del dola 
to e promettente Mamey della 
scuderia Sandra. 

Con «lue convegni, uno otjgi 
e uno domani, sono inoltre in 
attività «jli Ippodromi di Roma, 
Palermo, Bologna, Firenze e 
Trieste, mentre a Padova si 
corr*z domenica e art Avprsa 
tu netti. 

A Tor di Valle al centro ilei 
-ispettivi convegni figurano og¬ 
gi il premio Appennini, una cor¬ 
sa sul miglio per i puledri con 
Delebio e Sbarra in evidenza 
su Gaffurio, Corrida e Todaro 
e domani il premio Aniene, 
sempre sul miglio, ma aperto 
agli anziani Attendete parte 
con il ruolo «Il favorito nei con¬ 
fronti della scattante Ecumene, 
reduce dalla non fortunata riu¬ 
nione torinese e Diastilo, cavai 

10 che a piu riprese ha dato 
prova della sua raggiunta ma 
turila sulla pista della via del 
Mire. 

Nel settore del galoppo due 
soli ippodromi sono in attivila 
ed entrambi oggi, Atjnano e 
l'Ardenza di Livorno 

Napoli presenta una bella cor¬ 
sa per i due ann ; sui 1700 me¬ 
tri il premio. Alfonso De Gio¬ 
vine. preva intesa ad onorare 
la memoria di un parlamentare 
che con tanta passione e va¬ 
lentia ha diretto per olire due 
anni il settore ippico e prema 
furarmente scomparso. La razza 
Spineta presenla in corsa un 
puledro ben stimato come llde 
brando di Soana, soggetto g'a 
espressosi con successo su di¬ 
stanze impegnative alle Capan 
nelle. Contro i! figlio di Brac¬ 
cio da Montone i coetanei in 
grado di capovolgere il prono¬ 
stico appaiono Erv/ing della 
razza Terminello, valente spe¬ 
cialità del terreno pesante e 
Valentino d'Orleans della raz¬ 
za Farbesina 

L'ippodromo livornese della 
Ardenza può vantare una riu¬ 
nione di sicuro successo; nelle 
sette corse in programma ben 
sessantotto saranno i partenti, 
numero davvero lusinghiero per 

11 galoppo nazionale. Tre prove 
milionarie con al centro il pre¬ 
mio Riccardo e Nino Arpisella, 
per i due anni, sulla distanza 
dei 1350 metri. Tra i puledri in 
lotta Ivan merita una leggera 
preferenza su Sejanus e Ana- 
gnina. 

Ridotta 
la squalifica 
al campo 
del Genoa 

MU-ANO. n 

La m:r.:u: NN.«rnt‘ J ; se ; * Tiare 
.lolla la-g.i :i-i/..i-.na e ca ciò prò 
'fSN.on:-'i n.i revo-. .V.o a. tic 
r.o.» !.t p.mizior.t* -j.ir'.ca r:- 

Ju.tr» L imo i.i ;*>;•.i.fa ;a : 0 2 t v 
!.i part.:.i cari (f'<ria lei in r..> 
v««rubre. < (inferma.'»!,, :l ris : 
lo olteru'o :n campo o c. <>ò Ge 
noa 1 Cesena ’l. evi pj r. ivo a 
tre le quattro giornate <1: s-j «a 
litica de! campo. La commi.":.v 
ne ha invece respinto Toppe 4 :• 
zinne del Verona contro !* sq.i.v 
litica per una giornata de. gin 
calore Ripari. 


cju.--.to e un 1 uno «r-s.u suoi- 
htitu-o pt*r r V.u't-Hi*. 

!c* cl ;e s«111.1 ctit* titsl.m/M- 

«la un Si > I < * punt.». 
k'i.itiii t a l'I.iSMtuu. pri'tfSi* m i- 

1 «> sfar/f» ili .ui'uiniJ l ;u'f‘ un 
m:u?i!i.t! v.uU.u!Hio p-’t m< Ttf»- 

si 4 ti iip.iia» t • * 

msr^itn ilei 

K' *>Til| hlit !T() il i 

tp.i v iiniif'^iutit prnp: n» sul I 
f.imiMi di ‘invila tr\i lt* inst*- 
zl'iiinu fin- ha piu pis'hahilila 

«li mm pvi ii t • ! .* ;! vonl.ittii ùdi 

I:t roppia ili f,-si l i! L’.itani-i 
l’iu s«‘(*nfut.i il vi sul 

iMinpo tiri (’.ituni.t ilifutti ri- 

p.»t l«M - hlv i.\\ Culi-* 1 l'. (Mllv 

pion.it *> in una ^nlornl ni a in ~ 
pvtrliv iii!.ml'i ii i‘a- 
’.ilu.t Vfi ifi't'i* a tiovai-si ;iti 
un punto ^izh* ct.p’.t v.t poii>ia, 

«• p.»tt«hho an»liv i 

ll.Uu*o ilei V;iit*i* Tilt* impit- 

: alt» il slrlhv chi tacili con il 
^ 'omo. m* affr mit.i un alt ro 
u.*n hìc no iitsnli:wn a\'**tnlo ru¬ 
tili :tvwrs.»rtu una rcttsoivll i 
IcIiiImmI.:, r A*.limita. ilvlnsa 
col l .ma nte', m.t mm lino .il 
t'iitiT«i da .apparile i ussvtpiaui 
Liliali alpe» nuiSs'i! lumi/*» pu- 
n flthfht t!t*nv ut» da ur. wvn- 
lualc* p.isso falso dui Ko^^ia 
o chd \’a; *-sr ’’ Scontato Pini- 
mvdiap» rt «'ilptT't) d« l Pai,mia. 
polDiuiDo avere anche un de- 
fh’ii'o hal/o iti avanti del Man¬ 
tova clic m»n dovrebbe m:\n- 
«•arc il colpi» contro il (‘vs«*ii;i 
E |")lfrlthi* alleili» Verifica INI 
!‘ ’.nst*! imr!i to dn’isivt) d«‘ll,l 
Iharpin.i rt*‘l LT:»ipp*‘tlo di t«‘- 
sta s• * Ir» »’iu*-t*ise di i l st>rinivr- 
- ì -dh» ìt\»*!h* doli»» ni - 

Tulli* <rH|i!t.tlir anche sul 
r ie t’-uii calli} •* della H**^ciana 
pevv*anni * avere m«omiu.i 
« pìesf i *i,«f a e- i i i--uhat i do- 
* « *j*;it.'i ci»* » Ppornhae ai fatti. 

una < * !. t -‘Tiri p i i r « ‘ ' » : t ’ : i TI i. 

oh» * «m i 1 1 h:a? a. ‘ine. rt dnle « ‘ i 
‘* •!' i n uni » m« * ve risp.»H«* a miei- 
le fh: «pii »*Npre*Ne. a Pillo 
v:mt.i»?» r i«» di ctuelle ^«juailr*» 
eh*- «*er e.»lt«» in • ■*■•*' a ima *NÌSt**- 
rna/mrie trarH|nil'a. e im-isìt*,, 
di «lUelle eh** LTifì loIPlIlo Col 
cuore in tfol * Pria di «mefite 
potrebbe cs' ; « , 'c ad esempio. 
P’ fiprì-i l’-\t «l.int i. •* il Moile- 
nn gli,- affr-«»*i?a il d^-elitt»» Ta- 
rardo. --ia i! Perugia elle II 
Ih-a «lue ««pi.idre chiamate a 
dar vita ad uri lm ^!ì a:a lo !n- 
eontra» che m»n dovrebbe tra- 
■lì'** b* aspettative 

Par m/uro P.*iTn» l.ivorno »* 
C'.erioa hanno dato timidi setfni 
di risveglio Oneste quattro 
^•ju.adre «’irgi giocano In casa, 
e per conferir»» credito a fjue- 
* 4 t«* bea» «’hviflin (fovr»*hhr»m 
•<»nf‘*rrna 1 1 > c-in una l 

^Ta vediamo rat>id.am»'r'd*» a 
*m.di fPfMcoltA vanno incontro’ 
il P»r»n 7 aro incontra urralira 
squadra che b-ntane-nbv ma 


sminmat icainente sii sisaìen 
ilo la cori mite, il Mon/. », Il 
(b-noa Incontra 1 A re//*» eh ^ 
è funprè una squadra d:*m*»- 
nihile per un buon incontri» 
difendivi»; d Livorno ha f”* 
le quattro, l'impegno pili «la¬ 
ro p< tch * 1 affronta quclì.i ì , r- 
tu.'ui i cui dirigi mi. c*ui l'ac¬ 
quisto di Cucchi, misero da 
p.irtf* ognt riserva per off* r- 
mare chiaramente che stavo!»* 
potevano aneli*' puntare al! ti 
promozione: favorit«>. ìnwc-n 
appaia» il (’cm«> contro il PiA- 
ceti/a Tirando b* »-omm*‘. dun¬ 
que. non sorprenderebbe alPP- 
t«> se da questi quattro con¬ 
fronti dovessero venir fuori al¬ 
meno un piu» di risultati d: 
p arii A 

Michele Muro 

Coppa Re di Svezia: 
in finale Svezia 
e Cecoslovacchia 

COLONIA. 6 

I.,i r»vus|.ivacvh:a o la Svf 1 
/la si s ( ,nu qualificati* pur la fi 
nalt* «lidia Coppa Ro «li Svezia. 
La GtM>.s!uvaivh:a si è quali 
tirata battendo in scintillale 
l'Inghilterra per 2 a 1. Ne: duo 
singolari ’/ediuk U.'ec.) ha bai 
tuta Stilwell (G.HO ivr n 2. 
.'(ti. 2l) Ut e (’o\ Ol i» ) ha s,-,.n 
j tilt.» Kuk.il ((’eo i fi 4. fi a, 1 ":n 
I vuntro «lt «loppio è stato poi v:n 
to dai ««-vuslo'ravehi Kuka! 
Zeiliuk su Fox Xurtis tx'r tì 2. 
14 12. hi!. 4 ti. (Ut. 

La Svezia a sua voltii ha ha' 
tuio la Germania per 2-1. l’a 
rità iK-r l-l dopo i primi due 
singolari: Bungert (lenii) ita 
battuto Zahr tSve.i ikt 7 5, fi? 
mentre Gengtsson (Sve ) hfi 
battuto Kuhr.ke -tier.i per 11 L. 
fi mentre (ìengts.-on (Sve) ha 
battuto Kutmke iGerinO p-er 
1.3-11. 6-2. Ha deciso il doppi " 
eon gli svedesi si sono ingios!: 
per 10-12. 6 14. 3 6. 6 2. 6 3. 


CONFEZIONI HUBERT 
di EMPOLI - Telef. 73.084 

Ampio assortimento di: 

O ARIICOLI Di PELLICCERIA 
m CONFEZIONE DI CAPI IN RENNA, ANTILOPE 
E SHILLINGER 


RADIO SPIA 

M icrotr 3 *ml» 1 cnt^ L. 1 2.500 
Emittente telefonico 

centralizzato L. 25.000 

Eminente tetefonico 

(capsula) L. 35.000 

Ascolterete, registrerete © di¬ 
stanza con radio MF, ogni con¬ 
versazione. ancho telefonica. 

GARANZIA COT 4 TRASSEGNO 
IMMEDIATO 

Rivolgersi e: 

Ditta R. Pippuccl FIRENZE 
Via ToscIII 25 r - Te!. 365.602 


IV PRONUNCIA 
OTTOCENTO 

1 VJ parole al minuto 

W grazio a 

P® orasiv 

\*fi L’isiTuoivf ni* offrirli 


LEGGETE 

noi donne 



esclamativo 

dell’eleganza 



PANTALONI 
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. 16 / fotti nel mondo 


l’Unità / domenica 7 dicembre 1969 




À poche ore dalla conclusione del Consiglio atlantico 


Europa e Vietnam 


Settimana di incontri in¬ 
ternazionali, attorno a dm 1 
grandi temi: TEuropa, il 
Vietnam. 

Dapprima è il « vortice » 
dei paesi del MKC (Francia, 
RFT, Italia, Delfio, Olanda 
e Lussemburgo) elio si riu¬ 
nisce all’Aja per tentare ini 
rilancio politico-economico 
della « piccola Knropa » at¬ 
traverso una -soluzione del 
contrasto sul Tal lardameli to 
alla (Iran Bretagna. In que¬ 
sto si-nso si impernia a fondo 
brandi. Ma la riunione, 1 mi- 
vii dall'assicurare il rilancio, 
rischia, comi' lo stesso can¬ 
celliere di Mono ammette 
francamente, di provocare 
il naufragio delle stesse isti¬ 
tuzioni esistenti. l'ssa si con¬ 
clude con un comunicato clic 
dice • sì • al regolamento 
avicolo sollecitato da Poni- 
pidou (ostacolo di prima 
grandezza sulla via dclTal- 
largamento) e che non fissa 
alcuna data per i negoziati 
con I.ondra (salvo una intesa 
verbale per colloqui all’ini¬ 
zio deH’estatc). 

(he cosa è accaduto? A 
conti fatti, la diplomazìa 
francesi 1 è apparsa molto 


si incontrano, poco dopo, a 
Bruxelles, insieme con l’ame¬ 
ricano Rogers c gli altri al¬ 
leati, per 1’anmialc riunione 
atlantica. 

1 ministri riuniti nella ca¬ 
pitale belga devono pronun¬ 
ciarsi su una questione di 
grande importanza: la pro¬ 
posta per una conferenza 
europea sulla sicurezza, che 
rUKSS e gli altri paesi del 
l’atto di Varsavia hanno nel 
frattempo precisato e appro¬ 
fondito nel loro ♦ vertice • 
di Mosca. Tre indicazioni so¬ 
no uscite da questo incon¬ 
tro: Tadozione dei principi 
di eguaglianza, non ingeren¬ 
za, rispetto della sovranità e 
integrità territoriale, intan¬ 
gibilità delle frontiere, co¬ 
me piattaforma generale; 
rinvilo, rivolto a tutti gli 
Stati, affinchè stabiliscano 
con la RDT relazioni tra 
eguali, come Piti tei esso del¬ 
la pace e della sicurezza 
esige; un esplicito apprez¬ 
zamento dell’evoluzione ver¬ 
so il * realismo » manifesta¬ 
tasi a Monn. Su questa pre¬ 
sa di posizione, gli atlanti- 
tici discutono a lungo e rie¬ 
scono a intendersi solo su 


meno isolata di (pianto i l'or- i una lunga e macchinosa (li¬ 


mali consensi raccolti da 
Brandt avessero fatto ritene¬ 
re 1 vecchi contrasti riman¬ 
gono. F ad essi se ne aggiun¬ 
gono di nuovi: le inesprosse 
riserve nei confronti dei 
P'is-d che Homi ha intrapreso 
per il dialogo con l’est, il ti¬ 
more che Brandt, guada¬ 
gnando la Gran Bretagna al¬ 
la sua causa, comprometta 
l’attuale, immobilistico equi¬ 
librio e costringa anche gli 
altri a fare i conti con la 
mutevole realtà europea. 

I fautori della « unità pn 
litica » dell’Fuiropa sono ben 
lontani daH’essor d’accordo 
sulla politica che la loro Eu¬ 
ropa dovrebbe fare. Se ne 
ha la conferma (piando essi 


chi,ira zi mie interlocutoria, 
clic rinvia oi risultati di « ul¬ 
teriori studi », da esamina¬ 
la' a Moina in primavera. 

Se si legge questo docu¬ 
mento. appare evidenti' che 
gli atlantici hanno dovuto 
fare concessioni alla serietà 
dei problemi posti dall’altra 
parte, ai consensi che la pro¬ 
posta sovietica ha suscitato 
e agli argomenti dell'allea¬ 
to tedesco-occidentale. Essi 
enunciano principi analoghi 
a quelli di Mosca, ammetto¬ 
no che vi è materia por una 
conferenza, ne prevedono la 
• possibilità » e riconoscono, 
anche se in termini restrit¬ 
tivi, l’utilità dei passi di 
Brandt. Ma altrettanto evi¬ 


dente appare il loro sforzo 
di eludere i nodi politici 
della .sicurezza europea, in¬ 
dicati da Mosca, di condizio¬ 
nare e frenare la discussio¬ 
ne, di ancorarla al vecchio 
immobilismo dcU’aUcanza. 

E’ uno sforzo che ha il suo 
riscontro nello zelo con cui 
i ministri avevano in prece¬ 
denza ratificato le * numi.' 
direttive » uscite dal prece¬ 
dente convegno del gruppo 
di pianificazione nucleare 
nella Virginia, che si fonda¬ 
no sulla determinazione di 
impiegare armi nucleari fin 
dall’inizio di un eventuale 
conflitto in Europa c clic 
concentrano nelle inani del 
presidente degli Stati Uniti 
ogni decisione in proposito; 
nella perentoria rial forma¬ 
zione, accolta dal comunica¬ 
to, degli obblighi di riarmo 
a oltranza, od anche nella 
supina accettazione di (inci¬ 
le che vengono eufemistica¬ 
mente definite le ■? valuta¬ 
zioni pessimistiche » di Un¬ 
ge rs per quanto riguarda le 
trattative di Parigi sul Viet¬ 
nam. 

Nessuno, a quanto sembra, 
ha trovato il coraggio di con¬ 
testare giudizi del cenere, 
fin troppo scopertamente 
dettali da lina volontà di 

• non negoziare» ( proprio 
in questi giorni il dimissio¬ 
nario (Jabot I.odeo si e con¬ 
gedato dai suoi interlocutori 
parigini, senza che sia sta¬ 
to designato il suo successo¬ 
re) e di prolungare il con¬ 
flitto e i suoi orrori. 

Il « vertice » di Mosca era 
stato assai chiaro neH’eselu- 
dere ogni possibilità di con¬ 
ciliazione tra i fantocci e la 

* vietnnmizzazionc » da una 
parte, la pace dall’altra; e 
nel ribadire l’impegno a 
fianco del popolo vietnamita. 

Ennio Polito 


Clamoroso attacco di Rogers 
alla conferenza e a Brandt 

Il segretario di Stato americano afferma che la realizzazione della proposta sovietica 
« ratificherebbe la divisione dell’Europa » — Il documento della NATO 


Dopo lunghe e segrete trattative 


Scambio di prigionieri 
fra Tei Aviv e II Cairo 

Conferenza stampa del portavoce del governo della RAU sulla 
crisi — Nuova incursione israeliana in territorio giordano 


TEL AVIV, fi. 

I>i;xa lunghe e segrete trat¬ 
ta':ve gli israeliani li.inno scam¬ 
bia!») oggi 58 prigionieri di guer¬ 
ra egiziani con due piloti israe¬ 
liani. 

De! gruppo dei prigionieri egi¬ 
ziani fanno parte 5 ? civili e sei 
militari. Tra questi ultimi il 
maggiore dell’;icronaut ira Na¬ 
ti.! Said. abbattuto il 51 luglio 
scorso a l>ordo del suo aereo su! 
rii --'i lo del Sinai. 

Dal canto suo i! governo de! 
Cairo ha rilasciato il maggiore 
Ni-.nn A.dikkenazi abbattuto il 
tf) agosto scorso in territorio 
egiziano ed il capitano (fiora 
Rolli, paracadutatosi nelle linee 
neaii. he dopi e-.-.ere stato co! 
p::o m un durilo aereo l’il set¬ 
tembre scorso. 


AMMAN, 6 

Una ragazza araba è stata 
uccisa e altri due civili sono 
rimasti feriti questa mattina in 
un'incursione di aerei militari 
israeliani contro un villaggio 
nell’alta valle del Giordano. Lo 
ba annunciato un ixirtavore mi¬ 
litare ad Amman. 

NelTaziono degli aerei israe¬ 
liani sette case- sono state dan¬ 
neggiate. 

In un altro comunicato si af¬ 
ferma che le artiglierà* israe¬ 
liane hanno aperto il fuoco in 
un altro settore della valle del 
(Lordano e i cannoni arabi han¬ 
no controbattuto. 

Dal Caini si apprende che il 
governo egiziano ba ufficial¬ 
mente dichiarato oggi che non 
n è pai alcuna six-ranza di 
mia soluzione pacifica del con¬ 
fi si de! Medio Oriente e die 


quindi il Cairo non può essere 
ritenuto re.-gxmsabile delie even¬ 
tuali conseguenze che ne deri¬ 
veranno. 

Questo in sintesi quanto detto 
ai giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa dal [xarta- 
coce ufficiale del governo del 
Cairo, Alimed Alile! Magnili. 
Anclie le residui' s;icrarize per 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto — lia detto Magnili ~ 
sono svanite. 

Il governo egiziano ribadisce 
che la resjxmsabilità del man 
calo accordo sul conflitto de! 
Medio Oriente, nello spunto de! 
la risoluzione approvata il 5 ? 
novembre de! ltX >7 dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te. ricade su Irmele e sugli 
imperialisti elle !o aiutano po¬ 
liticamente. militarmente ed eco¬ 
nomicamente. 


BRUXELLES, fi 

Colpo di scena nella vicenda 
atlantica. Conclusa la sessione 
del Consiglio — con una di¬ 
chiarazione clic, pur tra molte 
remore e condizioni contiene 
una cauta i apertura » verso 
la proposta sovietica per una 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea — e partiti i mini-tri, è 
Mata pubblicani 'Liscra a 
Bruxelles ima dichiarazione 
del M-grof.irin di Sialo ame¬ 
ricano, Rogers. che spara a 
zero .sull'àlea stessa della con¬ 
ferenza ed estende i suoi at¬ 
tacchi, indirettamente alla po¬ 
litica di Brandt. 

Rogers all'erma Ini l'altro 
che la proposta sovietica mira 
<a -r ratificare la dottrina Brcz- 
niev e l'attuale divisione dcl- 
l'Europ.i » e clic la sua rea 
li/zazioiK- i peggiorerebbe, an¬ 
ziché migliorare le relazioni 
tra est e ovest ». Egli defini¬ 
sce j: nebulosa e imprecisa » la 
piattaforma proposta dai .so 
vietici e nega ogni .significato 
pratico agli impegni di rinun¬ 
cia all'uso della forza, [insti 
da Brandt alla base della sua 
azione verso Test, con Targo- 
uicntaz.inm* clic tali im¬ 
pegni « figurano già da veti- 
t'aimi nella Carta dell'ONU ». 

II segretario di Stato conclude 
con un categorico richiamo al¬ 
la necessità di c strette con¬ 
sultazioni » tra i governi della 
NATO. 

Ed ecco, in sintesi, i punti 
fondamentali della dichiara¬ 
zione diffusa ieri sera dal 
Consiglio atlantico, in aggiun¬ 
ta al comunicato pubblicato 
m precedenza. 

Trincila i/cnrrali tifila sicu¬ 
rezza — -i l.a pace e la si¬ 
curezza in Europa non pos-o 
ilo fondarsi eia- sul rispetto 
min (Tsule. l'eguaglianza so¬ 
vrana. Tindipciiden/a politica 
e Ja integrila territoriale de¬ 
gli Stati europei, il diritto di 
ciascun popolo (l'Europa di co¬ 
struire il proprio av venire, il 
regolamento pacifico delle di¬ 
vergenze. la non ingerenza 
negli affari interni degli Stati, 
qualunque sia il loro regimo 
politico e sociale, e la rimili 
eia alla minaccia dell'impie¬ 
go della forza contro qualsia¬ 
si Stato *. 

Temi di discussione — I mi 
nistri ritengono clic « in un'e¬ 
ra di negoziato, dovrebbe es¬ 
sere possibile. discutendo di 
argomenti precisi c ben defini¬ 
ti. ridurr" gradualmente le 
tensioni. La discussione sulle 
questioni fondamentali ne ri¬ 
sulterebbe facilitata ». 

Vengono indicali due temi: 
la possibilità di una riduzio¬ 
ne « equilibrata e controlla¬ 
ta » delle lor/.e dei due bloc¬ 
chi e il problema tedesco. 

Su! primo punto, ci si ri 
chiama alle note pn--e di [x> 
sizionc atlantiche ili Reykia 
vik ( ItttìH) e iti Washington 
(Ititi!*) e si preanmmeiano 
i studi » per accertare se la 
questione possa costituire « il I 


[muto di pai lonza per frut¬ 
tuosi negoziati 

Sul secondo punto, oi si ri¬ 
chiama all'az.ioiu- anglo fran¬ 
co americana inu-sa ad otte¬ 
nere «il (-(incorso (à-lIERSS 
per un miglior,'um-n'n nella 
situazione ;>it ciò eh" concer¬ 
ne Berlino tri il ho* ro «acces¬ 
so «alla oilt.t » e si alterniti 
clic la soluzione di tale pio 
bit-ma in modo coiiioiint- ai 
d'-ridoi i occidentali « accre¬ 
scerebbe le piobalniit.i di se 
rie discussioni siedi altri pro¬ 
blemi concicti ohe (ont innario 
a dividere Test e l'ovi-M ». 

« Un regolamento di pace 
giusta e durevole del proble¬ 
ma tedesco — è detto nella 
dichiarazioni- — deve esseri- 
basato sulla libera decisione 
del popolo tedesco e sugli 111 
tercsM della sicure//,i (-uro 
peti. 1 minisi ri sono persuasi 
che. in attesa di ride regola¬ 
mento. !(• prnpo-lt- della 1 ( 1 ' T 
su mi modus rin-mli tra le* 
due parti della Germania e 
per uno scambio bilaterale di 
dichiarazioni di rinuncia alla 
forza (■ alla minaccia della 
forza faciliterebbero sostan¬ 
zialmente. se ricevessero ima 


risposta positiva, la coopera¬ 
zione tra est e l’ovest in al¬ 
tri settori j. 

I ministri « attribuiscono un 
grande peso alle ri-poste clic* 
saranno date a tali proposte 
per (pianto riguarda il loro 
apprezzamento (lidie probabi¬ 
lità di negoziali » sulTEmopa. 

/’rospettire (/cueraH di uc- 
nuziali - 1 ministri attenua¬ 

no che le questioni indicatc- 
« potrebbero prestarsi a nego 
ziati yon TERSS e gli altri 
paesi dell'est ». Essi intensi¬ 
ficheranno i contatti bilatera¬ 
li «esplorativi» ed esprimo¬ 
no t il loro appoggio alle ini¬ 
ziative bilaterali prese dal go¬ 
verno federali* tedesco nei ri¬ 
guardi delTUnioue Sovietica 
c degli altri p.'icsi dHTKuro- 
pa dclTe.ri ». Essi « hanno e- 
sprosso la speranza che i con¬ 
tatti attuali si svilupperanno 
in modo da permetti le a tutti 
i pai-si interessati di parteci¬ 
pare alle discussioni e ai ne¬ 
goziati sulla sicurezza ». 

Attcì/f/iaincnto sulla confe¬ 
renza — Gli atlantici «resta¬ 
no «attenti a qualsiasi segno 
clic l'ERSS e gli altri paesi 
dell’Europa orientale potreb¬ 


bero (lari- relativamente ad 
una favorevole disposizione 
«alla discussione di misure 
che permettano di ridurre la 
tensione e di favorire la ino 
Iterazione in Europa e di av¬ 
viare azioni costruttive in t a - 
le senso Essi hanno notato a 
tale riguardo i riferimenti 
fatti da questi paesi «alla pos¬ 
sibilità di trucio prossima¬ 
mente una conferenza sulla 
sicurezza europea ». Progres¬ 
si nei contatti bilaterali e 
multilaterali « contribuirebbe¬ 
ro ad assicurare il successo 
di qualsiasi conferenza rio- 
fosse riunita per discutere e 
negoziare i problemi impor¬ 
tanti della coopcrazione e 
della sicurezza in Europa e 
alla quale parteciperebbero, 
beninteso. i membri nord-ame¬ 
ricani (IcITaUcuo/i! ». 

I ministri affermano di 
" prevedere tutte le possibili¬ 
tà costruttive, ivi compresa 
(niella di ima conferenza ge¬ 
nerale o di una serie di con¬ 
ferenze », ma di voler « fare 
in modo che questa o questo 
((inferenze non servano a 
consacrare la divisione attua¬ 
le delTEiimp.'i ». 


A conclusione di una visita della DG8 nell'URSS 


proposta da Mosca e Bonn 

L’idea scaturita nel corso di lunghi colloqui fra i due presidenti Vetter e 
Sceliepin - Polemico messaggio di Nixon al governo tedesco-occidentale 

Dal nostro corrispondente I cl,i si possw,, ° co # I j wrp « U ! relazu,ne che Rogers gli farà 

* si orzi ncr una sua tuusta vani- suo rientro da in-in 


BERI.INO. 0 . 

Pur eoa le risei",e di volerne 
(s.iimn.iiv r attentamente i det¬ 
tagli » il governo di Bonn giudi¬ 
ca [xisitivameige il comunicato 
conclusivo del vertice moscovita 
dei paesi de! l’atto di Varsavia. 
Il ministro degii esteri Schivi in 
una dichiarazione del suo dica¬ 
stero sottolinea oggi l’impressio¬ 
ne che gli Stati del l’atto di Var- 
saua sono d'accordo |kt « en¬ 
trare ai una fase di trattative 
fattive senza altre pregiudiziali 
o premesse [X-r giungere a un 
regolamento dei raparti in Ku 
ropa . 

In ogni caso la stampa tede¬ 
sco occiden'.tle rileva Marnane 
eia- l'amba sciatore della KI'T a 
Mosca. Allcrt. richiamato nc; 
giorni scorsi a Bonn ix-r consuT 
t.izinn;. è tornato in sede con 
T:nc.ir:eo di • [xirtaro avanti «> 
i'in./iativ.i de! suo governo. 
si allenile anche, come rilevava 
ieri m.ittma Die Wclt. che 
T.ciih iscnCiire McvaMu o Zarap- 
k:n. anch'egli r.entr.ito in sede 
(l«I«i «.oiisul-azioni a Mosca. 
I * * - -*a avere ,ivii!«i contatti di¬ 
re;:; con il cancelliere Brandt. 
In a!rr<* p.uo'c. governo e os- 
x-rv-.iteri i»)litici sono convinti 
ctx- do;»i (lie to vertice, che, 
come -«r.v«- la h'rankfurU'r 
Runtì.-rìr.r.i. • ha dati» un giu¬ 

dizio <:.■! nuovo governo di Bonn 


in cui si possono cogliere gli 
sforzi [>er una sua giusta valu¬ 
tazione ». la via [x-r colloqui bi¬ 
laterali con i singoli paesi del¬ 
l’Est sia ajierta. Anzi, se riser¬ 
ve ci sxino. ir» questa direzio¬ 
ne. esse sembrano venire indi¬ 
viduate piuttosto da parte ame¬ 
ricana. 

Era già apparso abbastanza 
sintomatico nelle settimane scor¬ 
se che il ministro degli esteri 
britannico Stewart nel corso 
della su.i visita a Bonn «avesse 
chiesto « più stretti contatti » e 
un < coordinamento » della po¬ 
litica federale con quella degli 
altri paesi occidentali, nei con¬ 
fronti dell'Europa socialista. Il 
segretario di Stato americano 
nd corse dei colloqui avuti oggi 
a Bonn ha trattato soprattutto 
quoMo problema. Rogers prima 
d. lasciare Bonn ha infatti di¬ 
chiarato che al contro digit' 
conversa/ioni con ; le.iders del¬ 
la nuova co.ili/.inne sene siati 
»i coniaR: della RFT con i 
pii*--! dell’Est ». nonché » i ri¬ 
sultati della recente riunione 
della Nato a Bruxelles ». 1 ! se¬ 
gretario di Svito americane ha 
arche consegnato al cancellie¬ 
re una lettera per-ona'e di Ni- 
vnn, nella (piale si sotto!incarni 
r gii scopi comuni e '.'unità del- 
T«x.udente come premessa im¬ 
prescindibile [x'r il successo di 
una politica di distensione ». 
N.xoii afferina pure che atten¬ 
de £ con grande interesse * la 


relazione che Rogers gli farà al 
suo rientro da Homi. 

Oggi è nentr.ita in Germania 
Ovest, doixi una visita di due 
giorni a Mosca, una delegazio¬ 
ne dei sindacati tedesco-occi¬ 
dentali c.qx-'ggiata dal presi¬ 
dente della DGB Heinz-Oscar 
\ eiter. I tedeschi hanno avuto 
con una delegazione sindacale 
sovietica, presieduta da Alck- 
saniir Sceliepin -r uno scambio 
di vedute circa l'ulteriore svi¬ 
luppo dei log,uni fra i sinda¬ 
cati dei due p.iesi, nonché sui 
problemi europei e delia [xiliti- 
ca internazionale ». Vetter e 
Sceliepin hanno avuto un collo 
(può di ben nove ore. m due 
riprese. 

Le due delegazioni » ritengono 
- dici' un comune.ito utticia- 
!o -- che una conferenza sin¬ 
dacale europea che -la ben 
prep, ir.it. i e «u .'avori della (pia¬ 
le ;xt;rebtxTo partecipare le 
centr.ih Mini.ic.Tu. indipendente¬ 
mente dalie loro tendenze e 
(tallii loro appartenenza alle più 
diverse organizzazioni interna- 
zinnali, costituirebbe un apporto 
sost.inz.in.e a! consolili,imeilto 
della pace in Europa c 

Sceliepin restituirà hi visita 
neiki primavera del làTO. c«i- 
peggi.uuio una delegazione dei 
sindacati sovietici che si re¬ 
cherà nella RFT. 

Franco Fabiani 


li giudizio 
sovietico 
su Bruxelles 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, fi 

A ventilili.ittro ore dalia con¬ 
clusione del «vertice» ik-i pae¬ 
si socialisti euroin'i. il dibattito 
del consiglio della NATO, a 
Bruxelles, e venuto a dimostra¬ 
re che l'idea d; eh.mi.-re con 
un atto [Xihtico concertato la 
lunga fa-e della guerra fredda 
e della divisione in blocchi del 
nostro continente ha ricevuto e 
riceve apjxiggi sempre più am¬ 
pi fra l'opinione pubblica c le 
forze politiche europee. 

Gli stessi dir.genti della NATO 
nota a que.M.o proposito la TASS 
m una corrispondenza da 
Bruxelles, non hanno jxituto elu¬ 
dere l'esame di questi problemi. 
I.a TASS rileva anche che nella 
discu.-«s:oiK- tra gli atlantici sì 
sono manifestati' posizioni assai 
diverse attorno a questo pro¬ 
blema. Tra i discorsi che han¬ 
no rispecchiato « una certa lu¬ 
cidità nell’an,'làzzaro la situa¬ 
zione vengono segnalati in 
particolare quelli de! francese 
Matinee Schiiman. del danese 
Hartling c del canadese Sharp, 
che ha annunciato, com'è noto, 
il ritiro di cinquemila uomini 
dulia Germania occidentale. 

R peso del gruppo più oltran¬ 
zista ha [>orò impedito, con gli 
interventi soprattutto delTame- 
rioano Rogers e dolTinglese 
Stewart che il Consiglio assu¬ 
messe nelle conclusioni un at¬ 
teggiamento positivo. Così ad 
esempio, si rileva in un'altra 
corrispondenza della TASS da 
Bruxelles, * l'idea della confe¬ 
renza pan europea non v iene re¬ 
spinta nella dichiarazione finale, 
ma nessuna proposta viene for¬ 
mulata jver portare avanti la 
iniziativa ». Per contro, le con¬ 
clusioni pratiche a cui è arrivato 
il Consiglio della NATO (aumen¬ 
to del potenziale militare, so¬ 
prattutto nell'Europa centrale, 
rinuncia a ridurre le speso mi¬ 
litari. documento sulla ■- strato 
già nucleare ». occ.t sono tutti 
negativi giacché si muovono su 
una linea o su una ipotesi elio 
non è sicuramente quella d«-’!a 
riduzione della tensione : n Ku 
ropa. Le divisami fra g'' allea¬ 
ti si fanno però sempre più sen¬ 
tire. notano ancora i giornalisti 
sovietici che hanno seguito la 
sessione di Bruxelles, e in que¬ 
sta situazione » tutto dipende da! 
nrogresso delle iniziative e de"e 
discussioni bilaterali e multi¬ 
laterali ». 

Al tema della s'curez/a euro¬ 
pea dedica oggi !'.''i:*ori,tV la 

Pravtl.i ner affermare che 
:! » vertice » di M«is. a è s* Po 
pròna di tti’to - una m ir-.-fcsfa- 
zione de! continuo sviluppo del¬ 
la collaborazione politica fra 
i paesi frate”.: o d-! coordina¬ 
mento della loro attività sulla 
scena internazionale 

Adriano Guerra 


bUcherà fiumani un ampio ser¬ 
vizio con altre rivelazioni. 
Oltre al testo integrale della 
à ttera della giunto, e.xso con¬ 
tiene una si-rie di documenti 
segre ti inviati ad Atene da un 
agente dei colonnelli in Italia, 
l.’no di questi con‘:ci:e l’iiifor- 
inazione che l'atten' ito con¬ 
tro il padiglione della E.at 
alla Fiera di Milano, il 25 
aprile .scorso, fu compiuto da 
eleni» riti fascisti, amici dei 
colonnelli greci. 1.'attentato 
— scrive l'agente dei colon¬ 
nelli — € fallì [KTChé risultò 
impossibile ixmctrure più ol're 
nelTiutcrno i!t 1 padiglione». 

I.a frase si riferisce agli 
ordigni che scoppiarono nel pa¬ 
diglione (iella Fiat mentre 
molte decine di portone a»>i- 
stevano alla proiezione di al¬ 
cune diapositive <• — due ore 
dopo — neU'uHiciu cambi della 
Banca Nazionale alla sta/a ne 
ferroviaria di Milano. Come 
si ricorderà, l'indagine dilla 
polizia si indirizzo .'libito v erso 
gli ambienti « anarchici » e 
di « sinistra ». Furono arro¬ 
stati quattro giovani, presunti 
membri di gruppi anarchici 

milanesi, »-, successivamente, 

«a Roma, fu catturato il gio¬ 
vane Ivo Della Savia. In co¬ 
stui. definito « membro di un 
movimento comunista ». e in 
suo fratello Angelo Pietro 
Della Savia, latitante..vennero 
indicati dagli inquirenti gli au¬ 
tori -x anarchici c comunisti » 
(à'gli attillati milanesi. 

1 documenti dell ’ Obscrrer 
sembrano tali da imporre una 
completa revisione dell'inda- 

gine. 

Tra gli altri documenti dol- 
VObserrer c'è anche un mes¬ 
saggio in cui si parla dei pian' 
por una manifestazione fasci¬ 
sta. che doveva essere tenuta 
a Roma il 10 maggio scorso, 
in cui il deputato del MSI 
Luigi Turchi avrebbe dovuto 
tessere gli elogi della d.ttattira 
greca. Come si ricorderà. 
Luigi Tinelli ba empiuto re 
centeniente un viaggio a Wash¬ 
ington. dovi è 'tato ricevuto 
da alcuni alti taazi uiari del 
Pentagono. 

Va notato, infine, che Ro 
dolio Pacca,irrii. ex ministro 
delia Difesa e capo del mo¬ 
vimento di estraimi destra 
« Nuova Repubblica ». si recò 
nd Atene nella primavera 
scorsa, cioè all'epnca del viag¬ 
gio del misterioso signor « P ». 


Milano 


Bomba fascista 
contro una 
sezione del PCI 


MILANO. 6. 

Un attent.-.to fa.-.uMa c stato 
(j lu.-M :m'!o cv»ntro 
la M/.ionc ovl Pél (ii via Mon¬ 
reale. « ignoti :, ionie sempre 
soavi i feppi-ti Lisciai per la 
po!ì/:a, hanno lari. :.c«> una lx»m- 
!».*. incendiaria contro la jxarta 
rie.la sezione, provocando un 


rie..a sezione. 
]>.nn.npo dòn-, 
t.’. 1 danni, io . 
si sono quasi 
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